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Lo strappo di Biagi 
Un quarto d'ora 
di normale giornalismo 
ANTONIO ZOLLO 

G he cosa ha fatto l'altra sera Enzo Biagi rac
contando ai suoi oltre quattro milioni di 
ascoltatori i dettagli del forfait in extremis 
dato dal presidente Francesco Cossiga? Si e 

«•••----i— lasciato trascinare nel vortice di una lotta 
politica nella quale sembra valere sempre 

di più la logica dello sgarro e del linciaggio dell'avver
sario, nella quale non si riesce a percepire il confine tra 
farsa e tragedia? O, al contrario, ha compiuto un gesto 
al limite dell'eroico, quasi fosse un maggiore Bellini del 
giornalismo? Sono domande che si ricavano dai giudi
zi diversi suscitati dalla scelta di Biagi, che hanno il loro 
retroterra e la loro giustificazione nell'insano rapporto 
che avvolge, nel nostro paese, informazione e potere. Il 
groviglio è ormai cosi avviluppato da coglierci tutti im
preparati di fronte a comportamenti che entrano in fra
gorosa collisione con quel che siamo abituati a vedere 
ogni giorno, con quel che ormai ci aspettiamo, nostro 
malgrado condizionati da una doppiezza del sistema, 
nel quale convivono nobili teorizzazioni e pratiche de
gradanti. :• .•••••;A-*Ì-; . ' ' . ' : -•„- v ,. .,.-;.'.•• :.-:•• .'.-••• .-• •-" 

Io sono convinto che il valore dirompente di quei 
15 minuti di Enzo Biagi consista nella loro «normalità», 
una normalità alla quale siamo tutti disabituati: politici, 
giornalisti, lettori e telespettatori. Il politico italiano è 
arrogante, abituato a imporsi e a defilarsi secondo le 
sue convenienze, a confidare e a smentire, a strumen
talizzare i mezzi di comunicazione e a dichiararsi vitti
ma: sono state male abituati da una informazione trop
po e troppo spesso reticente, esitante, accomodante; e 
non hanno ancora capito che in un moderno sistema 
della comunicazione non è più possibile occultare la 
notizia, decidere se essa esista o no. A sua volta, chi 
legge e chi ascolta sa di questa complicità, e diffiden
te... . . • . •. 

L a scelta di Enzo Biagi ha fatto saltare questo 
schema contro natura. Nessuno è cosi inge
nuo da non vedere che quei 15 minuti han
no effetti ai finf della lotta politica in corso. 

•«•—»— .' ' Hanno suggellato u na delle giornate più ne
re per Cossiga? Può darei. Ma qual è il quesi

to che il giornalista deve sciogliere per segnare il limite 
oltre il quale non andare nell'esercizio del potere che 
la professione gli conferisce: valutare se quel che scri
verà e dirà avvantaggerà Cossiga o i suoi antagonisti? 
Oppure, valutare l'onestà del proprio comportamento 
e il dovere che egli ha verso chi da lui si attende notizie 
e non silenzi omertosi e compiacenti? Allo stesso mo
do, nessuno ignora che Enzo Biagi è uno dei grandi del ' 
nostro giornalismo e che, dunque, con lui nessuno può 
scherzare: neanche il presidente della Repubblica. Ma 
la grandezza si conquista in tanti modi: innanzitutto 
perchè si è bravi, talvolta con l'aiuto della fortuna e 
perchè si è simpatici; ma la grandezza si costruisce an
che con la capacità di non deflettere: questo mestiere, 
che ha una fama di cinismo, deve saper fare i conti con 
drammi piccoli e grandi, tuttavia non c'è dubbio che il 
rigore con il quale bisogna esercitarlo deve essere di
rettamente proporzionale al potere dell'interlocutore 
con il quale si è alle prese. ::.•:•. - - .. ,.,••••-.' ,.-.,. .— • 

•:• In conclusione, la scelta tutt'altro che facile assunta 
l'altra sera da Enzo Biagi può ben essere ben vissuta 
come un atto liberatorio. Di sicuro è un segnale forte e 
chiaro. È un monito per i politici, senza distinzione al
cuna: essi farebbero bene a riflettere di più e meglio sui 
rischi rovinosi ai quali vanno incontro con la loro arro
ganza, resi ancora più miopi dalla crisi che li investe e 
dalla quale non usciranno certamente «domando» l'in
formazione: Enzo Biagi ha fatto vedere che il re è nudo. 
È un monito anche per quei giornalisti corrivi con il po
tere politico, dal quale hanno mutuato stili e vizi. È un 
incoraggiamento per quei tanti colleghi, che grandi 
non sono ma che cercano di fare onestamente il loro 
lavoro, in dignità, e che ogni giorno debbono fare i 
conti con le soperchierie di questo o quel notabile. 

Singolare proposta in tv del capo dello Stato per evitare che si discuta dell'impeachment 
Craxi accusa Occhetto, Gava lo difende. La maggioranza impone un rinvio al Comitato 

Censura elettorale 
Cossiga: il Pds taccia fino, al voto 
Cossiga insiste; «Se mi a t taccano chiederò agli elet
tori di scegliere tra m e e Occhetto... Resisterò agli ul
timi rottami vetero-comunisti». Il presidente teme 
c h e l ' impeachment diventi una trappola. Ieri la 
maggioranza ha imposto il rinvio di una sett imana 
al Comitato par lamentare . Craxi c o p r e il Quirinale; 
«Quella del Pds è un'avventurosa messa in scena». 
Ma Gava dice: «Occhetto ha diritto di parlare». 

PASQUALE CASCELLA GIUSEPPE F. MENNELLA 

• i ROMA. «Se i comunisti del 
Pds porteranno davanti al cor
po elettorale l'improntitudine 
del mio alto tradimento, io 
chiederò di scegliere tra me e 
Occhetto. Se non lo faranno, : 
io tacerò». Cossiga si ripete nel
l'attacco al Pds. con l'aggra
vante di un messaggio di sapo
re ricattatorio. • Ma Botteghe I 

. Oscure non ci sta. E il presi
dente rincara la dose di vele
no: «Dimostrerò alla gente co
mune che l'efficacia ìntimida- ;, 

' toria del comunismo 0 finita. • 
resisterò agli attacchi degli ulti-

_ mi rottami vetero-comunisti». 
Per concentrarsi su questo 
fronte, Cossiga abbandona 

. quello de, tanto da correre la 
brutta figura di disertare il fac

cia a faccia con De Mita da 
Biagi pur di dimostrare al suo 
ex partito che si «preoccupa» 
di evitare nuovi scontri. Cosa 
chiede in cambio? È tutta aper
ta la questione dell'Impeach
ment. Ieri la maggioranza ha 
scelto l'ostruzionismo per im
pedire che il Comitato parla
mentare decida sulle denunce 
presentate contro il capo dello 
Stato per attentato alla Costitu
zione. Craxi attacca Occhetto: 
«La sua è un'avventurosa mes
sa in scena». Ma Gava diffida 
dell'assalto al Pds. E dice: «Se 
c'è uno che non può tacere In 
campagna elettorale e il segre
tario di un partito, quindi Cic
chetto». , „ 
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Intellettuali aUarmati 
«Se vuole fere! 
un golpe cello\dica» 

~~ FRANCA CHIAROMONTE . 

• • «Sei] Cossiga ha intenzio
ne di fare un colpo di Stato, ci ,j 
dica almeno di che colpo di ; 
Stato si tratta». Giorgio Bocca, J 
lapidario, nel suo giudizio sul • : 
presidente, non nasconde le f 
sue preoccupazioni per il eli- j ' 
ma che accompagna la cam- >! 
pagna elettorale: «Una compe
tizione che si presenta tutt'al
tro che serena, anche dal pun
to di vista della libertà di stam
pa». «Preoccupati» per le inter
ferenze di Cossiga nella vita 
politica nazionale anche il vi
cedirettore del domale. Fede
rico Orlando, il senatore della 
Sinistra indipendente. Massi
mo Riva e lo stonco Massimo 
Salvador! Per quest'ultimo. 

. tuttavia, bisogna evitare che il 
voto del 5 aprile assuma il ca-

'• ratiere di un plebiscito sul ca
po dello Stato. «Bisogna evitare 
- afferma - che Cossiga produ
ca gli anti Cossiga». 

Di parere opposto il diretto
re del Saboto. Paolo Liguori 

' che. accusando l'opposizione, j 
di essere conservatrice, sostie- ] 

• ne che Cossiga è «l'unico fatto- ; 
re di movimento nella politica ! 
italiana». .; «Non J. rispondiamo ; 

colpo su colpo al capo dello '• 
Stato», chiede Massimo Riva, il 

. quale, però, prevede che, dc-
: pò tutte queste esternazioni, ' 
nessuno avrà più il coraggio di 
proporre la Repubblica presi- ' 
dentale • . • - - \> 
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Lockerbie 
L'Onu alla Libia 
«Consegnate 
gli attentatori» 

Il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite ha approvato 
ieri all'unanimità una mozione in cui chiede al governo • 
libico di Gheddafi (nella foto) l'estradizione dei sospetti 
ricercati per stragi per gli attentati sull'aereo della Pan ' 
Am del 1988 in Scozia e sull'aereo francese in Nord-Afri- ; 
ca nel 1989. La risoluzione dell'Onu, se non accettata,*' 
potrebbe portare ad ulteriori documenti per imporre san
zioni. ,. . ..-." • .Vi«~ '^ ' - ' ' -**^"-- - : APAGINA" 11 

Fucilato 
a Cuba 
il «terrorista» 
sbarcato da Miami 

È stato fucilato a Cuba, 
Eduardo Diaz Betancourt, 
uno dei tre uomini sbarcati ' 
in armi due settimane fa da 
Miami «per compiere azio- '. 
ni terroriste». L'esecuzione j 

— ; „ _ _ 1 _ _ _ _ _ ^ è stata comunicata con un s 
annuncio brevissimo •• - ! 

«sentenza di morte contro terrorista eseguita» - nel corso ', 
delle trasmissioni tv. Un'analoga sorte spetterà presto al- <• 
le persone che, giorni fa, durante un tentativo di fuga dal- • 
l'isola, hanno trucidato tre ufficiali di polizia. Si accentua '" 
nell'isola il giro di vite del regime contro il dissenso intcr-
n o - . i ' APAGINA 1 2 i 

Grandi 
pittori 
italiani 
Lunedì 
27 gennaio 
con •'>/••' 

runità 
Giornale + libro Lire 3.000 

Forze di polizìa 
Addio«113» 
Ecco il piano Scotti 
Il 113 a n d r à in p e n s i o n e . L ' annunc io è s tato d a t o 
ieri dal ministro del l ' Interno, d u r a n t e la presenta
z ione del n u o v o p i a n o di c o o r d i n a m e n t o anti-cri-
mine . Il 112, en t ro la fine d e l l ' a n n o , u n i c o «nume
ro d ' emergenza» in tutti i paes i Cee . Il p i a n o di 
c o o r d i n a m e n t o : carabinier i e poliziotti si divide
r a n n o il contro l lo del territorio e i n d a g h e r a n n o 
«preventivamente» su diversi tipi di reati. 

QIAMPAOLOTUCCI 

. WM ROMA. Varato il nuovo 
piano di coordinamento per le 
forze dell'ordine. Poliziotti e 
carabinieri _ di divjderanpo il 
controllo del territorio. ì primi 
agiranno «prevalentemente» 
nelle grandi città, i secondi nei • 
piccoli centri. Divisione anche 
per quanto riguarda le compe- • 
lenze. Carabinieri, poliziotti e 
finanzieri, cioè, si occuperan
no di reali diversi. 

Il piano, presentato ieri dal 
ministro . dell'Interno . Scotti, ' 

prevede inoltre una più stretta 
collaborazione ira vari corpi di 
polizia. Saranno istituite ban
che dati comuni, collegate le 
sale operative, attivati scambi 
d'informazione costanti; ela
borata una sola mappa della 
criminalità. Scotti ha annun
ciato che, entro la fine dell'an
no, tutti i paesi della Cee 
avranno uno stesso «numero 
d'emergenza», il 112 Andrà in 
pensione, dopo 24 anni, il 113 
della poli/.ki 
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Preoccupazione a Roma dopo l'aggressione a due africani. Migliorano i feriti . ; 
In Germania altri episodi di violenza contro i polacchi. Chi sono naziskin e skinheads 

Sos razzismo, Europa inquieta 
Due immigrati extracomunitari aggrediti, lunedì sera, a 
Roma, nei giardini del parco di Colle Oppio: sono stati 
i «Nazi-skin»? La polizia indaga. Di certo, chi ha accol 
tellato i due immigrati (uno è in gravissime condizio 
ni) , gridava: «Bastardi, dovete andar via dall'Italia» 
V "Osservatore romano" invita «alla riflessione», ricor
dando pure l'aggressione di Berlino, dove un gruppo 
di «Nazi» ha tagliato la lingua a un polacco. 

FABRIZIO RONCONE ANNATARQUINI 

M ROMA. Sono usciti dal 
buio gridando: «Via dall'Italia, ; 
bastardi». Poi, hanno attacca
to. Cosi, un gruppo di «Nazi
skin» ha aggredito, lunedi sera, '; 
a Roma, nei viali del parco di 
Colle Oppio, due immigrati ex- ' 
tracomunitari. Colpi di spran- ' 
ga c'coltellate: Lassad Abbridy, > 
tunisino, 29 anni, é ora ricove
rato in gravissime condizioni 
all'ospedale San Giovanni E'. 
ancata meglio al suo amico 
La/harMcloumiLjsaad guari
rà in dicci giorni 

•Erano un gruppo di circa 
trenta persone vestite con 
jeans e giubbotti neri qualcu

no aveva il viso coperto da un 
\ passamontagna, ma tutti por

tavano stivali militari. Ci hanno 
circondato all'improvviso, non 
ci hanno lasciato un metro per 
fuggire... Poi, abbiamo visto 

' spuntare \c lame dei loro col
telli...»: il racconto di Lazhar 
Meloumi Lasaad è lucido, pre-

; ciso. I «Nazi-skin» negano, pe
rò, ogni responsabilità. E la po
lizia segue tutte le piste, com
presa quella del regolamento 
diconli • 

Di una cosa, comunque, gli 
investigatori sono sicuri: è stata 
un'aggressione lucida, preme
ditata. .•,•:•: ••'--/. .... ••'.•-

L'Osservatore romano, ricor
dando anche l'aggressione di 

• Berlino, dove, in pieno centro, 
un gruppo di «Nazi» ha tagliato 
la lingua a un polacco di 19 
anni, invita a «non sottovaluta
re le aggressioni razziste che 
continuano a verificarsi nelle 
città europee». • •--« — - ». 

Disordini, però, non solo in 
Europa: ieri, a Denver, in Colo
rado, Stati Uniti, alcuni inci
denti hanno turbato la com
memorazione della nascita del 
reverendo Martin Luther King 
(considerata lesta nazionale 
nella quasi totalità degli Stati). 
Un centinaio di membri del Ku 
Klux Klan hanno inlatti convo
cato una propria contro-mani
festazione: sdegnata la reazio-

' ne di quanti, nelle strade della 
città, ricordavano il profeta 
della battaglia, non violenta, 
per i diritti civili 
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Il Msg lo proporrà. De Lorenzo: «Non se ne parla» 

«Schedate i sieropositivi» 
Idea dei giovani del Psi 
I socialisti h a n n o in mente di schedare i sieropositivi 
d a Hiv, modificando la legge 135 relativa agli inter
venti contro l'Aids? Così sembrerebbe , s tando a un 
comun ica to del movimento giovanile c h e ha indet
to per doman i una conferenza s t ampa a c u ì parteci
perà a n c h e Rossella Artioli, vicepresidente deila 
commiss ione Sanità della Camera. De Lorenzo: • 
«Non se ne parla neppure». 

• • ROMA. L'idea non e nuo
va, ma questa volta viene for
mulata ufficialmente, sia pure 
in forma cauta. I giovani socia
listi, a 24 ore da una conferen
za stampa che vedrà anche la 
partecipazione di • esponenti 
del partito, si chiedono, infatti, 
perché la legge 135, contro 
l'Aids, «prevede per la sicropo-
sitività un trattamento giuridi
co diverso rispetto ad altre ma
lattie infettive, diffusive o so
spette tali». Si fanno, a questo 

proposito, gli esempi dell'epa
tite virale, e del test per la sifili
de, imposto a chi effettua il ser
vizio militare o a chi entra in 
carcere. I giovani socialisti si 
chiedono anche perche «uri 
sieropositivo può fare il cuoco, 
visto che il certificato richiesto 
di sana e robusta costituzione 
non prevede il test» e se «il me
dico non deve comunicare al 
coniuge che il partner è siero
positivo». • La discussione su 
queste proposte e certo che 

non • mancherà. "• Ha risposto 
immediatamente proprio il mi
nistro De Lorenzo per il quale 
«l'anonimato dello Stato non 0 
in discussione». C'è da'tener 
presente, infatti, che gli esperti 
insistono su un concetto: le mi
sure più efficaci per la preven
zione dell'Aids devono evitare 
di spingere i sieropositivi nella 
clandestinità, perché proprio 
da essa derivano i pericoli 
maggiori di diffusione della 
malattia. Migliore appare sen
z'altro la notizia emersa ieri 
dalla Commissione nazionale 
per la lotta all'Aids. Elio Guz-
zanti, - vicepresidente . della 
Commissione, ha annunciato 
che dal prossimo anno scola
stico i provveditorati avranno a 
disposizione un testo, elabora
to dai ministeri della Sanità e 
della Pubblica Istruzione, «per 
l'educazione sanitaria contro 
l'Aids nelle scuole». Speriamo 
che si faccia. : • -

Il drammatico racconto dei nove superstiti (tra cui due bambini) 
dell'aereo francese precipitato: Polemiche sulla sicurezza dell'A 320 

«Così ci siamo salvati» 

Soccorritori trasportano una donna sopravvissuta all'incidente dell'Air
bus 320 precipitato l'altro ieri, a Moni Sainte Odile, vicino Strasburgo G. MARSILLI • ; M . MASTROLUCA - A PAGINA 11 

La ferocia della viltà 
OTTAVIO CECCHI 

G iorno per giorno, m 
questi ultimi anni, le • 

cronache hanno riferito e de- "•, 
scritto episodi sempre più 
gravi di xenofobia e di antise- • 
mitismo. Sono di ieri la noti- VI 
zie più recenti: a Berlino gli "; 
skinheads hanno mozzato la 
lingua a un giovane polacco. • 
a Roma alcuni naziskin han- ••'•• 
no accoltellato due nordafri-; 

cani. Non era vano, dunque, -
l'allarme dell'opinione pub- ';• 
blica più accorta. Il fenome
no, giacché di un unico feno- ;-
meno si tratta, monta, aliar- ' 
ma, si fa sempre più aperto," 
provocatorio e crudele. Il ri- ; 
cordo dell'inizio del massa
cro degli ebrei, «registrato» i 
dai nazisti sotto la voce solu
zione finale, ha scosso anche '• 
i più inclini a dimenticare. Lo . 
stesso cancelliere tedesco ha ' 
suonato la campana dell'ai- • 
larme per il ripetersi in Ger- " 
mania degli episodi di antise
mitismo, di razzismo e di xe- ,: 
nofobia. '•'.'>- •.«-i.««, • «wr.sr - -

Quando furono devastati ;• 
alcuni : cimiteri • ebraici • in ì 
Francia, anche chi non vole- < 
va dovette capire che l'Euro- ;. 
pa, e non solo la Germania '• 

prossimità, nel senso di vici
nanza ma anche di apertura 

: verso un prossimo a cui si n-
' conoscono uguali diritti in un 
; momento caratterizzato da -

un intreccio di crisi politica, * 
• di bagliori di crisi economica >, 
• e di crisi ecologica. E tanto 
! basta. ";—•"-• •" -"~.: 

• Più volte,1 in questi ultimi -_ 
tempi, quando la violenza ,* 

. razzista e xenofoba si è fatta 
i sentire, si è ricorso a quel

l'immagine che a noi pare 
riassuma bene i concetti ap
pena accennati-e il loro rove
scio. L'immagine mostra i 
due contendenti, l'uomo di." 
dimora e il viandante. L'uo
mo di dimora ha paura del 
pellegrino, dello . straniero. 

• perché ha leggi, e abitudini 
diverse, haun volto diverso, 

"' una razionalità diversa. L'uo
mo di dimora aspetta il vian
dante al varco e lo aggredi-

• sce. Il viandante è un noma- ; 
de che riconosce le piste, le _ 
strade nei deserti: l'uomo di 
dimora conosce solamente il 

• suo rifugio. Ha paura che il , 
; viandante se ne impossessi, ' 

e perciò lo aggredisce e lo 
uccide. Non sa che il vian-

era di nuovo alle prese con i;" dante gli porta notizie da un 
l'odio razziale, con la violen-1: mondo più grande, da un 
za antisemita, con le aggres- • paese più vasto. Ma l'uomo 
sioni allo straniero e al diver-- di dimora rifiuta la cono-
so. A Berlino il ragazzo pò- ; scenza. Ne ha paura. I razzi-
lacco, a Roma i due emigrati % sii di oggi, quelli che hanno 
nordafricani sono ora II a te- '-•' mozzato la lingua al ragazzo 
stimoniare che razzisti, anti- V- polacco e quelli che hanno 
semiti e xenofobi puntano ; aggredito i due nordafricani 
lontano, al cuore dell'Euro
pa. La violenza porta cosi il 
suo contributo per trasforma-. 
re la tendenza al tribalismo 
in un grande sfascio dell'Eu
ropa. .„.."•. -•-••'- " .-•- ,:-^.-.-' 

I devastatori di cimiteri e di 
sinagoghe, gli xenofobi e i 
razzisti, con le loro gesta di 
ieri e di oggi, obbediscono a 
un disegno politico non nuo- : 
vo ma rinnovato: impedire • 
che in Europa si rafforzi e si ; 

affermi stabilmente la demo
crazia. - Noi non sappiamo 
chi li muova, chi li sostenga, ! 
non sappiamo a chi obbedi
scano. Sappiamo per certo ! 

che sulle loro bandiere non ' 
ci sono le parole democrazia ' 
e libertà. E non c'è scritto re
sponsabilità: che vuol dire : 

obbediscono a questa paura 
di conoscere. . .<-. 

Con • l'abbattimento del 
muro di Berlino è caduta an
che l'immagine di nemico 
quella Immagine che le ideo
logie, un assetto mondiale • 
uscito dalla guerra e la susse- ' 
guente guerra fredda aveva 
scolpito nelle lapidi e traccia
to nelle carte geografiche 
Capire è diventato più diffici
le, più impegnativo, le squa
dre di skinheads e i razzisti 
hanno bisogno di nuove im
magini di nemico, le cercano *, 
là dove si trovano gli emigrati 

'dal Sud del mondo i vian
danti, i pellegrini, tra coioro 
che non hanno dimora e nel 
passato: ad Auschwitz a Da-
chau, nelle soluzioni finali 

r\ 
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Droga e carcere 
LUIOICANCRINI 

I l successo ottenuto dalla raccolta di firme 
per la abrogazione delle norme che stanno 
portando in carcere un numero progressiva
mente più alto di tossicodipendenti non era 

— previsto. Erano in molti, invece, quelli che 
pensavano al suo fallimento. Dando per 

scontato ora che la Corte costituzionale sancisca 
la proponibilità del quesito, il problema cui ci tro
veremo di fronte nel prossimo futuro è quello di 
una campagna referendaria che potrebbe svilup
parsi sul tema fittizio dello scontro fra proibizioni
sti e antiproibizionisti. Uno scontro che farebbe 
scorrere fiumi di parole mutili e che va invece ri
condotto fin da ora all'oggetto reale del contende
re: valutando con attenzione se esistono, fin da 
ora, modi realistici di evitarlo. 

Il dibattito culturale e politico che ha preceduto 
l'approvazione della legge lervolino-Vassalli si è 
soffermato in modo particolare, come è noto, sul 
problema della punibilità. Meno noto e meno 
chiaro tuttavia è il date percui il quesito referenda
rio non riguarda questo problema. Se i «si» trionfas
sero, la detenzione di droga per uso personale re
sterebbe punibile: con sanzioni amministrative, 
tuttavia, mai con il carcere se il tossicodipendente 
non commette altri reati. Verificandosi paradossal
mente, se il referendum dovesse concludersi con 
la vittoria dei si, l'auspicio fatto più volte da chi 
(lervolino, Vassalli, Casoli e tanti altri) per la puni
bilità si era battuto: di sanzioni amministrative par
lando e non di carcere per chi è accusato di deten
zione per uso personale. 

Osservato da questo punto di vista, il problema 
cui ci si trova di fronte oggi è un problema di coe
renza fra parole e fatti. 11 blocco di norme approva
te senza una riflessione adeguata nel luglio del 
1990 ha portato finora in carcere, secondo dati for
niti dal ministero di Grazia e giustizia, più di 10.000 
tossicomani mentre la percentuale dei detenuti 
con problemi di droga sta superando ormai la so
glia del 35%: dando ragione ai promotori del refe
rendum e ai 650.000 che lo hanno firmato e met
tendo il governo ed il Parlamento di fronte alla ne
cessità di un intervento da attuare comunque con 
urgenza. - . -1 .•-,, 
• Basterebbe, in effetti, un decreto. Basterebbe, in 
effetti, un decreto legge che decida: a) di mante
nere al prefetto, senza passarla al magistrato, la 
competenza nel caso di recidive; considerandole, 
come è giusto, delle ricadute invece che dei reati di 
rilevanza penale; b) di chiedere al ministero della 
Sanità di indicare, insieme ai valori della dose me
dia giornaliera, i criteri da utilizzare per verificare, 
in ogni singolo caso, il significato reale della viola
zione; evitando di dare nlievo penale, per questa 
via, alla detenzione di dosi sicuramentccallegate 
all'uso personale. Se ne otterrebbe da subito una 
caduta brusca del numero degli incarceramenti 
evitando un provvedimento sbagliato e contropro-

. ^ " ducente che verrebbe" adottato, altrimenti, nei 
confronti di altre decine di migliaia di persone pri
ma di andare al voto referendario. 1 • 

e ne otterrebbe, da subito, un ritomo d'im
magine di non poco conto nel rapporto fra 
cittadino ed istituzioni: senza nulla cedere, 
da una parte e dall'altra, sul problema di cui 
più si è discusso: senza entrare nel merito, 
cioè, della punibilità e degli effetti che ad es-

' sa si collegano da parte di chi continua a crederci 
' e da parte di chi (come noi) da sempre ritiene che 

si tratti di un errore. Riusciranno i nostri eroi, coin-
• volti in una fine di legislatura caotica e chiassosa 
come poche altre, a dare una prova cosi semplice 
di disponibilità al dialogo con le opposizioni e con 
i fatti? lo mi permetto di sperarlo. Pensando in par
ticolare alla capacità di ascolto dimostrata in que
sto ultimo anno dall'onorevole Claudo Martelli ed 
alla prontezza con cui egli ha reagito, a luglio, sul 
tema degli arresti obbligati. Se ciò non accadesse, 
d'altra parte, al referendum presto si dovrà andare 
e sembra davvero difficile pensare che gli italiani: 

siano convinti della validità di norme che trasfor
mano il consumatore di droghe in un criminale da 
rinchiudere in carcere e le carceri in luoghi di in
contro per consumatori occasionali o abituali di 
droga. • - • .-

Quello che viene chiesto da 650.000 cittadini 
italiani in questo momento è in effetti un puro e 
semplice atto di buonsenso. Movimenti e forze po
litiche di opposizione hanno creato condizioni uti
li perché questa richiesta venisse formulata orga
nizzando una raccolta di firme a una discussione 
che si sta svolgendo in un clima di grande civiltà. 
Quello di cui ci sarebbe bisogno ora, in un paese 
democratico, è semplicemente un cenno di rispo
sta. Riconoscendo che vi sono problemi, in una 
società complessa, di fronte a cui bisogna avere 
l'umiltà di capire che non possiamo fare altro che 
andare avanti, tutti, per tentativi ed errori. Correg
gendo con tempestività i più evidenti; come quello 
di chi, rendendosene conto o no. ha risposto col 
carcere al malessere dei tossicodipendenti. 
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Caduto il mito dell'isola incontaminata, lontana dal potere delle cosche 
Quello che dicono e fanno gli studenti e il sindaco di Montescaglioso -

Due giorni in Basilicata 
a parlare della loro mafia 

M Fino alla metà degli an
ni Ottanta, il comune di Mon-
tescaglioso, poco meno di 
diecimila abitanti, a diciotto 
chilometri da Matera, ag
grappato ai confini tra la Pu
glia e la Basilicata, evocava 
per me, e per i tanti italiani 
che o hanno vissuto i primi 
anni dell'Italia repubblicana 
o se ne occupano dal punto 
di vista storicp, un episodio 
accaduto quarantatre anni 
fa. il 14 dicembre 1949. 

Nelle settimane precedenti 
il paese, come altri magari 
più noti all'opinione puboli-
ca nazionale, al sud e al cen
tro della penisola (Molisella, 
Melissa, Torremaggiore) 
aveva visto il tentativo dei 
braccianti, affamati e senza 
lavoro, di occupare i terreni 
demaniali, da tempo usurpa
ti da alcune famiglie, al grido 
di Terra non guerra in una 
lunga serie di cortei pacifici. 

L'assalto al latifondo era 
sostenuto dai due partiti sto
rici della sinistra (socialisti e 
comunisti), dalla Cgil e avve
niva in una situazione di 
drammatica crisi economica 
e di crescenti difficoltà per 
l'agricoltura meridionale do
ve già i margini per la soprav
vivenza erano sempre stati 
scarsi ma che in quegli anni 
risentiva delle conseguenze 
del conflitto e della lentezza 
della ripresa economica che 
caratterizzava in particolare 
le regioni più deboli e i setto
ri meno protetti. 

Ma il tentativo si conclude 
tragicamente: nella notte tra 
il 13 e il 14 dicembre il paese 
fu svegliato da un rastrella
mento dei carabinieri duran
te il quale alcuni braccianti 
in lotta vennero feriti. Uno di 
essi, Giuseppe Novello che 
era tra i più attivi nel movi
mento, venne colpito a mor
te da una raffica di mitra. 

La notizia, che si inseriva 
in un momento di particolare-: 
tensione per i numerosi*"' 
scontri tra le forze dell'ordine 
e i contadini incotta in Cala-; 
bria e in altre regioni meri-"" 
dionali, colpi l'opinione pub
blica, vi furono varie interro
gazioni parlamentari e il sa
crificio di Novello divenne in 
Basilicata il simbolo della 
battaglia dei braccianti meri
dionali per la riforma agraria 
e la distribuzione delle terre. , 

Qualche mese fa il Comu
ne, per iniziativa del sindaco 
Rocco Menzella, ha intitolato 

NICOLA TRANFACLIA 

una strada al contadino ucci
so nel dicembre di quaranta
tre anni e ha pubblicato un 
piccolo libro (Montescaglio
so 1949. La lotta per la terra) 
che raccoglie documenti e 
testimonianze su quegli av
venimenti, una poesia inedi
ta di Rocco Scotellaro, la te
stimonianza della vedova 
Vincenza Castria che ha rivis
suto ancora una volta la 
drammatica notte di quaran
tatre anni fa. 

Intreccio 
perverso 

Stando cosi le cose, mi sa
rei aspettato di visitare per la 
prima volta Montescaglioso 
per la sua storia di lotte con
tadine, di usurpazione dei 
terreni demaniali, di contro
versie sulle terre che durano 
secoli e che caratterizzano 
quelle parti del Mezzogiorno 
dove il feudalismo è durato 
più a lungo e lo Stato - si trat
ti del borbonico regno delle 
Due Sicilie o di quello nato 
dall'unificazione del 1861 - è 
stato tradizionalmente debo
le di fronte alla prepotenza 
prima dell'aristocrazia terrie
ra, poi di quella borghesia 
gattopardesca che vi si è so
stituita già prima ma soprat
tutto dopo l'arrivo dei Savoia 
e della spedizione garibaldi
na. ! 

Ma non 6 stato cosi. Se ho 
passato due giorni a Monte-
scaglioso e a Matera parlan
do con studenti e professori 
di -un liceo e incontrando 
molti giovani, la ragione è 
stata un'altra, meno legata 
allo studio del passato, più a 
quello del presente. 

Ho risposto, infatti, a un in
vito del sindaco di Montesca- • 
glioso che' è 'sempre1 "più 
preoccupato deWintreceio 
perverso che si sta realizzan-" 
do nel Materano, e nel suo 
paese in particolare, tra la 
criminalità locale e le asso
ciazioni mafiose della Puglia, 
in particolare la «Sacra coro
na unita», della Calabria, ov
viamente la 'ndrangheta, e 
della Campania, la camorra, 
che vanno da alcuni anni al
l'attacco della Basilicata. 
, Le nuove organizzazioni 

mafiose mostrano nell'ulti
mo biennio di aver intensifi
cato la propria azione so
prattutto nel Materano e nel 
Metapontino (cioè nelle zo
ne in cui la vita economica 6 
più attiva rispetto alla provin
cia di Potenza). 

Qualche mese fa, in segui
to all'eccezionale intensifi
carsi delle estorsioni, degli 
attentati contro commer
cianti e imprenditori agricoli, 
degli omicidi legati a scontri 
tra bande rivali o a regola
menti di conti (ci sono stati 
negli ultimi mesi otto morti 
solo a Montescaglioso) e al
l'allarme delle istituzioni, sia 
regionali che comunali, è ar
rivata a Potenza una delega
zione della commissione An
timafia che ha ascoltato poli
tici, amministratori e rappre
sentanti degli apparati re
pressivi dello Stato ricavan
done, a quanto " pare, 
l'impressione di un processo 
tendenziale all'inquinamen
to criminale della vita econo
mica e politica che occorre 
al più presto bloccare, pena 
la diffusione del fenomeno 
mafioso a macchia d'olio in 
una regione che era, fino a 
una decina di anni fa, un'iso
la felice tra Puglia, Campania 
e Calabria. 

In tempo 
per intervenire 

L'aspetto più grave della 
situazione è di sicuro - e ri
sulta con chiarezza dal dos
sier che il sindaco di Monte-
scaglioso ha consegnato alla 
commissione Antimafia - la 
libertà con cui i criminali si 
muovono sul territorio (alto 
il numero dei latitanti, per 
molti mesi i fratelli Modeo, 
notfboss pugliesi, sono rima
sti nascosti nel territorio del 
comune), la sistematica ar
chiviazione di procedimenti 
per estorsione aperti dalla 
magistratura (16 su 21 nel 
'90-91), l'impotenza degli 
apparati repressivi che do
vrebbero garantire l'incolu
mità dei cittadini e la netta 
divisione tra lecito e illecito 
nella società. 
. Parlando con gli ammini
stratori e con i giovani, ho 

tratto l'impressione che si è 
ancora in tempo a interveni- • 
re ma che bisogna .farlo pre- ' 

'. sto e con segnali forti non so
lo sul piano della prevenzio-1 
ne e della repressione (che 
sono indispensabili) ma an
che su quello della microde
linquenza, terreno di coltura 
e di reclutamento dei futuri 
mafiosi, e della disoccupa- • 

• zione giovanile che porta al- , 
la disperazione migliaia di 
giovani che non sanno come , 
utilizzare il diploma, preso 
magari con sacrificio, e co
me affrancarsi dalla dipen
denza familiare. . i _• . • 

Non è un'impresa facile < 
nel momento in cui la situa-

' zione economica nazionale 
è tutt'altro che facile e si avvi- . 
cina una nuova campagna .• 
elettorale, quanto mai propi- ' 

1 zia a quell'inquinamento ' 
della vita politica alla base 

, dell'intreccio > perverso cosi 
difficile a sciogliersi, ma pro
prio l'esempio di Montesca-, 
glioso dimostra che gli am-

. ministratoli comunali posso- ' • 
no stare più vicini ai cittadini . 
e cercare di mobilitare le co- -
scienze, spingerli a non ar
rendersi. • 

LI ho visto che è stato isti
tuito un Sos impresa per 
commercianti e imprenditori ' 
minacciati, un ufficio per aiu
tare i giovani a trovare lavoro • 
nella regione o fuori, che,si 
succedono - iniziative • per 
contrastare una «cultura» do
minante che attira i giovani ', 
con il, miraggio del facile * 
guadagno. , > ,•, 

Non sono sicuro che tutto 
questo basterà se a livello na- • 
zionale non avverrà una svol- ' 
ta politica che colleghi stret
tamente l'efficacia dell'azio
ne preventiva e repressiva • • 
con il varo di una politica 

. ' economica adeguata ai pro-

. biemi del Mezzogiorno ma 
quel che ho visto mi sembra "r 

" in ogni caso utile e necessa
rio. • . . . . 
i Se tutti; i comuni meridio- ' 

nali facesserocost, forse là si
tuazione non sarebbe cosi 

, priva di speranze come ap- *. 
• pare oggi al viaggiatore che 
• attraversa le regioni conqui-
• state dalle mafie. .. ' .-

Fino a qualche tempo fa si <, 
' diceva: Sicilia, Campania, •. 

Calabria. Oggi, purtroppo, a 
dobbiamo dire: Puglia e, se 

, non si interviene subito, an
che Basilicata. 
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Il Pds fulcro di un progetto 
di ricomposizione 

per una nuova sinistra 

ROMANO FORLEO 

L o scontro fra «novatori», come li 
chiamavano gli antichi, e «tradi
zionalisti», o meglio, fra progres
sisti e conservatori, tra sinistra e 

— _ _ destra, ha sempre caratterizzato 
la dinamica di vita politica in tutti 

i paesi del mondo. Forse, solo attraverso 
questa contrapposizione si è maturata la sto
na dell'umanità, con l'alternarsi di periodi di 
intensa trasformazione a periodi di quiete e 
riordinamento. . > . <* ".-••>. • 1E • 

I tentativi di più profonde rivoluzioni, ca
ratterizzate da grandi speranze, basate sulle 
ideologie, di ristrutturare il mondo una volta 
per sempre, hanno invece condotto a regimi 
autoritari che, soffocando la potenzialità 
creativa, sono finiti con l'arrestare la marcia 
in avanti della storia. * " <-'* 5 .., ,vr ?„, 

In questo senso le «rivoluzioni», anche se 
, basate su un vasto consenso popolare e mi
ranti a liberare da antiche schiavitù, hanno 
spesso prodotto fratture, dolore e regressio
ne non solo sul piano della libertà, ma an
che del benessere del singolo e della comu
nità sociale. Il meccanismo percui si genera 
tutto ciò è basato sul delirio di onnipotenza, 
che porta a ritenere l'ideologia come risolu
trice di tutti i problemi umani, ed il sistema 
da essa generalo come «scientifico», obietti
vamente, cioè, dimostrabile come verità. 
Con questa verità in tasca Hitler o Stalin han
no eseguito nefandi delitti, con la convinzio
ne loro e dei loro amici che tutto ciò fosse un 
prezzo per migliorare il futuro di tutta l'uma
nità. Ma non solo le ideologie rischiano di 
generare conflitti, anche l'individualismo et
nico o territoriale, sia che si esprima con il 
fucile come a Beirut, in Irlanda o in Jugosla
via, sia attraverso sollevazioni qualunquiste 
come per le leghe nostrane. C'è in chi affer
ma l'autarchia regionale, ma anche in chi in
siste sull'antipartitismo, una fede che, attra
verso distruzioni o picconate, si possa giun
gere ad annientare un regime o un sistema, 
nella speranza che ne sorga uno nuovo con 
virtù taumaturgiche. La condanna quindi 
delle ideologie o delle istanze di tipo prote
statario o ancor peggio nazionalista o etnico 
sembrerebbe doverosa per chi vuole real
mente vedere maturare nella concordia, nel
la pace e nella solidarietà i popoli della ter
ra. Questo doveroso atteggiamento critico 
sulle ideologie nasconde, a mio parere, non 
solo il pericolo qualunquista che porta a 
considerare tutti i partiti uguali, ma anche la 
-caduta delle utopie, in nferimento cioè a 
mete ideali cui tendere, a valori sircui co
struire un mondo nuovo. Con conseguente 
attenuarsi dellelotte politiche verso l'indiffe--
renza, facendo emergere essenzialmente in
teressi corporativi, di lobbies, di congreghe 
locali o no. '•>•'•< •- •£*-""•" m.„ *r • * • 

A mio parere è quindi urgente che nella 
trasformazione cui, volenti o nolenti, stanno 
andando incontro i partiti, si venga a creare 
anche nel nostro paese la possibilità di una 
alternanza al potere tra forze «conservatrici» 
e «innovatrici», che abbiano come punto di 
riferimento espliciti valori etici da calarsi nel
la prassi attraverso programmi concreti. ''-• " 

Credo cioè che oggi vi siano le condizioni 
per impegnarsi prioritariamente durante la 
prossima legislatura a cambiare le regole del 
gioco, per consentire una più limpida chia
rezza degli schieramenti in vista di rendere 
possibile in una fase successiva l'alternativa 
di governo, lo credo questo sia l'obiettivo 
principale degli «indipendenti per le nforme» 
che, sotto qualsiasi simbolo o partito verran
no eletti, potrebbero, a mio parere, costituire 
un gruppo autonomo con vasta dialettica in
terna, ma con volontà di trovare intese co
muni in vista delle riforme cosi come gli at
tuali referendum delincano. Solo in questa 
luce che comporterebbe da parte dei partiti 
e delle correnti la rinuncia a qualche posto 
al Senato per far spazio ad indipendenti veri,-
cioè a persone decise a portare avanti le ri
forme delle istituzioni anche contro gli stessi 
interessi del partito che li ha eletti, si può 
pensare che dalle parole si passi ai fatti, cioè 
si realizzino fin dall'inizio della prossima le
gislatura le riforme volute dai referendum. «. 

Se infatti vogliamo che la nostra democra
zia non si frantumi in gruppuscoli privi di 
progetti, come i pensionati che si alleano al 
partito dell'amore (questa alleanza si pre
sterebbe a interessanti commenti da parte di 
noi sessuologi!), oppure non finisca di tra
sformare l'attuale situazione statica in «regi
me», occorre un confronto leale e costruttivo 
fra la cultura del rinnovamento e la cultura 
della difesa delle tradizioni. «, •*••'.•»<•.•",,•, 1 

Per rompere infatti l'attudle logica e libe
rare in futuro le ali più avanzate della De e le 
forze innovatrici che esistono nel Psi da una 
obbligatoria alleanza dettata dalla concreta 
esigenza di dare al paese un governo, è ne
cessaria la maturazione di una forza alterna
tiva di sinistra, non più rivoluzionaria, non 
più chiusa al dialogo e strutturata su rigidi 
schemi centralisti, ma realmente democrati
ca, cioè rispettosa della dialettica con l'op
posizione, aperta al dialogo, tollerante e nel
lo stesso tempo capace di proposte corag
giose. Maturazione che può (per me deve) ', 

'. anche passare inizialmente attraverso un 
periodo di partecipazione, almeno col voto, 
ad un governo che risani l'economia, scon
figga la mafia e nsolva le disfunzioni dei ser
vizi pubblici, ma che deve subito contempo
raneamente mirare ad un rinnovamento più 
profondo della politica. Una sinistra che non 
solo tenga uniti coloro che hanno creduto e 
militato nelle file del Pei. ma che sappia in 
modo equilibrato dare ampio spazio sia alle 
componenti culturali radical-liberali che a 
quelle cattoliche. „, ,j,j ,:;4 . . . ' . . . . . 

Per questa ragione occorre che il Pds non ' 
solo non perda troppi colpi alle prossime 
elezioni, ma anche che possa riuscire nel 
suo ambizioso progetto di coagulare questi 
diversi apporti culturali in un impegno co-, 

1 mune. • • *-.•:•,•--'•'. .-•, '» •.-. 
Il progetto è quindi ambizioso perché esi

stono profonde divergenze fra le tre citate • 
componenti culturali sui valori di riferimen
to, divergenze che le hanno opposte per de
cenni. -:' ;-v- •->---.., , . » " -, : ri'-i 

Una sintesi però può essere, a mio parere, ' 
fatta, almeno su un mimmo comunectenomi-

, natore, che forse non sempre sarà sufficiente 
a dare coesione al gruppo e tanto meno a 
dargli quella dinamica propulsiva che nasce 
da un manifesto di intenti unitario, ma, se 
non si vuole disperdere la sinistra in mille ri-

. voli dalle varie tonalità di verde alle spacca
ture di chi scommette ancora sul marxismo, 
occorre trovare una unità, che superi le di
vergenze e miri a creare una nuova forza po
polare e democratica, che serva di riferimen
to per liberare l'uomo dalla logica delle leggi ' 
economiche, per ridare dignità alla persona, < 
per coniugare giustizia sociale a libera ini-: 

ziativa, per privilegiare attraverso servizi effi
cienti i più bisognosi, per frenare l'ondata di 

' violenza mafiosa che percorre il nostro pae- ' 
se. -f";*1 ' J'\ '*' ' -. -' 

U na nuova sinistra, che può desta
re perplessità in chi vede in quel 
simbolo ai piedi della quercia il 
segno di una bandiera da am-

_ _ _ _ mainare in fretta anche in Italia, 
che recherà certamente dispia

cere ai tanti funzionari e militanti che dopo 
anni di servizio nel Pei si vedranno preclusa 

, la strada al Parlamento, che non convincerà 
; subito molti cattolici che giustamente ante-
; pongono la difesa di alcuni valori (quali la 
vita fin da! concepimento e la sacralità della 
famiglia) allo slesso benessere materiale, e 
pretendono dal Pds per far parte del gruppo 
una chiarezza su questi temi. Oggi, come 
giustamente sottolinea Ossicini con insisten-. 
za, su questo terreno un cattolico che vuole : 
essere membro attivo della Chiesa deve atte-. 
nersi con rigorosità al pensiero magistcriale. ! 
Un partito che scontenterà, però, anche • 
molli radicali e verdi; più adusi alla protesta ; 
velleitaria che alla costruzione concreta, 
specialmente timorosi che un'alleanza tra 
forze di ispirazione cristiana ed ex comunisti 
comporti un minor peso della componente 
laica e libertaria nel paese, i- ÌJPTV" " JC •"" ' 

Ma, se questo ambizioso progetto riuscirà 
nell'intento di raccogliere insieme le forze 
progressiste di diversa matrice ideale, al di là 
di pretese egemoniche, se superando lo sti
molante confronto che deve continuare ad 
animare la sinistra al suo intemo si potrà 
realizzare una unità di azione, in primo luo
go per portare a termine una riforma istitu-. 
zionale in vista dell'alternativa, allora il ruolo ; 
e la (unzione del Pds ne uscirebbero ingi
gantiti, al di là di ogni risultato elettorale. '- < 

E ciò dovrebbe essere bene accolto anche • 
dagli attuali partiti di governo che ben sanno 
il ruolo positivo che può avere una opposi- • 
zione seria e costruttiva nella vita democrati
ca. In questa prospettiva, a mio parere, il Pds 
può cosi divenire un partilo capace di nnno- • 
vamento, forse meno compatto, ma in grado ì 
di alimentare quella creatività cosi necessa
ria per il momento slorico che attraversia
mo. , . - , • ' , - t . f '.1 ,< • - .' 

M Giorni fa sono entrato 
in farmacia e ho visto, tra le 
creme, i profilattici e gli spaz
zolini esposti sul banco, un 
nuovo prodotto, il Pg 53, una 
scatolina reclamizzata per 
l'autodiagnosi facile e sicura 
del periodo fertile della don
na. Il metodo consiste nel 
porre un velo di muco o an
che di saliva su di un vetrino, 
e nell'osservare dopo pochi 
minuti, con un microscopio ' 
da borsetta, se compaiono o 
no piccoli cristalli a forma di 
felce. Ogni donna può cosi 
stabilire se si trova o meno.in 
fase feconda; e quindi deci
dere se avere, e come, rap
porti sessuali in modo che 
sia possibile o impossibile 
una sua gravidanza. Non so
no sicuro che il metodo fun- ' 
zioni a perfezione. Un tempo 
c'era l'Ogino-Knaus, basato 
sul calendario delle ovula
zioni, ma in giro per il mon
do ci sono certamente milio
ni di figli dell'errore, persone 
nate da genitori che avevano 
annotato con scrupolo le 
ovulazioni e regolato su que

ste i propri amori, persone 
che immagino siano ora me
diamente felici, o infelici, 
quanto ogni altro. Poi venne 
la misura della temperatura 
basale e del muco uterino, 
ma questi metodi ebbero an
ch'essi risultati incerti. Lascio 
da parte pillole, spirali, dia
frammi e operazioni chirurgi-

•che che presentano indici 
più alti di sicurezza ma in
convenienti maggiori; le don
ne li hanno più volte segnala
ti, chiedendo giustamente 
che gli oneri della contracce
zione siano equamente ri
partiti, come i piaceri, fra i 
due sessi. 

Il Pg 53, oltre ad aggiunge
re un'altra possibilità alle 
molte già esistenti, è.stato an
che presentato come «l'ulti
mo metodo naturale per cer
care o evitare una gravidanza 
senza ricorrere a farmaci o 
agenti meccanici vietati dalla 
Chiesa». Uno dei drammi 
della teologia cattolica, in 
questi anni, sta appunto nel 
voler combattere l'aborto 
senza poter fare leva sulla re-

Controllo 
della sessualità 

golazione delle nascite con 
metodi che essa giudica «arti
ficiali», come se il vetrino, il 
microscopio, i reagenti chi
mici e il calendario stesso 
fossero parte della natura " 
umana e non della sua cultu
ra, cioè dei suoi artifizi. L'at- ' 
tuale pontefice ha accentua
to questo dramma, facendo ' 
del biblico «crescete e molti
plicate e riempite la terra» 
(Genesi, 1, 28) un credo da 
applicare e da diffondere in 
ogni parte del mondo, anche 
in quelle sovrapopolate e 
sottosviluppate, e attirandosi 
cosi, fra le molte critiche, • 
perfino l'accusa ui volei «far 
morire un più alto numero di 

donne del Terzo mondo di 
gravidanze ravvicinate o di 
aborti clandestini». 

Commentai tempo fa que
sta frase detta da Elena Mari-
nucci, ritenendola eccessiva 
e cercando di distinguere fra 
dolo e colpa. Ho avuto da lei •> 
questa risposta: «Caro Gio
vanni, è vero che c'è differen
za fra dolo, che significa -
"prava volontà di nuocere", e ' 
colpa, che non presuppone * 
intenzionalità dell'atto. Ma ' 
come sai esistono e sono be
ne illustrate nella dottrina 
giuridica le categorie del do
lo eventuale e della colpa con 
previsione dell'evento. Se io 
faccio propaganda per evita

re la trasfusione del sangue, 
per esempio, di fatto sconto 
(dolo eventuale) che la mia '' 
sollecitazione comporterà la . 
morte di alcuni di quelli che . 
avrebbero bisogno di essere ' 
trasfusi. Del resto non ci con- ? 
vince l'esperienza > di quel ' 
che significa • il divieto di 
aborto e l'opposizione alla ' 
contraccezione? Quella del ' 
Papa nei confronti delle don
ne non è solo mancanza di ' 
carità, e sarebbe già grave. È ; 
una vera e propria volontà di / 
nuocere. Come considerare i 
diversamente l'indicazione." 
di fare molti figli, conoscen
do le condizioni di miseria e • 
di assenza di cure sanitarie in 

tanti paesi del mondo? lo 
credo che una cosa è il Papa, 
questo Papa, un'altra è il co
siddetto mondo cattolico, 
che non è cosi spietato». \ 

Se la cultura giuridica si 
trasmette pervia genetica l'a
vrei ricevuta in eredità da pa
dre e nonno, entrambi avvo
cati, e sarei forse in grado di 
discutere sul piano della dot
trina penale le tesi della Mari-
nucci, esperta avvocatessa.. 
Su altri piani condivido le sue 
critiche, che estenderei con : 
altrettanto vigore a quelle for- -
ze laiche » (le chiamo cosi' 
perché il profitto non ha ani
ma né religione) che domi- • 
nano l'economia mondiale e 
che costringono tanti popoli 
al sottosviluppo. > • 

Penso però che non dob
biamo ' accomunare in un 
giudizio unico il «divieto di 
aborto» e la «opposizione al
la contraccezione». La rego
lazione delle nascite è una 
conquista ^culturale della 
specie umana; l'aborto, co
munque lo si consideri, è 

una dichiarazione di * falli
mento. Avere una sessualità 
non solo libera, ma anche _ 
consapevole è un atto di re-, 
sponsabilità verso il proprio •„, 
partner, decidere un aborto >*•' 
può essere soltanto una do- ': 
iorosa necessità, un dramma , 
che la clandestinità rende * 
più grave e impedisce di pre- * 
venire. L'esperienza migliore 
compiuta in Italia non sta i • 
quindi nei casi di aborto che < 
hanno avuto assistenza, ma -* 
in quelli che sono stati evitati, 
grazie alla legge ma più an- > 
cora a i . progressi culturali ? 
dell'ultimo decennio. Se ciò ì 
venisse da tutti riconosciuto. -. 
senza - rinunciare ai propri -* 

, giudizi morali sull'aborto, i ri
sultati sarebbero più rapidi.,; 
Comunque, la scatolina del 
Pg 53 sul banco del farmaci
sta mi ha fatto capire, con la 
sua evidenza visiva, che le 
capacità tecniche di control- -• 
lare la propria sessualità si ' 
stanno moltiplicando a ritmo ' 
vertiginoso. Vorrei che acca
desse altrettanto per le capa
cità morali. 
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A POLITICA INTERNA PAGINA 3 L'UNITÀ' 

Il capo dello Stato al Tgl e al Tg2 torna ad attaccare lotti e 0 Pds 
«Questo Parlamento lo sciolgo, dunque non ha più alcuna legittimità» 
«Preoccupato per la De, non sono andato da Biagi d'accordo con Forlani» 
Il direttore del Gr2 ribatte al Quirinale:«Mai diffuse notizie false...» 

«Ritirate l'impeachment e starò zitto» 
Gossiga: «Mi difendo dagli ultimi rottami vetero-comunisti» 
Si «preoccupa» Cossiga di risparmiare alla De lo 
scontro con De Mita. Per concentrarsi sul fronte di 
guerra con i! Pds: «Se insisteranno nell'improntiditu-. 
dine del mio alto tradimento, io chiederò agli eletto
ri di scegliere tra me e Occhietto. Se non lo faranno, 
io tacerò. Altrimenti dirò che sono gli ultimi rottami 
vetero-comunisti». Trucchi e propaganda. Offerti al
lo scudocrociato in cambio di complicità? v " 

PASQUALE CASCELLA 

• i ROMA. Prova, Francesco 
Cossiga, a usare con il Pds la 
stessa tattica, con il sapore del 
ricatto, finora utilizzata nei 
confronti della De, quasi sem- > 
pre con il cedimento dello scu
docrociato e l'utile esclusivo ' 

. dell'inquilino • del Quirinale. " 
1 Dunque, il presidente compa- ' 
re ieri all'ora di pranzo sugli '• 

' schermi del Tg2 per giustifica-
' re la sfilza di smentite, rettifi
che e diserzioni in cui «the ex-
temator» e inciampato lunedi, 
e rilancia le sue minacce: «Tra 
le cose sulle quali chiederò al 
corpo elettorale di pronunciar
si e di scegliere tra me e Oc-
chetto». Ed appena il giornali- ' 

' sta Giulio Colavolpc gli obietta 
che il capo dello Stato non è ' 
certo in lizza nella campagna 
elettorale, Cossiga un po' si ' 
giustifica e un po' allude: «Sic- ' 
cornei comunisti del Pds si ap- " 
prestano, chiaramente, a por- ' 
tare davanti al corpo elettorale 
la sciocchezza e l'improntitu
dine del mio alto tradimento, > 

io avrò pure il diritto di difen
dermi. Se loro non lo porteran
no, io tacerò». 

Ma non 6 questione di fidar-
: si o non fidarsi di Cossiga. ed è 

una questione, questa, che già 
da sola stride con il ruolo su- • 

• per-partes che il capo dello ' 
Stato dovrebbe assolvere. In 
discussione e un procedimen
to d'accusa previsto dalla Co
stituzione, che il Pds ha attiva
to seguendo tutte le regole de
mocratiche, ma che il Quirina
le contrasta addirittura propu
gnando lo scioglimento del 
Parlamento che è la sede istitu
zionale propria del giudizio. 
Paradossalmente è Io stesso 
presidente - a riconoscerlo 

' quando tenta di correggere il 
' passo falso commesso insul
tando il presidente della Ca-
• mera. «Nilde lotti tiene bordo-
• ne ai comunisti», aveva detto 
'l'altro giorno a l ' 0 2 , salvo 

smentire di fronte allo sconcer
to e l'allarme nelle stesse file 
della maggioranza. Però il di-

II presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

rettore Marco Conti conferma, 
per giunta dai microfoni di Ita
lia radio. In questi termini: «Il 
Gr2 non ha mai trasmesso no
tizie poi ritirate o smentite, e 
anche questa volta cosi è sta
to». Anche Cossiga non nega 
più. semmai gioca sui termini: 
«Non si tratta di contrasto. Si 
tratta eventualmente di un 
conflitto istituzionale che, e 
normale, io porterei alla cono
scenza e al giudizio della Corte 

costituzionale. In questo ordi
namento non ci sono sovrani, 
ne io, ne la signora lotti, né il 
governo, nò nessuno. Sovrana, 
in materia di conflitti, è soltan
to la Corte costituzionale». Il 
conflitto che Cossiga vuole in
nescare, nonostante il prece
dente del processo Lockeed, 
riguarda la possibilità che il 
Pas raccolga le firme per por
tare l'impeachment nell'aula. 
di Montecitorio anche se il Par

lamento dovesse essere intan
to sciolto. Come escludere, del 
resto, che il presidente ricorra 
allo scioglimento delle Came
re proprio per sottrarsi al giudi
zio? Cossiga cosi risponde al 
Tg2: «Questo Parlamento se lo 
sciolgo vuol dire che non ha 
più legittimazione di carattere 
politico». Che 0 una motivazio
ne diversa da quella su cui fi
nora si è arrovellato il quadro 
politico, vale a dire l'esauri

mento del patto di legislatura 
tra i quattro partiti della mag
gioranza. Ma che, appunto, . 
ben si attaglia alla voglia inter
ventista del presidente in cam
pagna elettorale. - - * « • •. 

Solo contro il Pds? Questo 
almeno fa credere Cossiga alla 
De. Al punto che - una volta i 
tanto - si è «preoccupato» del- • 
l'effetto che avrebbe avuto lo 
scontro con Ciriaco De Mita ; 
nella trasmissione di esordio di ; 

.Enzo Biagi, fino a disertare l'è- -
sternazione in diretta a costo 
di «pagare di persona subendo ' 
un linciaggio». Non ha invece 
avuto remore, ieri sera, il presi- ' 
dente a telefonare al Tgl per. 
rincarare la dose di veleno al 
Pds: «Se verrò trascinato nelle '•* 
piazze non esilerò a risponde- ' 
re. È mio dovere dimostrare al
la gente comune che l'effica
cia intimidatoria del comuni- ' 
smo è finita. Sono tenuto prò- ' 
pno dal giuramento di fedeltà ,' 
alla Costituzione • a resistere ' 
agli attacchi degli ultimi rotta- _ 
mi vetero-comunisti». Sono ve
ri e propri slogan elettoralistici, ' 
d! stampo quarantottesco, che 
Cossiga sembra offrire al suo . 
ex partito. Non a caso ieri si è ;• 
premurato di far sapere di aver ; 
coinvolto proprio il segretario " 
de, Arnaldo Forlani, nella deci- >' 
sione di rinunciare al faccia a r 
faccia con De Mita nel pro
gramma di Biagi perchè «o si • 
trattava di uno scontro, che sa- • 
rebbe andato ad aggravare la • 

già delicata e grave situazione 
politica di un ulteriore peso, 
oppure se Ciriaco ed io l'aves
simo messa a latte e miele, al
lora avremmo dato la sensa
zione, lui de e io ex de, che le 
cose più serie si trasformano ' 
sempre in cose che si risolvo
no a tarallucci e vino». Raccon
ta il presidente: «Ho chiamato ' 
Forlani, gli ho rappresentato ' 
queste mie preoccupazioni, , 
che lui ha condiviso totalmen
te, e l'ho pregato di parlare . 
con De Mita... E assolutamente . 
vero che l'Iniziativa responsa
bile è stata mia, ma anche re- • 
sponsabile e stato l'immediato • 
accordo dato dal presidente ' 
de»..- .v- -, 
> " È una ricostruzione dalla ; 
quale si evince che il contrasto ' 
politico tra Cossiga e De Mita < 
resta aspro, tanto che i due si : 
parlano solo per intermediato- ' 
ri. Ma dice anche che c'è una . 
parte della De pronta ad ogni : 
accomodamento. Soltanto per • 
tirare un sospiro di sollievo, co
me quello a cui si era abban
donalo Giulio Andreotti alla 
presenza del socialdemocrati- > 
co Antonio Cariglia appena 
appresa la notizia («Per fortu- ' 
na...»), o c'e qualcos'altro? 
Cossiga non è tipo da rinuncia
re a contropartite. E tra impea
chment e scioglimento delle . 
Camere c'è materia di scam
bio. Da estendere, magari, alla ' 
campagna elettorale, se non i 
oltre... • 

Riunione della segreteria socialista: «Solo un partito comunista o ex comunista può affidarsi all'impeachment» 
Ma a via del Corso serpeggia malcontento per il ruolo di Cossiga. Di Donato: «Un suo appello elettorale è improprio...» 

• _ _ , ^ ^ ^ ^ ^ ' •-• ' i"1 '• ' ' " i ' " " ! ' " i uni.MI > <"•"', , . ' v i n i , Mitili» ' » ^ / m i n ^'>«i,'ol^g j s ™ i ' n a r ' '" n 

Il Psi attacca: avventurosa messa in scena del Pds 
Le ultime esternazioni di Cossiga imbarazzano il Psi 
ma via del Corso non recede dalla linea: l'impeach
ment va contrastato con ogni mezzo. E così Craxi. 
spara bordate sul Pds: «Tenta una avventurosa mes
sa in scena». Ma Di Donato ammette che l'appello di 
Cossiga agli elettori «è improprio». Gelido sull'ab
braccio del Msi: «Un problema del capo dello Sta
to...». Quanto alla De: «Qualcuno bara ancora...» 

BRUNO MISERENDINO 

_"> ROMA. «Noi troppo dun 
1 col Pds? «Ma semmai meno di 
quello che si meritano...c'ò 
un'avventatezza incredibile in 
Cicchetto, si mette a dire che 
noi paghiamo le scissioni, l'u-

' nica scissione pagata fu quella 
del Psiup...». Giulio Di Donato 

1 esce dalla lunga segreteria so
cialista e spiega i temi princi
pali della riunione, che origi
nariamente doveva servire a 
controllare minuto per minuto 

• i passi della De al comitato per 

. i procedimenti d'accusa, ma 
1 che alla fine, visto l'andamen
to dei lavori in Senato, è servita 
soprattutto per rendere pubbli-

• co un virulento attacco al Pds. • 
, La polemica nono solo sulla 

' querelle Occhetto-Rifondazio- • 
ne, oggetto di un lungo Ghino 

' di Tacco, consegnato' al gior
nalisti all'inizio della riunione,. 

- quanto sul caso Cossiga. Il Psi 
. ha una gran paura che in cam

pagna elettorale si parli di pie- ' 
conate e il tenore della nota 

socialista non lascia dubbi al • 
riguardo: «Il processò politico 
intentato dal Pds - recita infatti 
il comunicato - si rivela sem
pre più per quello che è stato ' 
sin dall'inizio, una incredibile, 
avventurósa messa in scena, 
che non ha alcun fondamento '. 
giuridico, politico morale». Evi
dentemente il patto di non ag
gressione di cui si era parlato 
qualche mese fa tra Occhctto e • 
Craxi è roba passata, e quindi ; 
non si va per il sottile: «In nes
sun paese libero del mondo -
scrive il segretario socialista -
si potrebbe assistere a uno 
spettacolo di questa natura, 
dannoso per le istituzioni e per 
l'immagine .dolio stesso, paese. 
Solo un partito comunista o ex ; 
comunista in crisi e in preda a 
un profondo disorientamento • 
può affidarsi a iniziative di 
questo tipo». Più o meno quel- -
lo che dice Cossiga: siete i soli
ti piccoli stalinisti. Nessuna pa- „ 
rola sul contrasto Cossiga lotti, 

nò sulle ultime esternazioni del 
presidente. «Non se ne è parla
to», afferma Di Donato. . , 

•11 Psi, in realtà, dicono a via 
del Corso, non ha nessuna vo
glia di fare la campagna eletto
rale sdraiato sulle esternazioni 
del presidente, ma è chiaro 
che ò troppo tardi per scende
re dal carro e cambiare linea. E 
questo spiega il malcelato im
barazzo per l'ultimo capitolo 
delle esternazioni: l'appello di 
Cossiga che invita gli elettori a 
scegliere tra lui e Occhctto co
me se il presidente della Re
pubblica fosse un candidato. 
Condivisibile anche questo? 
«In effetti - ammette Di Donato 
a riunione finita - un appello 
elettorale di Cossiga è impro
prio. Certo è che chi chiede al 
capo dello stato di rimanere 
neutrale non dovrebbe poi at
taccarlo. Altrimenti se non po-
tersse difendersi, Cossiga di
venterebbe un punching ball». 

Ma c'è anche il feeling tra Cos- ' 
siga e il Msi a creare un po' di 
disagio. Soprattutto se, come 
tutti sono convinti a via del, 
Corso, quest'abbraccio finirà ' 
per favorire proprio Fini e le 

1 Leghe assai più del Psi, da 
sempre capofila del partito del , 
presidente. Imbarazzati, i so-

, cialisti? «Assolutamente, sem
mai sarà un problema del pre-

• sidente», dice gelido Di Dona
lo. E aggiunge: «Sono affari i 
suoi, ma il nostro atteggiamen- • 

. to nei suoi confronti è stato 
, sempre di grande equilibrio. 
> Lo abbiamo difeso ogni volta 
•t che 6.stato attaccato ingiusta-
' mente». - • ' . - -s 

La polemica col Pds, natu-
; ralmcnte, non distoglie Craxi 
dalle preoccupazióni del mo
mento, che riguardano la De e \ 
i possibili tranelli su Cossiga e 
l'impeachment. Il Psiche ori
ginariamente aveva convocato ' 
per questa settimana la dire- . 

1 zione, proprio per rispondere . 

a quelle che Craxi e Cossiga " 
chiamano le manovre dilatorie 
di piazza del Gesù, continua a 
non fidarsi. Anche se ormai il 
margine per le manovre è stret
to e non si capisce bene in che 
cosa potrebbero consistere. : 
«Nella De qualcuno bara anco
ra», afferma ancora Giulio Di « 
Donato, che nomi però non ne ' 
vuole faro. Esclude, almeno al- , 

' l'apparenza, - Forlani • e An
dreotti. La paura di Craxi è 
sempre quella: una posizione 
ambigua della De, che venga " 
meno agli accordi, e che porti 

- a una chiusura' troppo rapida 
al comitato per i procedimenti 
d'accusa, lasciando spazio e . 
tempo per la possibile raccolta < 
delle firme. Il timore sembre
rebbe fugato, dalla riunione di 
ieri ma a via del Corso si sta sul ! 
chi vive: l'arrivo in aula del ca
so Cossiga è considerato, an- ' 
che per i rischi oggettivi, una 
vera iattura. Il problema non è • 
solo l'arrivo In aula del caso 

Cossiga, ma una delegittima- , 
zione tale del presidente, che 
metta in forse anche il calen
dario politico elettorale cui ; 
Craxi tiene tanto e che devo ' 
portare questo capo dello sta- -
to a dare l'incarico per la for
mazione del governo post elct- , 
forale. Cariglia, ad esempio, < 
ha detto chiaro e tondo che, in ' 

' base a una serie di calcoli e va- '! 
lutazioni, è probabile che non '< 
sarà Cossiga a dare l'incarico, 
ma l'ipotesi è stata smentita . 
con irritazione dallo stesso ; 
presidente, secondo cui il Ica- ' 

' der socialdemocratico «ha ca
pito fischi per fiaschi». «Secon- ; 
do me Cariglia non ha capito 
nemmeno ì fiaschi», ironizza , 
Di Donato, negando che tutto 
ciò rappresenti un problema '. 
serio. Ma la paura che dietro le . 
parole e l'ipotesi avanzata da i 
Cariglia si nasconda il disegno ; 
di una parte della De, via del " 
Corso la nasconde con diffi- , 
colta. -, , - , . - , i 

Impeachment 
a Camere sciolte? 
Per Paolo Barile 
«è possibile» 

Il Parlamento, dopo lo scioglimento, può pronunciarsi sulla 
eventuale richiesta di impeachment del Capo dello Stato? Il 
professor Paolo Barile (nella foto), noto costituzionalista, ' 
intervistato ieri dal Tg3 ritiene di «si». «Se si fa in tempo - ha 
detto ai microfoni il costituzionalista - questo Parlamento 
sarebbe del tutto legittimato, contrariamente a quanto pen- ' 
sa il presidente della Repubblica. Almeno'a mio modo di ve
dere. Ovviamente, deciderà poi la Corte costituzionali' chi 
avrà ragione». Riferendosi alle ultime dichiarazioni di Cossi
ga su Occhetto, Banle ha spiegato: «Siamo abituati a certe , 
prese di posizione del Capo dello Stato. In realtà, però, non " 
si capisce perchè debba difendere la propria autonomia da
vanti al corpo elettorale... cosi come non si sa perchè debba , 
ringraziai^ il partito A o il partilo B, per quello che dicono di , 
lui». E ha concluso: «È strano che una persona che dovrebbe 
essere superpartes entri in tutto questo...», . . . . 

' Il Psdi rivolge un appello-agli 
' altri partner de! quadripartì-,, 

to sollecitando una alleanza •;' 

Cariglia 
vede 
«nuovi rigurgiti 
di totalitarismo» 

politica per il dopo elezioni. ; 
Ieri i socialdemocratici han
no riunito la segreteria, e il ' 
segretario Antonio Canglia : 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ha ripetuto che il suo partito •; 
è disponibile a un vertice so- ' 

lo se esso prelude ad una dichiarazione preelettorale di al- •' 
leanza fra i partiti dell'attuale coalizione di governo. «Non è 
più tempo eli tatticismi», ha detto Cariglia, mettendo in guar
dia contro «i segnali inquietanti che vengono dalla piazza, i, ! 
nuovi ngurgiti di totalitarismo e le oscure nostalgie di vecchi 
errori». . ... -•,•.•, • . \ - .. i _*,..•-, . . . . » • ' ... -, . ' 

A Brescia 
per la giunta 
tutto torna . 
in alto mare 

, A sei giorni dalla scadenza 
, ,, del termine per delezione 

' del sindaco, a Brescia tutto 
, ' sembra tornare in alto mare. • 

Ieri era in programma una 
' ' riunione con I partiti che nel • 
• ' consiglio comunale si erano 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ > • detti disponibili ad aderire ; 
ad una giunta istituzionale a . 

termine (si tratta di De, Psi. Pds, Pri. «Lista per Brescia» e «Le- .-
ga pensionati»), All'incontro però si sono presentati anche i ; 
rappresentanti.della Lega lombarda,(che,non sono stati ri- , 
cevuti) e il consigliere liberale. Quest'ultimo aveva già . 
espresso la sua posizione: si a larghe intese, ma senza la , 
Quercia. Di conseguenza, i rappresentanti del Pds hanno la- \ 
sciato la riunione a palazzo del Bolletto (seguiti dai dirigenti 6 
della «Lista per Brescia»). I partiti si sono dati appuntamento '• 
per stamane per tentare di definire la nuova giunta comuna- • 
le, a quasi tre mesi dal voto amministrativo. . - • - » ; *• ~z"' 

Quercini a Cava: 
«Grazie 
per averci 
difeso, ma...» 

«Ringrazio l'on. Gava per 
aver ribadito con fermezza il r 
diritto-dovere dei segretari di •' 
partito a parlare liberamente ; 
in campagna elettorale». Co- » 
si l'on. Giulio Quercini, ca- * 
pogruppo del Pds a Monte- *' 

_ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ ' citorio, ha commentato l'in
tervento di Gava dopo l'ulti

ma esternazione di Cossiga al Tg2. «Ma'- ha proseguito ' 
Quercini - gli strappi ad ogni regola sistematicamente ope- i 
rati daljcapo dello Stato richiederebbero non sporadiche : 
battute polemiche, bensì risposte di ben altra efficacia istitu- * 
zionale e politica. La De non ha trovato la convinzione ed il '* 
vigore necessari, e si è cosi resa di fatto corresponsabile del * 
degrado democratico perseguito dal scn. Cossiga». 

«La legge che pone un limite ' 
alle spese elettorali - ha del- • 
to ieri l'on. Luciano Violan- 1 

.te. vice-presidente, vicario 
del gruppo, del, Pds alla Ca
m/ere - rischia di arenarsi a 
causa,, , dell'atteggiamento 

, dcigruppi.ra<iicaleerepub- , 
blicano». «Alcune delle ri- , 

chieste radicali e repubblicane - ha prpfeguito .Violante -, , 
ad esempio quella che Intende Impedire durarite le campa
gne elettorali la presenza di candidati nei programmiielevi- .' 
sivi <li intrattenimento, sono fondate. Ma un comportamento ' 
dilatorio non favorisce una equa soluzione dei problemi; al ' 
contrario, favorisce solo coloro che perinconfessabilhnotivi 
vogliono' lasciare le cose come stanno». «In questa situazio- -
ne - ha concluso Violante - si aprono.due possibilitàiojive- ' 
dere il testo alla luce delle più recenti ed accettabili propo-. 
sto repubblicane e radicali, oppure limitare la nuova norma
tiva al tetto delle spese elettorali e alle garanzie per la parità ', 
nell'accesso ai mezzi di informazione». , . . . -, 

Spese elettorali 
Violante critica , 
-radicali — -
e repubblicani 

Folena: 
«Per il Senato 
in Sicilia 
liste comuni» 

, L'on. Pietro Folena del Pds. 
in un articolo-pubblicato og
gi dal «Giornale di Sicilia», ri
lancia «l'idea di andare a li
ste comuni per il Senato, in 
Sicilia, di tutte le forze che si 

- . . ' . . oppongono alla mafia, al si- , 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ stema di potere de e alla : 

vecchia politica», e che «vo
gliono fondare il vero Stato dei diritti». Nei giorni scorsi la ' 
proposta era stata avanzata anche dai comunisti democrati
ci del Pds e da alcuni esponenti della Rete. «Si tratta - affer
ma Falena - di rinunciare agli egorsmi di partito, di corrente, ' 
di movimento, per fare in grande ciò che è stato fatto a Fiug
gi nelle ultime amministrative parziali, con quella lista di cit
tadini che ha mandalo a casa Ciarrapico e Andreoth». «~̂ >- • 

. GREGORIO PANE , 

: Granelli e Piccoli criticano il Quirinale. Forlani: «Non mi occupo di cose non serie» . -C 

Gava difende il segretario della Quercia: 
«Ha il diritto di fere la sua campagna» 
Cossiga pretende che Occhetto non parli in campa
gna elettorale? «Se c'è uno che non può tacere è 
proprio il segretario di un partito», ribatte secco Ga
va. E Granelli: «In nessun caso Cossiga può essere 
un interlocutore politico». Duro Piccoli: «Il Quirinale 
non può intervenire sui programmi e sugli uomini 
che guidano i partiti». E Forlani, sullo scontro di Cos
siga con la Fotti: «Non è una cosa seria». . . , 

STEFANO DI MICHELE 

*•• ROMA. Borbotta, senza un 
attimo di requie, il presidente 
Cossiga. . Minaccia, s'infuria, 
smentisce, toma alla carica. 
Ora, mollata per un attimo la 
De, ha messo nel suo mirino 
Nilde lotti e Achille Occhetto! 
Alza le spalle e si morde la lin
gua, per non dire tutto quello 
che in realtà ci sarebbe da di
re, Arnaldo Forlani. Ieri al se
gretario della De hanno chie
sto un commento sullo scontro 
che il Quirinale ha intrapreso 
con la presidente della Came
ra. Lui se l'è cavata cosi: «Non 
ho seguito quella vicenda, non 
è una cosa scria: io non mi oc
cupo di cose poco sene». Chis
sà come gradirà il garbato ap
prezzamento dclI'«amico Ar

naldo» l'inquieto inquilino del 
Quirinale. . Delle burrasche 

• quotidiane che scatena dall'al
to del Colle il capo dello Stato, 

- prefenrebbe non parlare nean
che Antonio Gava. gran capo 

" dei dorotei di piazza del Gesù. 
Ai giornalisti che insistevano 
per avere la sua opinione sul
l'intervista al Tg 2, che ha fatto 
abbondantemente scontare il 
silenzio della mancata appari
zione da Enzo Biagi, il capo
gruppo a Montecitorio replica
va un po' seccato: «Non l'ho 
sentita, non l'ho ascoltata...». 
Chissà come passano il tempo, 
i capi democristiani. 

Ma Gava si è inalberato 
quando gli hanno fatto presen

te che Cossiga ha fatto sapere 
che nella prossima campagna 
elettorale lui tacerà solo se ta
cerà Occhetto. Allora è sbotta
to: «Io credo che se c'è uno 
che non può tacere durante la 
campagna elettorale è II segre
tario di un partito politico, e 
quindi Occhctto», Dùnque, a 
parere di due dei massimi capi 
del Biancofiore, il Quirinale si 
trastulla tra cose poco serie e 
altre senza capo né coda, An
cora più chiaro è Luigi Granel
li, senatore della sinistra de. 
Lui l'intervista di Cossiga se l'è 
vista. E certamente non l'ha 
gradita. Commenta: «In nessun 
caso il presidente della Repub
blica è un interlocutore politi
co in una campagna elettora
le, che ha altri allori. Mentre, 
all'opposto, i veri interlocutori 
della campagna elettorale so
no i leader dei vari partiti, che 
non possono essere discrimi
nati per nessuna ragione». 

Sospira, al telefono, Flami
nio Piccoli. Da tempo l'anzia
no capo dorotco avvisa il parti
to sui pericoli che quotidiana
mente calano dal Quirinale. 
«Dio mio, Dio mio... Signore, 
perchè ci hai abbandonati?», 
ironizza. Ma poi quello che ha 

da dire lo dice con chiarezza: 
•Condivido • assolutamente il 
parere di Gava. Ed è certo che 
il capo dello Stato, in campa
gna elettorale, non può in al
cun modo intervenire nella vi
ta, sui programmi, sulla posi-

. zione delle diverse forze politi
che e degli uomini che le gui
dano». E aggiunge una stocca
ta in •. direzione del Colle: • 
«Questa è la mia opinione. E ' 
questi erano certamente I pen
sieri che animavano l'onorevo
le Cossiga dai giorni in cui è 
entrato alla Camera, nel '58, fi
no ad un anno fa». E tutto que
sto, dice ancora Piccoli, «mica 
è frutto di complessi ragiona
menti costituzionali, ma il ri
sultato chiaro ed evidente di 
come deve essere e di come 
deve svolgersi la vita democra
tica di un paese». Anche Cle
mente Mastella, sottosegreta
rio alla Difesa, esponente de 
molto vicino a Ciriaco De Mita, 
la pensa come gli altri suoi 
amici di partito. «Come fa un 
segretario a tacere se c'è la 
campagna elettorale?», si chie
de polemicamente. Insomma, 
Cossiga può gradire o non gra
dire, può piacergli o non pia
cergli Occhetto, il Pds, De Mita 

o il Parlamento, ma certo non 
• è compito suo mettere becco 

nella polemica politica. «Se un . 
• segretario non può parlare in • 
campagna elettorale - com- '• 
menta Mastella - quando si fa . 
propaganda, un segretario di 
partito?». ' . - . - . ' 

Intanto Forlani fa - nuova- i 
mente intendere che, alla De, 

• non dispiacerebbe se le Came
re concludessero il loro lavoro 
senza lasciare nulla in sospe
so. «La conferenza dei capi
gruppo, quando si riunirà, ve- ' 
drà se sarà possibile andare 
ancora un po' avanti per vara
re gli ultimi provvedimenti». 
Anche se, aggiune, «non credo , -, 

' che ormai ci siano i tempi». E il 
vertice del quadripartito, che ' 
fine ha fatto? Alza le spalle, 
Forlani: «Nessuno lo aveva po
sto come una cosa indispensa
bile. Comunque in questi gior- -
ni ci siano visti un po' tutti, in 
incontri bilaterali: io di recente " 
ho sentito Craxi. Cosi il vertice 
è come se lo avessimo fatto...». x 

Ecco l'ultima innovazione: il 
vertice a rate, in piccole dosi, 
in pillole. Perchè c'è sempre il 
rischio che . tutto, pubblica
mente, finisca a «pesci in fac
cia», 

Appello al silenzio stampa 
Guerzoni e Bassanini: • 
«Non date più spazio 
alle esternazioni di Cossiga» 

Antonio Gava 

• i ROMA Silenzio ' stampa 
per le «esternazioni» del priva
to cittadino Cossiga France- • ' 
sco, ascolto ed attenzione per 
le dichiarazioni, gli atti e i 
commenti del capo dello Sta- ' 
to nelle sue funzioni di garan- *-
te «super partes» della Costìtu- •' 
zione. Lo chiedono con una ' 
lettera ai direttori di tutti i gior- ' 
nali italiani- due ministri del.'. 
governo ombra Pds, Franco 
Bassanini e Luciano, Guerzo- '. 
ni. «Spegnete quella radio per 
favore...», come diceva una 
canzone d'ahiore di cinquan
tanni (a. Non' «per"Sentire i ' 
battiti del mio cuore», ma per ' 
togliere all'imminente campa
gna elettorale il rumore di fon- . 
do che viene quotidianamen- , 
te dal Quirinale. Dopo l'invito • 
diretto al capo dello Stato di 
astenersi dalle continue inter
ferenze, rivolto al Quirinale, in . 
passato, da Forlani, Occhetto, .-. 
Indro Montanelli « Norberto y 
Bobbio, Bassanini e Guerzoni •• 
tentano la strada inversa: pas
sare direttamente ai giornali 
perchè interpretino cosi la ' 
mancata intervista ad Enzo-', 
Biagi. 1 due deputati sperano :'.' 

I «che Cossiga abbia' compreso ' 

che, nell'imminenza delle ele
zioni, debba astenersi dall'in- , 
tervenire nel dibattio potitico, • 
deve restare al di sopra delle ' 
parti, deve recuperare la fun
zione di.garante imparziale "••• 
de! confronto politico che la » 
Costituzione assegna al capo s 
dello Stato». E se invece non .'•. 
l'avesse capito, i giornali do- 7 
vrebbero dargli una mano, V 
con un «silenzio slampa» ac- ' 
curato e selettivo: «Voi polcte 
aiutare il presidente Cossiga - " 
.scrivono Guerzoni e Bassanini ; 
- a mantenere questo proposi- '. 
to-, basta' che deicidlale' di "£-' 
non dare spazio, fino alle eie-, 
zioni, a inteiviste, dichiarazio- ? 
ni ed altre esternazioni presi- -
denziali che non attengano : 
all'esercizio delle funzioni co
stituzionali del capo dello Sta
to, intese in senso stretto e ri
goroso». Censura, dunque, sin -
da ieri all'intervista al Tg2, con ? 
la • nuova - contrapposizione v 

personale tra se stesso ed Oc-. 
chetto; censura ai minacciati •• 
interventi futuri contro singoli * 
di partito o parliti interi, se
condo l'ormai dilagante nar- -
cisismo presidenziale. Saran
no ascoltati? • »- .- DA'.?: 



Scontro 
al vertice 

Il conduttore di «Una storia» raccoglie attestati di solidarietà 
ma il quotidiano della De in un corsivo apre la polemica anche con la Rai 
«Siamo stati le uniche vittime di una trasmissione fantasma» • 
Ma il direttore Pasquarelli considera l'accaduto «il male minore » 

Lodi e critiche nel day after di Biagi 
«A Popolo » lo attacca, il Pri: «Grande professionismo » 
Dopo il clamoroso debutto, lunedì, del suo pro
gramma Una storia, Enzo Biagi non vuole rilasciare 
commenti, mentre infuriano le reazioni, le contro
reazioni e le polemiche. Il Popolo attacca la scelta: ' 
«La IDc è stata l'unica vittima di una tramissione fan
tasma». La Voce Repubblicana la difende: «Grande 
professionismo». Per i vertici Rai è stato il «male mi
nore». E oggi si discute il piano editoriale. 

MARIA NOVELLA OPPO 

»*• MILANO Enzo Biagi non 
vuole commentare niente, ne i ; 
giudizi positivi né tantomeno • 
quelli crìtici sulla puntata di av
vio di Una storia. Tutto quello ; 
che c'era da dire lo ha già det- . 
to in diretta al pubblico, rac
contando per (ilo e per segno 
(perfino facendo una cronaca 
oraria) quello che era accadu- » 
to. E ora basta, vuole pensare ; 
alla puntata a venire. Intanto 

però, nel microscopico ufficio 
della Rai di Milano, e assediato 
dalle telefonate di consenso, 
di appoggio, di saluto. Annun
ciano la chiamata di Pippo 

:• Baudo. Difficile riprendere il 
lavoro quotidiano tra echi e 

, reazioni più o meno solidali. 
Ma // Popolo non e dello 

stesso avviso. «La trasmissione 
di Enzo Biagi appositamente 

•confezionata per il confronto 

Cossiga-De Mita-si legge in un 
corsivo-nel momento in cui 6 
venuto meno il contenuto del
la stessa, non e stata sospesa 
come avrebbe dovuto. Biagi 
non ha intervistato nessuno, 
ma tanfo: il messaggio e stato 
dato, le domande-o, meglio, le 
risposte-sono state lette e tutte 
avevano, tra l'altro, come pre
supposto essenziale e indimo
strato il fatto che, nella De, ci 
"si sbrana con allegria" e che 
non "s'è mai vista gente tanto 
tenace nei rancori "come i de
mocristiani"». Per /// Popolo 
sulle interviste mancate, «cioè 
sul nulla, sono poi state co
struite anche le prime pagine 
dei quotidiani ed è stato cosi 
dato un notevole contributo al- ' 
le polemiche artificiose, al di
sorientamento dei cittadini-
elettori». «E poi c'è anche-con-. 
elude il corsivo-chi ha osato in-, 
sinuare che la De avrebbe ma

novrato per far fallire lo "stori
co confronto": e invece la De, 
non solo non s'è mai occupata 
di questa vicenda, ma ha finito 
col diventare l'unica vera vitti-
ma della trasmissione fanta-

' Sma». •-•'• •• 'i :i • : • • ' • • . • • • . • .. 
Ma il debutto battagliero di 

lunedi è stato un successo. 
4.100.000 telespettatori hanno, 
seguito la cronaca di uno 
scoop mancato, che è divenla-

• to uno scoop vero. Sono circa 
' il doppio di quelli che abitual
mente seguivano il vecchio Al
manacco. E se Biagi non vuol 
più parlare, gli echi del fatidico 
lunedi 20 continuano in tutte 
le sedi. È un inseguirsi di co
municati, smentite, dichiara
zioni, precisazioni. Sembra il 
segno dell'avvitarsi impazzito 

'. di una informazione che nasce 
dall'informazione, di un via vai 
di segretarie che , portano 

agenzie, passano linee surri
scaldate, mettono in contatto i 
rappresentanti : di 'istituzioni '; 
che spesso contraddicono il 
loro stesso ruolo. • - , -

Si discute il gran rifiuto del ! • 
presidente: se aveva finalmen- -, 
te ritenuto di non esternare , 
più, perchè martedì ha parlato ;•• 
per dodici minuti al Tg2 ore 13 ' 
rincarando la dose delle offen- ; 

sivc e delle controffensive? 
Tutti problenmi che riman- ^ 

• dano la palla anche alla dire- '" 
zione della Rai, alla questione 
del sistema di garanzie che de- -\. 
vono • essere assicurate • con . 
particolare chiarezza in cam-:r, 
pagna elettorale. Oggi si riunì- •• 

' ra il consiglio di amministra- ' ; 

zione dell'azienda che ha al
l'ordine del giorno l'approva- • • 
zione dei piano editoriale. Il ' 

. consiglierac del Pds Antonio ;. 
Bernardi ha inviato una lettera , 
al presidente Manca e al diret

tore generale Pasquarelli per 
chiedere un chiarimento sul ••' 
grave episodio accaduto • al '. 
Gr2, smentito da Cossiga. Oc- k 
corre «chiarire chi è l'irrespon- • 
sabilc», sostiene Bernardi il ; 
quale sottolinea che, se il Gr2 '*• 
ha detto il vero, deve essere tu- : • 
telato. Cosi come, dice Bemar- , 
di, dopo la sparata di Cossiga 
al Tg2, ora va dato a Occhetto I 
il diritto di replica. -. - ";.::>.".;,*,; 

Sulla questione Biagi, invc- '. 
ce, non c'è niente da discute
re: ineccepibile, chiarissimo il ; 
racconto che il giornalista ha '[ 
fatto della vicenda. Come si ;; 
legge anche in un corsivo della '' 
Voce repubblicana, che loda -
«la prova di grande professio- ; 
nismo» fornita e auspica che *. 
«di fronte alla mancanza di sti- -
le e insieme di limite di cui si •' 
alimentano . tambureggiami ; 
polemiche politico-istituziona-

li», si evitino «errori sempre più 
gravi».-'/. •• . - ' . • - -

Per quel che riguarda il verti
ce Rai, sembra che Pasquarelli, 
dopo aver assistito dalla sua 
stanza al programma, abbia -
dichiarato «questo è stato tutto 
sommato il male minore». E in i 
effetti sarebbe stato ben grave !, 
se, dopo il voltafaccia di Cossi
ga, la Rai avesse fatto ostacolo 
alla messa in onda da parte di 
Biagi del suo «come sono an
dati i fatti». Anche se mille pos
sono essere state le considera
zioni di opportunità politica (e 
magari correntizia) che hanno 

: portato alla decisione, è stata , 
una decisione che, per una . 
volta, ha fatto prevalere le ra- , 
gioni dell'informazione. Ne'va 
dato atto all'azienda di Stato, 
mentre si fa sempre più impel
lente la necessita di ragionare 
sulla esagerata pressioneche si "" 
abbatte sull'informazione. Il giornalista Enzo Btagi 

L'ufficio stampa Rai censura «C'era una volta Fluff» dedicato al caso Cossiga-Sciarelli 

Anclie Gianni I p p ^ 
un programma sul programma che non c'è 
Gianni Ippoliti, provocatorio autore televisivo di 
Raitre, - esperimenta «l'effetto Biagi». Censurato 
dall'ufficio stampa della Rai, che ha bloccato il 
comunicato sulla sua trasmissione «C'era una vol
ta Fluff», dedicata agli amori di Cossiga, ha deciso 
di fare anche lui «un programma sul programma 
che non c'è». E dice: «Sarà un boomerang contro 
chi mi ha boicottato», v ; .• . • • • ,:,••••, .,-.••- .••,• • -,. 

QABRtSLLA QALLOZZI 

mm ROMA. Effetto Biagi. Ora 
ci prova anche Gianni Ippoliti,. 
il «provocatore», della tv, noto 
per trasmissioni controcorren
te come Dibattilo. Non è mai 
troppo lardio per i suoi giochi 
impossibili a Girone all'Italia-
na-di Andrea Barbato. Il sur- . 
reale autore ha colto al volo la 
«lezione» impartita l'altro gior

no da Biagi che, impugnando 
il rifiuto di Cossiga a presen
tarsi nella sua trasmissione su 
Raiuno, lo ha trasformato in 
un boomerang contro il Quiri
nale. Anche Ippoliti, infatti, ie
ri sera ha «impugnato» la cen
sura avuta dall'ufficio stampa : 
della Rai (che non aveva dato 
informazione sulla puntata di 

C'era una volta Fluii dedicata 
agli amori del presidente) fa- . ; 
cendo la trasmissione «sulla 
trasmissione che non c'è». ... 

Gianni Ippoliti aveva dato ; 
notizia ieri mattina, attraverso >s 

le agenzie, che il comunicato „'• 
di annuncio del suo program- '• 
ma era stato bloccato dall'uffi
cio stampa della tv pubblica: '"' 
per protesta l'autore e ccmdut-." 
toro televisivo aveva "perciò i 
deciso di far saltare quella -
puntata (prevista ieri su Rai- ' 

' tre, alle 24) di C'era una uolta ~ 
fluff, dedicata alla presunta lo
ve-story tra il presidente Fran
cesco Cossiga e la giornalista 
delTg3, Federica Sciarelli, 
«con la testimonianza di un 
superteste». «Come di consue- ' 
to - spiega Ippoliti - ì temi dei ; 
programmi si rendono noti al
la stampa con dei comunicati. \ 

Ma questa volta quello che 
avevo scritto e che il capo-
struttura, Bruno Voglino, ave
va controfirmato, non è mai , 
arrivato a nessun giornale. In- ' 
somma: l'ufficio stampa Rai " 
non aveva diffuso il comuni- -
calo. Il motivo di questa ineffi- •> 
cienza mi è stato oscuro fino a : 
quando ho ritrovato 11 mio fo- ; 
glio in una nuova versione 
censurata. Per esempio, .ave-., 
vano scritto "prts^taMIÒv&v*. 
story tra il presidém&dellà R&" ' 
pubblica ed una. giornalista > 
televisiva". Hannotoltapure il 
nome di Cossiga, il che è sur- ' 
reale: non è più presidente 
della Repubblica?.E poi: che ,' 
me lo sono inventato-ioehe la • 
Sciarelli ha querelato Panora- .' 
ma per la diffusione di queste ; 
notizie, quando,Jft»yjCSPda è • 
finita sulla stampanazionale?» , 

L'ufficio stampa Rai rispon- : 

de comunicando uflicialmcn-
te solo che la nota scritta da 
Ippoliti per essere diffusa alla 
stampa era «improponibile» 
«Uno specchietto per le allo
dole», commentano nell'uffi- ' 
ciò: «Quello è un programma 
satirico, divertente 11 comuni
cato, invece, aveva toni trop
po seri, parlava addirittura di 
un super-teste: non potevamo 
mandarlo ai giornali cosi, an
dava riscritto, dovevamo spie
gare di che trasmissione si 
tratta...». Ma intanto, l'altro 
giorno, alla Rai scoppiava il 
caso Biagi-Cossiga: «Le cose 
sono precipitate, non abbia
mo più avuto tempo di lavo
rarci». E il comunicato non è 
mai partito. «Censura? Ma no. . 
E poi Ippoliti è intelligente e 
ha sfruttato l'occasione per 
farsi pubblicità» 

Il conduttore 
televisivo 
Gianni 
Ippoliti 

Ippoliti. soprattutto, ha 
sfruttato l'occasione per an
corarsi a modo suo all'attuali
tà: «È cosi che ho deciso di fa
re una puntata sul fatto che la 
puntata non c'è, come Biagi : 
l'altro giorno», ha spiegato ; 
l'indomabile Ippoliti. E cosi è 
stato In stile Biagi, rivisto e 
corretto, la serata di C'era una 

uolta Fluff si è aperta con la 
comunicazione al pubblico 
sul comunicato scomparso. 
Con un ospite d'eccezione: 
Luigi Di Majo, il conduttore di 
Chi l'ha visto?, un esperto in 
«sparizioni» per rintracciare il 
comunicato di Ippoliti. Il boo
merang della censura è torna
to al mittente 

Occhetto ospite dì «Una storia» 

«Siamo noi i veri eredi; 
della tradizione riformista 
e socialista del Pei >H 
MI ROMA Dopo la clamorosa 
assenza di Cossiga e De Mita 
c'era Achille Occhetto ospite 
di Biagi alla seconda puntata 
di Una storia. Poteva essere 
un'occasione di confronto vi
vace - tra l'altro ieri il segreta
rio del Pds era al centro delle 
polemiche sia per i nuovi at
tacchi del capo dello Stato, sia 
per le /rasi pronunciate a Tori
no su Rifondazione - ma il 
«brutto della differita» (la pun
tata era registrata già da qual
che giorno) ha offerto ai tele
spettatori un dialogo interes
sante, ma privo di sostanziali 
novità. »s .--.-il.-...,- ,-j,; v 

••• Partendo dalla doppia ricor
renza della morte di Lenin e 
della fondazione del Pei. Biagi 
ha intervistato, oltre a Occhet
to. anche Giorgio Bocca e la 
nipote di Lenin «Siamo credi 

l della migliore tradizione rifor- : 
' I mista, revisionista e socialista •' 
''. presente nel Pei», ha detto il se- ». 
f. gretario del Pds polemizzando '• 
'•-. con Craxi, che pur dicendosi . 
• interprete delle idee del socia- :t 
lismo democratico non ambi
sce alla leadership della sini- [ 

'• stra, ma toma indietro con la ! 
•: De. Occhetto ha anche critica— 
-, to Rifondazione comunista: «Si,. 
, dicono credi di quella espe-
" rienza ma i loro leader erano 7 
"' tutti o filosovietici o estremisti, 

contrari alla linea del Pei». Boc-
' ca ha ripetuto che giudica t 
;:• «senza senso» le ricostruzioni t? 

storiche di Cossiga: - «Sono . 
sempre stato anticomunista, • 

) ma i nostri rapporti coi comu-, 
; nisti non erano una guerra civi- -

le strisciante la democrazia 
in Italia l'abbiamo fatta insie
me ai comunisti» - • , 
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Scontro 
al vertice 

De e Psi puntano sullo scioglimento delle Camere 
e chiedono 7 giorni per «esaminare» l'ordinanza di Macis 
che avrebbe dato il via alla raccolta delle firme 
Contrarie le opposizioni: «È una manovra ostruzionistica» 

Impeachment, battaglia nel comitato 
La maggioranza non «archivi 
La maggioranza ha scelto la strada dell'ostruzioni
smo per impedire che il Comitato parlamentare per 
i procedimenti decida sulle denunce presentate: 

contro il Capo dello Stato. La scelta è stata ufficializ
zata nel Comitato dalla De subito dopo la presenta
zione dello schema di ordinanza di archiviazione 
elaborato dal presidente Francesco Macis. Rinvio a 
martedì dopo u na contrastata e tesa seduta. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

M ROMA. Le cinque denun- '; 
ce presentate contro il presi- > 
dente della Repubblica sono ' 
«manifestamente infondate» e, »-. 
dunque, da archiviare, ma le . 
stesse e le 29 notizie di reato in < 
esse contenute sono «da ap- :-
profondire». Per quanto evi- '.;. 
dentemente contraddittoria, ; 

questa è la tesi sostenuta dai.;' 
senatori e dal deputati del qua
dripartito ieri pomeriggio nel 
Comitato per i procedimenti -r 
d'accusa che si sta occupan
do, appunto, delle cinque de
nunce (la principale delle ";• 
quali è del Pds) presentate 

contro Francesco Cossiga per 
attentato alla Costituzione. 

Dopo tre ore di accese di
scussioni il Comitato, a mag
gioranza « per alzata di mano, 
ha deliberato il rinvio a marte
dì 28. In questa prossima sedu
ta i gruppi governativi presen
teranno emendamenti allo 
schema di ordinanza d'archi
viazione avanzato ieri pome
riggio dal presidente France
sco Macis. -•- • • 

La bozza d'ordinanza è con
tenuta in 12 cartelle ed elenca 
le 29 notizie di reato indicate 
nelle denunce. Alla presenta

zione dolo schema il presiden- • 
te Macis era stato delegato dal 
Comitato parlamentare e nel 
documento si riflettono le opi
nioni espresse dalla maggio
ranza dei commissari. Insom
ma, c'erano tutte le condizioni 
perchè il Comitato per i proce
dimenti d'accusa giungesse ie
ri ad una decisione sul Capo 
dello Stato. Invece non e stato ; 
cosi e si e imposta la scelta del 
rinvio di una settimana. Che 
l'esito sarebbe stato questo s'e
ra compreso fin dal primissi
mo pomeriggio quando erano 
diventate note le conclusioni ! 

di un vertice dei capigruppo ' 
del quadripartito. In venta, C e-
rano soltanto i capigruppo del
la De e del Psi e il liberale Alfre
do Biondi. Non erano presenti 
i rappresentanti del partito so
cialdemocratico. Più tardi il ca
pogruppo alla Camera Filippo 

. Caria ha annunciato, «su man
dato della segreteria», il Psdi 
avrebbe chiesto che «si arrivi 
subito all'archiviazione. L'im
portante e non far galleggiare 
più questo argomento in cam-
pagna elettorale». Nemmeno 
due ore dopo lo stesso onore

vole Caria in Comitato ha vota
to per il rinvio definendolo «lo
gico, normale e coerente». Ap
punto. Caria, cioè, ha votato 
esattamente come i suoi colle
ghi della maggioranza: per il 
rinvio .... • . . 

Il primo a proporre lo slitta- . 
mento di una settimana è stalo 
il vicepresidente dei senatori 
democristiani, Franco Mazzo
la. Ecco la sostanza della moti
vazione: «Polchò la procedura 
di messa in stato d'accusa 
sboccherà nella raccolta delle 
firme per portare il caso da
vanti al Parlamento riunito in 
seduta comune, e necessario V 
porre i paletti ed indicare moti- -

• vazionì precise e approfondite. ; 
Questa operazione - ha con- ' 
eluso Mazzola - non si può fa- : 
re in pochi minuti e per questo 

', e necessario rinviare almeno 
di otto giorni». Su questa scia si 
sono poi espressi i liberali, i so
cialisti, i socialdemocratici e i 
missini. Ma non i repubblicani 
che pure sostengono la tesi 
dell'archiviazione delle de
nunce. Ed infatti i repubblicani 
hanno votato con i commissari 
del Pds, verdi, federalisti euro

pei, Rifondatori. 
La proposta di rinvio era sta

la rigettata subito dal senatore 
.del Pds Antonio Franchi e da 
Pierluigi Onorato, senatore 
della Sinistra indipendente. 
Franchi ha rilevato la contrad
dittorietà delle richieste del 
quadripartito: archiviare 'ma ,' 
approfondire. E poi ha definito 
la proposta democristiana 
«scorretta e dilatoria. In una . 

. parola: ostruzionistica». Sono 
questi gli argomenti utilizzati 

- anche da Pierluigi Onoralo, • 
Mauro Mollini, Franco Corico- , 
ne, Guido Pollice, Giovanni 
Russo Spena. Particolarmente 
significativo l'intervento del re
pubblicano Giorgio Covi, pre
sidente della commissione 
Giustizia del Senato. «Parlo 
con amarezza e angoscia - ha • 

' esordito - per la fase politica 
che sta attraversando il Paese: 

,'. l'altro giorno a Milano é sfilato 
un corteo di epigoni di un lon-

' tano passato sotto le insegne 
' del piccone. Bisogna uscire al 
. più presto da questa situazio-

." ne e perciò liberare il campo 
' da questa mina vagante». Di 

; qui la richiesta di archiviazione 

ma in tempi rapidi e non con i ,. 
tempi lunghi della maggioran- ', : 
za. Anche il socialdemocratico 'V 
Caria ha sottolineato la stni- •. 
mentalizzazione che il Msi fa •':• 
dei comportamenti del presi
dente della Repubblica ed ha 
ricordato cone il leader della •' 
Lega Lombarda, Umberto Bos
si, dopo il voto di Brescia si •"'. 
senti in dovere di ringraziare il f. 
presidente Cossiga. -- - -•-•'-;i 

Scesi in campo gli schiera- Ci
menti, l'onere delle conclusio- '•• 
ni è ricaduto sul presidente i 
Francesco Macis, senatore del <•'• 
Pds: «Un aggiornamento della li-
seduta prima di una decisione 'p 
delicata e complessa sarebbe :-•'• 
giustificabile, ma altra cosa è il •".' 
nnvio di una settimana. D'altra ; : 

parte, gli stessi parlamentari •' 
, della maggioranza hanno di- • 
chiarato esplicitamente, nel di
battito, di essere mossi da "in- : 

tenti di carattere politico"». A ' 
che cosa si riferisce il presiden- '; 

: te Macis? Il quadripartito inten- • 
de giungere all'archiviazione " 
delle denunce contro Cossiga ;;•. 
per attentato alla Costituzione ' 
nell'imminenza o un minuto 
dopo lo scioglimento delle Ca

mere per far impantanare la 
procedura d'accusa (raccolta 
delle firme e convocazione del 
Parlamento in seduta comu
ne) nelle sabbie mobili della 
campagna elettorale e di un 
Parlamento operante a ritmi ri
dotti. Fanno conto anche, i 
parlamentari della maggioran
za, su una possibile contesta
zione del presidente della Re
pubblica che non perde occa
sione per dichiarare che lo 
scioglimento - delle Camere 
estingue il procedimento a suo 
carico. Un deputato della mag
gioranza ha commentato iro
nicamente: «L'estinzione del 
procedimento per decisione 
del reo». 

In queste condizioni e per 
non entrare inn questi giochi 
politici attivati dal quadriparti
to - ecco le conclusioni del 
presidente Macis - «la decisio
ne sulla proposta di rinvio va 
rimessa al Comitato e lascio al
la maggioranza tutte le respon
sabilità dell'ulteriore • rinvio». 
Un'altra settimana perche la 
De possa tenere ancora il pre
sidente della Repubblica «sulla 
graticola» -., - , 

I giudizi di Bocca, Riva, Salvadori,Liguori e Orlando sugli attacchi del Quirinale 

«Èuri ^pista», «No, un rivoluzione 
(^opinion 

» 

«Se il presidente della Repubblica vuole fare un col
po di Stato, ci dica almeno di che si tratta», afferma 
Giorgio Bocca, mentre cresce la preoccupazione 
per il clima in cui si va al voto. Critici verso il com
portamento di Cossiga, Massimo Salvadori, Massi
mo Riva e Federico Orlando. «State sbagliando tutto 
- dice invece; rivòlto alla sinistra, Paolo Liguori -
Cossiga è l'unico che sa parlare di politica». 

FRANCA CHIAROMONTE 

t 

• I ROMA. «In questo terrori
smo delle esternazioni del ca
po dello Stato c'è. che egli lo 
voglia o meno con premedita
zione, qualcosa che ferisce la 
nazione e la sua storia». Cosi 
Giorgio Bocca, sull'fispresso 
di questa settimana. Un edito- • 
riale scritto prima delle ultime ; 
uscite (ma come è difficile > 
stare dietro agli exploit di Cos
siga: ce ne è uno al minuto) ' 
con cui il capo dello Stato è 
intervenuto direttamente nella ' 
campagna elettorale chieden- -
do al popolo italiano di giudi- ' 
care il Pds, il suo segretario e, ! 
forse, anche la presidente del- ' 
la Camera. •-', •;-•,' '•'.'•'•' 
- Ora, dopo l'ultima estema- • 

zione del presidente, Bocca -
rincara la dose: «Se Cossiga ha 
intenzione di fare un colpo di 
Stato - afferma l'editorialista - . 
ci dica almeno di quale colpo 

; di Stato si tratta». Siamo di ' 
< fronte, per Giorgio Bocca, a •• 
' una svolta autoritaria? «Non ; 

; credo - risponde - che ci tro-
• viamo di fronte a un colpo di . 
' Stato vecchia maniera: inque- • 

sto senso, dò ragione a Giulia- • 
no Amato. Tuttavia, come ne
gare che siamo in presenza di ; 
una linea tendente a raforzarc 
il sistema, questo sistema dei 
partiti facendolo ruotare intor
no a Craxi?». Giorgio Bocca, 

. però, non si definisce preoc
cupato tanto per le esterna
zioni di Cossiga, il quale - ri
badisce - conosce poco la 
storia e «la falsifica come fan
no il peggior cattolicesimo e il 
peggior comunismo», quanto 
per il fatto che esistano partiti 

politici e forze economiche 
' che lo appoggiano. «Assisua-
; m o - alferma - a un concreto 
' restringimento delle libertà di 
• ciascuno di noi: basta vedere 
' che cosa succede alla Finin-

vest, dove se non si è d'accor
do con i partiti di governo, in 

; particolare, se non si è di stret-
'; ta osservanza socialista, si vie-
'•'• ne • buttati fuori. Anche da 
; questo punto di vista, la pros-

;> sima campagna elettorale si 
;' presenta tutt'altro che serena, 

tutt'altro che Ubera». D'accor
do con Bocca si dichiara Mas
simo Riva: «Non mi preoccupa 
tanto quello che fa Cossiga -

\ afferma il senatore della Sini
stra Indipendente - quanto 

. l'incapacità del sistema politi-
'; co a porre un argine: in una 
• democrazia seria, le forze re-
• sponsabili si unirebbero per 
• lare presente al soggetto in 
\ questione che non è più in : 

' grado di stare al suo posto. In
vece, non facciamo che assi-

• stere a un gioco squallido tra 
j la De e il Psi». .--•- -: 
'."• Brutta, ... dunque, ' questa 
' campagna elettorale. Una 
• competizione tra partiti nella 
:•' quale la politica sembra se-
;: gnare il passo, anche di fronte 
C ai vari conflitti istituzionali che 
; il presidente scatena. Ultimo, 

in ordine di tempo, quello con 
,: la presidente della Camera 

Nilde Jotti. «Sono molto ram-
•' mancato - afferma il vicedi-
• rettore del Giornale, Federico 
- Orlando - che la confusione 
' tra ruoli istituzionali e progetti 

politici ci abbia portato a que
sto mortificante scontro tra il 

Giorgio 
Bocca, 
da sinistra, 
Paolo 
Liguori e 
Massimo 
Riva 
In alto, 
Arnaldo 
Forlam 

: rappresentante dell'unità na
zionale e la rappresentante •: 
della sovranità popolare». Or
lando non è certo tenero nel 
confronti del capo dello Stato. 
Tuttavia, pur dichiarandosi un 
«fautore del governo parla; 

mentare», pur ritenendo - in 
polemica con Cossiga, che af
ferma che il giudizio parla
mentare non basta -che «nul
la e nessuno possa essere sol-
tratto al giudizio del Parla-

- mento», il vicedirettore del . 
Giornale riconosce al capo 
dello Stato la «massima buona 
fede» e auspica che «la sag- ; 
gezza della presidente Jotti! 

; possa risolvere il conflitto, in 
modo da assicurare ai cittadi
ni italiani, che ne hanno il di
ritto, lo svolgimento di una ' 
campagna elettorale serena e 
centrata sui problemi sociali, 

economici e politici che inte- >:• 
ressano la comunità naziona
le». - • ... 

Ma si può ancora definire • 
Cossiga garante dell'unità na- " 
zionale? «No - risponde Mas- :'; 
simo Riva - gli atteggiamenti •> 
di Cossiga da tempo fanno si •• 
che il capo dello Stato abbia 
perso il requisito fondamenta- '•? 
le di arbitro della politica e di ' 
rappresentante dell'unità na-. • 
zionale. Al contrario, Cossiga ".. 
è parte attiva del conflitto, in- ; 
terviene a favore di alcuni e 
contro altri. Del resto, lui stes
so lo ammette tutti i giorni, < 
rendendo evidente l'esistenza 
di un vistosissimo problema , 
politico che le forze di gover
no non vogliono affrontare, ri- , 
tenendo, in modo a dir poco 
miope, di ricavare qualche 
vantaggio dalla situazione che 

Cossiga determina». 
•Ma perche la sinistra non 

capisce che non può assestar- ..' 
si su una posizione conserva
trice? Perché, all'opposizione, ; 
si preferisce un radicalismo li- :, 
berale da educazione civica?», '• 
chiede il direttore de II Sabato, ; 
Paolo Liguori. Controcorrente 
rispetto a molti suoi colleghi, ; 
Liguori sostiene che «Cossiga, •' 
nel vuoto della politica italia-! 

na, è l'unico che parla di cose 
reali. Si può essere o meno , 
d'accordo, ma non si può ne- '• 
gare che le parole del capo 
dello Stato si riferiscono a prò- , 
blemi concreti e costituiscano „ 
un fattore- di movimento. Di '; 
che parlano, invece, gli altri ; 
politici, di governo e di oppo- -. 
siziorie? Di liste, di posti, di.. 
maggioranze» Quanto al con
flitto tra poteri dello Stato, Li

guori ricorda che esiste alme
no da un anno e mezzo: «da 
quando è stato chiaro che l'at
tuale assetto non va più bene. 
Di fronte a questa situazione, 
invece di ricorrere, come sa
rebbe stato giusto, alle elezio
ni, si è preferito, da parte di 
tutte le forze politiche, mette
re un tappo all'elettorato, nel 
terrore che "arrivassero gli Un
ni". Risultato: nelle prossime 
elezioni, gli "Unni" saranno 
più di prima». - — 

«È vero, all'inizio Cossiga è 
apparso come colui che spro
nava i partiti a riformare le isti
tuzioni, cosa che gli ha fatto 
guadagnare un certo consen
so», sostiene lo storico Massi
mo Salvadori, candidato nelle 
liste del Pds. «Ora, però - con
tinua-questo ruolo ha assun
to caratteristiche che sono 
uscite da tutti gli schemi im
maginabili per un presidente». 
Attenzione però: le «piccona
te» di Cossiga, per Salvadori, 
non sono la causa della crisi 
delle istituzioni, ma lo spec
chio di questa crisi: «un cam
panello d'allarme del disordi
ne istituzionale in cui versa il 
nostro paese e che ha reso 
possibile un ruolo sempre più 
anomalo assunto dal presi-

. dente della • Repubblica, il 
"': quale, a un certo punto, ha 
- cessato di comportarsi come 
. è consuetudine di un presi-

. - dente e ha cominciato ad agi-
- re nelle vesti di "capo di un 

: :; partito"». Tuttavia, anche se 
»,-: l'essere specchio e non causa 
; della crisi non attenua mini-
ì mamente le responsabilità 

',''. personali del capo dello Sta-
:•:. to, Salvadori ritiene che Cossi

ga non vada favorito nel suo 
', progetto di apparire come il 
. personaggio , centrale "della 
v prossima campagna elettora-
•.•'•'• le. Perciò, Salvadori mantiene 
r «serie riserve» sulla richiesta di 

.impeachment avanzata dal 
;,,Pds: «Evitiamo -avverte - che 
1 Cossiga produca i suoi anti-
;'•. Cossiga». Dunque, per lo stori-
- co torinese, qualche volta il 
£.' capo dello Slato va lasciato a 

se stesso. «Non è il caso di ri-
;• battere al presidente colpo su 
v•'; colpo», conferma Massimo Ri-

: va, il quale, contemporanea-
*.!: mente, descrive l'inquilino del 
• Quirinale come il più grande 

;i propagandista dell'anlirepub-
.' blica presidenziale: «Dopo un 
[\ Cossiga cosi - chiede - dawe-
i ro qualcuno, nei prossimi due 
- secoli, oserà proporre una Re

pubblica presidenziale7» 

La grana Zamberletti a Como 
Campania; «feudi » a rischio 
Segni presente solo a Cagliari 
Col Pri la sorella di La Malfai 

Uste elettomi 
Non tornano 
i conti della De 

La De è ancora alle prese con molti problemi per 
le liste. I più seri, a Como e Varese dove Zamber
letti, amico di Cossiga, non può essere capolista, 
e a Firenze, dove Maria Eletta Martini non ha in- "' 
tenzione di ricandidarsi. Segni sarà numero uno a 
Cagliari. In lizza, per il Pri, anche la sorella di La , 
Malfa. Folena, per il Senato, propone un'alleanza 
tra tutte le forze di sinistra. 

STEFANO BOCCONETTI 

M KOMA. Problemi a Firenze , 
e a Genova. E problemi ancora •-. 
più grossi in un collegio della .'>•'• 
Lombardia. Senza contare i •• 
«guai» prodotti dal referendum ' 
sulla preferenza unica. Insom- *" 
ma, querelle sulla data a parte, -:, 
le elezioni politiche fanno «pe- . 
nare» la De. GII elenchi - a dif- . 
fcrenza'd: altre volte - ancora v . 
non sono pronti. Una delle * 
questioni più serie per piazza :: 
del Gesù e la lista per Como-. ; 
-Sondrio-Varese. Alle ultime - ' 
elezioni, il «numero uno» fu '.-. 
Giuseppe Zamberletti. Ma or- ;• 
mai l'ex ministro della prote- « 
zione civile s'è visto affiblare . 
l'etichetta di «amico del Quiri- -^ 
naie». E un intimo di Cossiga. , 
può essere capolista della De? . 
Altre domande riguardano i ', 
collegi della Toscana, • dove vi 
Maria Eletta Martini non ha : 
proprio intenzione di ricandi- •>-; 
darsi, e a Genova, dove sono in S 
lizza tre potenti dirigenti locali. : > 
II tutto condito dagli «effetti» ; 
della preferenza unica. E, fra ' 
gli effetti sicuramente va inseri-,'" 
ta anche la scelta di Gava di ri- i 
nunciare alla competizione di 
preferenza e «accontentarsi» di " 
una tranquilla candidatura al -
Senato. •>,,. '„,-•?....;;j-,.v>,.*:»;," „,-• 

Problemi, dunque, .per la • 
De. Problemi grossi. Anche se. '. 
ovviamente, a sessanta giorni ». 
dal voto, lo scudocrociato non ;t 
e rimasto fermo. In molte cir- ; 
coscrizioni, insomma, i giochi :: 
sono ormai fatti. Forlani sarà *: 
testa di serio ad Ancona, De -
Mita sarà, ovviamente, capoli
sta nella «sua» zona. I due vice- .." 
segretari, Silvio Lega e Sergio ' 
Mattarella, -j saranno, , invece, / 
«numeri uno» a Torino e a Pa- ': 
leimio. Poche, insomma, le no- ; 
vita. Altre circoscrizioni: a Cu- ./ 
neo capolista sarà Giovanni ':'. 
Gorla, a Milano il ministro Ro- ; 
gnoni (seguito a ruota da For- ; 
migoni), a Verona, Fracanza- :,' 
ni. E poi, ancora, a Bari ci sarà 'j 
Lattanzio, e a Potenza, l'intra- ; 

montabile Emilio Colombo " 

Nella capitale, invece (fatto 
senatore a vita Andreotti) il 
neo-ministro Franco Marini ha 
sbaragliato • la concorrenza. 
Inutile aggiungere che nessu
no ò stato in grado di toccare il 
primo posto In Abruzzo a Re-
moGaspari. *;•• ' •'."• -.s-.:/,',. 
' Infine, la Campania. Nel col

legio di Napoli, i primi due del
la lista (in quest'ordine) sa
ranno i ministri Vincenzo Scot
ti e Paolo Cirino Pomicino. Ci 
sarà gran battaglia per assicu
rarsi il «pieno» delle preferen
ze. Anche se l'abbandono di 
Gava per palazzo Madama do
vrebbe decisamente favorire 
Scotti. Sempre in Campania, 
nella circoscrizione di Avelli
no, e bagarre dietro De Mita: in 
lizza ci sarà (quasi a fargli da 
contraltare) • , l'andreottiano 
Paolo Del Mese e poi, via via, 
Gargani e Gerardo Bianco. Fi
no all'emiliano Renzo Lusetti 
(sostenuto da Vincenzo Bono-
core). '•;--• - •'.• • •« • ' ••-..:•••-

• L'ultima » notizia '? riguarda 
Mario Segni: non sarà capoli
sta a Milano (com'era stato 
ampiamente ' smentito) : ma 
nella «sua» Cagliari. Fra tanti 
nomi, anche qualche idea: 
una la suggerisce Luigi Granel
li, fino ad ora senatore, che 
non ha escluso di presentarsi 
per la Camera. Perchè si candi
da? Lo ha spiegato Io stesso 
leader della sinistra De: «La 
preferenza unica lancia anche 
a noi la sfida a raccogliere un 
ampio e qualificato consenso 
con liste altamente competiti-

. E gli «altri»partiti? Scarse le 
novità di ieri. Vengono quasi 
tutte dai repubblicani. Sondag
gi a parte (quello voluto dal 
segretario assegna all'edera il 
7%) s'è saputo che col Pri si 
candiderà anche la sorella di 
Giorgio La Malfa, Luisa. In più, 
ci saranno anche Ettore Gallo, 
Domenico Modugno, Giusep
pe Ayala ed Elda Pucci A 

11 

: „« 

1 

La sottoscrizione nazionale per la politica pulita è stata prolungata 
al 31 marzo; di conseguenza l'estrazione dei premi relativi è spostata al 15 aprile 1992 
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Le parole pronunciate da Occhetto a Torino 
scatenano una dura polemica a sinistra 
Libertini: «Una grave leggerezza, ritratti » 
Reazioni dei verdi e di Giampiero Borghini 

Ghino di Tacco: «Fanatica violenza polemica 
di un armamentario terzinternazionalista» 
Replica di Botteghe Oscure: «È chiaro L 

vogliono colpire una forza del cambiamento» 

Psi-Pds 
Craxi accusa: «Stalinisti». 
Crescono le polemiche suscitate dal discorso di Oc
chetto a Torino, che aveva parlato di un «gruppo di 

: scissionisti pagati da Craxi che hanno dato vita a Ri
fondazione comunista» e aveva accusato i verdi di * 
Milano. Replicano Ghino di Tacco, Borghini, Barone, • 
Mattioli. Libertini non sporge querela, ma chiede al 
segretario del Pds di smentire le sue affermazioni. Pe
truccioli: «Si cerca di liquidare l'ingombro del Pds». 

ROSANNA LAMPUQNANI, 

• • ROMA. «E clamorosamen
te evidente, all'inizio di una 
campagna elettorale di gran
dissima importanza e nel pie
no di una crisi nazionale dagli 
esiti incerti, che sono molti a 
cercare di liquidare l'ingombro 
del Pds. Dà fastidio una forza 
politica autonoma, che si pro-

, pone di essere garanzia demo
cratica, promotrice di riforme 
e rappresentante degli interes
si dei lavoratori». È il commen
to che Botteghe Oscure, attra
verso Claudio Petruccioli, ha ri
lasciato Ieri sulle polemiche 

• suscitate dalle * affermazioni 
fatte dal segretario del Pds a ; 
Torino. Aggiunge Petruccioli: 
«Non può non far riflettere che 

. in tante esternazioni e procla
mi, il bersaglio preferito e addi
rittura unico sia il Pds e che 
contro il segretario si ricorra al-

, la grottesca e incredibile accu
sa di stalinismo». 11 giorno do
po il discorso di Achille Oc
chetto, davanti al cancello due •; 
di Mirafiori, le polemiche si im. 
pennano. A scendere in cam. 
pò, infatti non 0 più solo il c a 

pogruppo al Senato di Rilon-
dazlone. Libertini, accusato da 
Occhetto di essere pagato, ma 
anche Chino di Tacco, Ugo In-
tini, la consigliere verde di Mi
lano, Cinzia Barone e lo stesso 
neo sindaco, Piero Borghini. E 
cosi alcune parole pronuncia
te con una forte vis polemica 
diventano il centro della batta
glia politica. Ma e opportuna 
una ricostruzione di quanto è 
avvenuto lunedi a Torino fatta 
attraverso il resoconto diffuso 
dalle agenzie di stampa. 

Occhetto parla agli operai 
' davanti alla Fiat, parla di lavo

ro e di salari, di tagli all'occu
pazione. Molte • domande e 
molte risposte. Quindi Occhet
to afferma che il Pds è l'unico 
partito che si batte per l'unità : 
della sinistra, mentre «Rifonda
zione e un gruppo in cui c'è un 
cerrb Libertini, che ha fatto set
te scissioni ed è pagato per di
videre la sinistra». Poi, repli-

•; cando ad un anziano operaio 
che l'aveva accusato di aver di
strutto il Pei, il segretario del 
Pds perde la pazienza e <ig-

Lucio 
Libertini 

Bettino 
Craxi 

giunge che «c'è un gruppetto 
di scissionisti pagati da Craxi, : 
gente che nel Pei era di destra -
estrema». Anche su Milano Oc
chetto ha avuto battute molto 
polemiche, affermando che in 
quella città «Craxi, si è seduto 11 ',' 
e ha incominciato a comprare i 
voti a destra e sinistra... ha ' 
comprato qualche pensionato, '.' 
due tre verdi, che improvvisa
mente si sono accodati a que
sta giunta e poi dopo si è preso 
due del Pds: Borghini e Casta
gna. Molte volte la gente dice: , 
mandiamo all'aria tutto, votia
mo per i Verdi, per la Rete. Do- . 
pò se li comprano». Parole for
ti. E lunedi in serata arriva pri- : 
ma una smentita, quindi una •' 
successiva precisazione del- : 
I ufficio stampa di Botteghe 
Oscure per chiarire che Oc
chetto ha risposto ad una pro
vocazione. 

Ieri sono fioccate le reazio- ;,; 
ni. La prima è del Partito della >; 
rifondazione comunista che, • 
non ascoltando la sollecitazio
ne della federazione torinese,.. 
ha deciso dì non sporgere que- , ' 
rela per dilfamazionc, ma ha • 
voluto stigmatizzare come un 
errore la frase di Occhetto su 
Libertini. È stato lo stesso ca
pogruppo al Senato a scrivere '•' 
ieri al segretario del Pds, per .• 
chiedergli di ritrattare «in mo- ; 
do chiaro e netto l'accusa». 
«Spero che sia stata solo una 
grave leggerezza - afferma Li
bertini - un incidente di per- ••: 
corso. L'accusa di aver fatto ' 
sette scissioni non mi intercs- -
sa, ma non posso far finta di 
non aver sentito l'accusa di es- y 

sere stalo pagato. Non voglio 
essere tirato per i capelli in tri-

; bunale. Non mi Interessa fare 
. una querela, tuttavia deve dire 
Occhetto che quelle afferma
zioni non sono vere». Dalla se
de del Prc poi si aggiunge che 
nel caso in cui questo chiari
mento «netto» non ci fosse de
cideranno se è il caso di adire 

, levie legali. •.•.-.-. 
Naturalmente il Psi non po

teva farsi scappare l'occasione 
di una.polemica a tutto tondo 
con la Quercia. E per farlo sco
moda Ghino di Tacco e il por
tavoce Intini. Ghino, cioè Cra
xi, nel corsivo sull'Avanti, dal 
titolo "Un marchio di fabbri
ca", accusa Occhetto di aver 
fatto ricorso «ad un vecchio ar
mamentario terzinternaziona
lista". Il Pds, continua il corsivi
sta, «essendo rimasto una cosa 
alquanto ondivaga finisce con 
il convincere di meno in meno 
un numero sempre più grande 
di comunisti ed ex comunisti. 
In mezzo a questo fuggi fuggi 
l'inventore della "cosa" non 
riesce a far di meglio che ricor
rere ad un vecchio armamen
tario di fanatica violenza pole-

' mica», che ha «gelato» i sociali
sti. ••• -, • . .,........•.-. -•••: 

«Questa volta - commenta 
ancora Petruccioli - si deve 
ringraziare Ghino di Tacco, il 
suo corsivo rivela quale sia l'o
biettivo politico che ci si pro
pone: sferrare un attacco liqui-
datorio contro il Pds». Intini, 
dal canto suo, osserva che Oc
chetto mentre insiste per co
struire intorno a sé l'alternativa 
di sinistra, accusa di essere 

; corrotti o corruttori, acquirenti 
•; o venduti i socialisti, i Verdi, la 

Rete e persino i dissidenti del 
Pds». Per questo Intini defini
sce Occhetto di essere espres-

,: sione della «tradizionale dop-
••' piezza». . . , - J .-,-,.. .-•..». •-•• 

«Nessuno è comprato ; da 
nessuno, anche perchè cosi 
come sono adesso, non darei 

• un altissimo prezzo alle forze 
di sinistra». Il sindaco di Mila-

' • no, Giampiero Borghini, repli
ca cosi a chi gli chiede un giu
dizio sulle aflermazioni di Oc-

: chetto, Poi conclude che «nes
suno può arrogarsi il diritto di 

'': essere l'interprete della tradi-
. zione del Pei»: io penso che si 

possa darle continuità in una 
direzione riformista,. altri la 

'•• pensano diversamente. E co-
; munque tutte le direzioni sono 
; rispettabili». Nella polemica in-

V tcrviene anche uno dei' leader 
, del sole che ride. Dice Gianni 
•;' Mattioli che il «grande disegno 
:,' che ha portato alla nascita del 
• Pds è approdato ai lidi un po' 
\ miserabili delle denigrazioni». 
~ E Cinzia Barone, la quale ricor-
-.'•'• da «stupita e dispiaciuta» di es-
:, sere stata alleata del Pds nelle 
•vicende milanesi, afferma che 
- Occhetto «deve stare attento, si 
'.."' è già chiusa una porta con la 
' De e un'altra con il Psi, se la 

• chiude anche con noi fuori 
'•'-". dalla porta resterà lui. Non cre

do che il Pds possa governare 
; da solo. ; Evidentemente Oc-
';'. chetto non ci conosce. Se sono 
'..•': questi i suoi toni, le sue affer-
:': mazioni, : non • credo • possa 
?•• aprire alcun dialogo con i nuo-
'., vi movimenti». - ..,..J--,, :.•.,:•.•'• 

Referendum contro 4 ministeri 

Le Regioni in Cassazione 
e De Lorenzo si diferide:̂  
«Proposta incostituzionale» 
Otto consigli regionali (Veneto, Valle d'Aosta, Emi
lia-Romagna, Marche, Lombardia, Umbria, Basilica
ta e Toscana) presentano oggi a Roma ia loro ri
chiesta di referendum abrogativi di quattro ministeri > 
(Agricoltura, Industria, Sanità, Turismo). Il movi- ; 
mento anticentralista è destinato rad estendersi,'" 
mentre il ministro De Lorenzo polemizza: «La richie- • 
sta di abrogare i ministeri è anticostituzionale». •"• "j • * 

M ROMA. - Questa mattina, 
nella sede romana della re
gione Veneto, saranno pre
sentate alla stampa le richie
ste di referendum abrogativi 
di quattro ministeri (Agricol
tura, Sanità, Turismo, Indu
stria) . approvate finora da ot
to consigli regionali (Veneto, ' 
Valle d'Aosta, Emilia-Roma
gna, Marche, Lombardia, Um
bria, Basilicata e Toscana) . Il 
numero delle regioni che par
tecipano al movimento anti-
centrallsta 0 destinato a cre
scere, e ad includere Trentino 
Alto Adige, Piemonte, Liguria 
e Friuli Venezia Giulia. I prov
vedimenti approvati dalle as
semblee regionali sono già 
stati depositati in Cassazione. 
L'art. 75 della Costituzione 
prevede che un referendum 
abrogativo, oltre che * da 
500mila cittadini, possa esse
re chiesto anche da 5 consigli 
regionali. È la prima volta, pe
rò, da quando furono istituite 
le regioni, che accade una co
sa del genere. •-• -• ••••-- •••• •*•••»•' 

-Se la Corte costituzionale 
giudicherà ammissibili i que
siti referendari, nella primave
ra del '93 si voterà anche per 
abrogare i quattro ministeri 
sotto accusa. Ma intanto già 
partono le prime bordate po
lemiche. Ieri il ministro della 
Sanità Francesco De Lorenzo, 
liberale, ha decretato che i re
ferendum chiesti dai consigli 
regionali sono «anticostituzio
nali». «Non sono interessato -
ha affermato De Lorenzo - a 

difendere personalmente l'e
sistenza del ministero della * 
Sanità. Mi domando però co- ! 
me, in sua mancanza, si pò- : 
irebbe far fronte ad una epi
demia che richieda l'adozio- . 
ne di misure a livello naziona- ; 

le, e chi prenderà decisioni • 
per assicurare livelli uniformi ; 

t di assistenza su tutto il territo- ;' 
rio nazionale, se non c'è un li- <• 
vello centrale di organizzazio- '. 

'ne». - • ' 'v.*^--*'v- ,, -.*. ; .-".; . 
' I dubbi di De Lorenzo non 
si fermano qui. Il ministro po
ne e si pone altre domande: ' 
«Chi eserciterà i poteri sostitu- '• 
tivi, se ogni regione procede 
in modo autonomo?», chiede. '• 
E spiega: «Oggi, se manca il •". 
servizio di emergenza sanità-y 

ria si dice che il ministro della 
Sanità non è intervenuto. E 
domani cosa succederà, se le 
regioni non faranno l'emer- • 

: genza?». «Non ho poi nulla in j 
contrario - concede infine De ; 

! Lorenzo - all'ipotesi di accor- ;• 
pare il dicastero della Sanità 
in un unico ministero per gli 
Affari sociali, cosi come a ; 
quella di riportare il ministero 
della Sanità alla competenza "; 

'• degli Interni. Mi domando pe-
:. rò se il problema può essere ; 

trattato in modo cosi superfi
ciale o se non si debba essere •' 

• più attenti ad entrare nel meri- • 
lo delle questioni». Secondo il • 

: ministro, «nella fase finale di 
questa legislatura, per , far 
fronte a tutti gli impegni, sa- ' 
rebbero necessari ben dicci 
ministri della Sanità» 

Documento dei segretari lombardi del Pds rivolto airultramigliorista 

a Cortami 

Gli undici segretari del Pds lombardo chiedono un 
«chiarimento definitivo».a Luigi Corbani, l'ultrami-
gliorista che ha appoggiato l'operazione Borghini e : 

continua a sparare sui dirigenti della Quercia. «Io sto 
nel Pds, se poi mi ordinano di andarmene vedre
mo». «Vogliamo solo sapere se è riformista o per, 
Unità Riformista», dice il segretario regionale Vitali. 
Intanto Borghini si insedia a Palazzo Marino. 

PAOLA RIZZI 

• • MILANO I segretari delle 
undici federazioni lombarde 
del Pds pongono un ultimatum 
a Luigi Corbani, l'ultramiglìorì-
sta milanese da tempo su posi
zioni apertamente dissonanti 
dalla Quercia e indicato come 
possibile successore dell'ex pi-
diessino Piero Borghini, ora 
sindaco di Milano, alla presi
denza del Consiglio regionale. 
Un passaggio di consegne che 
potrebbe essere premessa di 
un successivo abbandono del
la Quercia anche di Corbani. Il 
documento degli undici segre
tari reagisce alle dichiarazioni 
dcll'ultramiglionsla - contenu
te anche in un suo articolo di 

fondo pubblicato dal Giorno 
., col titolo «Il suicidio del Pds», 

aspramente critico nei con-
,'• fronti del gruppo dirigente -

giudicate «al di fuori di qualsia
si logica accettabile di con-

; franto intemo per. sconfinare 
. nell'insulto e nella provocazio
ne». -. -.• •-;:* -,. 

Smentita come «inimmagi-
' nabile» la possibilità di una sua 

candidatura in Regione, i se
gretari chiedono «un chiari
mento definitivo che ristabili
sca la trasparenza delle collo-. 
cazioni e rimuova gli aspetti di 
strumentalità della polemica 
agitata da Corbani, anche per 

riportare sui binari di una ele
mentare conrettezza gli stessi 
rapporti con il Psi». In pratica 
una richiesto rivolta all'ultrami-
gliorista 'di chiarire una volta 
per tutte da che parte vuole 
stare. •-. -,> •;•-:; . • 

«lo sto nel Pds, non me lo ha 
ordinato nessuno di andarme
ne, se poi me lo ordineranno 
vedremo - replica Corbani - la 
mia collocazione è trasparente 
da anni: iscritto al Pei da tem
po immemorabile ho poi ope
rato per la trasformazione del 
Pds in un serio partito di sini
stra per il quale penso valga 
ancora la pena lavorare, an
che se.'i margini sorto sdm'pre 
più strétti. Qui siamo alle ma
nifestazioni di intolleranza e al 
veterostalinismo. Sono altri 
quelli che dovrebbero farsi le 
autocritiche per come hanno 
ridotto il partito». -•—.... 

«Non faccia la vittima Corba
ni - dice il segretario regionale 
Roberto Vitali, occheltiano -
qui non si invita nessuno ad 
uscire, dal Pds e non si fanno 
processi. E' una questione po
litica e si chiede chiarezza 
Non accetto I oscurità e l'am

biguità dei comportamenti voi- ; 
ti a distruggere la politica del 
partito: tutto quello che vor
remmo sapere se Corbani è ri-

.'; formista o per l'Unità Riformi
sta (sigla del gruppo fondato 
dai due fuoriusciti dal Pds in 
consiglio comunale .11.U.1.)». 
La questione sarà discussa dal
la direzione regionale. • 

Intanto a parlare proprio 
della candidatura di Corbani 
in Regione è stato Borghini che 
ieri mattina si 6 dimesso dal 
consiglio regionale: «Il presi-

• dente deve essere scelto in una 
rosa di nomi e puntare ad un 
più alto consenso. La candida
tura di Corbani, che condivido, 
deve essere avanzata da tutti e 
non può essere contro qualcu
no». Borghini si è poi recato a 
Palazzo Marino dove Pillittcri ; 
gli ha passato le consegne. : 

. Parlando con i giornalisti il ; 
neosindaco ha precisato che il 
gruppo di Unità Riformista non 
è la cellula di un nuovo partito: 
«Servirebbe solo a frantumare 
di più la sinistra. Milano è solo 

; un sassolino sulla strada del
l'unità delle sinistre, vogliamo 
solo indicare una direzione» 

Carla Voltolina aveva accusato: «Siete arroganti e senza rispetto» 

Raidue replica alla 
«Quel film non è 

CRISTIANA PATERNO 

• B ROMA. Alla ' fine, d o p o 
parecchi giorni di «no com-
ment», Raidue si è decisa a 
intervenire nella polemica 
aperta da Carla Voltolina ve
dova Pertini, sul film-biogra-
<ia che ricostruisce la gioven
tù dell 'esponente socialista. 
Giampaolo Sedano , diretta
mente chiamato in causa 
dalla signora Voltolina - c h e 
l'ha definito, in una lunga in
tervista-sfogo alla Stampa ap 
parsa lunedi, «arrogante ca-
pofabbricato ' s e n z a pietà, 
senza rispetto di c iò che è vi
vo in una persona morta» -
tace. Per lui parla Stefano 
Munafò, capostruttura della 
seconda rete e responsabile 
della produzione dello sce
neggiato c h e è diretto d a 
Franco Rossi ( uno speciali
sta del genere epico: ha rea
lizzato versioni tv teli'Eneide 
e dell'Odissea) in collabora-

; zione con Vittorio Bonicelli. 
«Non ha senso parlare di 

• operazione , propagandisti-
1 ' ca», taglia corto Munafò e in-
, calza in tono quasi indigna-
' to: «Le caratteristiche profes-

',, sionali dei d u e autori, che 
'•: h a n n o contribuito a rendere 
~' alta e nobile la storia della 
; narrativa ^televisiva italiana, 

bastano d a sole a smentire le 
• illazioni». -,-. ./, 

Carla Voltolina, però, non 
:•' può fare a meno di sospetta-
•'• re una strumentalizzazione 

in chiave «elettorale» che 
punti sulla grande popolarità 

' • del presidente della Repub-
; blica. • Potrebbe accadere 
• qualcosa di simile a ciò che è 
'•; successo con il film della pri-
" ma rete su Frassati. E anche 

in quel caso le proteste della 
famiglia sono state liquidate 
con supponenza dai vertici 

' Rai. 

Quando Carla Pertini ha 
saputo ch e la rete socialista 
aveva intenzione di girare un 
film-tv sul marito, scomparso 
da neppure due anni, ha 
chiesto di incontrare Giam
paolo Sodano: al direttore di 
Raidue ha sconsigliato l'ope
razione, «che a Sandro certa
mente non sarebbe piaciu
ta», ma ha anche dichiarato 
piena disponibilità a collabo
rare alla ricostruzione del 
personaggio mettendo a di
sposizione carte, lettere e do
cumenti del marito: «non per 
un film, però, semmai ' per 
uno speciale, un documen
tario storico». •;.-.••• 

Proteste inutili. Il 13 gen
naio iniziano le riprese. Si gi
ra in Liguria, tra Savona e Ge
nova, Albisola e Stella (il 
paese natale di Pertini). Nel 
cast molti attori di teatro scel
ti soprattutto per la somi
glianza con i protagonisti di 

quegli anni (nei panni del 
protagonista Maurizio Croz-
za, attore del genovese teatro 
dell'Archivolto che, pare, sia ! 

. quasi un sosia di Sandro Per- , 
tini). Il fascismo, l'esilio in , 
Francia e poi la Liberazione 
e i a nascita della Repubblica 
ritornano nel copione di Bo
nicelli e Rossi, che ripercorre 
gli anni 1925-31, e poi quelli 
successivi alla caduta del Fa
scismo, in chiave, a quanto si 
dice, piuttosto agiografica. E 
con un occchio all'elettorato. 

Ma a Raidue negano. «Le , 
riprese sono appena iniziate 
e lo sceneggiato non sarà 
pronto prima della fine del 
'92, molto dopo le elezioni», 
precisa Munafò. «Lo confer-

. ma il contratto della Videa -
che produce il film per conto 
di Raidue. della Beta Taurus 
di Monaco, della francese 

• Antenne 2 - ch e prevede la 
consegna per il '93». 
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<cot.Fevoi.i-a ossene : 
S K 1 N H E A D 
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'ATTUALITÀ PAGINA 7L'UNITÀ 

Erano circa trenta i giovani «in jeans e giubbotti neri» 
che hanno aggredito due immigrati nel parco di Colle Oppio 
Grave una delle vittime: presenta 7 ferite d'arma da taglio 
Reazioni di sdegno al feroce episodio di razzismo 

:' «Vìa dall'Italia», e li accoltellano 
La notte di violenza xenofoba nel cuore di Roma 
Sono improvvisamente apparsi dal buio, li hannocir-
condati, poi hanno inziato a colpirli. Cosi due extra
comunitari sono stati aggrediti la scorsa notte a Roma 
nel parco di Colle Oppio, vicino al Colosseo. «Erano 
un gruppo di circa trenta persone vestite con jeans e 
giubotti neri». I naziskin negano ogni responsabilità. 
E la polizia segue tutte le piste, compresa quella del 
regolamentodicontitraspacciatori. • . 

ANNATARQUINI 

!" • • ROMA. ' «Erano in trenta, 
forse quaranta, qualcuno sul 
volto aveva calato un passa
montagna, altri erano a viso 
scoperto. Portavano tutti degli 
stivali militari. Siamo stati cir
condati, senza nessuna possi
bilità di fuggire.- poi dai giubotti 
neri sono spuntate le lame». 
Dal suo letto d'ospedale La- • 
zhar Meloumi Lasaad, uno de-. 
gli extracomunitari aggrediti la • 
scorsa notte a Roma da un , 
gruppo di naziskin, ha cosi de- ' 
scritto quel quarto d'ora di pa
nico vissuto nel giardino di 
Colle Oppio, un parco fre
quentato da nordafricani, tra la " 
stazione Termini e il Colosseo. • 

* Le ferite d'arma da taglio non 
lo hanno raggiunto in punti vi
tali e guarirà in una decina di 
giorni. Non cosi per il suo ami
co, Lasaad Abbridy. tunisino, 
29 anni, che è stato raggiunto 
da sette coltellate alla schiena, 
all'addome, ai fianchi, alcune 
delle quali molto profonde, e 
che ora e grave, ricoverato al

l'ospedale San Giovanni, in 
prognosi riservata. Durante la 
notte ha subito un intervento 
chirurgico necessario per veri
ficare se una delle coltellate gli 
avesse lacerato lo stomaco. 

Erano circa le 20.30 quando . 
il gruppo di teppisti armati di 
coltello e bastoni si è accostato , 
al parco, sgommando con le 
loro auto. «Abbiamo sentito le 
loro voci arrivare da lontano -
racconta Lazhar Meloumi - e 
ce li siamo trovati improvvisa
mente di fronte, dopo un quar
to d'ora. Non ricordo cosa è 
successo, pensavo solo a scap
pare, poi abbiamo provato ad 
alzarci e-non ci slamo riusciti». 
Secondo quanto hanno rac
contato ai carabinieri, i due 
nordafricani erano da poco 
usciti dalla mensa Caritas di 
Colle Oppio e, insieme ad altri 
due amici, si erano addentrati 

,, nel parco per passarci la notte. 
1 Avevano già scelto un posto al 
' riparo dalla pioggia, un grande 
albero folto, e vi avevano ap

pena sistemato alcune scatole 
di cartone e dei fogli di plastica 
quando sono stati circondati. 
Erano a terra, non hanno potu
to difendersi. 1 loro compagni 
invece sono riusciti a scappare 
e ad avvisare i carabinieri. Al
l'arrivo dei militari dei naziskin 
non c'era più traccia. L'unico 
elemento utile alle indagini è 
un coltello ancora sporco di 
sangue gettato nel prato dopo . 
l'aggressione che carabinieri 
hanno raccolto dopo il primo 
sopralluogo. • 
- Un'aggressione premedita-. 

ta, dicono gli inquirenti, fero
ce. Ma nelle Indagini non vie-
rie tralasciata nessuna pista, 
compresa quella del regola

mento di conti tra piccoli spac
ciatori. Per tutta la nottata i ca
rabinieri del reparto operativo 
hanno pattugliato la zona e in
terrogato diversi testimoni, 
quasi tutti nordafricani. Hanno 
tutti fornito la stessa versione: . 
avevano stivali militari, giubotti 
neri di pelle e passamontagna. 
Sono apparsi improvvisamen
te dal buio, si sono disposti a 
semicerchio schiacciandoli 
contro un muretto, poi, mentre 
alcuni gridavano «Fuori dall'I
talia, stranieri», altri hanno tira- • 
to fuori i coltelli. Ma il «Movi- ' 
mento politico», l'associazioni 
di cui fanno parte le frange più 
agguerrite di naziskin, nega la ' 
responsabilità dell'episodio:v 

«Siamo estranci al fatto - ha di
chiarato Maurizio Boccacci 
leader dell'organizzazione -
anzi, è un atto bestiale, una 
provocazione nei nostri con
fronti». 

L'episodio di ieri ha suscita
to le dure le reazioni di asso-, 
ciazioni e partiti. L'«Osservato-
re romano», ricordando anche 
l'aggressione di Berlino dove '• 
un gruppo di.nazi ha bloccato 
un giovane polacco di 19 anni 
in pieno centro e gli ha strap- r 
pato un pezzo di lingua, invita 
a «non sottovalutare le aggres- • 
sioni razziste che continuano a 
verificarsi nelle città europee». 
Preoccupazione per un ritomo 
in campo della destra neofa

scista e dellla xenofobia e stata 
espressa anche dal Pds, dal 
Forum delle comunità stranie
re, da Rifondazione, dal Movi
mento sociale, dai sindacati e 
dalle associazioni di extraco
munitari. Un timore forse an
che troppo fondata se si tiene 
conto dell'ultima indagine del 
Cchsis che ha rivelato come il 
47,1% degli italiani si sia con
fessato razzista. Ieri, nel quar
tiere dove i due nordafricani 
sono stati feriti non si parlava 
d'altro. «Condanniamo il gesto 
- hanno detto i residenti- ma 
siamo stufi di vedere il parco 
occupalo da nordafricani che 
spacciano droga e usano co
munemente il coltello tra loro». 

Bande di teppisti legati alla destra 
Parisi:, «Sono Ja rtUova eversione», ;.. 

• V ix •* <\',r* •*•<<;., V 

Sognano là guerra 
odiano i deboli: 
({^^|^ÌTTlCi J » \ a Z l ~ S x \ i n ^ Due giovani skinheads; In alto, un dimostrante esorta I suol compagni, ieri, durante la manifestazione di Denver 

!• •' Cercare di capire chi sono e dove vanno i «Nazi
skin», forse può essere utile anche a prescindere 
dalle indagini sull'aggressione ai due immigrati ex
tracomunitari avvenuta a Roma, lunedi notte. Ci so
no, infatti, molte ragioni che spiegano perché l'ipo
tesi che potessero essere stati loro a picchiare è su
bito sembrata possibile e credibile. E su queste ra
gioni, da tempo, sta riflettendo pure la Digos. 

;.-
FABRIZIO RONCONE 

l 
ì 

' • • ROMA. Ogni identikit che 
si rispetti deve cominciare, per 
buona regola, dai caratteri so-

. malici della testa. Nel caso di . 
un «Nazi-skin», colpisce, subi
to, la rasatura dei capelli: a ze-

. ro. Ma anche tra i «Nazi-skin» 
c'è qualche vezzoso. Si lascia- • 

< no, sulla nuca, in rilievo, un ? 
ciuffo: e a forma di svastica. •. 

Lunghe, poi. le basette. L'o-
' recchino è un optional abba-
1 stanza usato. Occhiali a spec
chio infilati, a volte, anche di 
sera. Il sogno di molti è poter 

< sfoggiare, su .una guancia, una 
cicatrice. Fa molto «guerriero». 

Nel guardaroba hanno giub
botti di pelle, borchie, pantalo
ni neri o jeans. Ai piedi, scar

poni anfibi, e quasi sempre so
no scarponi rinforzati. sulla 

.. punta con il ferro. Un'arma in 
più. Oltre alle catene, alle 
spranghe, ai manganelli. E alla 
pistola che, se serve, esce fuo
ri. Hanno buona mira perchè 
si esercitano. - . -• - , .> 

La progressione della loro 
violenza si misura anche con 

'.• la diffusione di questo tipo di 
': allenamento. Era il 1987 e si li-
-" mitavano a qualche rissa fuori 

dalle discoteche di Roma. Mi-
\ lano. Bologna, Ancona. Si la-
* sciavano chiamare, ancora, 

«Skin-heads», teste rapate. Poi, 
hanno modificato nome e, in 
qualche modo, anche quel po' 
di ideologia che tengono. Co

me scrive il capo della polizia . 
' Vincenzo Parisi, nel rapporto 
, letto lo scorso novembre al 
• Parlamento, «l'evoluzione poli

tico-ideologico dei gruppi 
"Skin-heads" e il loro attivismo 
politico sembra pilotato dalle 
organizzazioni di estrema de
stra che tentano di strumenta
lizzare, a propri fini, temi ideo
logici di facile aggregazione e 
comprensiqnc, crcandq cosi le 
premesse per una nuova spira
le di violenza». -

Alla Digos, dopo una per
quisizione, è rimasto un volan
tino: «Sognamo la battaglia dei . 
puri contro una società affoga- . 

. ta nella palude del materiali- ' 
• smo e del consumismo». Odia

no gli immigrati e i comunisti. 
Ad Auschwitz, per loro, non è . 
successo niente di grave. In gc-

• nerale, non sopportano i de-
'.. boli. Sui bicipiti e gli avam

bracci portano tatuaggi di 
aquile e leoni. 

• Ma se decidono di «battersi» 
e di picchiare qualche povero 
diavolo, fanno sempre bene i 
conti, e cercano di mettersi in 

' ampio vantaggio numerico In 
. venti, all'uscita del .cinema 

«Capranica», Roma, la sera del 
. 10 giugno '89, circondarono 

otto ragazzi e cominciarono a 
pestarli. Due. li lasciarono sui 
sampietrini: Andrea Sesti di 22 
anni e Giancarlo Trovato di 23. ' 
Sesti rimase in coma alcuni • 
giorni. Ora vivono entrambi, 
ma è stata pura fortuna. 

Altre aggressioni, ancora a 
Roma, il 3 novembre del '90, 
fuori dal liceo «Mamiani»: a 
piazza Euclide, con sparatoria 
e ferimento di un giovane; e 
nell'ottobre scorso, su un mar
ciapiede, a pochi metri dal Co
losseo: in otto contro due «ca
pelloni» e un agente di polizia 
intervenuto in loro aiuto. Gli 
otto avvistarono le prede tor
nando da un vertice organizza
to in un albergo dei Paridi. Set
te provenivano da città del 
Nord, uno solo era romano. E 
ciò spiega abbastanza l'esten
sione geografica del fenome
no. . 

Che non ha, ancora, confini 
precisi. Questi «Nazi-skin» vivo
no in bande, e sono bande rin
tracciabili nei luoghi più diver
si. Davanti ai fast-food nel cen
tro di Milano, o in un bar alla 
periferia di Bergamo. A Vero
na, si danno appuntamento in 
una sala giochi vicino all'Are

na. Bande di ragazzi con un'e
tà compresa tra i 16 e i 25 anni, 
senza una precisa origine so
ciale. La mattina in officina, in 
fabbrica, a scuola, o impiegato 
nell'azienda di papà. La sera, 
in giro, a caccia di guai. 

Alcune bande hanno una 
sede, un vecchio garage, uno 
scantinato: ci organizzano riu
nioni, poi finisce che escono 
per attaccare qualche manile-
sto: «Sieg hcil», «Hcil Hitler». 
Firmano: «Ideogramma», o 
«Movimento politico occiden-

• tale». Il presidente di quest'ulti
ma 'organizzazione, Maurizio 
Boccacci, 35 anni, ex militante 
di «Avanguardia nazionale» dal 
70 al 76, giura che «noi, con il 
ferimento a Roma dei due im
migrati, non abbiamo nulla a 
che fare». • •-...• 

• La domenica è il giorno del
lo stadio. Per la Digos è l'unica 
occasione di controllo e sche
datura dei componenti delle 
bande. Per loro, per i «Nazi
skin» è, invece, un ottimo po
sto per tenersi in esercizio. La 
spranga e il coltello sotto il 
giubbotto, e il fazzoletto con i 
colori di una squadra al collo. 
Attaccano, appena possibile. 
Dal 1987 a oggi, il calcolo dei 

feriti è praticamente impossi
bile. Quello dei morti, invece, 
no: sono due. / . . 

Il 9 ottobre del 198S, Nazare
no Filippini, 32 anni, viene ag
gredito fuori dallo stadio «Del 

, Duca», ad Ascoli, al termine di 
Ascoli-Inter. Un «Nazi-skin» gi
gantesco, il viso nascosto die
tro un fazzoletto nerazzurro, 
gli afferra la testa e comincia a 
sbattergliela sull'asfalto. Otto 
giorni di coma, poi Nazareno 
Filippini muore. Antonio De 
Falchi, 19 anni, tifoso romani
sta, il 4 giugno del 1989, a Mila-

, no, muore invece di paura. 
Non riesce ad entrare nello sta
dio di San Siro perchè lo rin
corrono in cinquanta. Tutti ul
tra del Milan. Molte teste pela
te. Non devono neppure pic
chiarlo. Il cuore di De Falchi si 
spacca da solo. 

L'ultimo grande concentra
mento di «Nazi-skin», a Frasca
ti, il 19 ottobre scorso. Erano in 
poco più di cento, e non fu fa
cile, per la polizia, tenerli buo
ni. Ma solo a Roma ce ne sa
rebbero oltre seicento. E pre
sto, gira voce, ci sarà un radu
no nazionale. Come in Germa
nia.- • „ - • 

Denver, K.K.K. 
aggredisce corteo 
per Luther King 
• i DENVER. Alcuni inci
denti hanno funestato ieri, 
nella capitale del Colorado, -
la commemorazione della '• 
nascita del reverendo Martin ' • 
Luther KiAg (considerata fe
sta nazionale nella quasi to- -
talità degli Stati). Un centi- . 
naio di membri del Ku Klux -
Klan hanno infatti turbato il 
clima delle celebrazioni 
convocando •• una • propria " 
contro-manifestazione -,• e 
provocando la sdegnata rea
zione di quanti, per le strade *• 
della -città, ricordavano ; il ( 
profeta della battaglia non ' 
violenta peri diritti civili. > ... 

La manifestazione dell'or- , 
ganizzazione razzista • si è -
svolta nel piazzale antistante 
il palazzo del Campidoglio, T 
dopo che un giudice federa
le aveva revocato - in nome ;' 
della «liberta d'espressione» -
- la proibizione di un tribù- . 
naie statale. Ma quello spa- ' 
ruto convegno non è in real- -
tà durato che qualche minu- * 
to. Una folla di almeno un •• 

migliaio di persone - per lo 
più provenienti dai " cortei 
che celebravano la nascita 
di King - si è infatti ammas
sata attorno alla piazza ed 
ha 'cominciato -a . lanciare 
palle di neve, pietre e botti
glie all'indirizzo dei membri 
incappucciati del Klan. So
no seguite brevi cariche del
la polizia al termine delle 
quali - informa un dispaccio 
della Associated Press - si 
sono contati cinque ricoveri 
in ospedale, per lo più dovu
ti ad intossicazione da gas 
lacrimogeno. Solo un poli
ziotto, colpito al petto da 
una pietra, appariva, seppur 
non in pericolo di vita, seria
mente ferito. Una macchina 
della polizia è stata cappot
tata dai manifestanti ed altre 
auto in sosta sono state dan
neggiate. Non ci sono stati 
arresti. ., ;,• . . •„, 

Gli incidenti non hanno 
impedito che, poco dopo, 
almeno diecimila persone 
sfilassero pacificamente per 

Continua la caccia allo straniero 
La Cdu ridiscute l'asilo politico-

Gernìànià,; bande 
assaltano le auto 
dei polacchi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. Jacck A. miglio- " 
ra. Nell'ospedale «Rudolf Vir- • 
chow» di Wedding, con molte ' 
difficoltà, è riuscito a racconta
re la sua allucinante vicenda e <• 
la polizia sembra convinta, or- ' • 
mai, che proprio di un'aggres-. 
sione razzista si è trattato, la 
più feroce che Berlino ricordi, 
almeno dalla fine della guerra. 
Gli skinheads che venerdi sera '. 
lo hanno aggredito e gli hanno 
tagliato un pezzo di lingua non '•. 
li conosceva e loro non pote
vano conoscere lui, visto che è '. 
in città solo da qualche giorno. -
Lo hanno preso di mira solo ' 
perchè è un ragazzo polacco, " 
un «non-tedesco». Lui aveva " 
appena «cenato» in un barac- ' 
chino che vende «hot-dogs» e 
stava percorrendo la Turni- -
strasse, via abbastanza fre- -, 
quentata del centrale quartiere *• 
del Ticrgarton, per andare a . 
prendere la metropolitana. I 
tre lo hanno apostrofato, poi lo ' 
hanno trascinato in un par
cheggio e li, nel buio, l'atroce * 
•punizione»: prima l'iniezione '•' 
anestetizzante, poi il tentativo 
di tagliargli la lingua alla radi- • 

ce con un coltello infine, visto 
che I'«operazione» era troppo 
complicata, l'intervento risolu
tore di un paio di forbici. Nel 
reparto di chirurgia mascellare 
del «Rudolf Vierchow», dove 
l'hanno trasferito nella notte 
tra venerdi e sabato dall'ospe
dale di Moabit dove era riusci
to a trascinarsi dolorante e 
stordito, i medici hanno chiuso 
perfettamente la ferita, ma an
cora è presto per sapere se Ja
cck riacquisterà del tutto la ca
pacita di parlare con un buon 
terzo della lingua che non c'è 
più. • • - ' 

La polizia, intanto, confessa 
la propria impotenza. La «sce
na» degli skinheads berlinesi 
non è lacile passarla al setac
cio, anche se il terzetto che ha 
infierito su Jacek deve avere 
caratteristiche un po'particola-
ri. Non rientra nelle abitudini 
dei gruppetti di fanatici che in
festano la città con le loro azio
ni di «ordinaria violenza» an
darsene in giro con una siringa 
di anestetizzante ; in tasca... 
D'altronde, l'atroce tortura in
foila al diciannovenne polac-

le vie di Denver e si racco-
gliessero infine in City Park, 
davanti al monumento dedi
cato a Martin Luther King. Il :' 
sindaco della città, Welling- " 
ton Webb, nel ricordare il P 
messaggio di King, ha voluto r 
pregare anche per i membri '' 
del Ku Klux Klan, definendo- •, 
li «inconsapevoli strumenti i-' 
di odio e di violenza». Webb Ì 
si è anche rivolto a quanti * 

,, hanno attaccato la manife- j 
stazione razzista ricordando '? 

• come molti, tra loro, siano in " 
realtà nati dopo la morte del 

• capo morale del movimento -
per i diritti i civili. E come,K 

• tentando di aggredire gli uo- • 
mini del Klan, essi abbiano . 
in realtà mostrato di ignora-, 
re la sostanza non violenta 1, 
del suo messaggio. «Il vostro " 

• comportamento - ha det to-
•' fa oggi arrossire questa no- .„ 
-v stra citta di Denver, così co- '. 

me, ieri, avrebbe certo fatto 4 
* arrossire il reverendo Martin f" 
., Luther King». -•» -«•. ;,-»---H-S; 

Numerose altre : manife- "•• 
stazioni in onore di King si • 

- sono svolte ieri in tutti gli • 
Stati Uniti. La più importan- '' 

\ te, ovviamente, ad Atlanta, ,•" 
" dove il reverendo nacque • 

nel 1928. E dove cominciò la -
sua lunga marcia contro la 
segregazione. Tra i parteci-. 
pariti anche Winnie Mande-. 
la, moglie del leader della • 
battaglia contro l'apatheid " 

' in Sudafrica. - •> -> • •• 

co non sembra aver smosso ' 
più di tanto la sensibilità dei ; 
«media» tedeschi: poche righe ", 
sui giornali berlinesi, a parte, 
quajehe eccezione, accompa- • • 

•' gnate da molti condizionali ••• 
' nellancostruzione-dellavicen-

da. Quasi inosservati, peraltro, * 
,, sono passati altri due episodi, \ 

per fortuna meno gravi, che -
hanno avuto anch'essi per vit-, 
tima dei cittadini polacchi. Sa- ' 
baio sera un'auto con tre abi- 't 
tanti di Stettino è stata blocca
ta e distrutta a bastonate da 
cinque energumeni al grido di '. 
«Via, porci polacchi». Lunedila -
scena si è npetuta, stavolta sul
l'autostrada A-12 tra Berlino e • 
Francoforte sull'Oder. » Un i 

• gruppo armato di bastoni ha '." 
. aggredito gli occupanti - fé- ' -

rendone uno - di un'auto con s 
• targa polacca che era ferma 't 
- per un guasto nei pressi di * 
. Spreenhagen. ..'• --• , -••> , 

Anche tra gli altri gruppi et
nici si sta diffondendo di nuo
vo la paura. Dopo la relativa ' 

' calma seguita al periodo «cai-
' do» tra metà settembre e metà 

novembre (950 casi denuncia
ti nel solo mese di ottobre), 
nell'ultimo week-end sembra 
essere ripreso lo stillicidio de- • 
gli attentati e delle aggressioni, ", 

. nvolte soprattutto contro gli • 
«asylanten», coloro cioè che ' -
chiedono di poter restare in ' 
Germania come profughi poli
tici. Ed è un fatto che la ripresa ' 
delle violenze coincide con la : -

- riapertura del dibattito politico 
' sul diritto d'asilo, mentre la 

Cdu è tornata a chiederne la li- « 
mitazionc. Rischia di ncrearsi, " 
cosi, • il < clima dell'autunno " 

. scorso, quando l'aspra campa
gna della destra sugli «abusi» , 

'. del dintto di asilo offri lo sce- -
- nano su cui si recitò la tragedia -

dell'intolleranza xenofoba. 

coscienza antirazzista d'Europa è a un 

: 

• • Ha ragione Jean Rony quando scrive che 
stiamo arrivando nella coscienza democratica -
ed antirazzista dell'Europa ad un bivio. I recen
tissimi, drammatici fatti di Berlino e di Colle Op
pio a Roma, i risultati del rapporto Censis come . 
di molte altre indagini in Europa che dimostra
no l'escalation della intolleranza razzista nell'o
pinione pubblica, sono dati della realtà che im-

. pongono il superamento di un semplice stato di 
• preoccupazione e spingono ormai ad una con
sapevolezza cad un impegnostraordinan. .-,.. ,• 
• Sabato prossimo, a Parigi e a Milano, il popò- • 

: lo antirazzista scenderà in campo in due mani-. 
• festazioni nazionali. Si vuole cosi proporre un 
; punto di riferimento morale di fronte al rischio 
di una deriva della coscienza democratica euro
pea e nazionale. È una scommessa che è possi-

" bile e necessario vincere. • • i . • 
Sono, queste manifestazioni, due tappe im

portanti nella costruzione di un movimento an
tirazzista coordinato a livello europeo che, do
po tanti sforzi, sta prendendo forma. L'agenda 
di lavoro è fittissima di impegni. È iniziata con la • 
«giornata d'azione antirazzista», lo scorso 9 no- ' 

. vembre in Germania, che ha avuto il suo centro 

nella grande manifestazione di Berlino, Conti
nuerà con le manifestazioni che avranno luogo 
a Londra il prossimo 22 febbraio e a Bruxelles il 
22 marzo; con la seconda sessione plenaria 
(Bratislava 26-29 marzo) della «Helsinki citi-
zens assembly» (il network di associazioni del
l'Est e dell'Ovest fondato nel 1985, tra gli altri, da 
Havel, per l'affermazione della democrazia, dei 
diritti umani, del disarmo) dedicata ai temi del 
nazionalismo, dei problemi etnici, del razzismo; 
con la XI Convenzione End, (Bruxelles, 1-4 lu
glio) che lavorerà anch'essa su questi terreni. - , 

E ancora, intrecciata a queste scadenze, la 
campagna per fare dell'anniversario colombia
no che si celebra in questo 1992, una grande 
occasione per capire il passato e per costruire 
un futuro di pace e giustizia. 

Si dica pure che il protagonismo dei cittadini 
si è spento in una impotente passività! Esso ha 
invece lotti energie ed ha ripreso a farsi strada in 
un'Europa sottoposta a grandi tensioni, a cam
biamenti radicali, a guerre: il 2 febbraio tra "al
tro andremo a Belgrado ad un meeting interna
zionale per la pace. 

A Milano, sabato prossimo, manifesteremo 

contro ogni razzismo, per l'Europa dei diritti, ' 
• delle solidarietà, della convivenza. Perché la co

scienza democratica è allarmata dalle violenze 
razziste, xenofobe, antisemite, che si diffondo
no. Perchè, in troppi paesi, all'Est e all'Ovest, , 

. questi fenomeni assumono perfino dimensione 
politica, entrando nei Parlamenti e nelle istitu-

, zioni, spingendo a una destabilizzazione della 
democrazia, colpendo valori civili irrinunciabili. 
, A Milano, tra le duecento associazioni, forze 
sociali, sindacali, politiche, ci saranno molti dei • 

. promotori della marcia «per la civiltà della pa
ce», che si è svolta lo scorso ottobre a Reggio 
Calabria, contro la mafia. Non è casuale. Al 
contrario, dà il senso di un impegno congiunto 
che ha superato vecchi steccati, per convergere 
su valori comuni, e di I! rendere protagonista la 
società civile per affermare quegli stessi valori. 
Abbiamo cosi risposto positivamente alla ri
chiesta, venuta da tante comunità di immigrati, 
a cominciare da quella dei senegalesi della 
Lombardia, per una chiara scesa in campo al
l'indomani dell'assassinio di due loro connazio
nali, in agosto. - <• -: . 

Si è ripreso il cammino iniziato nell'ottobre 

del 1989, con la manifestazione antirazzista che 
ha visto a Roma sfilare 200mila persone. Ci so
no stati incontri e riunioni in diverse città, si è la
voralo per fare della stessa piattaforma di con
vocazione un punto di approdo unitario, capa- . 
ce di gettare nuove basi per un movimento anti
razzista che è ancora allo stato nascente. 
- Sappiamo che questa manìfetazione si collo

ca in una fase in cui l'«antirazzismo facile» ha 
mostrato tutta la sua debolezza. Abbiamo av
vertito reticenze, abbiamo visto defilamenti. C'è 
stato perfinochi ha detto che, in vista della cam
pagna elettorale, sarebbe stato meglio non 
esporsi suun tema tanto delicato come quello 
dell'immigrazione. , - • '. . 

Insomma c'è stato chi si è fatto intimorire. Noi . 
pensiamo invece di poter contare sulla coscien
za civile e democratica de'l paese. E contrastia- ' 
mo quelle generalizzazioni, che hanno un sa
pore a loro modo razzistico, che spingono a 
pensare, ad esempio, al Sud come «terra mafio- • 
sa» e al Nord come «terra leghista». C'è ben altro 
da dire di questo nostro paese, e di Milano, una " 
città che ha saputo scrivere pagine straordinarie ' 
della storia nazionale. • ' ' ' 

Da Milano parleremo all'Europa, perchè non 
si faccia fortezza chiusa all'Est e al Sud del mon
do, ma si proponga come protagonista nelle di
namiche dell'interdipendenza, con lesueener-
gie culturali, scientifiche, di «umanesimo», di , 
cooperazione. Parleremo al nostro paese, per
chè divenga laboratorio di idee e pratiche della 
convivenza, dove ogni differenza ed ogni mino
ranza venga rispettata e valorizzata, in una mo
derna democrazia multietnica. Altro che il dete
riore localismo delle leghe' . - . , • - . . -, • f- ... •. 

Parleremo alle istituzioni del nostro paese, a 
quanti sono e saranno responsabili del governo, • 
perchè cresca un impegno che troppe volte si è 
dimostrato carente, assente. Un governo che ha 
accettato il virtuale svuotamenlo di parti essen
ziali della legge 39. approvata a larghissima- ' 
maggioranza dal Parlamento; che è stato assai 
poco attento ai prolcmi dell'accoglienza, scari
candoli sugli enti locali, senza fornire loro ade
guate risorse; che sulla questione dei rinnovi dei 
permessi ha assunto più volte una linea confu
sa, a dir poco contraddittoria; che sul decisivo 
campo della cooperazione internazionale è al 
di sotto delle sue stesse intenzioni dichiarate, e : 

altro si potrebbe aggiungere sui diritti politici, 

sul lavoro, sulla scuola, sulla casa. 
L'associazionismo si è posto come leale in-

r tcrloculore del governo, su questi temi, interes
sato non ad altro che alla crescita civile, sociale, 
democratica, di questo paese, con la volontà di 
fare in piena autonomia la propria parte, con ' '-
proposte costruttive. Riteniamo per esempio di ' 

' aver dato un contributo utile all'acquisizione „ 
" della legge di sanatoria ieri, e all'apertura di un ! 

terreno nuovo di discussione sulla questione- ;• 
permessi, oggi, puntando ad una generalizza- -, 
zionedcirinnovi. - -.v„ . . • - - ,.»-?,, 

Abbiamo lavorato nei centri di accoglienza, " 
nei villaggi della solidarietà, nelle iniziative cul
turali e di convivenza. Portiamo a Milano la ric
chezza delle nostre espenenze. delle nostre di
versità. Possiamo, vogliamo fare della manife
stazione di Milano qualcosa che conti nella vita ' 
di questo paese. , .. •-•• , . ,- •_-.»» . M>I 

• ' '- Giampiero R-TsImeUl ;: 
Presidenti-Arci Nazionale * 

* • Tom Benctollo » 
Segreteria Nazionale Arci Nova -

Stefano Magnaboaco -
Resp Immigrazione Arci 
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Trasfusioni 

Esposto 
per donna 
morta di Aids 
• • TREVISO. Una donna è 
morta di Aids, la settimana 
scorsa, dopo essere stata 
contagiata attraverso una tra
sfusione di sangue infetto. E 
ora il manto, Pierandrea Da-
nieletto, ha presentato un 
esposto alla -magistratura 
perchè si accertino le re
sponsabilità dei sanitari nella 
vicenda. La trasfusione fu 
compiuta nel 1986 nell'ospe
dale di Asolo, in provincia di 
Treviso, il plasma infetto pro
veniva dal centro trasfusiona
le di Castelfranco (Treviso) 
e causò il contagio di ben no
ve persone. Secondo Danie-
letto la trasfusione effettuata 
alla moglie dopo un inter
vento di asportazione dell'u
tero non era motivata da ef
fettive - necessità terapeuti
che. Non solo, nell'esposto si 
fa notare che nel 1986 esiste
va già una circolare, inviata a 

, tutti i direttori sanitari dei pre
sidi ospedalièri e ai centri tra
sfusionali, in cui l'assessore 
regionale alla Sanità prescri
veva il test da Hiv su tutte le 
unità di sangue prelevate per 
le trasfusioni. - . -»..•-

Intanto, ieri, si è riunita la 
Commissione Nazionale per 
la lotta all'Aids: in Italia i casi 
di Aids sono 12.341 ma c'è 
un rallentamento nella cre
scita dei sieropositivi. Rima
ne aperta la questione dell'a
nonimato per i contagiati dal 
virus. Chi deve informare i lo
ro partners? Per la legge è 
soltanto il sieropositivo che 
può comunicare il proprio 
stato. Ma il Psi vuole rivedere 
proprio quella norma e per 
domani ha annunciato una 
conferenza stampa sull'argo
mento. '. • ,. n'- • 

Parla il preside della facoltà 
di Lettere della Sapienza calatosi 
dalla finestra per sfuggire 
all'«assalto» di alcuni studenti 

L'aumento delle tasse «una misura 
necessaria. Abbiamo tante spese» 
Se ci saranno altri atti di violenza 
interverrà la forza pubblica 

«L'università, però, funziona» 
«Mi sono calato dalla finestra per permettere a 
quanti stavano in presidenza di uscire con calma, 
mentre fuori gli studenti continuavano a dare pugni 
sulla porta». Parla Emanuele Paratore, il preside di 
Lettere della Sapienza che lunedì mattina si è calato 
dalla finestra del suo ufficio per sfuggire all'«assalto» 
di un gruppo di studenti. Parla del caro-tasse, delle ' 
proteste in un'università che «riesce a funzionare». 

DELIA VACCARELLA 

M ROMA. «Sentivo gli studen
ti che davano ì pugni sulla por
ta. In presidenza c'erano altri 
colleghi, alcuni ragazzi e il per
sonale amministrativo. Allora, 
per permettere loro di uscire 
con calma dai locali, mi sono 
calato dalla finestra. Mi sono 
allungato e ho fatto un salto di 
oltre due metri. Ma tengo a 
precisarlo: si tratta di un picco
lo gruppo di studenti. A Lettere 
ce ne sono 21.000 e gli altri 
vengono qui per studiare». Par
la Emanuele Paratore, il presi
de della Facoltà di lettere della 
Sapienza, l'elefantiaco ateneo 
romano, che lunedi mattina 6 
stato II bersaglio della protesta 
di un piccolo gruppo di stu
denti vicini all'autonomia. Do
po un'assemblea tenutasi nel
l'atrio della facoltà, che aveva 
come argomento l'aumento 
delle tasse di circa il 50% deci
so di recente dal consiglio di 
amministrazione, un gruppo di 
studenti si è diretto verso la 
presidenza, con l'intenzione di 
usufruire del fax e del telefoni. 

In presidenza intanto arrivava 
una telefonata degli agenti del- ' 
la Mondialpol, che segnalava 
la presenza degli studenti, in
tenzionati, secondo gli agenti, 
ad occupare la facoltà. Di qui 
la decisione di Paratore, figlio . 
del celebre latinista Ettore, di 
calarsi dalla finestra, per poi ' 
rientrare e parlare con gli stu
denti. 

Preside, lei dirige la facoltà 
da dicembre, come sono tra
scorsi questi due mesi? 

Ho partecipato a tantissime as
semblee, cercando sempre un 
dialogo. A volte però, sempre 
da parte di pochi, si verificano 
episodi spiacevoli. Ad esem
pio quando si organizzano as
semblee l'atrio della facoltà 
viene recintato con i banchi, 
cosi per far passare la gente ri
mane uno spazio molto ristret
to. Un modo per costringere a 
sentire ciò che si dice. E spesso 
le assemblee non sono auto
rizzate. > . . . 

GII studenti protestano con
tro il rincaro delle tasse. 

Qual è la sua opinione? 
La facoltà di Lettere ha delibe
rato che l'aumento deve servi
re a migliorare i servizi. E d'al
tra parte i membri del consi
glio di amministrazione, esa
minando tutte le voci in entrata 
e in uscita, avranno ritenuto 
necessaria questa misura. Le -
spese da affrontare sono tan
tissime. Abbiamo dovuto met
tere a norma le strutture, rea-

' lizzando le scale antincendio e 
ci sono in cantiere le opere per 
l'abbattimento delle barriere • 
architettoniche. Con • questo ' 
aumento chi si iscrive al primo 
anno, paga 760.000 lire, una 
tassa uguale a quella che si pa
ga a Bologna. E solo un au
mento di circa 22.000 lire al , 
mese. E comunque, per la pro
testa degli studenti, è un prete
sto. < • . • , i . 

In che senso? 
È vero «La Sapienza» scoppia, 
gli spazi mancano per studenti 
e docenti. Ma è vero anche che 
riesce a funzionare. I nostri 
colleghi all'estero sono molto 
soddisfatti degli studenti roma
ni che vanno fuori con la for
mula offerta dal progetto Era-
smus. A Lettere c'è un centro 
di orientamento per i piani di 
studio, che indirizza anche sui 

corsi da seguire, le biblioteche 
sono organizzate. E la maggio
ranza degli studenti viene pro
prio per studiare. Per questo 
insisto col dire che protagoni
sta delle forme violente di pro
testa è solo un gruppo ristretto. 
Intanto, ieri, il senato accade
mico ha deciso che dinanzi ad 
altri atti di violenza sarà chie
sto s immediatamente l'inter
vento delle forze dell'ordine. 
Secondo il rettore Giorgio Tec-
ce inoltre il gesto del preside 
non meritava tanta pubblicità. 
Insomma, il rettore ha criticato 
il preside? «Niente aifatto. Tutti 
gli abbiamo espresso la nostra 
solidarietà - dice Tecce - Pote
va evitare di calarsi dalla fine
stra? Sa, col senno di poi sia
mo tutti bravi a parlare. E lui 
deve essersi spaventato, lo ho 
comunque detto a tutti di chia
mare in rettorato se dovessero 
verificarsi fatti simili». Ma c'è 
una novità sulle tasse. «Il consi
glio di amministrazione ha de
ciso che se il governo darà un 
contributo straordinario all'u
niversità gli aumenti saranno 
bloccati, oppure rivisti in pro
porzione alla consistenza del 
contributo \ .. 

Ieri pero Paratore ha subito 
un secondo «assalto». È stato 

. bloccato sulla porta della pre-
"- sidenza da una troupe del tg3. 
- Infastidito dalla telecamera, il 

preside è entrato frettolosa
mente nel suo ufficio, dopo 
aver dichiarato che autore del-

"<' la protesta era stato «solo un 
'• piccolo gruppo di studenti». 

Documenti di operazioni miliardarie 
scoperti nel baule della macchina 

Bloccato a Como 
Nelle sue carte 
«affari» colossali 
• 1 COMO. Accertamenti so
no in corso da parte della 
Guardia di Finanza su copie di 
titoli e una grande massa di 
documenti bancari relativi ad • 
operazioni finanziane per un • 
valore complessivo ingentissi- • 
mo, pari almeno a qualche , 
centinaio di miliardi di lire, tro
vati in possesso di un automo- ' 
bilista in entrata in italia al vali- • 
co autostradale di Como-Bro-
geda. Tutta la documentazio- -
ne è stata fotocopiala ed invia
ta al nucleo centrale di polizia 
tributaria di Roma. La docu
mentazione era in possesso di 
Giuseppe laquinta, di 47 anni ; 
di Baronissi (Salerno), diretto- " 
re di una grande impresa di ' 
costruzioni salernitana. Parte 
della documentazione sareb-1 
be connessa ad un appalto per 
la realizzazione di 100.000 al- • 
loggi ad Algeri. . „ > 

laquinta è stato fermato per 
un normale controllo di fron
tiera giovedì scorso ma la 
Guardia di Finanza solo ien ha ' 
confermato la notizia. In parti
colare, tra la documentazione 
al vaglio degli investigatori, fi
gurano copie autenticate di 
azioni della Banca di Alsazia e : 

Lorena (Francia) per un im
porto imprceisato, procure di ; 
vendita, documenti rapprescn-1 
tativi di lettere di credito per 
145 milioni di dollari, docu
menti su certificati di deposito 
in dollari, garanzie bancarie 
per l'acquisto di una tonnella- ; 
ta d'oro e poi carte riguardanti 
azioni per un valore di 35 mi- • 

liom di marchi tedeschi, tran
sazioni di vano genere tra so
cietà italiane ed estere, non
ché i già citati affan edilizi in 
Algeria; a quanto si è appreso,. 
non mancherebbero neanche * 
accenni a vendite di opere 
d'arte. . . , • " . . 

Giuseppe laquinta è un pro
cacciatore di affari che ha un 
rapporto di consulenza con la 
ditta di costruzioni «Cogcsa» di 
Salerno. Secondo quanto si è 
appreso negli ambienti indu
striali salernitani, laquinta ave
va cominciato a lavorare per la ' 
ditta tre anni orsono in un mo
mento di crisi della «Cogesa», -
che per far fronte ai creditori, >, 
era stata costretta a cedere lo
ro alcune, quote azionarie. Se
condo quanto precisato da 
Guglielmo Clarizia, litolare del
la «Éudecor» di Salerno e socio 
di maggioranza della «Coge
sa», Giuseppe laquinta nel no
vembre scorso, su procura del- • 
la ditta, avrebbe firmato in Al
geria un preliminare di con
tratto per la costruzione di mi- " 
gliaia di alloggi nella zona co- • 
stiera di Algcn. Le dimensioni ' 
dell'appalto avrebbero tuttavia, 
spaventato i soci della «Coge-ll 

sa», che in un riunione svoltasi 
a fine anno avevano rifiutato le 
proposte algenne. A questo : 
punto Giuseppe laquinta si sa
rebbe riservata la possibilità di , 
trasferire ad altre ditte di co- ''• 
struzione il preliminare di con- • 
tratto. 11 mediatore è nentrato a ( 

Baronissi, ma ha evitalo ogni ' 
contatto con i giornalisti. . . 

Governo forse disponibile ad aprire una trattativa con gli insegnanti 

Primo quadrimestre senza pagelle 
Misasi: «Non drammatizziamo» 
11 bastone o la caròta, la precettazione o la trattati
va? La possibilità di evitare il blocco degli scrutini 
proclamato da Snals, Gilda e Cobas c'è. Ma il gover
no sembra non avere ancora deciso l'atteggiamento 
nei confronti degli insegnanti, esasperati per la 
mancata apertura delle trattative per il rinnovo del 
contratto scaduto oltre un anno fa. Di alibi, però, 
non ne ha più, nemmeno sul piano formale. . 

• • ROMA. Insegnanti esaspe
rati, studenti senza lezioni e 
senza pagelle, genitori preoc
cupati: il caos di fine quadri
mestre è a un passo. Ma è un 
caos ampiamente annunciato, 
che il governo avrebbe potuto 
tranquillamente evitare - e ri
sparmiare a milioni di famiglie 
- se solo si fosse deciso, man
tenendo gli impegni assunti fin 
dallo scorso anno, ad aprire la 
trattativa per il rinnovo del 
contratto della scuola, scaduto 
ormai da quasi tredici mesi. .;'-

II governo in questi giorni 
continua a oscillare fra la ten
tazione di mostrare i muscoli 
che non ha. ricorrendo alla 
precettazione degli insegnanti 
«ribelli», e la consueta ansia 
prcclettorale di elargire mance 
per non perdere il consenso 
della categona. Quella che. 
molto probabilmente, spinge 
un centinaio di parlamentari 
democristiani a sottoscrivere 

una mozione con la quale si 
chiede di «superare le pur 

' comprensibili difficoltà di ordi-
^ ne formale» non solo per «evi

tare disagi alla scuola italiana», 
* ma anche per «avviare un con-
." franto serralo e sereno che 

consenta a. mondo della scuo
la di riacquisire il senso della 

' sua apprezzata missione e di 
* riconquistare l'attenzione che 
. merita all'interno del compar-
" to del pubblico Impiego». 

Il governo, in realtà, non ha 
più alcun alibi. I sindacati della 
scuola - confederali, Snals e 

' Gilda - sono tutti in regola con 
- i codici di autoregolamenta

zione imposti dalla legge sul 
,, diritto di sciopero nei servizi 
i pubblici, che domani ncevc-
' ranno il timbro ufficiale della 

commissione di garanzia sul ri
spetto della legge. Che farà co-

vsl finalmente cadere anche 
' * l'ultimo ostacolo formale - in

vocato ancora sabato scorso 

dal ministro della Funzione 
pubblica, Remo Gaspari - al
l'apertura della trattativa. Alla 
quale non parteciperanno co
munque i Cobas. che contesta
no la legge e che, peraltro, non 
sono mai stati ammessi al ta
volo perchè «non sufficiente
mente rappresentativi». 

Dopo le nette - e spesso del 
tutto pretestuose - chiusure 
delle scorse settimane, ora an
che i ministri della Pubblica 
istruzione e della Funzione 
pubblica sembrano disponibili 
ad aprire la trattativa. Tanto 
che ora Misasi invita a non 
•drammatizzare» il possibile 
blocco degli scrutini e scopre 
improvvisamente che «è im
portante definire la parte nor
mativa del contratto, la cui di
scussione può e deve essere 
avviata in tempi brevi». Anche 
se - mette avanti lo mani-sulla 
scia di Gaspari, che aveva par
lato di aumenti «minimi» - la 
Finanziaria pone stretti limiti 
economici. I due ministri, in
somma, continuano a fingere 
di non sapere qual è la reale si
tuazione del personale della 
scuola. A ricordarglielo, con 
un'interpellanza urgente, sono 
34 senatori del Pds che. oltre a 
condannare la «palese viola
zione degli impegni in prece
denza assunti, oltre che delle 
disposizioni legislative che re
golano la contrattazione sin
dacale», sottolineano che «l'ul

tima quota degli aumenti deri
vala dal precedente accordo è 
stata percepita • nel maggio 
1990; che da tale data il costo 
della vita è aumentato di oltre 
il 10% e che l'aumento delle re
tribuzioni del personale scola
stico non ha superato il 5'V -

1 Al palo, del resto, in tutto 
questo tempo non è rimasto 
solo il contratto: uguale sorte è 

, toccata a tutta una serie di ri
forme che dovrebbero final
mente cominciare ad adegua
re la scuola italiana agli stan
dard europei. A partire dalla 
legge sull'autonomia degli isti-
tuU, che sarà discussa oggi dal
la commissione Istruzione del 
Senato, e da quella sulla rifor-

' ma della scuola media supc
riore, all'ordine del giorno, 
sempre oggi, alla commissio
ne Cultura di Montecitorio. Le 
speranze di approvarle prima 
dello scioglimento delle Ca
mere sono ormai praticamen
te nulle. La De preme per uno 
stralcio che consenta di appro
vare almeno l'innalzamento 
dell'obbligo a 16 anni. Ma insi
ste anche nella sua proposta -

. contestatissima - di consentire 
l'assolvimento del'obbligo nei 

. centri regionali di formazione 
professionale, una specie di 
mostruosità che non favorireb
be in alcun modo i ragazzi in 
difficolta ma potrebbe diventa
re il veicolo di non pochi «alfa-

A Napoli, mentre si combatte l'evasione scolastica.:. 

Espulso dalla scuola 
ragazzo «troppo vivace » 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• i NAPOLI. Quella di Mas-
simo è la storia di un bambi
no «cattivo», con un'infanzia 
difficile, come tanti ragazzi 
poveri di Napoli, e con alle 
spalle una situazione fami
liare complicata. È venuto 
su, cosi, con un carattere 
«troppo vivace» e per questo 
è stato cacciato anche dalla 
scuola «Salvatore Di Giaco
mo», nel quartiere Sanità, 
dove frequentava la prima 
media. «Il ragazzo disturba
va le lezioni, aggrediva i suoi 
compagni e gli insegnanti -
sostiene la preside, Vincen
za Delfino - e, quindi, per 
evitare situazioni di perico
lo, il consiglio ha deciso di 
sospenderlo a tempo inde
terminato, fino a quando 
non fosse stato - possibile 
contattare la madre, più vol
te convocata a scuola ma 
senza risultato». 

Antonietta Imparato, • la 
mamma di Massimo, che è 
separata dal marito ed ha al
tri tre figli, nei giorni scorsi è 
andata a parlare con la re
sponsabile della media «Sai- ' 
vatore Di Giacomo» per 
chiedere il reinserimento del 
figlio. Ma non ha ottenuto 
nulla. «La preside mi ha det
to che il ragazzo è violento e 
aggressivo - racconta Anto

nietta - Alla fine mi ha con-
. sigliato di iscriverlo in un al

tro istituto, dove ci sono 
bambini come lui». La don
na, aiutata anche da alcune 
assistenti sociali del Comu
ne, ha cercato una soluzio
ne alternativa. Nessun istitu
to della zona, però, ha volu
to accettare - per di più ad 
anno scolastico già iniziato 
- il bambino «cattivo». In-' 
somma, per Massimo, che 
ha 13 anni, il diritto allo stu
dio non esiste. • - • - ' 

Napoli ha il triste primato 
dell'abbandono scolastico. 
L'evasione dalla scuola, spe
cialmente da quella dell'ob
bligo, sta assumendo con
notati sempre più preoccu
panti. I ragazzi che vengono 
esplulsi o che si autoemargi
nano dalla scuola finiscono 
per confluire nel clan della 
malavita organizzata. Pro
prio per combattere questa 
piaga, i carabinieri del grup
po Napoli I, d'intesa con il 
Provveditorato, sono scesi in 

' campo: stanno entrando 
nelle scuole per controllare i 
registri delle presenze per 
poi denunciare i genitori de
gli «assenti ingiustificati» sto
rici. Finora le denunce a pie
de libero sono state 393. • ' 

Rotondetto, capelli scuri, 
occhi grandi e vispi, Massi- :-
mo non sembra essere quel-.» 

, la piccola «peste», come Jui f, 
- stesso ammette. È stato boc- • 
.- ciato due volte alle elemen- . 
* tari; alla scuola media si era '-
' iscritto per la prima volta nel ^ 
•> settembre scorso e ai rim- -. 

proveri dei • professori ha -
sempre risposto senza alcun • 
timore. Lui stesso racconta v 

- che con l'insegnante di in- " 
glese non è riuscito ad anda- " 

. ' re d'accordo, come con al- ' 
r cuni suoi compagni di clas-. 
t se. Sulla vicenda il Provvedi- " 
:, torato agli studi di Napoli ha -

aperto un'indagine ammini- ", 
strativa per accertare i motivi 
che hanno portato alla so- • 
spensione del ragazzo dalla 
scuola «Salvatore Di Giaco- -
mo», " • ** 

«Conclusa l'inchiesta ' e « 
v terminati gli effetti della so- ' 

spensione - ha affermato Vi
taliano Bifulco, primo diri- -•> 

; gente del Provveditorato -
' . I alunno potrà rientrare a ' 

scuola. Bisogna comprende- ? 
• re la preside e gli insegnanti •• 

che operano in una realtà "' 
difficile e subiscono le pres
sioni degli altri genitori, ' 

" preoccupati dalla possibilità * 
che il ragazzo eserciti un • 
cattivo esempio sui loro fi- ' 
gì'»' 

Ieri l'approvazione in Senato, ora manca solo il voto della Camera. Le specie protette e quelle cacciabili 

Legge sulla caccia ad un tiro di fucile 
Varata al Senato la proposta di legge sulla caccia. 
Votano a favore Pds, De, Psi, Psdi e Pli. contro Ri
fondazione, federalisti e Msi. Il provvedimento, in 
seguito alle molte modifiche introdotte, ritorna al
l'attenzione della Camera, dove era stato votato 
qualche mese fa. Commenti favorevoli delle asso
ciazioni venatorie e dell'Unavi; duramente critici 
ambientalisti e verdi. - • .. 

NEDOCANETTI 

• i ROMA. Dopo il voto favo
revole di ieri del Senato, sul 
nuovo testo messo a punto 
dalla commissione Ambiente, , 
c'è la fondata speranza che la 
legge sulla caccia possa essere • 
definitivamente approvata in 
questo ultimo scorcio di legi
slatura. E quanto si augurano i 
senaton dei gruppi che hanno 
votato a favore (De, Pds. Psi, 
Hsdì e Pli) e le associazioni ve-
natone, in particolare l'Unavi, 
con una dichiarazione del suo 

presidente, sen. Enzo Mingoz-
zi, e l'Arcicaccia, per bocca del 
presidente sen. Carlo Ferma-
riello. II testo, modificato in al
cune parti rispetto a quello va
rato qualche mese fa a Monte
citorio, ritoma ora all'attenzio
ne della Camera. Sarà in quel
la sede che si deciderà, nei 
prossimi giorni, la sua sorte: 
già si ha notizia che alcuni de
putati hanno chiesto che il 
provvedimento venga discusso 
nella commissione Agricoltura 

in sede deliberante, in modo ' 
da accelerare i tempi, senza il 
•passaggio» in aula. II dibattito 
a palazzo Madama è stato ra
pido (si discuteva in «sede re
digente», non era cioè possibi
le presentare emendamenti e 
si poteva parlare solo per di
chiarazione di voto) e molto 
serrato. Duramente critici sono 
stati Rifondazionc comunista e 
il federalista Marco Boato. 
Contro ha votato pure il Msi. 
Nell'annunciare il voto favore
vole del Pds, Giorgio Tornati 
ha messo in rilievo le molte no
vità del testo, che confensce 
una prima, necessaria organiz
zazione alla complessa mate
ria. / " 

II disegno di legge, premes
so che «la fauna è patrimonio 
indisponibile dello Stato», sta
bilisce per alcune specie di 
mammiferi (tra cui la marmot
ta, al centro nei mesi scorsi di 

un'intensa campagna per la 
sua dilesa) e uccelli, a rischio 
di estinzione, il divieto di cac
cia. Undici sono le specie di 
mammifen salvaguardati, più 

' tutti i cetacei, 28 quelle di uc
celli, più tutte le razze di pelli
cani, di picchi, di rapaci diurni 
e notturni. Saranno, invece, • 
cacciabili, contrariamente a ' 
quanto previsto dalla Camera, 
il fringuello, la peppola e la mi-
nileprc - ed è certo questo un 
aspetto negativo. Saranno le 
Regioni e non più le Province 
ad elaborare ì piani faunistici e 
a programmare il territorio. Gli 
ambiti protetti dovranno occu
pare dal 20 al 30 per cento del 
territorio, mentre le riserve non 
potranno superare il 15 per 
cento. Sul resto del territorio le 
Regioni promuoveranno for
me di gestione programmata 
della caccia. In quest'area il 
cacciatore potrà entrare nei 

fondi privati. Per quanto ri
guarda i parchi regionali, entro . 
il 1° gennaio 1995,le Regioni 
hanno la facoltà di ndisegnare 
i loro confini, delimitando la 
zona del pre-parco, dove la 
caccia sarà possibile. 11 calen
dario venatorio è fissato dalla > 
tema domenica di settembre al ' 
31 gennaio, con possibilità, 
per le Regioni, di anticipare ,-
l'apertura alla prima domeni
ca di settembre. Con la nuova . 
normativa finisce il cosiddetto 
«nomadismo venatorio»: sa
ranno istituiti ambiti di caccia 
di dimensione subprovinciale 
e il cacciatore avrà diritto di . 
accesso in un solo ambito. Al
tre novità: i bossoli di plastica,"* 
già vietati, sono ammessi a 
partire dal 1" febbraio 1994, 
ma debbono essere recuperali 
dai cacciatori; dieci, invece di 
sette, gli uccelli utilizzabili co
me richiamo; aumento delle 

ammende, ma cancellazione 
dell'arresto per i reali di caccia 
e cattura di fauna stanziale al
pina o di ucceìli e mammiferi 
protetti. - . ,,' 

Molte le reazioni, natural
mente di d iverso segno, al voto 
di palazzo Madama. Per l'Arci-
caccia si tratta di un provvedi
mento che, oltre a rinnovare la 
pratica venatoria, ha un forte 
carattere ambientalistico, per
chè recepisce le direttive euro
pee e gli accordi intemazionali 
in materia di tutela della fauna 
e degli ambienti naturali, si 
abolisce alla radice la pratica 
dell'uccellagione e si pianifica 
l'uso del territorio. Di opinione 
diametralmente opposta il 
Wwf. 11 presidente Fulco Prate
si - nel chiedere ai deputati di 
bloccarne l'approvazione-so
stiene che «contro il parere di 
18 milioni di cittadini, si è vara
ta una riforma che rappresenta 

una secca sconfitta degli inte
ressi della natura e un peggio-

". ramento della situazione at
tuale: è stato un cedimento al -
partito trasversale dei caccia-
ton». Pratesi ha pure stigmatiz- '• 

> zalo il voto favorevole del Pds. 1 
«Abbiamo votato a favore - ha 
risposto Tornati - perché rite-

,. niamo che una legge venatoria 
sia urgente e necessaria e che 
questo testo contenga elemen- ' 
ti positivi di riforma in grado di ' 
spostare su un terreno nuovo e •* 
concreto il confronto. Il Pds, * 
comunque, si impegna - ha 
aggiunto - a lavorare in tutte le 

• sedi, legislative ed amministra- <• 
Uve, affinché la sua applicazio
ne sia la più coerente possibile 
con le posizioni più avanzate, 

- cercando con tutti i mezzi di 
annullare quelle parli che tan
to • inopportunamente i sono -
state introdotte per asseconda
re disegni antiriformatori». 

PER LA RINASCITA E IL PROGRESSO 
DEMOCRATICO DELL'ITALIA 

Quando una missione di pace viene proditoriamente spezza
ta, segno è che è stato raggiunto II punto più basso nella spirale 
della violenza e dell'odio. Questo è successo In Croazia: sono 
stati assassinati quattro piloti italiani e uno francese', colpevoli di 
rappresentare il me&sagglo di pace delle Comunità Europea 
nella assurda e tragica guerra che lacera la Jugoslavia. Atta 
memoria dei Caduti rendiamo onore e omaggio. 

La Jugoslavia rappresenta oggi il più palese e drammatico 
simbolo della confusione e della degenerazione che coinvolge 
nazioni e continenti, con le conseguenze che stanno sotto gli 
occhi di tutti. ... . . . . . . . . 

L'Europa Intesa dall'Atlantico agli Urali è ancora molto lonta
na: ai valori positivi dei mutamenti che si sono verificati, alle 
intese sul disarmo, si contrappongono le contraddizioni e te 
incertezze dell'Occidente, i processi di frantumazione e di 
disgregazione dell'Est. In questo rischioso quadro trovano spa
zio il revanscismo, la riorganizzazione e la prepotente ripresa 
delle destre, praticamente In tutti i Paesi d'Europa e, quindi, 
anche in Italia. "-> • - • - - • • 

L'esigenza di una generale riscossa democratica passa 
necessariamente attraverso II compimento di una unità europea 
fondata non solo sulla convenienza economica, ma anche sui 
valori della tutela sociale nel quadro di chiare regole democrati
che. - -• , T , , .. «• „ - . i 

Deve nascere un'Europa con organi dotati di poteri sovrana-
zionall che nel quadro mondiale abbia un suo specifico ruolo 
politico capace di assicurare e sviluppare la cooperazione e la 
pace, È l'Europa del Manifesto di Ventatone - redatto giusto cin
quantanni or sono - e della Resistenza europea. " • -

Si impone la necessità che l'ONU sia espressione del concor
so di tutte le forze nazionali al fini di assurgere al ruolo di coordi
natore mondiale dell'economia, delle fonti energetiche, delle ric
chezze per garantire sempre più sicurezza, pace, equità. 

Sono noti i gravissimi mali che affliggono la società italiana: 
corruzione, debito pubblico, questione fiscale, cìminalità orga
nizzata, disordine e precarietà dei servizi sodali. Tutto ciò, con
seguenza della crisi della politica e della crisi del funzionamento 
dello Stato, ha ormai determinato il distacco profondo tra i citta
dini da un lato, I partiti e le istituzioni dall'altro, Ano ad assumere 
il carattere di una vera e propria crisi della democrazia. 

Non è certamente nella Costituzione vigente, in una sua pre
tesa inadeguatezza o in un suo invecchiamento, che stanno le 
cause della situazione denunciata. Al contrario, ragioni essen
ziali della crisi sono proprio il mancato rispetto e la mancata 
attuazione dei principi costituzionali, insieme alle responsabilità 
di una classe politica troppo a lungo al potere. 

Premono dunque, In una fase drammatica della nostra vita 
nazionale, caratterizzata da pesanti conflitti istituzionali, due 
concorrenti esigenze: quella di un nuovo modo di far politica e di 
un incisivo processo di riforma di assetti normativi e di prassi 
che costituiscono oggettivo ostacolo all'espansione della demo
crazia e quella della salvaguardia e del rafforzamento del cardi
ni e principi della nostra Costituzione nata dalla Resistenza. -

Si tratta di una strada difficile, ma obbligata: non solo per il 
progresso del Paese, ma per evitare che l'attuale situazione, 
confusa e intollerabile, sempre più produca nostalgie, spinte e 
aggregazioni qualunquistiche e di destra, che tendono a una 
seconda Repubblica, priva di storia e di principi democratici, 
aperta a contenuti autontan. Pur senza voler assimilare situazio
ni diverse, va purtuttavia ricordato che II fascismo pose alla 
base della sua azione II pretesto dell'ordine e della pace sociale. 

Slamo alla vigilia di un momento elettorale di straordinaria 
importanza. II nuovo Parlamento si troverà di fronte tutti I nodi 
politici e istituzionali che costituiscono i fattori di crisi della 
nostra realtà nazionale e non è prevedibile in qual modo, con 
quali progetti, con quali schieramenti, con quale efficacia sarà in 
grado di affrontarli. Occorre essere consapevoli che da quella 
capacità dipenderà II progresso o l'Involuzione del nostro siste
ma democratico. 

In questa preoccupante prospettiva, l'ANPI rinnova un forte 
richiamo ai partiti democratici perché, nformando se stessi, 
diano un contributo alla riforma della politica e, ritornando al fon
damentale ruolo di proposta loro assegnato dalla Costituzione, 
affrontino con coraggio, concretezza e spirito unitano i grandi 
problemi che attanagliano la vita del Paese. - - -

Ma poi - donne e uomini eredi diretti della Resistenza, che 
abbiamo sempre ispirato il nostro impegno ai valori fondanti 
della Repubblica - siamo consapevoli che gli appelli ormai non 
bastano più. In questa consapevolezza, l'ANPI assume specifi
co impegno per elaborare In modo autonomo, peraltro con la 
collaborazione di tutte le forze autenticamente democratiche e, 
preoccupate dell'avvenire del nostro Paese, una proposta arti
colata che si ponga la finalità della salvaguardia dei prìncipi 
della Costituzione e della riforma delle istituzioni e della politica. 
Una proposta capace di aggregare consenso e di contribuire ad 
Indicare la strada per la nnascita e il progresso democratico 
dell'Italia, nei confronti della quale chiedere l'adesione e l'impe
gno dei candidati alle prossime elezioni politiche. <, . . ., . • 

IL CONSIGLIO NAZIONALE DELL'ANPI 
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Bimbo rapito 
Farouk 
segnalato 
in Abruzzo 
• i CAGLIARI Grande dispie
gamene di forze icn sera a Pe
scara. In serata si è diffusa la 
notizia che il piccolo Farouk 
Kassam sia in Abruzzo. Si trat
terebbe di una segnalazione 
del comando generale dei ca-
tabinien di Roma al comando 
della legione Abruzzo. Il pic
colo ostaggio sarebbe stato 
portato in Abruzzo per rag
giungere il Medio Oriente dal-
"aeroporto di Pescara o da 
uno del Doni della regione 
(Pescara o Ortona). Carabi
nieri, poliziotti finanzieri sono 
mobilitati per un controllo ca-
pillaredellacittàedintomi. •<•-

Intanto, è rottura completa 
tra i Kassam e la magistratura, 
meno che su un punto: il silen
zio stampa. «Meno si parla di 
questo sequestro, meglio e», 
vanno ripetendo da alcuni 
giorni gli inquirenti, mai come 
stavolta «abbottonati», anche 
sui dettagli marginali della vi
cenda. E da ien sera c'è la ri
chiesta ufficiale dei genitori di 
Farouk; «Vi chiediamo il silen
zio stampa - ha detto il loro 
portavoce, Lodovico Dubini, ai 
giornalisti -. per non compro
mettere in alcun modo la posi
tiva conclusione della vicen
da». —-- • •••-' 

Il sequestro di Farouk entra 
cosi nella seconda settimana, 
senza che alcun particolare sia 
stato ancora chiarito. A parte 
le scarne indiscrezioni filtrate 
all'indomani del blitz nella vil
la di Pantogia, l'unico fatto evi
dente e che gli inquirenti e i 
Kassam procedono senza fidu
cia reciproca, né collaborazio
ne. Soprattutto dopo che 6 di
ventato esecutivo il provvedi
mento di blocco dei beni della 
famiglia. L'atto - firmato dal 
giudice per le indagini prelimi
nari Michele Iacono - è stato 
notificato ieri alla coppia stra
niera direttamente dal procu
ratore distrettuale della Sarde
gna. Franco Melis. I Kassam 
non hanno per niente gradito. 
•La famiglia - ha riferito anco-
Va il portavoce Dubini - com
prende .che si tratta di un atto 
obbligatorio per legge, ma non , 
ne capisce il significato. E un 
provvedimento • senza senso • 
che lascia profondo rammari
co...». » -- - _ . . . , - , 
- Ancora una volta, insomma, 
la linea dura decisa dal gover
no per combattere -i sequestri, • 
si scontra con l'opposizione , 
dei'familiari delle vittime. Nel r 
caso dei Kassam. poi. l'utilità, 
del provvedimento è ancora 
più dubbia. 1 geniton di Farouk 
non hanno quasi nessun bene 
intestalo a proprio nome in Ita
lia, nemmeno l'albergo di Por
to Cervo. I! provvedimento di 
sequestro riguarderebbe solo 
le partecipazioni azionane in 
diverse società, peraltro rima
ste nell'ombra. Il grosso del 
patrimonio familiare invece e 
•fuori pericolo», all'estero. A 
cominciare dai beni del nonno 
dell'ostaggio, Adjabali Kas
sam, 70 anni, «ministro» ismae
lita in Casta D'Avono. • -

Gli inquirenti hanno tenuto 
intanto un nuovo vertice pres
so il commissariato di Porto 
Cervo. Le indagini e le ricerche 
proseguono a pieno ritmo, 
senza trascurare alcuna segna
lazione. Infine • l'ennesima 
smentita: non sarebbe stata 
rinvenuta alcuna impronta di
gitale del superlatitante Matteo' 
Boc detto «Papillon», su un 
bicchiere di villa Kassam. 

... „ • - . . . OP.B. 

Boss confinato 

Un paese 
siciliano 
si ribella 
M S.M1CHELE DI " GANZARIA 
(Ct). Un paese in nvolta per 

l'arrivo di boss al soggiorno 
obbligato. San Michele di Gan
zarla, un piccolo Comune nel
la provincia di Catania, ha ri
sposto duramente alle decisio
ni del prefetto Domenico Sala-
zar dt inviare nel piccolo cen
tro calatino Francesco Viola. 
33 anni, accusato di essere un 
esponente di punta del clan 
catenese capaggiato da Salva
tore Pillerà «Tun Cachiti». Subi
to dopo l'arrivo del pregiudica
to tra le stradine medievali del 
piccolo centro e scattato l'al
larme. «Non siamo disposti ad 
accettare una cellula malata in 
un organismo sano - ha dello 
Carmelo Vitello, il sindaco di 
San Michele - la nostra è una 
comunità di gente perbene e 
laboriosa che non tollera intru
sioni maliose». Al termine di 
un incontro nella sala consilia
re è stato costituito un comita
to cittadino che ieri, assieme al 
sindaco, ha incontrato il pre
fetto, Francesco Viola il 4 mar
zo e sfuggito per un soffio ad 
un agguato. I cittadini adesso 
temono che i killer possono ri
provarci e possono farlo pro
prio in paese. ' " ' " " 

Presentato da Scotti il piano 
per evitare conflitti di competenza 
tra le forze dell'ordine 
Sarà creata una banca-dati comune 

La distribuzione degli incarichi 
riguarderà anche i vari tipi di reato 
Solo un anno fa il Viminale 
bocciò le soluzioni adottate oggi 

Coordinamento, un rompicapo 
Carabinieri e polizia si dividono il territorio 
Varato il piano Hi coordinamento ppr \p fnnr» rlpl-
l'ordine. Poliziotti, carabinieri e finanzieri avranno 
un sistema informativo comune e si divideranno i 
compiti per aree e per competenze (tipi di reato). I 
poliziotti controlleranno «prevalentemente» le gran
di città, ai carabinieri il territorio circostante. Solo 12 
mesi fa, un altro piano: il Viminale bocciava in pie
no la soluzione ora adottata. 

GIAMPAOLO TUCCI 

M ROMA I poliziotti in città, 
i carabinieri in campagna, 
non è proprio cosi, ma quasi. 
Perchè, secondo il nuovo pia
no di «coordinamento» pre
sentato ieri da Scotti, i carabi
nieri dovranno «prevalente
mente» controllare il territorio 
e prevenire i delitti dove ci so
no le caserme, i poliziotti in- ' 
terverranno «prevalentemen
te» dove ci sono i commissa
riati. E i commissariati italiani 
si trovano soprattutto nelle 
grandi città, nei capoluoghi di 
provincia; le caserme, invece, 
nelle zone periferiche, nei pic
coli paesi... 

Questo sarà il primo criterio 
per dividere i compiti tra le 
forze dell'ordine. Ecco il se
condo: polizia, carabinieri e 
guardia di Finanza avranno 
competenze diverse. 1 poli- • 
ziotti si occuperanno «preva
lentemente» di alcuni reati, i 
carabinieri di altri, i finanzieri 
di altri ancora. Ora, provando 

mentalmente a combinare i 
due criten (divisione per terri
torio e divisione per compe
tenze) , ci si puO chiedere: «E 
come si fa, se un reato la cui 
competenza è dei carabinieri 
deve essere "prevenuto" nel 
territorio controllalo dalla po
lizia?». 

Domanda cattiva, ma inevi
tabile, nel giorno in cui viene 
solennemente illustrato il ca
novaccio scritto dal «Consiglio 
generale per la lotta contro la 
criminalità organizzata». - Il 
Consiglio, presieduto dal mi
nistro dell'Interno, e formato 
dai capi delle tre forze di poli
zia, dall'Alto commissario an
timafia, dai dirìgenti dei due 
servizi segreti (Sismi e Sisde). 
ieri si è riunito per quattro ore. 
Quattro ore di dibattito e poi 
la conferenza stampa. 

Le parole d'ordine sono 
«coordinamento» e collabora
zione. Per evitare che, come e 
successo un mese fa in pro-

vinrin Hi Parlrwn, carabinieri e 
poliziotti si sparino addosso, e 
per combattere (prevenendo
la) più efficacemente la pic
cola e grande criminalità, si 
interverrà in due modi. Divi
dendo, come si diceva, gli in
carichi per aree territoriali e 
per competenze. E promuo
vendo un fittissimo e costante 
scambio di informazione. Sul 
primo punto Scotti ha detto: 
«Un gruppo di lavoro interfor-
ze stabilirà entro un mese un 
piano operativo, in base alla 
presenza sul territorio ed alla 
tipologia di reati, per dividere i 
compiti tra le tre forze». Quan
to al secondo punto: «Sarà 
realizzata l'interconnessione 
delle sale operative e delle 
strutture operative, in modo 
che poliziotti carabinieri e fi
nanzieri dispongano di un 
unico sistema . informativo. 
Tutti comunicheranno a tutti • 
dove, come e in che cosa so
no impegnati». Scambio di in
formazioni in tempo reale, 
pianificazione comune del la
voro. E, entro l'anno, un co
mune numero d'emergenza, il 
112 (scompare, dunque, il 
113). Inoltre, le forze dell'or
dine elaboreranno una sola 
mappa della criminalità, e 
non più tre come finora. • • 

Una rivoluzione? Potrebbe • 
esserlo, ma potrebbe anche 
essere un gran pasticcio. Per-, 
che i due criteri, dividere il ter
ritorio (in teoria, già ora è co
si) e distribuire le compelen- • 

•io per reati, possono ributtar*», 
nei fatti, inconciliabili. Scotti 
precisa: «Non si tratta di inda
gini, ma di azione preventiva». 
Cioè, il lavorio d'investigazio
ne che precede e cerca di evi
tare il compimento del delitto. 
E nessuna delle tre forze avrà 
il «monopolio dell'azione». 
Cioè, se le indagini preventive 
saranno condotte prevalente
mente dalla polizia, i carabi
nieri avranno una funzione di 
supporlo, e viceversa. -
- . Della questione, si occupe
ranno, i- in dettaglio e con 
«grande flessibilità», i comitati 
provinciali per l'ordine e la si
curezza. Che, nel distribuire le 
competenze (per reati), do
vranno considerare esigenze 
e tradizioni «locali» dei .singoli 
corpi di polizia. 

Per il momento, si può dire 
soltanto una cosa. Adottando 
questi due criteri (distruzio
ne per aree territoriali e per 
competenze), il Viminale 
smentisce se stesso. Nel gen
naio '91, infatti, fu elaborato 
un primo piano di coordina
mento. Si legge a pagina 4: «Il 
criterio delie aree di compe
tenza, pur astrattamente ipo
tizzabile con riferimento alla 
Polizia di Stato e all'Arma del 
carabinieri, pregiudicherebbe 
definitivamente la possibilità 
di un coinvolgimento sistema
tico delle cosiddette forze di 
concorso, Guardia di Finanza 
in primo luogo...». , •,. ,. 

E il 1 1 3 11 113 andrà in pensione. En-

andrà in pensione S ^ S ^ g i t 
dopo Z4 anni Italia e in tutti gli altri paesi • 
«gloriosi» della ^-ee> resterà un solo 

, nùmero » d'emergenza», il 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 112. 1 carabinieri sono stati 
- - . - . . più fortunati dei poliziotti. • 
Perchè il loro nùmero è stato scelto in sede comunitaria, e 
l'Italia deve adeguarsi. II113 dei poliziotti è nato nel 1968. Il ; 
primo dicembre di quell'anno fu applicato «sperimental
mente» in due regioni, Lazio e Abruzzo. Nell'agosto del '69, 
fu esteso in tutta Italia, in ,,., / " . - • • ; , - • ' • „ . " . 

Sopralluogo della Corte d'assise d'appello dell'Aquila sul luogo dell'uccisione di. Cristina Capoccitti 
Dal punto indicato dal ragazzo è possibile vedere la scena del delitto. Il «giallo» di una registrazione sparita 

Il figlio dì Perruzza non ha mentito 
il figlio di Michele Perruzza non ha mentito. Almeno 
su un punto: dal luogo in cui ha dichiarato di essersi 
trovato pare effettivamente possibile vedere il punto 
in cui è stata assassinata Cristina Capoccitti. Lo ha 
stabilito ieri, con un sopralluogo, la Corte d'assise 
d'appello dell'Aquila. E intanto spunta il «giallo» del
la scomparsa di una registrazione delle prime accu
se del ragazzo al padre. 

DAL NOSTRO INVIATO ]_ 
PIETRO STRAMBA-BADIALE 

l ì» L'AQUILA Freddo inten
so, foschia, una nevicata che 
si è fatta via via più insistente e 
che ha rapidamente imbian
cato abitazioni e campi di Ca
se Castella. Condizioni ben di
verse da quelle della sera del 
23 agosto 1990, la sera in cui 
venne uccisa Cristina Capoc
citti, sette anni non ancora 

compiuti. Che non hanno pe
rù impedito alla giuria della 
Corte d'assise d'appello del
l'Aquila di ricostruire la scena 
del delitto. Una trasferta im
provvisa, guella decisa ieri 
mattina •accogliendo uria ri
chiesta delta difesa di Michele 
Perruzza. lo zio di Cristina 
condannato in primo grado 

all'ergastolo per l'uccisione 
della bambina. Scopo degli 
avvocati Attilio Cecchini e An
tonio De Vita era smontare 
uno dei capisaldi della testi
monianza del figlio quattordi
cenne del muratore, che so
stiene di aver visto il padre uc
cidere Cristina dal tetto di un 
capanno a qualche decina di • 
metri dal luogo del delitto, 
una radura confinante con un 
boschetto. Una tesi che la di
fesa ha sempre confutato, so- ' 
stenendo che da quel punto 
non era possibile vedere nul
la, e che quindi il figlio di Per
ruzza mente. -• 

Il sopralluogo di ieri pome
riggio - al quale l'imputato ha 
preferito non assistere - ha in
vece dimostrato che il ragaz
zo, almeno su questo punto, 
ha detto la verità: malgrado la 
foschia e la neve, giudici e av

vocati sono riusciti a vedere 
abbastanza chiaramente il 
poliziotto e la ragazza che 
hanno mimato la sequenza 
dell'omicidio cosi com'è stata 
ricostruita dai periti: l'assassi
no colpisce più volte la bam
bina alla lesta con un sasso; 
poi, una volta stesa a terra, 
con una mano le stringe il col
lo, mentre con l'altra le tappa 
la bocca fino a ucciderla. 

Un altro punto a favore del
l'accusa, anche se - assicura
no i difensori di Perruzza - la 
partita non è ancora chiusa. 
Perché - contestano - il delit
to è avvenuto a un'ora, intor
no alle 20.40, in cui verso la fi
ne d'agosto a Case Castella è 
già buio. E perchè non è stato 
ancora chiarito in quale punto 
esatto Cristina è stata assassi
nata: vicino al ciglio della ra

dura, come sostenuto dall'ac
cusa, o un paio di metri più in 
là, dove - io si è potuto con- -
statare ieri - dal capanno non 
è possibile vedere nulla? 

La posizione di Perruzza, >„ 
comunque, sembra farsi deci- ' 
samente più critica. Anche * 
l'udienza di ieri mattina, del "• 
resto, era apparsa sostanziai-, 
mente negativa per la difesa, 
che non 0 riuscita a ottenere • 
dalla corte un nuovo esame -
del grosso sasso insanguinato -
contro il quale - secondo ' 
Cecchini e De Vita - Cristina ; 
sarebbe caduta • accidental- ' 
mente ferendosi. E sul quale ' 
invece - afferma la perizia 
d'ufficio affidata al professor ,• 
Silvio Merli - la testa della t' 
bambina, già ferita con un al- -. 
Irò sasso, è rimasta appoggia
ta mentre l'assassino la stroz- ' 
zava. Né miglior sorte ha avu- • 

to la richiesta di acquisizione 
di un nastro contenente - se
condo la difesa - la registra
zione delle prime accuse for- •' 
mulate dal figlio di Perruzza, .'• 
nel corso della drammatica 
notte durante la quale si era 
prima autoincolpato. La cas
setta • - che gli. inquirenti 
avrebbero fatto <• ascoltare, • 
quella stessa notte, prima a 
Perruzza e poi alla moglie -
sarebbe scomparsa, tantoché 
i due avvocati non escludono , 
una denuncia per la sottrazio- ' 
ne del nastro. Né la possibilità 
di chiedere, proprio per quo- '• 
sto, l'annullamento dell'intero 
procedimento. E intanto chie- -
dono di riprendere l'interro
gatorio del figlio di Perruzza. : 
Bisognerà vedere se la corte, j 
alla ripresa del processo lune- ' 
di prossimo, glielo consentirà. . 

Strage di Ustica 
I soccorsi 
furono rallentati 
di proposito? 

Alfredo Galasso, avvocato di parie civile delle famiglie delle 
vittime della strage di Ustica, in un'intervista a Radio radicale 
avanza un'ipotesi inquietarne sull'incidente aereo che costò 
la vita a quasi cento persone. Secondo l'avvocato Galasso 
«alcuni clementi fanno ritenere che i servizi di soccorso sono . 
partiti in ritardo o sono stati ritardati volontariamente» e «sic
come gli ufficiali addetti ai servizi di sicurezza erano a cono- ' 
scenza dell'operazione che doveva accadere quella notte e 
hanno avuto modo di assistere a ciò che si è verificato, cre
do che ci troviamo alle soglie dell'omicidio volontario». Nel
l'intervista Galasso ha parlalo anche di «coperture di natura 
politica». , - .. . > ' - . . - " . < 

Perquisizioni: 
Gruppo di Resole 
e Fnsi solidali 
conGrleCorsera 

I giornalisti del gruppo di 
Fiesole, con una nota, espri-
momno «piena solidarietà ai 
colleglli del Grl e del Corrie
re della aera che honno pub- . 
blicalo alcuni passi - delle 
motivazioni con cui la prò- . 

~ ~ " ^ ^ " ~ ~ " ~ cura della Repubblica di Ro- , 
ma ha chiesto l'incriminazione dei generali dell'areonautica 
coinvolti nell'inchiesta sulla strage di Ustica» e che ora ri
schiano per questo di rispondere di reati come pubblicazio- ' 
ne arbitrana di atti, rivelazione di segreti d'ufficio e persino -J 
ricettazione. Sullo stesso argomento un telegramma di soli- » 
darietà ai direttori del Corriere della sera Ugo Stille e del Grl 
Livio Zanetti 6 stato inviato ieri da Giorgio Santcrini, segreta- •• 
rio della Federazione nazionale della stampa. » 

Coniuge 
«al verde» 
può ridurre 
gli alimenti 

Se il coniuge che deve paga- • 
re gli alimenti al suo ex che 
ha in affidamento il figlio si 
trova in difficoltà economi
che può ridurre il suo asse- ' 
gno mensile. E poi una volta ' 

" risolti i problemi finanziari '' 
"•""^"™""•""""•••"•~»""~"»»» più continuare a pagare la f 
somma pattuita non rivalutata senza essere accusato di aver .' 
fatto mancare i mezzi di sussistenza al figlio minore. Lo han- ' 
no deciso i giudici della sesta sezione penale della cassazio- '* 
ne presieduta da Giuseppe Pcrrotti. Discutendo un caso di ' 
Alessandria, hanno annullato, senza rinvio, la sentenza del ," 
pretore che condannava Luigi Pinna per essersi sottratto agli -f 
obblighi di mantenimento, per avendo egli ndotto il suo as
segno in accordo con la ex moglie, e. :"- f " '. •" -> 

Ravenna * 
blocchi di cemento 
sui binari 
treno deraglia 

La motrice di un treno pas
seggeri diretto da Ravenna a "" 
Bologna è uscita dai binari ' 
ien sera verso le 19 nei pressi 
della strazione di Bagnaca- • 
vallo fra Ravenna e Lugo. ' 
Non ci sono stati feriti fra il ', 

*^™™"^^~™™™^^™~™^ personale delle ferrovie e fra • 
i 50 viaggiatori del convoglio partito alle 18 e 37 dalla stazio- j 
ne di Ravenna. A provocare lo sviamento dai binari sono sta- '• 
ti alcuni blocchi di cemento collocati da ignoti sulla linea " 
ferrata. I blocchi di cemento sono slati prelevati da un vicino [ 
cantiere. La ridotta velocità del convoglio, che stava arrivan- 1 
do alla stazione di Bagnacavallo, ha evitato il peggio - ; «. <, 

Uova marce 
el500fans 
accolgono 

n a Firenze 

Doveva essere tea lezione ' 
universitaria. Invece è stato [ 

' l'ennesimo bagno di folla 
_ " p e r Vittorio Sgarbi. La lezio-

- C/û t-hì » Eìnriu ' n c s u l tema «L'architettura è -

ogaroi a r irenze morta, organizzala ^ ieri 
pomeriggio alle 15.30, non -

™*^^^~~™^^^™—"^~' c'è stata. Qualche studente ' 
lo ha contestato duramente, anche a colpi di uova, ma più i 
che le proleste ha pesato la fama di Sgarbi. Alla conferenza 1 
era attesa una trentina di studenti. Invece ne sono accorsi i 
più di 1.500, affollando all'inverosimile la piazzetta antistan- '. 
te la facoltà di Architettura. Quindi per Sgarbi niente lezione ' 
ma un rientro trionfale in albergo firmando autografi. 
È di nuovo :":-
in edicola :;~. 
il quotidiano 
«L'Ora» 

'.* Il quotidiano «L'ora» di Paler- • 
mo è tornato ieri in edicola 
dopo uno sciopero di sei 
giorni proclamato il 13 gen-f; 
naio dell'assemblea di reda- ; 
zione nell'ambito di una ver- ' 
tenza con la società editrice • 

~"^"•"™•••~~-"-" ,»"—•"* Nem, che ha deciso il liccn-1 
ziamento dell'ex direttore Anselmo Calaciura. Ilnuovodiret- [ 
tore, Vincenzo Vasile, ex inviato dell'Unità, che ha ottenulo ; 
il gradimento di 14 redattori su 21 sarà affiancatone! prassi- • 
mi giorni dal vicedirettore Franco Nicastro. La redazione * 
dell'Unità rivolge a Vincenzo Vasile i più affettuosi auguri di '" 
buon lavoro. w - • , " - - • • , • 

GIUSEPPE VITTORI. 

Due giovani assassinati dalla mafia a Barcellona Pozzo di Gotto (Me) 

Come in un film dell'orrore 
uccisi sull'altare del cimitero 
Feroce esecuzione mafiosa a Barcellona Pozzo di 
Gotto, un comune della costa tirrenica a sessanta 
chilometri da Messina. Due giovani, forse legati al 
traffico di stupefacenti, sono stati uccisi all'inter
no del cimitero del paese. Gli assassini li hanno 
fatti inginocchiare davanti all'altare di una cap
pella e quindi li hanno assassinati sparandogli un 
colpo alla nuca. 

WALTER RIZZO 

• • BARCELLONA POZZO ' DI 
GOTTO Li hanno fatti inginoc
chiare davanti all'altare in una 
cappella del cimitero, con le 
mani legate dietro la schiena. 
Forse avranno urlato, implora
to pietà. I carnefici hanno volu
to che le due vittime bevessero 
(ino in tonto il calice del terro
re pnma di morire. Una se
quenza degna di un film del
l'orrore. 

Per uccidere Nunzio Accetta 
e Giuseppe Pirri sono bastati 
due colpi di calibro 38, sparati 
alla nuca. Ha fatto fuoco la 
stessa arma. La seconda vitti
ma ha avuto tutto il tempo di 
sentire la detonazione assor
dante e vedere la testa dell'a
mico esplodere, colpita dal 
proiettile blindato. I sicari gli 
hanno lasciato probabilmente 

il tempo di pensare a quello 
che da 11 a poco sarebbe acca
duto. Una fortuna raffinata che 
ha fatto gustare agli assassini 
fino in fondo il piacere della 
vendetta. • -

Un'esecuzione feroce e sim
bolica al tempo stesso. Chi ha 
ucciso voleva certamente lan
ciare anche un messaggio. 
Mostrare qual'è la sorta riser
vata agli «infami», a chi com
mette uno sgarro a Barcellona 
Pozzo di Gotto, un grosso co
mune sulla nvicra tirrenica a 
circa 60 chilometri da Messina. 
Una terra insanguinata da una 
feroce faida tra i gruppi mafio
si. I clan, oltre che per il con
trollo delle estorsioni, si batto
no per dominare il mercato 
degli stupefacenti. 

Nunzio Accetta. 23 anni, di

soccupato e Giuseppe Pirri. un 
macellaio di 30 anni, erano 
certi di recarsi a un incontro 
amichevole. Forse c'era da 
chiarire qualche controversia. 
Quando lunedi sera hanno 
parcheggiato la loro auto, una 
Renault 19 e una Kadett, sul 
greto di un torrente in secca al
la periferia della cittadina tirre
nica, non credevano certo che 
il loro era un appuntamento 
con la morte. Non immagina
vano che qualcuno aveva già 
deciso la loro eliminazione. 

Hanno accettato di buon 
grado di seguire le persone 
che sono andate a prelevarli. 
Poi è iniziato l'incubo. I due 
sono stati trascinati nel cimite
ro del paese. Dentro la cappel
la forse si è svolto un somma
rio processo, conclusosi con la 
condanna capitale. Infine, in
torno alle 4 del mattino, l'ese
cuzione davanti all'altare. 

L'allarme al comando dei 
carabinieri era scattalo già alle 
due del mattino, quando i fa
miliari dei due giovani, non ve
dendoli rincasare, si sono al
larmati e sono corsi a chiedere 
aiuto alle forze dell'ordine. 
Forse i due giovani sapevano 
di essere in pencolo ed aveva
no messo in allarme le fami

glie. Le ricerche di Nunzio Ac
cetta e di Giuseppe Pini sono 
andate avanti per tutta la notte, 
senza portare ad alcun risulta
lo. Al mattino poi la tragica 
scoperta. - ' 

1 due cadaveri sono stati ri
trovati all'interno del cimitero 
e qualcuno ha avvisato i cara
binieri. «Quelli che cercate so
no al cimitero... Sono morti». 
Ha detto una voce anonima. 
Poco dopo, sul greto del tor
rente, sono state ritrovate an
che le carcasse bniciate delle 
auto dei due giovani. 

I due giovani uccisi la notte 
scorsa erano legati da una soli
da amicizia con Sergio Rotella, 
28 anni, assassinalo il 4 gen
naio sul litorale di Barcellona. 
Il suo corpo, crivellato di colpi, 
venne ritrovato rannicchiato 
Ira due barche tirato in secca. 
Anche in quella circostanza gli 
assassini bruciarono, forse per 
eliminare ogni possibile trac
cia, l'automobile della vittima 
Secondo gli investigatori Ser
gio Rotella sarebbe stato colle
gato al traffico di stupefacenti 
che si ò sviluppato sulla costa 
tirrenica messinese e che in 
estate, approfittando del forte 
afflusso turistico, sfrutta il mer
cato delle isole Eolie 

Casapesenna, dopo 18 anni d'attesa arriva il Piano regolatore 

Giardini, aule e poliambulatori 
nel comune sciolto per camorra 
Non ci saranno più «palazzotti» blindati o fortilizi cir
condati da mura, ma recinzioni basse che permette
ranno la visibilità dei cortili e dei giardini. A Casape- ; 
senna, il comune del Casertano dove il Consiglio * 
comunale è stato sciolto per infiltrazioni camorristi- '< 
che, i commissari hanno elaborato il Piano regola- <" 
tore atteso da 18 anni. Prevista la costruzione di • 
scuole, poliambulatori e spazi a verde pubblico. , -

• • - • DAL NOSTRO INVIATO -•• ' •" •-'•'''> 
VITO FAENZA -

tm CASAPESENNA - (Caserta). 
Tre mesi di lavoro ed il comu
ne dove il consiglio comunale 
ò stato sciolto perchè in odor 
di camorra, ha finalmente il 
piano regolatore che attende
va da 18 anni. Un evento stori
co: dal giorno in cui è sorto, 
Casapesenna non aveva mai 
avuto uno strumento urbani
stico. Una cittadina quasi tutta 
abusiva, costruita al di luori di 
leggi e di regolamenti, i ' • 

Un paese dove persino una 
banca, per trovare una sede, 
aveva dovuto sistemaci nei 
terranei di una costruzione il
legale e di proprietà, per di 
più, di un presunto boss. »- .' -

Il Piano regolatore rappre
senta, però, anche una «nvo-
luzione copernicana» - per 
quanto riguarda la costruzio
ne dei muri di cinta: dal gior

no della sua approvazione (il 
documento adesso dovrà es
sere esaminato dal Comitato 
di Controllo) • non sarà più _ 
possibile edificare alti mura-; 

glioni attorno alle case bun
ker. , -... --. 

I muretti di recinzione do
vranno essere alti non più d i ; 

una cinquantina di centimetn ' 
e, in ogni caso, essere in gra
do di mostrare dall'esterno al
meno il 70% del cortile o del 
giardino, f ~ - . 

Cancellate basse, siepi, al
beri potranno circondare le 
case ed in questo modo le 
strade non saranno budelli di 
asfalto tra due mura e le arte
rie cittadine potranno comin
ciare ad avere marciappiedi,. 
spazi che ora in pratica non • 
esistono. • -, ' > • •*;»,-' -;. 

I tre commissari hanno la

vorato di gran lena. Conside
rato che le costruzioni già 
pronte garantiscono una ricet
tività per almeno mille perso
ne in più rispetto al fabbiso
gno previsto, hanno dato pre- ' 
cise disposizioni ai progettisti, ' 
che, sulla base delle indica
zioni, in due mesi hanno con
cluso il proprio lavoro. < M \ 

Alle spaile della casa co
munale sorgerà un insedia- ' 
mento di edilizia economica e 
popolare e due poliambulato
ri (la Usi competente perterri- • 
tono non dispone di alcun 
presidio sanitario e l'ospedale 
più vicino si trova ad Aversa). 
Un'altra area è stata destinata '• 
all'edilizia scolastica. '-' -,. 

A Casapesenna, infatti, in 
diciotto anni si è stati capaci 
di costruire solo una scuola 
materna, mentre le altre, dalle 
elementari alle medie, sono 
sistemate in locali, a volle non 
idonei, presi in fitto. •._•>, -* ._ 

I tre commissari, Bruno Mo-
gavero, Francesco Provolo e 
Roberto Gentile, nominati do
po lo scioglimento del Consi- ' 
glio comunale non hanno 
avuto vita facile (Gentile, vice
questore dell'anticrimine, ha 
sostituito Achille Farina, ex 
magistrato, che si dimise qua
si subito dall'incarico) e forse 

sono proprio queste difficolta 
che li rende soddisfatti del la
voro compiuto. 

Mogavero. Provolo e Genti
le, mostrano con orgoglio la 
cartina dove sono indicate le • 
zone dove dovranno essere 
insediati i giardinetti pubblici, 
quelle dove sarà possibile co- ; 
struire case, le altre dove, in
vece, bisogna dire basta al ce
mento. . , , - - • • . ,_,-

Casapesenna è un comune 
giovane, nato appena 18 anni : 
fa. Prima era una frazione di ; 
San Cipriano, il paese che lo < 
separa da Casal di Principe (il : 
secondo centro del Casertano ' 
il cui Consiglio comunale è • 
stato sciolto). '•' • .!".-•- . -, .^ 

Poco:meno di diecimila* 
abitanti, dal giorno della sua 
fondazione non aveva stru
menti urbanistici ed era diven
tato patria di ogni illegalità. »- J 

Privo di strutture sociali, 
scolastiche e ricreative Casa- ' 
pesenna è un grande paesone • 
senz'anima. Per dare un'idea : 

del degrado di questa zona 
basta solo un dato: molli ra
gazzi delle elementari e delle 
medie si recano quotidiana- , 
mente ad Aversa (distante 25 
chilometn) per frequentare 
scuole appena un poco più ^ 
decenti. • ,*<• ». 



Tpmwfcmn in nmuptta n <<Field manual 3°-31 » spiegava i erruriMiiu in pruveiut ^ ^ ^ e agli 007 statunitensi 
come infiltrarsi nei gruppi estremisti e aumentarne l'azione violenta 
Una copia del documento segretissimo sequestrata alla figlia di Gelli 

Strategia della tensione 
in un manuale Usa del '70 

Licia Gelli 

Infiltrarsi nelle organizzazioni terroristiche per pro
muovere azioni violente. Questa era la strategia del
l'intelligence americana sintetizzata nel «Field ma
nual 30-31», scritto nel 1970: un manuale per teoriz
zare l'uso del terrorismo per mantenere immutata la 
situazione politica nei paesi dove la sinistra «minac
ciava» di andare al potere. Nell'81 una copia fu se
questrata alla figlia di Licio Gelli. 

ANTONIO CIPRIANI GIANNI CIPRIANI 

• i ROMA. Un manuale teori
co, ma da campo. Scritto dai 
militari Usa per spiegare agli 
uomini dell'intelligence l'im
portanza dell'utilizzo del terro
rismo rosso per arginare l'evo- • 
luzionc del quadro politico in . 
quei paesi, sotto l'influenza ' 
americana dove le forze di si
nistra erano troppo forti. I due 
numeri che seguono le defini
zione «Field manual» significa
no che il piano è destinato ai 
servizi segreti militari, per ope- • 
razioni speciali. Compilalo l'8 » 
novembre del 1970 dal capo di 
Stato . maggiore Westmore-
land, e titolato «Operazioni di 

stabilizzazione dei servizi se
greti», il «Field manual» rappre
senta la «sumrna» teorica della 
guerra non ortodossa per gli 
anni Settanta, perché si parla 
dettagliatamente delle infiltra
zioni nei gruppi dell'estrema 
sinistra allo scopo di creare 
caos e disordini attraverso la 
sovversione, ma anche azioni 
più violente. In pratica si getta
vano le basi teoriche su come 
calamitare in orbita atlantica 
quel fenomeno originariamen
te spontaneo come le Brigate 
rosse. • -.• -,'.>, • • 

Sostengono gli americani 
nel «Field manual»: «Può suc

cedere che i governi del paese 
amico mostnno passività o in
decisione di fronte alla sovver
sione comunista o ispirata dai 
comunisti e che reagiscano 
con inadeguato vigore ai'cal
coli dei servizi segreti trasmessi 
per mezzo delle organizzazio
ni Usa». Che era quanto, se
condo i teorici della guerra 
non ortodossa, stava accaden-
do in Italia. «In questi casi i ser
vizi dell'esercito nordamerica
no devono poter disporre ,di 
mezzi per lanciare operazióni 
speciali capaci di convincere il 
governo e l'opinione pubblica 
del paese amico della realtà 
del pericolo e della necessita 
di portare a termine azioni di 
nsposta». Come dire: se i go
verni non si muovevano con 
decisione per frenare l'avanza
ta comunista, nonostante i 
«buoni consigli» statunitensi, ci 
avrebbero pensato gli uomini 
delle operazioni speciali a 
convincere governo e opinio
ne pubblica. Una sinistra previ
sione di ciò che 6 accaduto 
nella storia del paese negli an
ni Settanta. 

«1 servizi segreti dell'esercito 

nordamericano dovrebbero 
cercare di infiltrarsi nel seno 
dell'insurrezione mediante 
agenti in missione speciale, 
col compito di costituire grup
pi di azione speciale tra gli cle
menti più radicali degli insorti. 
Quando si produce una situa
zione come quella che abbia
mo appena descritto, quei 
gruppi, agendo sotto il control
lo del servizi segreti dell'eserci
to Usa, dovrebbero lanciare 
azioni violente o non violente, 
a seconda dei casi. Nei casi in 
cui l'infiltrazione di tali agenti 
tra i dirigenti dell'insurrezione 
non si 6 pienamente realizza
ta, l'utilizzazione di organizza

z ion i di estrema sinistra p u ò ' 
contribuire a conseguire i fini 
citati». Uno scenario che sì e 

' verificato. Il manuale statuni-
• tcnse approfondisce dettaglia

tamente questo aspetto e parla • 
del ruolo fondamentale degli 
agenti segreti utilizzati nelle 
operazioni di «controsower-
sione» per «infiltrarsi nelle strut
ture rivoluzionarie e mantene
re reti di informatori». Un con
cetto ripetuto più volte: «L'infil-

Gli avvertimenti dell'ex cameriere-finanziere dopo l'arresto 

Panetti, un uomo alla riscossa: 
«Ancora in sella al leone Mgm» « 

In una conferenza stampa a Roma è riapparso Gian
carlo Parretti, reduce dall'arresto dello scorso 27 di
cembre. Sicuro di sé, l'ex cameriere di Orvieto, si è 
offerto ad oltre cento giornalisti: «La Mgm è sotto il 
mio controllo. Sono forte, più forte di Maxwell». Cir
condato dalla moglie e dai tre figli, ha snocciolato i 
dati del suo impero. Àncora misteri/invece, sulla 
sua ascesa e sulle sue protezioni politiche. 

ENRICO FIKRRO 

• • ROMA. Doppiopetto ges- -
sato grigio, cravatta in tinta e 
orchidee sul tavolo, Giancarlo -
Parretti ha scelto una sontuosa * 
sala dell'Hilton di Roma per il 
suo riento in società dopo l'ar
resto dello scorso 27 dicem- • 
brc. Con accanto la moglie 
Maria Cecconì • (proprietaria 
della maggioranza delle quote 

. delle società) e i figli Valenti- > 
na. Evelina e Mauro, si «offre» 
ad oltre cento giornalisti. Una 
coreografia americana per il fi
nanziere italiano, sospettato di 
aver riciclato soldi sporchi pro
veniente dalle filiali del vec
chio Banco Ambrosiano, e di 
aver fatto carriera all'ombra-

della P2, che in pochi anni ha 
conquistato i vertici della pre
stigiosa «Mgm». È un Parretti 
d'attacco, al quale certamente 
difetta, e di molto, la modestia. 
•Sono ancora in sella al leone», 
esordisce. «E attenti a scrivere 

, che sono l'ex proprietario del
la Mgm - avverte i giornalisti -
una sentenza sfavorevole non . 

.basta a farmi fuori: ie azioni 
, sono ancora mie». 

L'ex cameriere di Orvieto 
• («ma non chiamatemi ex - di
ce - mi sento ancora un came
riere, il migliore»), che al Sa-

• voy • di Londra impressionò 
Winston Churchill, non ha fre

ni. «Pensate - dice agli esterre
fatti cronisti - l'impero di Max
well è crollato in sei. giorni, 
mentre io sono ancora in pie- ' 
di. Vivo più che mai. E se tanto 
mi da tanto, vuol dire che sono 
il migliore di tutti: più forte del
lo stesso Maxwell». Eppure, 6 
lui stesso ad ammetterlo, le 
sue società hanno un debito 
che supera il miliardo di dolla- ,-
ri. Esposizioni finanziarie parti
colarmente forti • soprattutto , 
con quello che mister Parretti 
considera il suo nemico princi
pale: il Credit Lyonnais («sia- ' 
mo in guerra, è bellissimo»), la 
banca francese che tenta di 
strappargli il controllo della 
Mgm-Pathé. Forse per turare le 
falle, il 27 dicembre, quando -
gli uomini delle Fiamme gialle 
lo bloccarono all'aeroporto di 
Ciampino, stava volando al 
Cairo per incontrare un miste
rioso linanziere («il nome non 
lo dirò mai, lo saprete solo a 
cose fatte») che doveva conce
dergli un finanziamento di 580 
milioni <li dollari. Ma finanzia
tori egiziani a parte, Parretti e 
certo di avere in pugno la vec
chia casa cinematografica fon

data da Charles Pathé: «con le 
mie holding controllo il 98,2 
per cento .della. società». Il 
«Lyonnais», secondo..il Jjnari-, 
zfere d'assalto, «ha '.solò .'•un-

. mandato a vendere il 51 per 
cento della Mgm,' ma deve . 
•aspettare tre mesi per.avere la 
valutazione delle ' marchant 
bank americane. Poi ha un 
mese per trovare un comprato
re e, una volta individuato, de
ve offrirmi tre mesi per oserei- / 
tare il diritto di opzione. Cosa 
che farò sicuramente, siatene 
certi». Con quali soldi, nono
stante le insistenze dei giorna
listi, Parretti non lo precisa, 
perché «i soldi sono la cosa 
meno importante».', , -

Sprezzante con i cronisti 
giudicati - troppo • invadenti 
(«con quella faccia lei non mi 
fa certo paura», 6 stata la rispo-

' sta arrogante ad un giornali
sta), Parretti ha dribblato sui 
suoi rapporti con i politici. «Il 
suo arresto e frutto di una per
secuzione nei suol confronti? 
Quali sono i suoi nemici politi
ci? De Michelis lo ha tradito?». 
«Non ho nemici nel mondo po-

k;: Approvato ieri alla Camera il piano triennale dell'edilizia 

Case in affitto con un patto 
di futura vendita: ora è legge 
Per la prima volta in Italia i Comuni, gli laep. le Coo
perative e le imprese potranno costruire case da da
re in affitto con patto di futura vendita. Lo prevede la 
legge per il piano triennale dell'edilizia approvata 
definitivamente ieri dalla Camera. Se venissero uti
lizzati i fondi Gescal (sono giacenti 22.000 miliardi) 
si potrebbero realizzare 200.000 alloggi. Una legge 
ponte in attesa del nuovo piano decennale. 

CLAUDIO NOTAHI 

• • ROMA È stato approvato 
ieri alla Camera (in legislativa 
alta commissione Ambiente e 
Territorio) con il voto del qua- • 
dripartilo, l'astensione del Pds 
e il no del Verdi, il piano trien
nale per l'edilizia, l'unica lepge 
sulla casa varata dal Parlamen
to dopo quattordici anni dal 
piano decennale. Per la prima 
volta, per legge, si prevede un 
piano-casa da dare in affitto 
anche con patto di futura ven-
d;!a. I Comuni, gli Istituti case 
popolari, le Cooperative e le 
imprese che costruiscono al
loggi da destinare all'affitto ad 
equo canone per almeno otto 
anni, possono disporre di un 
contributo pubblico fino al 
40% della spesa che può esse
re concesso in conto capitale 
(a fondo perduto) in un'unica 

toliuiono. L'affittuario cho in
tende acquistare l'alloggio può 
disporre, come acconto, del 
canone pagato in otto anni e 
usufruire di un mutuo agevola
to dello Stato per la durata 
massima di diciotto anni e di
venire proprietario dell'immo
bile. 

Contributi e mutui agevolati 
sono concessi a chi recupera o 
ristruttura case degradate. Pur
troppo i finanziamenti finora 
disponibili sono pochi. Quelli 
invece giacenti per l'edilizia 
presso la Cassa depositi e pre
stiti - secondo quanto ha riferi
to lo stesso direttore dell'Istitu
to, Falcone - sono più di 
22.000 miliardi che, seppure in 
parte già impegnati, consenti
rebbero di realizzare almeno 
200.000 alloggi da dare in affit

to o con patto di futura vendi
ta. I soldi ci sono, ma il gover
no non li spende seppure in 
piena emergenza ' abitativa, 
con due milioni di famiglie in 
coartazione, in un paese do
ve si contano oltre 800.000 
sentenze di sfratto e con i pro
blemi aperti dagli extracomu
nitari. lp famiglie anziano e lo 
giovani coppie. Per queste ca-
loflorio la loflfio prevede rho lo 
Regioni possono riservare una 
quota del 15% delle loro dispo
nibilità. -

Con questa legge si defini
sce il programma dei piani di 
recupero di abitazioni e di 
aree urbane degradate, spe
cialmente nelle grandi città. I 
programmi possono essere 
realizzati da enti pubblici e da 
privati nel rispetto delle com
petenze urbanistiche dei Co
muni. Anche qui il limite e co
stituito dalle scarse disponibili
tà finanziarie. Comunque, per i 
programmi integrati, si può im
piegare il 30'Xdei fondi Gescal, 
dei quali non esiste una quan
tificazione ufficiale. Anzi, il go
verno manovra per spenderli 
in altre direzioni, come già ha 
fatto, spendendo 950 miliardi 
per chi e «in mobilità per l'ordi
ne pubblico» e addirittura 700 

miliardi per finanziare la cassa 
integrazione. 

La legge, inoltre, permette 
che le Cooperative a proprietà 
indivisa (la casa e solo in godi
mento) possono essere tra
sformate, a certe condizioni, in 
proprietà divina, cioè in prò 
pnetà individuale. Infine, que
sta legge consente un'accele
razione delle procedure, con 
tempi prestabiliti. O i program
mi vengono realizzati o trasfor
mati o, trascorsi sei mesi, de
cadono le facilitazioni. 

La legge approvala ieri - Ma 
spiegato Luigi Bulleri, respon
sabile del Pds per l'edilizia 
pubblica nella commissione 
Ambiente della Camera - e 
una buona legge alla quale ab
biamo fortemente contribuito. 
Purtroppo, e stata approvata in 
ritardo per l'ostru/.ionismo del 
ministro Prandini. La nostra 
astensione si motiva solo per 
gli scarsi finanziamenti messi a 
disposizione dal governo. La 
Finanziaria, infatti, ha disposto 
solo 80 miliardi in tre anni dal 
'92. praticamente un'inezia, 
mentre il governo si è rifiutato 
di impegnare almeno 5.000 
miliardi che sono disponibili 
come giacenza dei contributi 
Gescal presso la Cassa depositi 
e prestiti. 

trazione nelle attività [dei rivo
luzionari, nda] da parte degli 
agenti del governo non solo 6 
auspicabile, ma può dare un 
significativo contributo alla 
battaglia». E ancora: «È impor
tante che i servizi segreti del 
paese alleato si infiltrino con i ' 
loro uomini nei movimenti 
sovversivi, con l'obicttivo di ; 

realizzare contro-azioni di suc
cesso». Viste queste premesse 
teoriche, è chiaro che quando 
i movimenti eversivi di sinistra 
si sono affacciati sulla scena 
italiana, gli agenti della guerra 
non ortodossa erano già pronti 
per inserirsi nei gruppi, per fa
cilitare le loro attività, trovare , 
finanziamenti e spingerli il più 
possibile su posizioni violente * 
eradicali. , • , ' 

Nel 1970 la strategia della 
tensione era cominciata da 
poco e le stesse Br comincia- • 
vano a muovere i primi passi, 
Scrivevano gli esperti dell'eser
cito americano: «Se i metodi 
non violenti non raggiungono ' 
gli obiettivi desiderati, i rivolu- -
zionari forse possono utilizza
re misure più dure per ottenere • 

i loro obiettivi. Le attività terro
ristiche sono particolarmente 
utili per ottenere il controllo > 
della popolazione. * Il terrore . 
può essere utilizzato selettiva
mente o indiscriminatamente». 
Una situazione di pericolo rap- , 
presentava, secondo le teoriz- ) 
zazioni degli Usa, il miglior • 
pretesto per organizzare un ef
ficace piano di difesa interna ', 
nell'ambito del quale poter 
coordinare il lavoro delle di
verse organizzazioni che ope
ravano per mantenere la «sta
bilità». «Questa integrazione di ' 
forze raggiunta con l'uso abile : 
di tattiche aggressive applicate \ 
con immaginazione, crea una ' 
situazione nella quale-l'effi
cienza delle attività rivoluzio
narie viene seriamente dan
neggiata». - ' •• ••-<;• 

Le teorie del «Field manual» ; 
sono espresse in termini molto 
brutali, ma la loro applicazio
ne riuscì a contribuire a diso- •. 
rientare l'opinione pubblica 
italiana e degli altri paesi allea
ti. E per anni il fenomeno terro
ristico e stato letto come un • 
semplice altalenarsi di azioni ' 
violente «fasciste» o «comuni

ste» che rispondevano a strate
gie velleitarie, irrimediabil
mente destinate alla sconfitta. ' 

Il manuale teorizzava anche ' 
la «sovranità limitala» dei paesi { 
alleati: «Le operazioni in que- \ 
sto settore specifico devono 
essere strettamente clandesti- * 
ne, perche il fatto che l'Esercì-r 

to statunitense è coinvolto ne
gli affari del paese alleato deve ' 
essere conosciuto solo da una * 
ristretta cerchia di persone che 
collaborano nella lotta contro i f 

movimenti nvoluzionari. 11 fat
to che il coinvolgimcnto dcll'E- ' 
sercito americano e molto più ' 
profondo, non può essere am
messo in nessuna circostan
za». Un altro passaggiodel ma-. 
nuale è ancora più chiaro:. 
«Benché secondo la politica 
nazionale csistenlc, operazio
ni combinate di intelligence 
dcirUs . Army appartengono ' 
normalmente ad , un > lavoro 
coordinato con i servizi segreti s 
del paese ospite, l'intelligence 
statunitense deve essere pre- ' 
parata a dare assistenza al di,, 
fuori di quello che e definito 
dalla politica»..-,- : . •- ., --•>,, 

Giancarlo Parretti durante una conferenza stampa 

litico - è la risposta - . Eppoi 
non mi sento tradito da De Mi
chelis, Cesare, intendiamoci. A 
tradirti può essere una moglie, 
i figli e De Michelis non ò nien
te di tutto ciò : e presidente 
della spa Pathé Italia tv7 e del
la Pathé media. Se (osse stato 
un traditore se ne sarebbe an
dato, mi ha sopportato per tutti 
questi anni pagando anche di 
persona per questa sua amici
zia». E i rapporti con Gianni De 
Michelis, il ministro degli Este

ri' Il finanziere fa finta di non 
sentire e passa oltre. • .. 

A lanciare messaggi non 
troppo oscuri al ministro delle 
Poste Vjzzini. ad esempio. «Sa
rà difficile non dare la conces
sione alla mia Tv7», dice, men
tre promette in tempi brevi la 
creazione di un network televi
sivo europeo con base in Spa
gna. E al suo socio Fiorini: 
«Vuole (armi la guerra ma ha la 
vocazione alla pace, per que
sto ha ceduto tutto alia banca. 

Io invece ho scelto la guerra: 
c'è chi ò coniglio e chi e leo
ne». - • -

Non c'è che dire, è davvero 
un leone il Parretti in versione 
attacco. È sicuro di sé. del futu
ro delle sue società. L'arresto a 
Ciampino con l'accusa di a s - . 

•* seriazione per delinquere e 
, frode fiscale non lo scuote più • 

di tanto. Forse qualcuno (am-
' bienti che contano? protettori ' 

, politici?), gli ha suggerito di 
stare tranquillo: staremo a ve-

• dere. v . ,.;>. ,;' •„ . „ . ,,, 

Battaglia Pds al Senato: «600 miliardi per la casa» > 

I senzatetto di Napoli 
oggi invadono Roma 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. Dopo la tragedia 
di Bacoli, dove tre bambini ' 
arsero vivi in una roulotte, il 
dramma dei senza casa di . 
Napoli arriva a Roma. Davan
ti a Palazzo Madama, code , 
del Senato, dove ieri la com
missione ambiente ha di
scusso la destinazione di ' 
2475 miliardi per il completa- ' 
mento dei programmi di ri- > 
costruzione. Qui oltre tremila ' 
senzatetto e terremotati, che 
da undici anni at tendono 
una casa, manifesteranno • 
per chiedere che buona par
te di quei fondi venga desti
nata al completamento dei • 
20mila alloggi del dopoterre- • 
moto ancora incompleti, al
l'acquisto di nuove case e al
la riattazione di quelle pub
bliche costruite dopo il terre
moto e già danneggiate dal
l 'abbandono e dall'incuria. Il 
rischio, invece, è che il gover
no, ancora una volta, si ostini 
a destinare i finanziamenti al 
pozzo senza fondo delle 
opere pubbliche: • il vero 
scandalo della ricostruzione-
infinita. Un rischio concreto, , 

Nella Commissione am
biente, ieri, la maggioranza 
ha proposto di destinare solo 

200 miliardi per le case a Na
poli, una buona fetta, 1235 
miliardi, dovrebbe invece an
dare al completamento delle 
opere esterne alla città. In ' 
pratica, la lunga teoria di su
perstrade ed opere pubbli- , 
che che nulla hanno a che ' 
fare con il programma casa 
vero e proprio, e che hanno ' 
fallo già lievitare la spesa per " 
il dopoterremoto a Napoli a • 
ben 1 Smila miliardi. 50 mi- ' 
liardi, sempre nella proposta 
della maggioranza, dovreb
bero essere invece spesi per ; 
la riparazione degli alloggi • 
danneggiali , . altri 150 an
drebbero ai trasferimenti di 
gestione dei vari commissa- ' 
nati per la ricostruzione. -

Una linea alla quale si è 
opposto il Pds, che giudica le ' 
soluzioni 'del governo «pa
sticciate e demagogiche». 

«Il governo - dice il senato
re Onofrio Petrara del Pds -
tramite il ministro del Bilan- . 
ciò Pomicino, ha ritenuto di * 
dover chiedere con una lette
ra alla Commissione am
biente un parere su una serie 
di soluzioni ventilate nei cor
ridoi del Parlamento e sulle 
pagine dei giornali, minac
ciando in caso contrario una 

decisione amministrativa da 
trovare nell'ambito del Cipe. 
Aria fritta». 

La proposta del Pds, inve-, 
ce, punta a destinare 550 mi- . 
liardi per le case nell'ambito •• 
melropolilano di Napoli.^ed 
a recuperare mille miliardi j 
per il completamento delle 
opere infrastruttura^ • regio- • 
nali dai londi Kers (Cee) . «È 
una scelta - aggiunge Petrara « 
- c n e serve ancne a garantire s 

il lavoro a quegli operai dei • 
cantieri della ricostruzione li- -
cenziati dalle aziende». 600 
miliardi dovrebbero andare : 
alla ultimazione tecnica d'e
gli interventi per l'area me
tropolitana. «Sono misure -
dice Petrara - che accanto 
alle altre riguardanti l'acqui- ' 
sto degli alloggi per un im
porto di oltre 700 miliardi,. 
possono dare risposte con- . 
crete a Napoli ,c all'intera 
arca metropolitana, sia alle . 
famiglie strattatc dai c a m p i . 
container e dalle strutture ' 
pubbliche occupate che ave-* 
vano il bisogno-diritto ad una , 
casa, ma che non possedè- , 
vano i requisiti previsti dai 
bandi di assegnazione allog
gi, sia alle lamiglie incluse 
nella graduatoria del com
missariato e in attesa da anni -' 
di occupare un alloggio». , 

LETTERE 

«L'ultimo atto 
di una dissennata 
gestione dei 
Beni culturali» 

• • Gentile direttore, i sot
toscritti giovani studiosi di 
archeologia e storia dell'ar- , 
te, presa visione dello sene- • 
ma di disegnodi legge sui ., 
«prestiti di beni culturali a ' 
lungo termine», discusso dal 
Consiglio nazionale per i Be- . 
ni culturali nella seduta del 7 ' 
novembre 1991, esprimono > 
vivo stupore per il contenuto -
di tale documento. Esso, 
qualora approvato, prive
rebbe il nostro Paese e i suoi 
cittadini di una parte im- -
mensa del patrimonio ar
cheologico e artistico: una 
possibile cessione con fina
lità di ricerca, di restauro e 
di esposizione a enti o mu- . 
sei stranieri segnerebbe l'ab- •• 
dicazione dello Stato di 
fronte alle difficoltà in cui 
versa la gestione del nostro 
patrimonio culturale. - ' -

Si prospetta in futuro l'e
largizione del nostro patri
monio, soprattutto di quel • 
serbatoio immenso che so
no i beni non esposti al pub
blico, per il cui degrado la 
responsabilità è da ricercare 
solo nel nostro Paese. 

Siamo sorpresi,. inoltre, 
nel constatare di veder pro
posto il «permesso di espor
tazione per studio dei mate
riali rinvenuti negli scavi ef
fettuati in regime di conces- , 
sione da parte di enti stra- , 
nicri», con un balzo indietro ; 
che riduce il nostro Paese al 
rango di colonia culturale. I 
giovani e meno giovani col-
leghi europei ed extraeuro
pei sarebbero indotti a con- • 
siderarc il nostro Paese alla 
stregua di un mercato, crea- ., 
to per di più con l'avallo del
le leggi della nostra nazione. -

La formulazione di questo • 
articolo non garantisce a l l 

nostro Paese alcuna fruizio- . 
ne primaria delle scoperte, 
alcuna forma di partnership 
nella ricerca, alcun contri-'* 

' buio alla rrTanatcnziorlc (Tal.1 

'restauro negli scavf offertrirf-" 
concessione, alcuna certez- « 
za riguardo alla pubblica- ;., 
zione finale delle scoperte a 
da parte degli organi che " 
fruirebbero di cosi grandi • 
agevolazioni. - Dovremmo ' 
piuttosto suscitare nei nostri "* 
colleghi stranieri l'idea che ; 
operare nel nostro Paese sia „ 
un • privilegio, un motivo ; 
d'orgoglio e di grande pre- • 
stigio, piuttosto che svilire, -
come questo schema prò- ; 

pone, il nostro patrimonio e 
la nostra cultura. •*:••• < 

Questo progetto, '. i nfatti, 
contribuisce a offuscare una , 
consolidata reputazione " 
scientifica costruita con la 
passione, il lavoro, lo studio, 
e rappresenta l'ultimo atto . 
dì una dissennata gestione •" 
politica dei beni culturali. --. 
Lettera Armata da 92 lau
reati, specializzati e dottori di ' 
ricerca in Archeologia e Storia 

si:- . .. dell'arte. Viterbo • 

Perché non fare 
un confronto con 
i Paesi della. 
America latina? 

"M Caro direttore, sabato ', 
21 dicembre 1991 ho segui
to sul Canale 1 della Rai il ' 
servizio giornalistico di Fran- * 
co Catucci riguardante la si
tuazione cubana. 

Cuba, secondo me, fece 
bene a scegliere la strada ' 
che ha scelto per consolida- ' 
re la propria autonomia di ,-
cui la Rivoluzione cubana e • 
sempre stata gelosa, co
sciente anche dei prezzi da ; 
pagore. Pece bene anche ' 
perché un'altra rivoluzione 
nazionale, identica a quella 
cubana, quella sandinista in 
Nicaragua, nata vent'anni 
dopo, fu sottoposta alla stes
sa pressione militare ed eco
nomica da parte degli usa. e 
alla fine, stremata, ha dovu
to soccombere, grazie an
che alla completa mancan
za di cooperazione econo
mica e sociale da parte dei • 
Paesi europei occidentali, 
che a parole professano 
l'autodeterminazione dei l 

, popoli e la democrazia ma • 
poi praticano la più rigida • 
discriminazione economica 
tra Paesi forti e deboli, tra 
Paesi politicamente amici e 
non, in barba alla tanto de
cantata autodeterminazione 
e usando la democrazia co

me una bandiera da svento
lare solo come immagine. 

Perché Catucci non ha 
proposto nel suo servizio un 
confronto con i Paesi dell'A- : 
merica latina? Anzi, signor • 
Catucci, perché non orga- • 
nizza dei servizi sul Guate
mala, Ecuador, Salvador, 
Perù, Columbia, Panama, , 
Cile, Argentina, • Uruguay, 
Brasile, eccetera, per con- • 
statare e vedere come vive * 
questa gente nel mondo del ' 
libero mercato a larga in
fluenza Usa? * • > < - - , . « . " 

. + "Michele Cartàcei. 
Samarate (Varese) 

Supermercati: , 
vere e proprie 
sale di tortura 
per le aragoste 

• • Signor direttore, mi rie
sce davvero difficile credere , 
che proprio oggi che diamo 
tanta importanza al rispetto , 
degli animali, nessuna asso- . 
dazione si sia accorta che '. 
basta andare in un super- ,' 
mercato per trovare una ve- • 
ra e propria sala di torture: " 
mi riferisco alle aragoste. 

Non solo le troviamo'nei * 
ristoranti immerse l'una'so- :,' 
pra l'altra in ridicoli acquari, '"' 
ma anche esposte in bella 
mostra sui banconi dei su
permercati con le chele e la 
coda legate per non farle ;' 
camminare, - immerse in 
mucchietti di ghiaccio grat-, 
tato, sotto lampade fortissi-\ 
me quando invece sono abi- , 
tuate all'oscurità del loro 
ambiente r naturale: -, tutto 
questo per far vedere che . 
sono ancora vive: ma sono , 
agonizzanti. -, •n','- ra, 

Questo orrendo spettaco- ' 
lo forse per qualcuno è sim
bolo di raffinatezza. Nessu-,. 
no accusa chi vuole mangia
re questo - cibo prelibato, ' 
bensì chi non capisce che ' 
•c'è modo e modo per farlo ' 
arrivare nei nostri piatti. '. • 
, ,, PaoloBaranchl.Roma , 

•W» b ». H 11 * ~ ^ i» h > '' ., 

Cera stato o no. 
quel reato di' 
raccomandazione 
accolta? 

*BI Caro direttore, «La rac
comandazione ->• nell'Arma 
dei Carabinieri non è un rea
to»: questa, la singolare con> . 
clusiouc emersa dalle inda
gini svolte dal Pubblico mi
nistero De Ficchy del Tribu
nale di Roma. • - A , - - •_-

Il singolare verdetto con
clude definitivamente (de
creto di archiviazione) l'iter 
giudiziario di un esposto, da > 
me presentalo in veste di 
«cittadino qualsiasi», riguar- ' 
dante una frase • ambigua 
apparsa il 6 gennaio 1991 • 
sul quotidiano IJO Stampa. ' 
precisamente, in una corri
spondenza da Bologna di 
Marisa Ostolam, si scriveva 
di un carabiniere che «si era 
fatto raccomandare per po
ter prestare servizio proprio 
a Bologna». v , . . 

• Non avendo ricevuto al
cuna risposta a due mie let
tere, indirizzate .rispettiva
mente alla Slampa e al Co
mandante generale dell'Ar
ma Antonio Viesti, conte
nenti una richiesta di spie
gazioni riguardo, la «frase 
ambigua», ho ritenuto dove
roso, dopo sci mesi di inutile 
attesa, informare ìa magi-
stratura del caso specifico e 
anche delle inerzie di chi 
avrebbe • potuto - o • dovuto, 
il lidi li lo lenipesUvaniei ile. 

Ora la motivazione del 
decreto .. di archiviazione 
non dovrebbe lasciare più 
rinhbr la rarromanda/inno 
nell'Amia - dei • Carabinieri' 
non è «concretizzabile» giu
ridicamente nell'articolo 
325 , del - Codice penale 
(abuso in atti d'ulficio) né 
tantomeno è censurabile il 
comportamento del diretto
re del quotidiano torinese o 
del generale Viesti (i quali 
non hanno smentito o con
fermato la frasi; oggetto del-
l'esposlo). : ,.._ 

Viene in mente, a questo 
proposito, un , illuminante 
passo di George Orwell in 
1981 (pagina 63): «7u(to 
scompariva nella nebbia. Il 
passalo ueniua cancellalo, la 
cancellatura veniva dimenti
cata e la menzogna era così 
diventata verità'. • • • ' • 

' Francesco De Santi». 
Tonno 
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Solo nove sopravvissuti fra i 96 passeggeri 
dell'Airbus francese caduto sui Vosgi 
Salvi una bambina di tredici mesi 
e un ragazzino di 8 anni che viaggiava solo 

Polemiche sugli aiuti: «Ma non c'è strada 
nel primo tratto di montagna» 
Il premier Edith Cresson rientrata da Roma 
rende omaggio alle salme: inchiesta severa 

«L'urto, poi un silenzio di morte» 
I supèrstiti: «Cinque ore nella neve ad aspettare i soccorsi» 

ì "'^U 

t - v 

Sono nove i superstiti del disastro aereo di Mont 
Sainte Odile, a pochi chilometri da Strasburgo, e 87 
le vittime. Gli scampati sono rimasti per cinque ore 
nella neve in attesa dei soccorsi. Tra di essi due 
bambini, una di tredici mesi e uno di otto anni. Le 
cause dell'incidente non sono chiare si può ragio
nevolmente escludere l'ipotesi di un attentato, visto 
che non c'è stata esplosione in volo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILU 

• I PARICI Ottantasette morti 
e nove miracolati tra cui due 
bambini Le vittime sono alli
neate da len al pnmo piano 
del municipio di Barr. villaggio 
alsaziano a una ventina di chi
lometri da Strasburgo Le han
no trasportate per tutta una 
notte e per tutto un giorno dal
la maledetta montagna una ad 
una, cosi come le trovavano 
tra pezzi di carlinga, sedili, 
frammenti di motore sparsi ' 
nella foresta di abeti. Qui una 
scarpa, là un cappotto, sulla 
neve chiazzata di sangue Le 
hanno messe sulle barelle e 
coperte con un lenzuolo, e poi 
giù verso valle, il pnmo tratto a 
piedi perchè in quel punto del 
Mont Sainte Odile non c'è stra
da - V 

Gli scampati hanno negli 
occhi quel lunghissimo attimo 
in cui l'aereo è scivolato sugli 

alberi pnma di fracassarsi in 
mille pezzi Testimoniano del
la tragedia ma 6 come se non 
credessero di esserne l'ecce
zione. Uno, Nicolas Stounas, 
26 anni, si tocca le abrasioni 
che ha sul volto e racconta 
«L'urto è stato breve, forse venti 
secondi Poi l'esplosione, e su
bito dopo oscunta totale e si
lenzio di morte Sentivo qual
cuno gndare, ho visto che ca
deva la neve C'era una bambi
na stretta tra i sedili ma viva 
L'ho tirata fuon, poi sono usci
to» Pierre Cota, 45 anni «Co
minciavamo la discesa, erava
mo in perfetto orano, erano le 
1920 Ci avevano già detto di 
allacciare le cinture di sicurez
za Ho sentito il colpo, tremen
do, ho pensato in una frazione 
di secondo che sulla pista ci 
fossimo scontrali con un altro 

aereo poi tutto è esploso in
torno a me, ho visto dei lampi 
L'aereo tremava tutto, si spac
cava Dopo qualche minuto ho 
sentito i lamenU dei feriti qual
cuno gndava» Pierre Cota con
tinua «Ho pensato subito ad 
allontanarmi Ho preso il bam
bino che era seduto vicino a 
me e che viaggiava da solo 
L aereo era scoperchiato, non 
aveva più tetto Abbiamo cam
minato un pò per paura che 
esplodesse Poi siamo tomai' 
per aiutare una hostess e due 
donne con un neonato» Rac
contano di esser nmasu 11 per 
ore, all'addiaccio, di aver cer
cato un po' di legna per accen
dere un fuoco e scaldarsi Sta
vano perdendo le speranze 
quando li hanno trovati, alcuni 
con le gambe spezzate, altn 
pesti e contusi, solo la piccola 
Mclisandre, tredici mesi, illusa 
avviluppata in tre coperte e ac
ciambellata accanto al fuoco 

Sono stau cinque ore ad at
tendere i soccorsi, a pochi chi
lometri da Strasburgo Alcuni 
di essi accusano, non accetta
no le spiegazioni sui luoghi im
pervi e la difficoltà di repenrli 
tra nuvole basse e neve Dice 
ancora Nicolas Stounas «L'or
ganizzazione dei soccorsi ha 
lasciato molto a desiderare 
Non hanno neanche avvertito 
l'aeroporto che eravamo vivi. 

Ha collezionato tre incidenti gravi in meno di 4 anni 

I piloti accusano l'A-320: 
ultramoderno ma insicuro 
Tre incidenti gravi in meno di quattro anni. Il pnmo 
alla presentazione ufficiale del nuovo gioiello del-
l'Airfrance. Il supercomputerizzato Airbus A-320 da 
tempo è accusato dai sindacati francesi dei piloti e 
del personale di bordo di non essere sicuro. «Lo è 
più di tutti gli altri aerei», ribatte il consorzio europeo 
che lo produce. In Italia arriverà nel '94 l'A-321, ver
sione allungata del modello contestato. 

MARINA MASTROLUCA 

• • Cinque minuti pnma del
l'atterraggio il radar dell'aero
porto di Strasburgo ha visto 
svanire la sua scia luminosa 
improvvisamente, senza una 
segnalazione di difficoltà a 
bordo, senza richieste d'aiuto 
Senza nemmeno un'esplosio
ne, niente che, a quanto rac
contano t superstiti, possa far 
pensare ad un attentato. Che 
cosa è successo all'Airbus A-
320 dell'Air Inter, le linee inter- * 
ne francesi,schiantatosi lunedi 
scorso sul monte Saint-Odile. 
potranno dirlo le due scatole 
nere recuperate len È certo 
pero che la catastrofe dei Vo
sgi' alimenterà le polemiche, 
già roventi, contro un velivolo 
inaugurato nemmeno quattro 
anni fa. nell'apnle '88, ed ac
cusato, senza troppe parafrasi 
di non funzionare a dovere. 

L'Airbus A-320 dal suo esor

dio ha già collezionato due in
cidenti gravi, dopo aver dato 
cattiva prova di sé anche nel 
volo inaugurale sugli Champs 
Elysèes Un'avana ai trasfor
matori elettnci fece passare un 
brutto quarto d'ora a Chirac, 
pnmo passeggero a sperimen
tare il comfort dell'alta tecno
logia L'aereo, nonostante tut
to, riuscì ad atterrare Andò 
molto peggio all'A-320 impe
gnato nel giugno dell'88 in un 
volo dimostrativo sotto gli oc
chi di 30000 persone, in un 
meeting aereo a Mulhouse-
Habsheim l'aereo precipitò in 
un bosco a poca distanza dal
l'aeroporto Nell'urto i tre piloti 
rimasero uccis.. mentre un 
centinaio delle 167 persone a 
bordo nmasero fentc. 

Il velivolo, un gioiello tecno
logico, era appena stato con
segnato all'Airfrance dalle Air

bus Industrie di Tolosa, un 
consorzio formato dall'Aero-
spatiale francese, dalla Deut
sche Acrospacc tedesca, dalla 
CASA spagnola e dalla Bnush 
Aerospace inglese Si parlò di 
un errore umano, dovuto, si 
disse, alla scarsa confidenza 
con un sistema di pilotaggio 
affidato al controllo di cinque 
computer E di errore si tornò a 
parlare il 20 febbraio del '90. 
quando un Airbus A-320 del-
1 Indian Airlines si schiantò in 
fase di atterraggio a Bangalore 
monrono 90 persone altre 27 
furono fente Allora si puntò il 
dito contro il servizio di manu
tenzione a terra L'Airbus, In
somma, sarebbe stato troppo 
sofisticato per te tecnologie a 
disposizione degli aeroporti 
indiani 

Ma la tesi dell'errore umano 
non è mai stata d.genta dai pi-
loU, ed in particolare da quelli 
francesi, i primi a fare ì conti 
con l'avanzatissima strumen
tazione dell'A-320, il «fly-by-wi-
re» un sistema capace persino 
di valutare se i comandi ncevu-
ti sono sicuri o meno e di an
nullarli, se nccessano L'Uspnt, 
il sindacato dei piloti e del per
sonale di bordo francese, ha 
bocciato l'intera progettazione 
della cabina di pilotaggio In
tanto per una questiono sinda
cale la guida computerizzata 

Sono sceso con un gruppo di 
soldaU che non sapevano dove 
andare, dove portare i feriti, ci 
siamo persi Ho dovuto avverti
re io i miei, da una cabina tele
fonica» Gli replicheranno poi 
gli organizzatori dei soccorsi 
«La zona 6 praticamente inac
cessibile, non c'erano testimo
ni Nevicava e c'era nebbia 
non potevamo fare di più» Re
sta il fatto che li hanno trovati 
non prima di mezzanotte, mi
nuto più minuto meno, grazie 
ad un cacciatore che aveva 
senuto il boato e avvertito 1 o-
dore di fumo e kerosene Su 
quella flebile traccia un grup
po di gendarmi si è inoltrato 
nel bosco fino a trovarsi naso 

a naso con uno dei sopravvis
suti che cercava una strada un 
segno di vita L aereo era pre
cipitato alle 19 20, cinque ore 
pnma Cinque ore in cui gli 
scampati hanno temuto di mo
rir di freddo Cinque ore in cui 
qualcuno è morto tra i rottami 
dopo aver agonizzato nel gelo 
della montagna Gli scampati 
sono categonci non si poteva 
tirar fuon nessuno, la carcassa 
era troppo aggrovigliata 

Se la polemica sulla lentez
za dei soccorsi (circa mille uo
mini tra soldati gendarmi vo
lontari e pompieri hanno ra
strellato la zona) 6 destinata 
ad esaunrsi non altrettanto si 
può dire di quella sull'idoneità 
dell A 320 Le cause del disa

stro restano avvolte nel miste
ro L aereo era regolarmente 
partito da Lione alle 18 35, e 
avrebbe dovuto atterrare a 
Strasburgo 30 minuti dopo Le 
condizioni climauche non era
no ideali ma neanche troppo 
cattive Traversate le nuvole 
sopra il Mont Sainte Odile, l'A -
320 si sarebbe trovato davanti 
la pista di Strasburgo sgombra '' 
da nebbia e neve, come centi
naia di altre volte I piloti non 
hanno avuto il tempo di lan
ciare alcun SoS L impatto è *-
stato brutale, inatteso. Segno 
che non c'è stata esplosione in 
volo (il che elimina I ipotesi • 
dell attentalo) Segno anche "* 
che l'aereo volava basso 600 ' 

metn troppo basso, per la pre
cisione Avrebbe dovuto tro
varsi a 1300 metri d'altezza, vi
sto che la montagna tocca i 
761 metri Lha invece presa a 
un centinaio di metn dalla ci
ma Le ipotesi, a questo punto, 
si restringono a due errore di v 
pilotaggio oppure difetto dei 
nlevaton altimetnci Si intrav-
vedono già i segnali delle pole
miche che si scatenarono do
po gli altn due incidenti di cui 
furono vittime gli A 320 nell 88 
a Mulhouse (sempre in Alsa
zia) nel corso di un volo dimo
strativo (tre morti e una cin
quantina di (enti) e nel '90 a 
Belangore in India (90 morti) 
Le inchieste addebitarono i 

ha provocato una riduzione 
dell'equipaggio, ristretto ora al 
pilota e al secondo pilota, sen
za ufficiale di rotta «in deroga 
ai testi regolamentari e contro 
l'avviso delle organizzazioni 
professionali» Ma anche per 
un problema di sicurezza le
gato sia al maggior carico di la
voro sia alla difficoltà nel con
sultare la strumentazione Sen
za contare i mille inconvenien
ti segnalati dai piloti, tra cui ri
corre anche una segnalazione 
erronea dell altitudine «L'Air
bus A-320 dell Air Inter preci
pitato - sostiene 1 Uspnt in un 
comunicato - effettuava un av
vicinamento normalmente 
controllabile da un radiofaro e 
da un indicatore di distanza in
stallato in prossimità dell aero
porto Ma l'utilizzazione di 
questi strumenti è delicata su
gli A-320 e i comandi di bordo 

sono stati in diverse occasioni 
al centro dell'attenzione dei 
responsabili tecnici» 

Dopo i primi due incidenti, 
infatti l'Airbus Industrie ha n-
visto i dettagli del disegno del
la cabina di pilotaggio e della 
strumentazione Ma il consor
zio non ammette dubbi sulla 
funzionalità dell'A-320, consi
derato dai produttori più sicu
ro degli acrei comuni. «Se lo 
programmate per andare a 
schiantarsi contro una monta
gna senz altro lo fa - ha detto 
ieri David Veluplllal, portavoce 
dell'Airbus Industnc - Ma se 
tentate di ordinargli di fare 
qualcosa che lo mette in una 
situazione a rischio vi impedirà 
automaticamente di farlo» 

Insomma, i produttori ten
dono ad attribuire anche que
st'ultima sciagura all'errore 
umano Ma i piloti insistono 

nel pretendere I introduzione 
di un tecnico della navigazio
ne almeno a bordo dell'A-330, 
il «fratello maggiore» dell'A-320 
che sarà introdotto dall'Air In
ter nel '93 e avrà una capacità 
di 440 passeggeri, contro 1130-
179 del modello contestato 

Contestato, eppure richie
stissimo Finora il consorzio 
europeo che lo produce ne ha • 
venduU 661 csemplan (ognu
no costa circa 48 miliardi di li
re), di cui 251 già in attività ., 
L A-320 è un velivolo a fusolie
ra larga, adatto al trasporto su 
breve e medio raggio, con am
pia capacità di carico, consu-. 
mi ridotti, poltrone più grandi. 
In Italia 1 A-320 non 6 stato 
adottato da nessuna compa-, 
gnia nazionale L'Alitaha utiliz
za l'A-300, un aereo della stes
sa «famiglia» ma di concezione 
più antiquata, pnvo del siste-

due disastri ai piloti Ma il loro 
sindacato insorse, puntando il 
dito contro quel Upo di aereo 
Sostennero e l'hanno npetuto 
len, che l'A 320 non offre suffi
cienti garanzie, che il suo siste
ma interamente elettronico è 
difettoso, oltre che delicatissi
mo da sovnntendere Aggiun
gono che il costruttore , dopo 
ogni incidente, senza dir nulla 
ha apportato alcune correzio
ni Vero, non vero' Il ministro 
dei trasporti Paul Quilés ha 
detto di voler vederci chiaro 
La procura ha aperto un'in
chiesta, e un altra e stata avvia
ta da Air Inter Certo è che l'A 
320, se non è difettoso, 6 sfor
tunato In quattro anni ne sono 
caduti tre 

Due difetu l'A 320 precipita
to lunedi sera sicuramente li 
aveva Secondo gli esperti quel 
tipo di aereo è equipaggiato di 
una sorta di radar che fa scat
tare I allarme in prossimità del 
suolo, o della parete di una 
montagna, a meno che non si 
tratu di una pista d'aeroporto 
L allarme, vista la meccanica 
dell'incidente, non si è fatto 
sentire In secondo luogo non 
ha funzionato la scatola se
gnaletica che serve ad onenta-
re i soccorritori, e che in linea 
di principio dovrebbe reggere 
ogni urto Lunedi sera non 
emetteva su nessuna delle due 

Una drammatica immagine 
elei rottami dell'aereo un gruppo 
di sedili fuoriusciti dalla carlinga 
del veicolo dopo l'impatto 
con il terreno Sotto II recupero 
delle vittime. 
In alto un Airbus 320 in volo 

ma di volo computerizzato 
Nel 94, però, verranno intro
dotti i pnmi 40 A-321, una ver
sione allungata dell A-320, con 
analoga strumentazione ed un 
maggior numero di posu Ma -
all'AIitalia evitano di parlare » 
degli insuccessi del modello v" 
più piccolo, adottato finora da 
33 compagnie aeree. «C è tem
po per qualche piccola messa 
a punto II problema numero ' " 
uno nrnane l'addestramento ; 
del personale Noi ci stiamo 
già preparando» Eppure qual
che ombra sull'ultramoderno 
Airbus ci deve essere, se len 
pomeriggio Le Monde, nel da
re la notizia dell incidente si 
augurava un'inchiesta capace x 
di stabilire una volta per tutte " 
le cause della sciagura, per far 
si che 1 A-320 divenu finalmen
te «un aereo come gli alto» in

frequenze (una ernie I altra 
militare) di cui è normalmente 
dotata Elicotteri della prote
zione civile e Mirage deli avia
zione militare hanno inutil
mente sorvolato la zona senza 
nulla captare Anche questo -
ha ntardato i soccorsi Forse la * 
nsposta sta nelle due scatole -
nere che sono state ritrovate • 
ieri mattina Ma, come ha det
to lo stesso ministro Quilés, so
no state danneggiate nell urto ' 
Le automa governative ap- ' 
paiono preoccupate e deter
minate a far luce sulle cause " 
dell'incidente Anche perchè 
a questo punto, ne va di mezzo t 
I affidabilità stessa dell'Airbus, » 
una colossale impresa indu-
stnalc e commerciale Edith 
Cresson che è nentrata anzi
tempo da Roma per recarsi sul 

j luogo del disastro , ha impartì 
" to disposizioni severe al suo 

ministro dei trasporti, affinchè 
" l'inchiesta sia tempestiva e effi-
* cace II sindacato chiede an

che trasparenza, visto che I in
chiesta sul pnmo incidente a 
Mulhouse conteneva molte zo- \ 
ne d'ombra. Si era detto perfi
no che alcune «scatole nere» 
erano state manomesse per * 
non compromettere il succes
so commerciale dell'A 320 
Stavolta però tutti hanno inte
resse a che sia fatta piena luce. 

:" con precisione e meticolosità 

\ Per Lockerbie Gheddafì rischia sanzioni 

L'Orni intima alla Libia: 
«Consegnate i terroristi» 

DAL NOSTROTORRISPONDENTE 

• • NEW YORK. L'Onu intima 
alla Libia di consegnare alla 

*• giustizia amencana e bntanni-
ca i due responsabili della 
bomba sul jumbo Pan Am di 
Lockerbie Gheddafì. come 
Saddam, rischia ora di trovarsi 
di fronte una coalizione inter-

• nazionale sancita dalle Nazio-
' ni Unite, non più solo la flotta 
Usa come negli anni di Rea-
gan Formalmente la risoluzio
ne dà 'mandato al segretano 
generate dell'Onu Boutros 
Ghali di «ottenere la coopera-
zione del governo libico», cosi 
come Perez de Cuellar aveva 
avuto il mandato di convincere 
Saddam Hussein a ritirarsi dal 
Kuwait Ma se. Tripoli nfiuta. 
come si dà per scontato, il 
Consiglio di sicurezza passerà 
a successive nsoluzioni per im
porre sanzioni La pnma e più 
probabile delle misure puniti

ve prese in considerazione è 
un blocco totale dei trasporti 
aerei da e per la Libia e delle 
vendite di velivoli o pezzi di ri
cambio per l'aviazione libica 

«Tutte le opzioni restano 
aperte», ha voluto precisare 
1 ambasciatore Usa, Thomas 
Pickering, sottolineando che si 
tratta di «una risoluzione molto 
importante, la pnma di quelle 
che potrebbe essere una sene 
di risoluzioni» Ne erano state 
approvate una dozzina contro 
l'Irak pnma che partisse, un 
anno fa, la guerra nel Golfo 
Stavolta 1 escalation potrebbe 
essere anche ullenormente ac
celerata dalla scadenza delle 
presidenziali Usa a novembre 

La risoluzione Onu è stata 
criticata dai rappresentanti 
delle famiglie dei 270 passeg-
gcn penti nell attentato al Pan 
An 103 come troppo «blanda» 

e diplomatica, perché non vi 
ricorre mai esplicitamente il 
termine «estradizione» e non 
viene specificata una scaden
za e il Upo di sanzioni previste 
nel caso Gheddafì non ottem
peri all'unvito» La Libia ha già 
risposto denunciando la riso
luzione come inaccettabile e 
•ingerenza senza precedenti 
nella sovranità e nella giustizia 
di un paese sovrano» Assicu
rano che i due funzionari dei 
servizi segreU di cui viene n-
chiesta la consegna sono già 
agli arresti nelle mani della 
giustizia libica La loro contro
proposta è che vengano giudi
cati da una corte libica, e si di
cono pronti anche ad accetta
re che il processo sia aperto ad 
avvocati e magari giudicato da 
magistrati intemazionali, pur
ché in casa libica Propongono 
che sia formata una commis 
sione internazionale ad hoc 
per arbitrare i nsultati del pro

li leader libico Moammar Gheddafì 

cedimento e pronunciarsi sulle 
dispute anche finanziarie con
nesse ali attentato 

Altra iniziativa libica che 
non ha suscitato grandi con
sensi ed è stata vista piuttosto 
come tentativo di diversione è 
la convoca/ione di una sessio
ne speciale dell'Assemblea ge
nerale dell Onu dedicata al ter 

ronsmo Tra le proposte di 
Gheddafì al fine di eliminare le 
«cause» del terrorismo, ci sono 
la proibizione della caccia, 
della boxe e della lotta libera, 
nonché 1 inversione del corso 
dei fiumi perché le nsorse idri
che servano ali irrigazione e 
non vadano disporre In mare 

asci 

Un pentito racconta l'attentato al presidente della Deutsche Bank 

Identificato commando della Raf 
che assassinò Herrhausen 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

M BERLINO Erano passate 
solo tre settimane dall'apertu
ra del Muro quando la Germa
nia fu scossa dall improvvisa 
ricomparsa sulla scena del ter
rorismo, che sembrava voler 
cercare un suo spazio nella 
nuova situazione che si era 
creata Alfred Herrhausen, pre
sidente della Deutsche Bank, 
uno degli uomini più influenti 
del mondo finanziano tede
sco amico personale del can
celliere Kohl saltò in ana nella 
sua Mercedes blindata fatta 
esplodere con una tecnica so
fisticatissima sulla strada tra la 
sua casa a Bad Homburg e la 
sede della banca a Francoforte 
sul Meno Più di due anni do
po, in seguito amoltc indagini 
e molte illazioni sul ven motivi 
e sugli auton dell'attentato, la 
polizia sembra essere nuscita 
a identificare il commando 

della «Rote Armee Fraktion» 
che si incaricò della criminale 
«esecuzione» del finanziere. A 
tendere l'agguato sarebbero 
stati Andrea Klump, 34 anni, 
già nccrcata per altn attentati 
della Raf, e Christoph Scidler, 
anch egli trentaquattrenne, in
sieme con altn due uomini di 
cui per ora si conoscono solo i 
nomi di battesimo, Peter e Ste-
fan i 

Stando a quanto ha dichia
rato ieri un portavoce della 
procura federale di Karlsruhe, 
competente per i casi di terro-
nsmo, ali identificazione del 
commando si sarebbe giunti 
grazie alla tesumomanza di un 
terrorista pentito, un uomo di 
35 anni del quale (ovviamen
te) non è stato fornito il nome, 
che avrebbe partecipato all'or
ganizzazione dell'attentato ma i 
non alla sua attuazione e sul 

cui capo pende perciò un im
putazione di concorso in omi
cidio, la quale potrebbe anche 
essere ritirata se continuerà a 
collaborare alle indagini 

L'auto di Herrhausen fu falla 
saltare in ana, con un sofistica
to ordigno collegato a una cel
lula fotoelettrica, il 30 novem
bre dell 89. sulla strada tra Bad 
I lornburg e Francoforte II ban
chiere rimase ucciso sul colpo, 
mentre II suo autista Jakob Nix 
riportò fente gravissime Se la 
cavarono, invece, gli uomini 
della scorta che viaggiava su 
un'altra auto e che nulla aveva 
potuto per impedire l'agguato 
II quale doveva essere stato 
preparato in tutti i dettagli e 
con largo anticipo lltesumonc 
segreto, infatti, ha raccontato 
che già in settembre la Klump, 
una conoscente che non vede
va da tempo e che sapeva es
sere un'adepta della Raf. gli 
aveva proposto di fornire un 

appoggio «tecnico» a una 
«azione esemplare» contro 

' Herrhausen Lui aveva accetta- * 
to e nelle settimane successive 
aveva avuto diversi incontri 
con Seidler e con altri due tcr-
roristi dei quali ha saputo for
nire solo il nome di battesimo 
Peter e Stefan, ì connotati e al
cune significative caratteristi
che, come l'accento svevo di 
uno dei due L'uomo si sarcb- » 
be prestato a scattare delle fo
to del luogo dell'agguato e 

i, inoltre avrebbe messo a dispo-
i sizione del com mando il suo 

appartamento, nel quale si sa-
f rebbero discussi i dettagli del * 
, piano, e la sua cantina, nella 

quale sarebbe stato nascosto * 
1 esplosivo da usare Proprio la 
presenza nella canUna di trac- < 
ce dell'esplosivo effettivamen
te usato per l'attenuto avrebbe 
convinto gli investigaton della »' 

1 vencidità della sua tesumo
manza 
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Plotone d'esecuzione per il capo 
del gruppetto di uomini armati 
giunti due settimane fa nell'isola 
e subito arrestati dall'esercito 

Probabili ora nuove pene di morte ; 
contro alcuni cubani che, tentando 
di fuggire, uccisero tre poliziòtti 
Nuòvo giro di vite del regime 

«Era sbarcato da Miami per compiere atte^ 
È stato fucilato, a Cuba, uno dei tre uomini sbarcati 
in armi per compiere azioni terroristiche. Ed altre 
esecuzioni si preparano, probabilmente, per i re
sponsabili dell'eccidio di tre poliziotti. Si accentua il 
giro di vite contro il dissenso interno, mentre a Mia
mi i dirigenti dell'esilio chiedono a Bush di consenti
re l'organizzazione di spedizioni armate. Inascolta
te le forze che cercano una soluzione pacifica. . ; 

' ' • ' . • • • .',?'.':'>'• v i DAL NOSTRO INVIATO ' • '' 

. M A S S I M O C A V A L L I N I 

• • NEW YORK. «Sentenza di 
morte contro terrorista esegui- : 
ta». Con questo telegrafico co
municato, letto nel corso delle : 
trasmissioni televisive, l'agen- ' 
zia ufficiale cubana, A1N, ha 
dato conto, ieri, della avvenuta 
fucilazione di Eduardo Diaz ; 
Betancourt, l'unico dei tre ter
roristi sbarcati due settmane fa • 
nell'isola che, nel corso d'un • 
fulmineo iter giudiziario, non 
fosse riuscito a filtrare attraver- , 
so le maglie - tradizionalmen
te assai strette a Cuba - dei 
meccanismi di clemenza. Po
che ore prima, il Consiglio di 
Stato - ultima istanza d'appel-
lo - aveva spiegato le ragioni. 
per le quali la giustizia non po
teva risparmiargli la vita. Del 
gruppo catturato in armi - di-, 

: cova in sostanza il comunicato . 
che confermava la condanna ' 

a morte - Diaz Betancourt era 
palesemente il capo, la mente. 
E poco importa che gli attenta
ti da lui programmati ancora 
non fossero stati eseguiti. Il fat
to che la legge sia stata più ra
pida delle sue intenzioni -
hanno sostenuto all'unanimità 
i 31 membri del Consiglio -, 
non diminuisce in alcun modo 
la gravita del delitto. E che la 
sua morte serva, ora, da am
monimento a quanti meditas-
serodiseguimel'esempio, ... . .. 

Il crepitare dei fucili ha co
munque posto fine - oltre che 
alla vita del reo - anche a gran 
parte delle speculazioni che ri
guardavano la sua persona ed 
i veri obiettivi della spedizione. 
Molti, nell'esilio di Miami, si 
erano infatti detti convinti che 
Diaz Betancourt non fosse in 

realtà che un agente dei servizi 
di sicurezza cubani. E più di un 
dettaglio, in verità, pareva dare 
qualche verosimiglianza ali i-
potesi. Diaz, si faceva notare 
non era giunto a Miami che 
una decina di mesi orsono: po
chi davvero per ambientarsi ed 
allestire - alla testa di «Com
mando L», un gruppo scono
sciuto ai più - una missione ar
mata contro il regime cubano. 
Organizzato con sconcertante 
dilettantismo (i 22 originali 
partecipanti si erano all'ultimo 
momento ridotti a tre), losbar-

, co ha in effetti avuto assai più 
le sembianze d'un pretesto 
gentilmente offerto alle autori
tà cubane che quello d'una ini
ziativa tesa a dar vita a credibili 
forme di opposizione armata. 
Assai dubbia era apparsa, ai 
più, tanto la rapidità con cui. 
una volta catturati, i tre aveva
no ammesso i più ignobili pro
positi (non l'organizzazione di 
una forza di guerriglia ma at
tentati nei cinema e nelle fab
briche, contro civili innocen
ti) , quanto il fatto che fossero 
in possesso d'una lista, ordina
tamente compilata, di espo
nenti del dissenso interno (po
chi e conosciutissimi nomi -
per lo più di sostenitori della 
transizione pacifica - che co-

ì'k L'accordo sarà firmato in febbraio senza correzioni 

Trattato BoimPraga 
Cdu e Csu 

! 

t 

BEI BERLINO. Doveva essere 
firmato in ottobre e invece 
arriverà in porto, se tutto va • 

: bene e se il governo federale 
mantiene le sue promesse, a 
febbraio, con un ritardo di tre ! 
mesi che ha innalzato un 
muro di diffidenza, di sospet
ti e di malumori tra Bonn e 

. Praga. Il trattato di amicizia 
- tra la Germania unificata e la 
; Repubblica federativa ceco
slovacca sarà approvato dal 
Bundestag nel suo testo at- : 
tuale. Non ci saranno, insom
ma, le correzioni che con 

• una insistenza davvero de- : 
: gna di miglior causa la Csu • 
bavarese e settori della de- : 
stra Cdu hanno reclamato 
per mesi, sostenendo che 
l'accordo sacrifica i «legittimi, 
interessi» dei tedeschi dei Su-
deti, ovvero i cittadini di ori-

, gine germanica che dopo il 
45 furono espulsi dalla Ceco-

' Slovacchia. Non è ancor det
to però che le pretese della 
destra democristiana. legate 

, alla potenti lobbies delle as
sociazioni dei profughi, sia-

' no state sconfitte definitiva
mente. - N 

In una difficile trattativa tra 
i partiti della coalizione -
Cdu, Csu e Fdp - dovrà esse

re deciso, ora, se e come si 
•darà veste ufficiale alle «ra-
• gioni» dei Sudetendeutsche: i, 
cristiano-sociali insistono 
perché la firma del trattato 
sia accompagnata da uno 

: scambio di lettere in cui il go-
> verno federale ribadisce i «di-
- ritti» di quanti furono espulsi 
, alla fine della guerra. La Cdu 
' sarebbe orientata piuttosto 

su una meno impegnativa 
. mozione • del Bundestag, 
. mentre i liberali fanno sapere 
'•• che non accetteranno alcu

na iniziativa che snaturi laso-
' stanza dell'intesa raggiunta 
; conPraga. :- •-.,....> 

Sulla stessa posizione so
no la Spd e i Verdi, che accu
sano il governo e in partico-

' lare il cancelliere Kohl di de-
':' bolezza per essersi fatti ricat-
' tare dalla destra, rischiando 

di compromettere i rapporti, 
delicatissimi con il paese vi- : 

. cino, e rimproverano a que
st'ultima di scherzare irre
sponsabilmente col fuoco 
delle rivendicazioni «nostal
giche» ',: e •; «revisioniste» . .di 
un'infima minoranza. " 

Accusa più che mai giusti
ficata: pur di sostenere i «di-
ntti» dei profughi dai Sudeti, 

e cioè in sostanza la possibi-
: lità di riavere i beni espro
priati dopo il 45 e di ristabilir
si eventualmente nella patria 
di origine, la Csu si -è spinta 
addirittura a rimettere in di
scussione il valore giuridico 
del famigerato Patto di Mo
naco del 38, con il quale la 
Francia, la Gran Bretagna e 
l'Italia di Mussolini davano 
praticamente via libera a Hit
ler per l'annessione dei Su-
deti, approfittando dell'agita
zione nazionalista e nazi-
steggiante della minoranza 
germanica orchestrata ad ar
te da Berlino, e poi dell'intera 
Boemia. Come è noto, il Pat
to di Monaco dopo la guerra 
è stato giudicato nullo e mai 
avvenuto, proprio perche 
frutto di un inganno consa
pevole da parte dei nazisti. 
Secondo' fa Csu.' invece! il 

, patto, ancorché in seguito 
annullato, avrebbe avuto a 
suo tempo una validità giuri
dica, il che permetterebbe di 
considerare «cittadini tede-

. seni» i tedeschi dei Sudeti 
espulsi a suo tempo dalla Ce
coslovacchia e consentireb
be loro (e al governo federa
le) di accampare oggi i diritti 
che avevano come «sudditi 
germanici» del Grande Reich 
di Hitler. OP.So 

La manilestazione di protesta a Miami, in Florida, per la fucilazione a Cuba di Eduatd Diaz Betancourt (nella foto-In allo) 

munque •••• anche un ' idiota 
avrebbe potuto tranquillamen
te mandare a memoria). 

Soltanto congetture? E' pro
babile, vista la fucilazione. E 
logica vuole che l'episodio del 
tentato sbarco In armi vada ora 
archiviato come un'ultima te

stimonianza di due elementi -
l'idiozia e, appunto, la brutali
tà - sicuramente tutt'altro che 
estranei, dalla baia dei Porci in 
poi, alle tradizioni dell'esilio 
cubanoaMiami. • -••?-••-• •••••*.• 

Certo e che, a Cuba, le fati
che dei plotoni d'esecuzione 

non sembrano destinate a fini
re con la morte di Diaz Betan
court. Un'analoga sorte spette
rà presto - è facile prevedere -

• alle persone che, giorni fa, du
rante un tentativo di fuga dall'i
sola, hanno trucidalo tre uffi
ciali di polizia. E, più in gene

rale, alquanto probabile 6 che, 
in questo clima d'assedio, il re- , 
girne di Castro si appresti a 
nuovi e durissimi giri di vite. Un ', 
editoriale pubblicato ieri dal 
Granma lascia pochi dubbi in 
proposito. E ben lubrificati -
nonostante la crisi economica 
che percorre l'isola - appaio
no tutti gli strumenti di attacco 
tanto al dissenso • intemo, 
quanto - per usare le parole 
dell'editoriale del Cranma - a :, 
tutte quelle «velleità intellettua
listiche» che del dissenso sono 
considerate • la premessa. . Il 
meccanismo e noto. I dissi
denti vengono prima sottopo
sti all'aggressione squadrista 
dei cosiddetti «atti di ripudio» - ' 
una vecchia tradizione ora 
perfezionata con la creazione 

. dei «distaccamenti di interven
to rapido» - e quindi arrestati 
dalla polizia. 

Né questo 6 tutto. Poiché, 
' mentre : all'Avana assordanti 
' suonano le campane della re
pressione, da Miami rispondo-

' no, ancor più stonate ed in ere-. 
. scendo, le trombe della rivinci- • 

la armata. Le organizzazioni 
dell'esilio - al grido di : «Cuba 
come il Kuwait» - vanno in 
questi giorni raccogliendo fir
me per chiedere a Bush l'abolì-

• zione d'una legge che vieta 
d'organizzare, sul territorio 

. americano, azioni armate con
tro altri paesi. Non (, questa 
norma, che un logoro e sudi
cio velo d'ipocrisia (per qué
sto, nel '6.1. la spedizione della 
Baia dei Porci parti dal Nicara
gua di Somoza e non dalla Flo-

' rida) che non ha fin qui impe
dito al governo Usa di lasciar 
liberamente prosperare, tra le 
•pareti di casa, gruppi di esiliati 

' in armi! Ma' significativo è il fot-
• to clic òggi apertamente si re
clami,lai'caduta anche di que-

' st'ullirnabarricra di decenza. 
.'.' Inascoltate; intanto, nel,fra
gore di ..questi .contrapposti 

. canti di guerra, restano le voci 
di quanti si-battono per la ri-, 
cerca di. una soluzione pacifi-

, ca. Sotoiun'gestoda parte de» 
gli Usa - la normalizzazione 

' delle relazioni con Cuba dopo 
gli anni della guerra fredda -•' 
potrebbe bloccare questa folle 
corsa verso il bagno di sangue. 
Ma é improbabile che, in lem-

•' pi d'elezioni. Bush voglia conx-, 
. pierc un. passo in questo sen
so. Il rumore sinistro del piolo-, 
ne di esecuzione sembra an
nunciare soltanto nuovi, lun
ghi giorni di violenza. "-;:.•••.-..•,>.•?" 

I palestinesi s'irrigidiscono; in forse i colloqui multilaterali di pace sul Mediò Oriènte' 

Filippine 

Imelda 
Marcos 
si candida 

se Bush 
«Se gli Stati Uniti concederanno ad Israele il prestito •.: : Ashrawi, portavoce-della dele
di 10 miliardi di dollari il processo di pace non potrà • 8^onePales;ine??'alcolloSuj 

•proseguire».Ad affermarlo è lf portavoceideila dele- > $ ^ ' ^ S ^ ™ * . [ 
gaztone palestinese, Hanan Ashrawi. In discussione • processo di pace non può con- / 
sono i colloqui multilaterali sul Medio Oriente, con- ::." tinuare se Washington accetta 
vocati a Mosca il 28 e 29 gennaio prossimi. Nei terri
tori occupati cresce il malessere e la leadership 
«moderata».dell'Intifada è rimessa in discussione. •/ 

U M B E R T O D E G I O V A N N A N G E L I 

• E Per capire qualcosa di : 
più della caotica situazione 
politica in Israele e, soprattut
to, per tentare di prevederne le 
possibili ricadute sul precario . 
futuro dei negoziati sul Medio 
Oriente è utile cogliere gli 
umori oggi prevalenti tra I pa
lestinesi dei territori occupati, 
tra i giovani shebab - i protago-, 
nisti della «rivolta delle pietre» 
-, come tra i vecchi ed influenti 
notabili di Gerusalemme Est. ;' 
Dell'euforia dei giorni succes- ' 
sivi alla conferenza di Madrid è 
rimasto davvero beri poco. A 
dominare oggi tra i palestinesi 
ò un strano sentimento fatto di • 
delusione e di speranza, a cui 
si aggiunge la consapevolezza ' 
che il negoziato di pace é dav
vero appeso un filo. I dirigenti ' 
dell'Intifada vedono crescere, 
giorno dopo giorno, la colo
nizzazione ebraica di Gaza e 

della Cisgiordania, (nei primi 
nove mesi del 1991 è stata av
viala nei Territori la costruzio
ne di 6.435 abitazioni, oltre il 
10'* del totale nazionale) e in
sieme «toccano con mano» 
l'impazienza della gente dei 
campi-profughi che attende 
ancora i primi, concreti risulta
ti da quella «strategia del dialo
go» adottata, non senza divi
sioni interne, da Yasser Arafat. 
Vista dal versante palestinese 
la realizzazione di una pace 
giusta e stabile in Medio Orien
te appare oggi come mai una 
«corsa contro il tempo». Una 
«corsa» che al momento non 
sembra prevedere una fermata 
a Mosca, dove il 28 e il 29 gcn-

: naio si dovrebbero tenere gli 
incontri multilaterali tra arabi e 
israeliani. Ma a rimettere in di
scussione - l'appuntamento 
moscovita é stata icn Hanan 

di appoggiare il finanziamento 
'.' degli insediamenti nei territori . 

arabi occupati», ha sottolinea- • 
to la signora Ashrawi in una • 
conferenza stampa ad : Am- • 
man, aggiungendo che sarà 
comunque l'Olp a decidere se 
i rappresentanti, dei Territori " 
saranno o meno presenti ai' 
colloqui multilaterali di Mosca. 

; Per ora dunque i palestinesi, 
', cosi come peraltro i loro part

ner siriani, giordani e libanesi, 
non staccano il biglietto per la « La portavoce palestinese Hanan Ashrawi 

; capitale russa. Il messaggio ;• • " ~ ~ - " ' ~ ~ ~ " — " ~ " " ~ ~ - — ~ ~ ~ 
. lanciato a George Bush é chia- )': - • . •',.', - .' 

ro: il fronte arabo è pronto a 
boicottare da subito il .proces
so di pace se gli Stati Uniti con- . 

' cederanno ad Israele garanzie ; 
per un prestito di dicci miliardi • 
di dollari. Certo', la breve ma 
già intensa storia del negoziato 

; mediorientale è piena di «ini- • 
• nunciabill pregiudiziali» rivela-
: tesi alla line ballon d'essai. Ma : 

questa volta la realtà dei fatti 
appare più complessa e non 
induce all'ottimismo. A testi-

re in forte difficoltà, presa co-, , 
m'è tra «due fuochi»: quello,di 
Yitzhak Shamir. che si traveste . 
da «colomba» ma benedice e . 
rassicura i coloni oltranzisti, e 
quello degli estremisti palesti
nesi di «Hamas» che invocano, '' 
praticandola con sempre mag
giore intensità, la lotta armata 
contro 11 «nemico sionista».!' 
D'altro canto, il dialogo può vi
vere solo sé si alimenta di risul- ' 
tati concreti, se dimostra di po-

moniarlo 6 in primo luogo la " ter scalfire l'intransigenza delle 
situazione esistente In campo autorità israeliane: questa veri-
palestinese. La . leadership ' ta, da sempre gridata dai dlri-
«modcrata», infatti, oggi appa- genti palestinesi più avveduti, 

come Feisai Husscini ed Elias 
Frcji, 'acquista oggi iun signXi*, 
cato di;:drammatica attualità.. 
Piaccia o ,no,,il futuro dell'air 
tuale leadership dei Territori si, 
decide in. queste o r c a Wa-, 
shington. pn si dì'Busfj al. pre
stito ad Israele equivarrebbe;,, 
con ofini probabilità, al suo' 
«affossamento»! Ma là Casa 
Bianca non sembra disposta a 
firmare una1 cambiale in bian
co a Shamir e ai falchi di Geni- • 
salemmc'H prezzo dellà'pace ' 
nella regione più'tormentata 
del mondo vale molto di più di' 
dicci miliardi di dollari 

BEI MANILA. . Imelda Marcos „ (,. 
ha presentato ieri ul'icialmen- ,,. 
te la propria candidatura alla *. ^ 
presidenza delle Filippine, il .̂  
paese del quale é stata per.',', '. 
venti anni la first-lady al fianco .-,', . 
del marito, il dittatore Fcrdi- ,...J 

'nando Marcos del quale ha.'.„-
condiviso le ruberie e la politi- ; -,, 

: ca repressiva. All'uscita dagli -r,.... 
uffici della commissione, elet-v..,; 
tdralc. dove ha registralo la •-,, : 
candidatura alla successione.••,, 
di Corazdn Aquino, la donna ui.i 
che prcscil posto del marito, ' „ 
(morto nel settembre dell'89), -, 
Imelda, vestita in nero c o n i ò 
un'ampia sciarpa rossa a pois ,.•*. 
di vari colon, ha alzato la ma-
no con le dita a «V» in segno di .:• i 
vittoria e ha dichiarato di avere ••<'' 
deciso questo passo permette- .':'-
re a tacere le voci sulla sua ve- > '•• 
ra volontà di scendere in lizza. • ••> 

La sua èia prima candidatu- «'' 
ra ufficiale per le elezioni pre- I|J) 

sidenziali in programma per 1 ' ' 
l'I I maggio. Si prevede che, in','V 
pochi giorni, le candidature di '['' . 
un certo peso saranno almeno ' ','' 
una decina. Il termine ultimo ''' 
per la registrazione è il 7 feb- ' ' 
braio. ,•••--:•• ::.•«: . • • - , ' • • • ' i 
' >«La mia é una decisione che '•'" 
viene dal cuore», ha dichiarato J

v ' 

. la sessantaduenne Imelda, che ^ 
deve rispondere, davanti aliai ; 

•giustizia filippina,'di beri qua- , j 
'•ramasene imputazioni' in gran ,'. 
parte legate all'accusa di mal- '. 
versazione da parte sua e del ,r_ , 
marito per migliaia «di miliardi ,,] 
dilire. •• -• . , . '.-•.• "•-.<( • . ••.•:..'. 
• «Non posso tirarmi da parte l( 

davanti alla sofferènza dei pò- ,.•) 
veri - ha detto la candidata al- "i 
la presidenza-io so che iprcr-,: 
blemi dei poveri delle Filippine > 
possono essere risolti. Con v. 
l'aiuto di Dio sarà fatto. Corner, 
ho sempre detto, quando il pò- • 
polo paria, Imelda ubbidisce». : 
-'• Cory: Aquino^a annunciato \ 
che non si ripresenterà alle , • 
elezioni, nemmeno per cor»-»» 

'/trattare; il passo a Imelda, la £ 
cuifcandidalurai perla verità, j * 
almeno per ófa.'norigode di 
grandi probabilità di successo.-» 
:Jmelda ei.presenta alle presi- J j 
denzljBli; per jiljpartito idi suo Q • 
imbfti-mmfmemo per urfa-H» 
nuova società». - •-... . • 

t i . Trai i-politici più in vista che. ;-,/_ 
,aspirano alla.succcssionc del- ,.,,.' 
l'Aquino figurano il viceprcsl-•"': ' 
dente Salvador Laurei, il depu-' " ' 
tato Ramon Mitra, l'cx-presi- 'Ct> 
dente del senato JovkoSalon- j : \ • 
ga, l'ex ministro di Difesa Fidel ; j r-
Kamos, uno dei leader dell'in- ' .', 
surjczione popolare che nel ' 
1986 rovesciò Marcos, e il se- t : 1 ' 
nalorc Juan Ponce Enrilc. . ,•• • • 
. Marcos venne rovesciato nel > 

'1985 e con la moglie che ne '." 
aveva condiviso le scelte, ven- i.' 
ne costretto a lasciare il paese s e 
che aveva spogliato e diviso. >if' 
Nei cinque anni successivi la.Mi-
coppia cercò in ogni modo di i " 
ostacolare e destabilizzare il' '•• 
governò' di Cory Aquino fino'"'1 '.. 
alla morte del dittatore awe-'"'J " 
nuta ncfsettembrc dell'89: ' * "" • 

Nel novembre del 1991 f, ;'. 
^Imelda Marcos tornò in patria*''" 
^ópo che .la'giustizia america-̂  p'1 

ha l'aveva prosciolta dalle ac
cuse. •„, .. ... . ;•'" 
• •' La presidente Aquino, con- "^ 
cesse ad.lmelda il permesso dis
tornare proprio per pennettcre ' ^ 
alla giustizia di processarla per * . 
le innumerevoli accuse. .Mar- '£ 

• cos era solitoaffermare che la J,M 
moglie aveva» «una (ibbra da0 , , ' 
paracadutista», ,E lei, prima di ,.'s ; • 
rientare in patria, tomo sulla.,,. ; 

tomba del marito per dire:;.^ 
«Non gli dirò mai addio». •.* .. »,' 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL T E M P O IN ITALIA: la depressione loca
lizzata sul Tirreno continua a controllare II 
tempo sulla nostra penisola. L'alta pressio
ne dell 'Europa centrosettentrlonale fende 
ad al largarsi verso sud-est cioè verso le re
gioni balcaniche ed In quella posizione 
ostacola II movimento verso levante del la 
depressione che interessa l'Italia e che. 

' por tale motivo, tende piuttosto a spostarsi 
verso l'Africa nord-occidentale. Tempo an 
cora perturbato anche se lungo la fascia 
occidentale del la penisola si av rà uria rela
tiva e temporanea attenuazione dei feno
meni di cattivo tempo. 
T E M P O PREVISTO: sulla fascia alpina lo lo
calità prealpine e lungo la dorsale appenni -
nlca cielo coperto con nevicate che local
mente possono interessare anche quote 
relat ivamente basse. Sulle T r e Venez ie e 
lungo la fascia adriatica e ionica cielo da 
nuvoloso a coperto con precipitazioni spar
se. Sul settore nord-occidentale e lungo la 
fascia tirrenica comprese le Isole cielo nu
voloso e possibilità durante il corso del la 
giornata di temporanei frazionamenti del la 
nuvolosità. 
VENTI: moderati o forti provenienti da nord-

• est. - - • - . • . 
MARI : tutti mossi; agitati I bacini orientali . 
D O M A N I : r ipresa del le precipitazioni sul 
settore nord-occidentale e lungo la fascia 
tirrenica: cielo da nuvoloso a coperto con 
precipitazioni residuo lungo la fascia adr ia
tica e jonica. -

T E M P E R A T U R E I N ITA U À 

Bolzano 

Torino 

Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

Ancona 
Perugia 3 . 

Pescara 

T E M P E R A T U R E ALL 'ESTERO 

5 11 
Berlino 
Bruxelles -10 
Copenaghen -4 

Ginevra •5 

Lisbona 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Louca 

Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania-. 
Alghero 
Cagliari 

0 
np 

5 
-2 
5 
6 
1 
9 
7 

.10 
10 
6 
6 
4 

2 
8 
7 
1 

10 
11 

9 
13 
16 
14 
15 
16. 
10 
13 

[STERO 

Londra 
Madrid 
Mósca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

1 
-2 

•21 
-9 
-1 
-3 

-10' 
-11 

4 

8 
-17 

-2 
0 

-1 
-5 
-2 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8.30 II ricatto di Costigli (1). L'opi
nione di Stetano Rodotà 

Ore 9.10 Allarme rosso peri ' occupazlc-
. ne. In studio Paolo Lucchesi 

segretario Cgll e collogamenU, Jr 
- con le c.d.l. di Milano, Taranto ' * 
' ePrato . ~ - •- ••'- • • " ' v ' 

Ore 9.30 Filo diretto sulla salute. In stu
dio Giovanni Berlinguer. Telo-

•: •• "•-•'.-' • tono verde 1678-62130 ,J ^,.~ 
Ore 10.10 Scuola: la sessualità come ma— 

. v teria di studio: coso ne pensa-
<}-:i : ,.' te? Filo diretto*con l'on. Ellsa-

\ " ' ' - •'•• betta Di Prisco '-'.v-.'' .... ••' 
Ore 11.10 Israele: la crisi politica. Com- ' 

- plica la conferenza di pace? Da 
.'„•••.'•.''•".••.• Gerusalemme Luciti Annunzia-

.-.. ta (Repubblica) e un commonto 
di Piero Fassino .. «-

Ore 11.30 II ricatto di Cosslfia (2). Con 
. , Lorenza Carlassare, coslltu-

' zidnallsta •.:••• 
Ore 15.30 II piccone sull'Informazione. 

Con A. Padellare (Éupresso) R. 
V. ^ ; ' ,' ••.' Foa (Unità) M. Conti (Gr2) o A. 
•• '' •' Barbato; .-.•.' 
Ore 16.15 Cuore: una videocassetta per 

la resistenza umana. In studio 
Disegni è Caviglia 

Oro 17.15 Achille Occhetto tra la gente. In 
dirotta da un quartiere di Roma 

Ore 18.20 Rockland. Storia del rock 
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Ahti occidentali alla Csi 

Pirte oggi a Washington 
]; conferenza umanitaria 
Sabato riunione dei «G-7 » 

•••:t 

M WASHINGTON. Il momen-
1 to della verità sembra arrivato: 
quattro settimane dopo la : 
scomparsa dell'Urss l'Occi
dente decide sulle strategie di 
salvataggio per le ex-repubbli
che sovietiche. Due appunta
menti dovrebbero rivelarsi crv 
ciali: oggi e domani un escre
to di dignitari - in rappreso- , 
tanza di 47 paesi e di 7 orja- ; 
nizzazioni intemazionali —ini- ; 
mera a Washington una nrga- . 
conferenza sugli aiuti «unani- : 
tari» a favore delle repubWchc 
del nuovo «commonweslh». 

Sabato i ministri fionziari ' 
tic! <j-7» (Usa, Ciappole. Ger
mania, Francia, óra; Breta
gna, Italia e Canada" si riuni
ranno a Long [siane" vicino a „ 
New York: discuterano di pre- ; 
stili economici a rredio e lun
go termine con ce puntellare 
le riforme, la ricoiversione in
dustriale, la conertibilità del 
rublo e con ogi probabilità ; 
daranno luce vrde a che le ; 
quindici : reputoliche create ' 
sulle ceneri dd'Urss vengano 
accettate già d aprile nel Fon
do monetarie e nella Banca 
mondiale. -, 

La confermza di Washing
ton è stata vduta dal segretario 
di Stato James Baker per il 
coordinamuito degli aiuti d'e
mergenza na non si apre sotto 
i migliori tuspici. Slati Uniti ed 
Europa fon sono in perfetta 
sintonia: Francia, Gennania e 
altri paesi del vecchio conti
nente hanno l'impressione 
che Washington abbia convo
cato la conferenza per acca
parrarsi un ruolo di leadership 
che non gli spetta. È, infatti 
l'Europa occidentale a farla da 
leone, con aiuti alimentari ver
so l'ex «impero del male» che 
coprono i quattro quinti del to-
tatcj/- -, ,t -, •..; ••.-,,..-, fv..,,. ; 

Per d iscutere in concreto de-
]li interventi di emergenza la 
conferenza si dividerà - dopo 
un discorso * del presidente 

l George Bush in apertura - in 
cinque distinti gruppi di lavoro 

: e affronterà altrettanti proble
mi: gli aiuti alimentari, la con
dizione dei senza tetto, la crisi 
energetica, la crisi sanitaria 
(mancano i medicinali) e le 
forme di assistenza tecnica per 
il passaggio all'economia di 
mercato. Per l'Italia prenderà 
parte alla conferenza il mini
stro degli Esteri Gianni De Mi-
chclis. In teoria i paesi invitati 
si limiteranno al coordinamen
to degli aiuti già decisi ma al 
dipartimento di Stato - dove la 
conferenza avrà luogo - Indi
cano che sarebbero benvenuti 

. nuovi impegni di paesi che fi-
• nora hanno offerto poco (ad 
' esempio il Giappone o gli stati 
: petroliferi del golfo Persico). • 

Al di là della consistenza de
gli aiuti, America ed Europa si 
sono finora mosse con riluttan
za nell'invio di cibo sapendo 
che spesso i soccorsi finiscono 

- al mercato nero. Un piano per 
; ovviare all'inconveniente del 

mercato nero, Stati Uniti e Ger
mania ce l'hanno ma non è 

- detto che l'idea, poco gradita a 
Parigi, passi: vorrebbero affida-

i re alle strutture logistiche della 
Nato là distribuzione del cibo 

. donato e la verifica che tutto 
>i vada a buon fine. • 

•.,- Eminenze grige della confe-
;-: renza, americani e tedeschi 
• hanno però valutazioni diverse 

••; sulU gravità del problema ali
mentare nella Csi: secondo i 

•';• tedeschi i russi hanno scorte 
' per insistere fino a marzo e poi 
'. sarala crisi. Gli americani non 

,',' prevedono invece carestie di 
_, massa e vorrebbero puntare 

.". sull'aisistcnza tecnica. -

Il vecchio leader cinese 
ha visitato la città simbolo 
dell'apertura economica 
Non e affatto moribondo 

Tutti, da Jiang Zemin 
a Li Peng a Zhou Rongji 
per una svòlta in economia 
In vista del congresso^ 

Nonostante i suoi 88 anni, l'illustre pensionato Deng 
Xiaoping sta bene ed è in visita a Shenzhen, il gioiel
lo della sua politica di «riforma e di apertura». Il den-
ghismo è ora di nuovo in auge e tutti, da Li Peng a 
Jiang Zemin a Zhou Rongji, sono per operare una 
svolta radicale in economia. Basta con le fabbriche 
che perdono, con i manager incapaci. Ma tutto è in 
funzione del prossimo congresso del partito. : _ ; 

' . . ' " ' ' ' DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE '•'•-' ' 
LINA TAMBURRINO 

M PECHINO. Deng Xiaoping, •' 
il più illustre pensionato dalla 
Cina, 88 anni ad agosto prossi
mo, si trova in questi giorni a 
Shenzhen, l'opulenta città del ; 
sud, simbolo della politica di 
«apertura economica». E per
chè mai una simile notizia, che 
una volta tanto i cinesi non 
hanno circondato di mistero, 
dovrebbe Interessare un lonta
no lettore occidentale? Perché 
significa che il vecchio Deng 
non è moribondo in un ospe
dale, è in grado di spostarsi (di 
solito passa i mesi invernali ' 
lontano da Pechino, nella più ' 
calda Shanghai), può ancora . 
fare e dire cose che contano 
nella politica di questo paese. 
Qualche giorno fa a Shenzhen 
con grande pubblicità e alla 
presenza di un vice primo mi- ' 
nistro «riformatore» , come . 

Zhou Rongji, è stato inaugura
lo un collegamento aereo di
retto con Pechino. Si vede che 
il vecchio Deng non ha voluto 
mancare questa - occasione 
che segnava un'altra tappa vit-

- loriosa della sua politica di ri-" 
forme economiche. 

È da un pò di tempo a que
sta parte che il denghismo ha 
ripreso quota e attraverso i ca
nali segreti della stampa Cine
se di Hong Kong veniamo a sa- : 
pere che l'illustre pensionato 

. ha detto che non c'è da esage
rare con la campagna contro 
^«evoluzione pacifica» (cioè 
contro l'Occidente), che biso
gna darsi da fare con le riforme 
economiche. Il quotidiano del
la sera di Shanghai si è fatto 
portavoce di queste posizioni 
e ha scritto lunghi articoli «ri
formatori» che hanno untato , 
ma senza alcun risultato, gli al

tri ' grandi vecchi nemici di, 
Deng. Ma il quotidiano di : 

Shanghai ha fatto qualche co- '., 
sa di più: proprio nei giorni 
scorsi ha ritirato fuori la frase 
che sintetizza la «summa» della 
politica denghista: bisogna li- " 
berare le menti. All'insegna di 
questo appello Deng Xiaoping 
lanciò nel '78 la sua campagna 
per liquidare gli ultramaoisti al 
vertice del governo e del partì- : 
to e apri la Cina al resto del 
mondo. Che cosa significa riti
rarlo fuori oggi7 A Shanghai è 
andato in questi giorni anche il 

Deng 
Xiaoping 

segretario del partito Jiang Zc-. 
min il quale, contagiato a 

'quanto pare dall'atmosfera 
della città, ha pure lui invitato 

' «a liberare il pensiero» e proce
dere «più speditamente con le 
riforme economiche». Se que
ste «esternazioni» hanno un 
senso, vuol dire che il gruppo 
dirigente cinese, • appoggian
dosi alla autorità di Deng, ha 
deciso di operare una svolta 
abbastanza radicale nella poli
tica economica, chiusa la fase 
del risanamento puramente 
congiunturale 

Miyazawa rinnega "gli accordi, Bush tace ma il suo governo minaccia 

Tokio l'insulta e la sbeffeggia 
fa scintille 

" America furente per gli insuti e le beffe da Tokio, 
anche se il governo giappoiese cerca di rimediare 
in extremis. Prima il presidmte della Dieta li aveva 
definiti nazione di «analfateti lazzaroni», paese da ; 
«sub-appalto». Poi lo stessepremier Miyazawa aveva 
rinnegato le promesse vatfate da Bush al ritomo. Il 
presidente continua ad icassare senza fiatare. Ma 
tra i suoi c'è chi minacciareazioni molto negative». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIBOMUtbaiNZBBM 

••NEW YORK. Fa scintille l"-
dio tra Usa e Giappone. On 
una violenza e un grado dfi-
sentimento forse più profeti. ; 
se non superiori a quelli cer
nati contro il Saddam Hwein 
che sequestrava i bambiico-
me «scudi umani», gli aya»Hah 
Iraniani o persino l'Imp* del 
Male sovietico. Perchè, rsa, la 
beffa fa più male del dal»o. 

Il pubblico Usa era Ho già 
martellato dai notizia tv sul 
come un autorevolisino uo
mo politico giappdese, il 
79enne Yoshio SakuÉhi. ave
va definito l'Americapaese di 
«pigri», '«analfabetwcostretto 
ora a pietire misewlmente 
un ruolo da «sub-ifpaltatore» 
del Giappone da «per-poten-
za che era una voi. Poi dagli 
stessi notiziari e glnali hanno 
sentito dire che premier e il 

. presidente della Toyota in per-
. sona avevano smentito le pro
messe di apertura dei mercati 
giapponesi alle auto e alla 
componentistica per auto ma-

'.'• de in Usa che Bush saveva an-
' nunciato di avergli strappato. ... 

La promessa di importare 
f 20mila auto Usa all'anno e 
' raddoppiare le importazioni di 

•'•. componenti da qui al 1995? 
\ «Maacché promessa..., dicia

mo che è un obiettivo ma una 
: ' sorta dì previsione...», aveva 
• detto il premier Kiichi Miyaza

wa, lo stesso che cosi gentil-
' -mente si era raccolto in grem

bo il vomito del distinto ospite 
di Stato. La Toyota che mette i 
propri concessionari e la pro-

V pria assistenza a disposizione 
•• della General Motors? «Quel 
• che sta scritto nell'accordo è 
- che "studieremo e prendere

mo in considerazione la possi-, 
bilità di vendere in Giappone '' 
auto della Gm", ma da qui al
l'affermare che le venderemo 
effettivamente ce ne corre...», 
aveva con crudele e sadico 
puntiglio messo i puntini sulle i 
il presidente della Toyota Eiji 
Toyoda. •• • •• 

Era già grave che il presiden
te di quella che si ritiene anco-
ra la maggiore potenza plane
taria, andasse in Giappone a 
fare da piazzista, a pregare in 
ginocchio che gli comprassero 
un po' più di merefamericane. , 
Si sapeva che avevano accolto 
le sue richieste solo in minima 
parte, per pura «compassione», 
come aveva spiegato ai suoi ad 
un certo punto To stesso pre- -
mier Miyazawa. Che ora addi-
ritura rinneghino anche quel 

: minimo di impegni che il po
vero Bush era riuscito a strap- : 
pare svenendo sotto il tavolo 
rischia di far saltare i nèrvi di 
un'America che già ce li ha a 
fildipelle. - • . . • • . . , ' -

. Bush, cui dovrebbero scop
piare le vene sulle tempie per 
la collera e la figuraccia, ha fat
to signorilmente finta di nulla. 
«No, niente», si è limitato a ri
spondere al giornalisti che gli 
chiedevano se i giapponesi 
non stessero rinnegando gli 

: impegni che lui si era vantato 
di avergli strappato Ma un 

membro del suo governo, il 
sottosegretario al Commercio 
estero Michael Farren, ha mi
nacciato «reazioni molto nega
tive» dagli Usa nei confronti di 
Tokyo «se non si spicciano a 
realizzare e magari superare 
gli obiettivi concordati». Mal
grado che Miyazawa dal Giap
pone e il suo ministro degli 
Esteri Watanabe a Washington 
si siano precipitati a minimiz
zare con mezze smentite e di
chiarazioni rassicuranti sull'in
tenzione di mantenere gli im
pegni, l'aria è incandescente, 
l'odio è di quelli che si tagliano 
col coltello, come quando do-

-, po tanti complimenti viene 
'- fuori che ciascuno dei due in- : 
• tcrlocutori in realtà non aveva 
' mai digerito l'altro. E Bush de- -

ve tener conto del fatto che i 
suoi avversari democratici nel- '•:, 
la corsa alla Casa Bianca sono -

' : in disaccordo quasi su tutto il -
: resto ma non sul farla pagare 
. ai giapponesi. 

Mentre Watanabe a Wa
shington prendeva le distanze 
da lui, da Tokyo il presidente • 

. della Camera Sakurachi si è 
detto «dispiaciuto che le mie 
osservazioni siano state intese 

. come oltraggiose nei confronti 
. dei-lavoratori americani», masi 
• è guardato bene dallo smentir

ne la sostanza. A proposito del 
declino amencano aveva os

servato che mentre una volta 
multinazionali come la Ibm e i 
tre giganti dell'auto Usa erano 
potenze per conto loro, ora i • 
«ruoli sembrano essersi rove- ••• 
sciati ed 6 l'America a chiede- • 
re alle imprese giapponesi di -
comprare componenti da loro: " 
insomma, si sono rassegnato!l' 
al ruolo di sub-appaltatori». 
Aveva detto che il deficit com- ': 
mereiaio col Giappone è tutto 
colpa degli americani e del .' 
«deterioramento della forza-la- ; 
voró Usa», della «prigrizia» e . 
dell'altissimo tasso di analfa- ; 

belismo che segna, un terzo '.' 
degli operai. Si è limitato a ., 
smentire solo di aver aggiunto 
che per colpa dell'analfabeti
smo i responsabili aziendali ; 
non riescono a trasmettere gli 
ordini ai propri dipendenti. 

In Giappone sono meravi-

Kiichi 
Miyazawa 

gliati che questi giudizi abbia
no suscitato tanto scandalo in 
Amenca. In. fin dei conU, è 
quello che tutti pensano da 

" tempo, si osserva a Tokyo. E 
certo gli insulti in direzione op-

•' posta non erano stati meno 
sanguinosi. L'ignoranza ; co
munque aiuta a rasserenare gli 
animi. Non risulta ad esempio 
che Bush si sia-offeso quando, 

, qualche giorno dopo il suo 
malore, al Circolo della stam
pa estera alla Ginza hanno 
portato una scimmietta che 
imitava alla perfezione il suo 
svenimento. Sarebbe peggio 
probabilmente se qualcuno gli 
spiegasse il pesantissimo sar
casmo, specie nei confronti 
dello starniero, che tradiziona-
lemnte impronta da secoli le 
esibizioni scimmiesche nel
l'impero del Sol levante 

Oramai si sentono in giro af
fermazioni dure e decise: biso
gna chiudere le fabbriche che " 
non producono, i • manager s 
che non sono capaci devono i, 
essere cacciati, è inutile in • 
azienda pagare a tutti lo stesso ' 
salario indipendentemente -• 
dall'impegno che mettono nel '•> 
lavoro: si ottengono solo ineffi- "• 
cienza e apatia. Queste parole 
dure le dicono il segretario del ; 
partito, il primo ministro, il vice •'' 
pnmo ministro riformatore. Se •'• 
sono tutti d'accordo, c'è final- . 
mente pace nel governo e nel i 
partito comunista cinese, do- .: 
po le lacerazioni che portaro- : 

no due anni fa al tragico ap- •; 
prododiTianAnMen?Lecose ;; 
stanno diversamente. Questo è : 
l'anno del congresso e ognuno ; 
sa che deve correre per prò- ••' 

. pno conto e arrivarci nelle ; 
condizioni di massima forza 
possibile. Ma Li Peng, Jiang >; 

', Zemin , Zhou Rongji, sanno * 
anche che questo è il congres- *•• 
so che li può liberare final- ; 
mente dalla tutela dei super- ; 
vecchi che ancora imperversa-.;. 
no nella vita politica cinese. '• 
Per •< questo . obiettivo sono r 

: pronti ad allearsi e a unire le v 
- proprie forze. Coprendosi però < 
. ancora una volta le spalle con y. 

la figura e le parole di Deng, un ' 
uomo oramai amvato alla so
glia dei novantanni1 f • • . 

Si estende 
la guerra 
civile 
in Georgia 
H In Georgia le forze fedeli , 
al presidente deposto. Zviad ; 
Gamsakhurdia, e le formazioni ' 
armate degli uomini andati al : 
potere il 6 gennaio combatto- • 
no per il possesso di un ponte ;. 
nella zona • occidentale Ì del s 
paese. Il ponte di Tskhenits- • 
khali è l'unica via di accesso ; 
alla città di Abasha, dove gli : 
uomini di Gamsakhurdia han-
no posto il loro quartier gene
rale. Vi sono stati almeno dui-
morti e molti feriti nella batta- • 
glia, condotta con artiglieria e ; 
mezzi blindati per il possesso ' 
del ponte, nelle file dei «gam- • 
sakhurdiani». Vi sono stati mo
menti, nella giornata di ieri, in ' 
cui le truppe inviate da Tbilisi 
sembravano sul punto di sfon-
dare le linee avversarie. Poi, in- ? 
vece, si sono ritirate. Sembra 
che vi sia stato un ultimalo agli C 
uomini di Gamsakhurdia, ma ' 
le notizie sono estremamente 
frammentarie. La Tass ha dif- ; 
fuso un dispaccio secondo cui ; 
Gamsakhurdia • avrebbe di 
nuovo abbandonato I suoi ma t 
la notizia è stata smentita dal 
quartier. generale di Abasha. : 
Secondò alcune fonti il presi- -
dente deposto sarebbe ancora •; 
a Sukhumi, la città sul mar Ne- : 
ro dove è sbarcalo alcuni gior- -
ni fa per tentare il contrattac
co 

Sotlerrano Lenin? È falso ma la gente accorre 
La voce secndo cui la salma di Lenin sarebbe stata 
traslata ne'68esimo anniversario della morte ha 
creato conlsione e tensioni a Mosca. A Pietroburgo 
un centinao di giornalisti s cittadini si sono precipi
tati nella otte al cimitero di Volkovo. La polemica 
sul Mausoeo accende gl'animi anche dei non co
munisti, là Prauda «È ina barbarie che non tiene 
conto deb protesta poplare». 

JOLAI0ABUFALINI 

• I L'aviazione è cominia-
ta intom. alle 23 di lu«H 
quando ilcuni milioni dicle-
spettatoKrussi hanno sptito. 
in coda a Vesti, l'ultimcnoti-
ziario deUa Tv russa, losppa-
ker ricordare che coma, ieri 
22 gennaio, il 68eslm anni
versario della morte r Vladi
mir llich. No, non sltrtava (e 
sarebbe s;ato invero-o.t'e) di v 
una commemorazio*ln s t l e '> 
sovietico del fondai d e l l ° 
Stato dissoltosi a Nà«-" gior
nalista di Vesti h--rc?rdato :' 
l'anniversario per*»5"16' cl" 
tando «fonti ulfici(«ma buo
ne», che il corpo «U-enin sa- • 
rebbe stato trasl>ocon °8 n , 
probabilità l'inden*»- Quanti -. 

abbiano fatto un balzo sulla 
: sedia non si sa, ma alcuni sì 
sono precipitati, ieri mattina , 

; presto, sulla piazza Rossa per 
- difendere il Mausoleo e il suo 
' inquilino. Nella notte fra lunedi 

e martedì la confusione è stata 
maggiore a Pietroburgo. Poi
ché il cimitero monumentale 
di Volkovo è considerato la de
stinazione più probabile della 

. salma del rivoluzionario russo, 
qualora si arrivasse alla deci
sione del trasferimento, una 
piccola folla di persone, pie-
troburghesi. giornalisti e turisti, 
è accorsa a Volkovo dove ha 
trovato uno schieramento di 
mìlizìonieri a sbarrare il passo. 
Poco dopo, proprio per smen- II mausoleo di Lenin al Cremlino 

Ure che la traslazione della sal
ma fosse in corso > giornalisti 
sono stati fatti entrare e ac- ' 
compagnati vicino alle tombe 
della madre di Lenin, Maria, e • 
delle sorelle Olga e Anna. 
- Ieri mattina la Tass ha smen- ' 
lito la notizia data da Vesti, de
finendola disinformazione bel- \ 
l'è buona volta ad intenti non ' 
chiari. Una recisa smentita, ;' 
sempre attraverso la Tass, è ve- '„• 
nuta dal, comandante del ; 
Cremlino, ' Mikhail • Barzukov. ' 
Un drappello prevalentemente ,. 
costituito da babushke, le an
ziane e energiche donne russe '.'• 
che spesso si incontrano a 
spalare la neve o lungo le lile,. 
è comunque accorso al Mau
soleo nelle prime ore del mat
tino. Più tardi, slidando neve e 
freddo pungente circa 200 co
munisti si sono raccolti sulla 
piazza Rossa innalzando ritrat
ti del capo bolscevico e uno 
striscione con i versi di Maia-
kovski) «Lenin è più vivo di 
qualsiasi vivente». Una sorta di 
picchetto comunista si racco
glie ormai da mesi il sabato e 
la domenica davanti al monu
mento nel tentativo di scongiu
rare la traslazione della salma. 
Sono pochi e dichiaratamente 

comunisti i protagonisti della 
protesta, ma nell'animo di 
molti moscoviti la decisione di 
dare sepoltura a Lenin sarebbe 
sentita come una volontà di fe
rire i sentimenti e la storia del 
paese, anche quando non si 
prova alcuna nostalgia per il 
passato. Sono però solo i gior
nali che furono del Pcus ad 
esprimere questo sentimento. 

. La Prauda pubblicava ieri una 
; ' grande foto del Mausoleo sotto 
' la neve e una lunga coda in at-
•. tesa di visitare il padre del so

cialismo sovietico. «Vogliono 
•cancellare la memoria e per 
' questo devono fucilare i mo

numenti e sotterrare Lenin», 
scrive l'ex organo del Pcus che 
definisce «barbarie» la propo
sta di chiusura del monumen
to a ridosso delle mura del 

. Cremlino. •• 
Dall'altro lato della barricata 

è intervenuto soltanto il gior
nale di Mosca Kuranty, con il 
radicalismo un po' rozzo che 
gli è consueto. Telo i delo (Il 
corpo e la causa), titolava. 
Poiché la causa era sbagliata, 
è la tesi sostenuta, si deve co
minciare con il sotterrare il 
corpo. ., :.-.•;'*..>• 

L'israeliano Levy 
a Pechino 
per allacciare 
relazioni 

Parte il leader libico Jalloud al qudle il primo rnimsiro L 
Peng ha confermato ieri sera la grande amicizia della Cmj 
per il mondo arabo e arriva oggi nella capitale cinese David 
Levy (nella foto) il ministro degli Esteri israeliano. Dopo due 
anni di intenso ma mollo discreto lavoro preparatorio (nel •'• 
novembre scorso 6 stato qui a Pechino, praticamente in in- -
cognito, il ministro della difesa Moshe Arens). la visita serve 
ad allacciare le relazioni diplomaticruEtraila Cina e Israelq.*' 
Questa ultima aveva riconosciuto la nuova-repabblicasocia- • 
lista cinese già negli anni cinquanta ma le relazioni bilaterali \ 
erano state Dloccate prima dalla guerra in Corea e poi dal ' 
precipitare della tensione tra arabi e israeliani. r .. ; • c-.. .. 

BelQradO. ;: La cassazione del fuoco sui • 
l i t m n i i s ' fronti. del •. conflitto serbo-.. 
l a ircjJUa > croato viene sostanzialmen- -
t f o n P i r i m a t i - te osservata, secondo la pre-
IUCIIC, I U M U ; • • s i d e n 7 a | e d w a | e c h c ^ è 
DrOVOCanO .-•'••,. .. • riunita ieri a Belgrado. L'a- • 

. Renzia «Tanjug» ha precisato 
. „ . ^ _ _ _ che era presente anche il J 

ministro «ad interim» della • 
Difesa generale Adzic. Come di consueto, mancavano i rap- ' 
presentanti macedone e bosniaco. Un comunicato diffuso ? 
dopo la riunione, che è stala presieduta dal montenegrino .' 
Kostic, ha precisato che secondo la presidenza la cessazio- :• 
ne del fuoco viene «sostanzialmente osservata, nonostante • 
provocazioni croate», tendenti «a impedire l'arrivo dei caschi • 
bludell'Onu». .,, . , •-..,:• •--.•,-•.,. -;.-.-.-.-" 
Ad Algeri 
il comitato 
di Stato conferma 
il governo 

ABrazzaville 
Milongo 
riconquista 
il potere 

Amnestyr 

denuncia Israele 
per detenzioni 
segrete . ; ; 

E'slato notevolmente raflor- -•• 
zato l'apparato repressivo in -
Algeria, dopo la serie di at
tacchi compiuti nei giorni ] 
scorsi contro le forze di poli- i 
zia. l'alto comitato di Stato • 
ha ieri confermato in carica ." 

_ ^ ^ m ^ ^ _ il Rovcmo, il quale s'appre- • 
sta ad affrontare una aura " 

battaglia contro la crisi economica che attanaglia il paese. • 
Dopo i quattro attentati compiuti nella notte tra sabato e do- ' 
menica, nei quali hanno perso lavila due poliziotti, l'alto co- . 
mitato di Slato ha ammonito in un comunicato che «le leggi . 
sull'ordine pubblico verranno applicate in maniera rigo'ro- ,. 
sa». In tutto il paese sono stati rinforzati i posti di blocco. . i;,,'" 

Dopo il tentativo di golpe 
militare e i sanguinosi scon- ' 
tri nei quali lunedi hanno 
perso la vila almeno cinque 
persone, il primo ministro , 
congolese Milongo sembra ; 
aver ripreso Ieri le redini del . 

mm^^mm^^mm^^^mm^^m. potere avviando colloqui a ; 
Brazzaville con il consiglio • 

superiore della Repubblica, il parlamento provvisorio che * 
dovrebbe condurre il paese alla democrazia. Milongo aveva 'i 
lasciato lunedi il paese in seguito all'insurrezione dcll'escr- * 
cito che aveva occupato la televisione e l'aeroporto. La si- .' 
tuazione è tuttavia ancora molto tesa e il golpe non pare del . 
tutto rientrato. ;«....•,••; ..•«•',-.-..;(: ' .<-;-/, -A. ,;. , •.';;,;;>:-,. ,-.;-•>•;-.•• 

Amnesty ' International ' ha '' 
protestato ieri per la detcn- ' 
zionc segreta in Israele di sei ' 
Libanesi, chc arrostati nel ~ 
1987, sarebbero «scomparsi» •' 
dopo un anno e mezzo e . 
che sarebbero stati «torturati 

— ^ w ^ m ^ m m ^ dalla milizia delle forze Li- • 
banesi» (filo israeliana). A 

causa di questa vicenda Amnesty International -Tende noto -
. un comunicato diffuso a Londra dalla stessa organizzazione 
per la difesa dei diritti umani - ritieneche vi siano altre -per- -
sone detenute segretamente in Israele, arrestate «dalle forze ; 
Libanesi o da altre milizie» senza mandato di cattura e senza * 
processo. -.,.,..,, «Ì-»Ì-<W,.S. « '^i'"':'-: i ' » ..":;,„',*••'•' 

Gli'archivi segreti 'del- Pcus ' 
saranno resi di pubblico do- •' 

' minio dal governo russo: Lo 
ha annunciato ieri l'editore ; 
britannico che curerà la loro • 
diffusione nel mondo. Gli wr-

'chivi cartacei e audiovisivi 
del Pcus, finora rimasti se- • 
greti saranno messi a dispo- , 

sizione delle edizioni universitarie di Cambridge, Chadwyck- , 
Healey, che li riprodurranno su video e microfilm. La docu
mentazione era stala sequestrata nell'agosto socrso su ordi
ne del presidente russo Boris Eltsin, dopo che gli autori del ' 
fallito colpo di stato eveva cominciato a distruggerne una ' 
parte. La direzione archivi del governo russo nceverè una : 

percentuale sulle vendite. Centinaia di milioni di documenti . 
sono stati archiviati dai dirigenti del Cremlino per oltre 60 .1 
anni senza che nessuno storico, neppure sovietico potesse „ 
avervi accesso la pubblicazione comincerà nel maggio pros
simo. ,. . . ' . 

Ordino di cattura in Germa
nia nei confronti di un inge
gnere accusato di aver bru
ciato vivi i suoi tre figli di 
quattro, sette e dieci anni. La : 
magistratura accasa un in- : 
gegnere civile di Weimar '; 

'mmmm^mgm—^^^—^m.___ - Tclttà della regione orientale ', 
TuringiaJ di aver appiccato .' 

il fuoco alla propria auto con dentro i bambini, tentando di ' 
far credere ad un incidente stradale avvenuto in Polonia. •: 
L'uomo avrebbe portato via con sé i figli poco dopo un vio- • 
lento litigio con la moglie avvenuto due setumane fa. Secon
do la ricostruzione della magistratura, l'uomo, che ha 36 an- . 
ni, giunto in Polonia avrebbe cosparso i corpi dei figli con la », 
benzina e avrebbe lanciato l'auto contro un albero. Poiché 
la macchina non prese fuoco, secondo l'accusa, l'ingegnere ' 
l'avrebbe cosparsa di benzina e le avrebbe quindi dato fuo
co coni figli d e n t r o . . ' , , , , , . 

VIRGINIA LORI < >. 

Archivi segreti' 
del Pcus -'-'•••:"-
pubblicati; 
a maggio 
in Gran Bretagna 

Ingegnere 
tedesco 
brucia 
i tre figli 

L'ex presidente accusa un giornalista di calunnia 

iov querela la tv 
«i\on ero con i golpisti» 
• • Mikhail Gorbaciov ha 
perso la pazienza e ha prean- r 
nunciato una querela per ca- -
lunnia contro un giornalista 
della televisione centrale, della ' 
Csi. Lo ha fatto in una lettera ? 
inviata al direttore della televi- ": 

sione, Egor Jakovlev, che è sta- • 
ta letta nel notiziario della se-
ra. «Il 17 gennaio - scrive l'ex fi 
presidente dell'Urss - durante '< 
la trasmissione Vid, uno dei • -
conduttori del programma, tal ',' 
Bielosertsev, ha parlato di un ".'.' 
mio coinvolgimento nell'orga- > 
nizzazione del golpe d'agosto, > 
adducendo come prova un i? 
mio incontro con l'ex ministro K 
degli Interni, Boris Pugo». Ma, '* 
continua la missiva, «dichiaro ;. 
che tutto quanto detto, dall'ini- • 
zio alla fine è solo grossolana ;• 
menzogna». La lettera si chiù- :. 
de annunciando l'azione lega
le percalunnia. , i. ,. 

Sul ruolo di Mikhail Gorba
ciov nel giorni del tentato gol- : 
pe sono intervenuti ieri i magi- '• 

strati che hanno condotto l'in
chiesta per conto della procu
ra russa, Valentin Stepànkov e 
Evgenyj Lisov. Sono dichiara
zioni che sembrano escludere 
la volontà di coinvolgere l'ex 
presidente nel procedimento 
contro i putschisti, anche se si 
mantengono * ambigue - sulla ' 
sua responsabilità politica. 11 
primo, procuratore generale, 
ha sottolineato che gli arrestati '• 
insistono nel dichiarare di aver 
agito nella convinzione di ave
re l'appoggio del presidente. ' 
Per Lisov (il vice procuratore 
generale che ha diretto il team 
di investigatori che si è occu
palo del golpe), invece, sin i 
comportamenti di Gorbaciov 
non diedero alcun appiglio ai 
golpisti, «tuttavia-continua Li
sov - alcuni aspetti del suo ca
rattere potevano creare negli 
otto del comitato la speranza : 
che egli li avrebbe prima o poi : 
appoggiati». 1 due magistrati; 

hanno spiegato che all'inizio si : 

pcnsava.di imputare il famige- , 
rato Comitato-per lo stato d'e- --'' 
mergenza di «alto tradimento». .-
poi è intervenuta la decisione 
di accusarli di «complotto al fi-

' ne di prendere il potere». La 
; data del processo, hanno, ag

giunto, non è definita perché 
dipende dal tempo che-sarà ; 
necessario alla difesa per leg
gere" gli atti. I! nervosismo in- .: 
tomo all'inchiesta ò sempre , 
elevato nella capitale russa, ' 
mentre circolano voci che in- ; 
vestono soprattutto l'esporta- V 
zione di fondi finanziari all'è- l 

' stero da parte del Pcus, il team -
degli .. investigatori • lamenta, ?*:' 
dalle pagine del settimanale ?' 

" Oguniok, la mancanza di fi- % 
'•:• nanziamenti • per proseguire ,*;. 

nelle indagini. Rimane, ad : • 
esempio, oscuro l'episodio del f' 
nastri in cui erano stati registra- •»• 

- ti gli interrogatori di Krjuchkov i'-. 
e Jazov venduti ad un settima- * 
naie tedesco, di cui non sono ' 
stati individuati i responsabili.. 
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LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUOO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1198 080 

75^ 725 

220 835 

666 410 

38 562 

2156 100 

9 678 

849 200 

11 923 

194 200 

1196 400 

753 390 

220 925 

669 020 

36 589 

2153 400 

9654 

851 755 

11 902 

194 375 

2005 875 2005 900 

6 524 

8 735 

1536 250 

1037 000 

106 974 

191 745 

206 980 

276 550 

DOLLARO AUSTRALIANO 897 275 

6 524 

8 735 

1535 820 

1040 765 

107 075 

191 715 

206 910 

276 795 

899 175 

Gruppi nella bufera: Olivetti 
Pirelli e Fiat in forte calo 
E H MILANO 11 circuito tele
matico ieri non è andato in 
tilt gli scambi, sebbene più 
ridotti si sono svolti regolar
mente mettendo in evidenza 
se ce ne fosse bisogno che i 
titoli di tre grandi gruppi in
dustriali sono nel pieno della 
bufera e le quotazioni dei lo
ro valori subiscono duri col
pi Parliamo dei gruppi gui
dati da Agnelli Leopoldo Pi
relli e Carlo De Benedetti le 
Fiat, il giorno dopo la notizia 
della controffensiva finanzia
ria sferrata dai grandi gruppi 
finanziari più sciovinisti del 
capitale d Oltralpe per tratte
nere la Pemer in mani fran

cesi, hanno perso il 3,07% 
chiudendo a 5 175 lire mi 
perdendo ulteriormente nel 
dopo listino Cedono anche 
le Ifi privilegiate 11,44% e le 
Idi I 1 36'*, in maniera come 
si vede assai più contenuta 
Le Pirellone a loro volta al
l'indomani dell approvazio
ne di aumento del capitale, 
decisa dall'assemblea dei 
grandi azionisti della Pirelli 
Spa fra il mugugno dei picco
li azionisti ai quali solo mu
gugnare e permesso, perdo
no il 3 44% seguite dalla Pirel-
line che lasciano sul tappeto 
il 2,87% A loro volta le Olivet
ti, il cui gruppo appare in 

profonda crisi chiudono con 
una marcata flessione del 
3 44",, con IcCirsul telemati
co in flessione del 2 20%, 
mentre le Cir risparmio chiu
dono controtendenza con un * 
risultato del 3,19% in più Le 
attese destate dalle buone 
sedute dei giorni scorsi a ri
dosso dell inizio del nuovo 
mese borsistico sembrano 
tramontare II Mib alle 11 
perdeva un punto e mezzo si 
riprendeva mezz'ora dopo ri-
ducendo la flessione allo 
0,9% ma alle 13 30 accentua
va di nuovo la perdita 
(-1,1%) finendo a quota 
1063 (-1,21%) Le Generali 

sono riuscite ad avanzare ul
teriormente chiudendo con 
un Iievr- progresso dello 
0,12% in progresso anche 
Toro con lo 0,53% mentre le 
Sai subiscono una flessione 
piuttosto pesante, il 2,35% in 
meno Perdono frazionai-
mente anche le Montedison 
(-0 30%) e le Mediobanca 
(-0 82%) Sul telematico si 
sono avuti cali su tutti i titoli 
particolarmente rilevanti ol
tre a quello delle Cir, delle 
Gottardo Ruffom (-2,32%) e 
delle Ferfin (-2,20%) Fles
sioni di un certo peso anche 
per Comit (-1 81%) e Sip 
(-1 30%) - D/?C 

FINANZA E IMPRESA 

• FEDERCONSORZ1. È di i 937 mi 
liardi I attivo che la Federconsorzi pre 
vede di ripartire fra i creditori di cui 
3 259 miliardi per i •chirografan» che 
quindi si vedranno rimborsati per il 
73 9^ dei crediti vantati II resto servirà -
alla copertura delle spese di gestione 
(11 miliardi al meo) e per i pnvilcRiati 
Lo si rileva dalla relazione del commis 
sano giudiziali» per I assemblea dei cre-
diton del 29 gennaio 
• POPOLARI. Disco verde dalla Ca
mera per la riforma delle banche popo
lari che ora passa al Senato La com
missione Finanze di Montecitono infat
ti in sede legislativa ha approvato il 
provvedimento che disciplina le azioni 
delle banche popolan In seguito alla 
seppure lievi modifiche introdotte al te
sto che aveva licenziato l'omologa com
missione di Palazzo Madama il testo 
dovrà subire una nuova lettura da parte 
deisenaton < • 
• FIDEURAM. Debutto ufficiale di 
Banca Fideuram, il nuovo istituto di cre
dito nato il primo gennaio scorso dalla 

fuSone tra la Banca Manusardi e Fide, 
rodp e controllato ali 80A1 dall Imi, I Ist 
tuo mobiliare italiano 11 pnmo sporte! 
lo i stalo inaugurato icn a Monza ma 
Ria entro il mese di giugno il manage-
niort di banca Fideuram conta di apnre 
al pibblico un altra decina di strutture 
quas tutte al centro nord do Milano a 
Padov da Bologna a Prato 
• MANDELU. Due contratti di (orni 
tura pfr un valore complessivo di 20 mi 
lionidiiollan pan a circa 24 miliardi di 
lire, soip itati perfezionati in questi 
giorni a »lieran da Mandelli spa di Pia 
ccnzauncdei leader mondiali nel setto
re dell aut mazionc flessibile •- « ! 
• INDUSTRIA. Il comitato intermini
steriale preceduto dal sottosegretario al 
Tesoro Malizio Sacconi ha esaminato 
ieri 174 domnde dellequali 158accol 
te per agevot/ioni m favore delle pie 
cole e medie iiprese per I acquisto di 
macchinan a icnologia avanzata Lo-
nere a canco dH0 stato è di oltre 7 mi
liardi di lire Son 540 miliardi impegna
ti complessivamme fino ad ora » 

V ALIMENTARI AGRICOLE 

ìli»! 
MERCATO AZIONARIO 

FERRARFSI 

ERIDANIA 
ERIDANIARI 

ZIGNAGO 

32995 

6790 

5060 

6220 

0 02 

-1 14 

-0 39 

0 32 

A S S I C U R A T I V I 

ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 
AUSONIA 

FONDIARIA 

GENERALI A b 
LA FOND ASS 
PREVIDENTE 

LATINAOR 
LATINA R NC 

LLOVO ADRIA 

LLOYORNC 

MILANO O 

MILANO R P 
RAS RI 

SAI 

SAIRI 
SU6ALPASS 

TORO ASS OR 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOL PR 

VITTORIA AS 

WAR LA FOND 

W FONDIARIA 

WOENER91 

BANCARIE 
B C A A O R M I 

COMIT R'NC 

BCA LEGNANO 
8 FIDEURAM 

BCA M6RCANT 

8 N A P R 

B N A R N C 

BNA 

8 N L O T F R I 

BCA TOSCANA 

B C O A M B R V E 

B AMBR VE R 
B CHIAVARI 

BCOOIROMA 

LARIANO 

BCO NAPOLI 
B N A P R P N 

B S SPIRITO 
BSARDEGNA 

CR VARESINO 

C R V A R R I 

CREDIT 

CREO IT R P 
CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CR LOMBARDO 

INTER8ANPR 

MEOIOBANCA 
W B R O M A 7 % 

W SPIRITO A 

W SPIRITO B 

107900 

11650 

10970 

6850 
909 

37100 

30495 
14570 

18500 

6000 

4310 

14315 

11270 

14602 

8830 

13370 

15800 

9055 

11010 

23500 

12320 

12480 

17415 

9S25 

8060 

2500 

16100 

23800 

- '. 
11100 

3600 

6780 

1180 

6710 

2225 

1495 

5780 

13000 

3700 

4090 

2735 

3950 
2479 

5180 

3560 

1770 

2670 

22380 

5399 

3290 

2190 

1858 
4097 

5220 

2750 

30310 

15185 

622 

540 
238 

0 0 9 

-1 10 

2 05 

0 5 6 
2 3 6 

•0 80 

0 1 1 

0 0 0 

2 0 9 

0 3 8 

0 70 

0 5 3 
-1 91 

-0 02 

-2 86 

•0 22 

•2 35 

•0 44 

•2 39 

0 5 3 

0 1 6 

•0 08 

0 0 9 

0 0 0 

-0 98 

4 17 

J 0 0 

-0 08 

(-« 
183 

-0 03 

-245 

-167 

1 76 

- 6 3 2 

-106 

-0 34 

-1 14 

-263 
-012 

-0 55 

-1 13 

-163 

-0 96 

-139 
-172 

-3 92 

-0 53 

-0 02 

0 5 8 

-1 13 
0 6 4 

-104 

-3 32 
•0 04 

0 03 

•0 82 

0 0 0 

•9 24 

- 1 6 5 

C A R T A R I E EDITORIALI 

BURQO 

BURGOPR 

8URGORI 
SOTTR-BINOA 

FABBRI PRIZ 
E D L A R E P U B 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 
MONOEDRNC 

POLIGRAFICI 

9100 

9850 

9950 

762 

5231 

3420 

6300 

7480 

3660 

5600 

•0 22 

-0 40 

0 30 

-130 
0 4 8 

-1 58 
-172 

-2 09 

5 1 7 

108 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONE R NC 

CEM MERONE 
CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

ITALCEM6NR 

UNICEM 

UNICEM R P 

W C E M M E R 

W C E M M E R R 

W UNICEM RI 

3550 

6945 

9080 

2225 
5500 

10400 

10310 

2650 

11600 
10300 

7300 

2590 

1260 

2520 

0 14 

-0 07 

•0 33 
0 6 8 

•0 72 

- 1 6 1 
-2 27 

-185 

-2 52 
-2 83 

- 2 1 8 

-5 82 

-5 19 

-3 08 

CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATE R NC 
AUSCHEM 
A U S C H E M R N 
BOERO 
CAFFARO 

CAFFARO R P 
CALP 
ENICHEM 

ENICHEMAUG 

F A B M I C O N D 
FIOENZAVET 

MARANGONI 
MONTEFIBRÉ 
MONTEFIBRI 
PERLIER 

PIERRFL 
PIERRCLRI 
PIRELLI SPA 

P IRELRINC 
RECORDATI 

RECORD R NC 
SAFFA 
SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 
SAIAG RI PO 
SNIABPD 
SNIARINC 

S N I A R I P O 
SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 
SORIN 810 

™ L CAVI RN 
TELECOCAVI 
VETRERIA IT 

WAR ITALGAS 
WAR PIRELLI 
W SAFFA RNC 

4600 

3250 
1905 
1550 
6050 

723,5 
776 

4220 
1290 

1440 

2720 
2260 
2400 

775 
721 

930 

1750 
814 

1180 
912 

8870 
4750 

7410 
5820 

7600 

2381 
1600 
1179 
901 

1220 
840 

3650 

6398 
8345 

12900 
5200 
980 

30 
920 

•108 

-3 56 
0 32 
0 0 6 
0 00 

-1 36 
•0 39 

- 0 1 2 
-0 77 
0 00 

-109 
-1 74 

-6 61 
•0 77 

-123 
-0 43 
-2 78 

1 7 5 
-3 44 

-2 46 

•0 12 
-0 94 

-120 
-0 17 

2 43 
-181 
-0 31 
•2 56 
2 5 9 

-3 56 
-1 18 
5 8 0 

•0 73 

0 18 
0 0 0 

-0 38 

-14 29 
-3 16 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 
RINASC R NC 
STANCA 
STANDA RI P 

6340 
3860 
4050 

31450 
6670 

•1 71 

-1 03 
•2 99 
-0 79 

-1 19 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 
ALITALIA PR 

ALITAL R NC 
AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 

AUTO TO MI 
COSTA CROC 
COSTA R N C 
ITALCABLE 

ITALCAB R P 
NAINAVITA 
NAI-NA LG91 

SIP RI PO 
SIRTI 
WSIP91/94 

751 
643 
740 

9800 
1179 

11290 
2355 
1650 

5615 

4655 
970 
904 

1389 
11170 

100 

-?59 
-5 44 

•0 13 

-513 
-0 51 
-3 50 
175 
0 61 

-2 43 
-138 
-3 00 

- 1 6 3 
•0 79 

- 1 9 3 
-6 54 

ELETTROTECNICHE 
A8BTECNOMA 

ANSALDO 
EDISON 
EDISON RI P 

ELSAGOR0 
GEWISS 
SAES GETTER 
SONDEL SPA 
WAR ELSAG 

2401 
3800 

3878 

3325 
4558 

9810 
5580 
1305 

113 

-2 00 
-1 04 

1 33 
0 76 

-0 59 
-180 
-0 36 
1 16 

•0 88 

FINANZIARIE 
ACO MARCIA 
A C O M A R C R I 
AVIRFINANZ 

BASTOGI SPA 
BON SI RPCV 

BONSIELE 
BONSIELER 
CREDA FIN 

8RI0SCHI 
BUTON 
C M I SPA 
CAMFIN 

CIR R PO NC 
CIRRI 
COFIDF R NC 
COFIDESPA 

COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 
FERRTO-NOR 

F E R F I R N C 

213 
218 

7500 
169 

11990 
34900 

5910 
360 
665 

3010 
4720 

322990 
1030 
1940 
990 

2180 

1600 
3290 

44200 
4890 

2082 
1305 
1294 

-0 93 
2 59 

•0 73 
•2 31 
0 0 0 

-169 
-150 
-2 70 
0 45 

-0 63 
167 
3 24 

-190 
3 1 9 

-1 20 

-0 91 

-0 62 
-0 30 
-2 21 
-1 21 

-0 86 
-0 38 

-0 31 

FIDIS 
FIMPAR R NC 

FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTEPR 

FINARTE SPA 
FINARTERI 
FINREX 

FINREXRNC 
F ISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 
GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 

GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 

GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IF ILRFRAZ 

INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
1TALMOBILIA 

I T A L M R I N C 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 

MITT10TT91 
MONTEOISON 

MONTCDRNC 
MONTEORCV 
PARMALATFI 
PART R NC 

PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
P IRELECR 
PRCMAFIN - - . 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 
RIVA FIN 

SANTAVALER 
SCHIAPPARFL 
SERFI 
SIFA 

SIFARISPP 
SISA 
SMh 

SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F 

SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 

STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 

UNIPARRNC 
WAR MITTEL 
WITALMCJ RN 
WAR BREDA 

WAR CIR A 
WAR CIR B 
WARCOFIDE 
WCOFIOERI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
WPREMAFIN 
WAR SMI MET 
WAR SOGEFI 

4920 

580 
901 
299 
397 

4040 
1098 
3135 

938 
1275 

1145 
1840 
2700 

880 
703 

1360 
1381 
1357 

1170 
104 
92 

4600 
2200 

13700 
5440 

3065 
2215 
1281 

12510 
68000 
45400 

750 
398 

1871 
1671 

1328 
990 

1600 
10390 

1165 
2175 
4400 
1685 

12980 
2420 
1715 

6810, 
1490-
574 

5860 
1143 
1062 
1310 
3541 

846 
790 

2769 

17S4 
2130 

2202 
2010 

2180 
790 

3650 
7595 
3240 

570 
971 

601 
55600 

153 
80 

105 
180 
105 
990 
695 

1245 
155 

139,75 

2 0 9 

-3 01 
2 39 

-3 24 
3 6 8 

-{198 
-1 08 
-1 57 

ooo 
1 19 

1 96 

ooo 
-3 57 

0 5 6 
-0 99 
-0 79 
-1 29 
-131 
168 

-142 
1 10 
0 02 

- 1 3 5 
-1 44 

•1 36 
-4 22 

0 0 0 
2 2 1 
0 0 0 
2 02 

-2 28 
-0 66 
-1 73 
-1 11 

• 199 

-0 30 
-0 89 

-123 
- 0 1 0 
-0 43 
-2 25 

JZM. 
- 1 4 8 
-1 52 
-0 62 
0 0 0 

•Q91 
4 ) 4 7 

-4,65 
-0 68 
-3 14 
-167 

-7 75 
-0 67 

-197 
- 1 2 5 
-1 11 
• 1 4 5 
143 

. 1 7 0 
-1 71 

-2,68 
6 9 0 
0 55 
0 2 0 

. 107 

0 1 8 
0 0 0 

-148 
-2 46 

-0 33 
-3 01 

- 4 W 
5 26 
5 0 0 

-6 60 
-4 27 
.2 73 

.5 49 
-158 

IMMOBIL IARI E D I L I Z I E 
AEDES 

AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 
GABETTI HOL 
GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 
IMM METANOP 
R I S A N A M R P 

RISANAMENTO 

SCI 
VIANINIIND 
VIANINI LAV 

16100 
7140 
3859 

18270 

4860 
3540 

3450 
2580 
2620 
2120 
2939 
2220 

11350 
2088 

29300 
54000 

2540 
1445 
5940 

1 19 

0 0 0 
0 28 

.0 18 
0 0 0 
0 0 0 

163 
1 15 

-2 93 
0 76 
0 20 
0 0 9 

-1 39 
-0 34 
-0 34 
-0 92 
0 20 

-0 41 
. 017 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FIAT 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILAROINI 
GILARO R P 

INO SECCO 
I SECCO R N 
MAGNETI p, p 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MCRLONIRN 
NECCHI 

NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVFTTIOR 
OLIVETTI PR 
O L I V 6 T R P N 

PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 
RODRIQUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM R P 

SASIB 
SASIB PR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 
WMAGNETTIR 

W MAGNETI ***~* 
WNPIGNB3 M (,» 

wouvereik'"-

2293 
6964 

4873 
2271 
5175 

3980 
2310 

10500 
28350 

2590 
2499 
1190 
1240 

778 
755 

7800 
2590 
1090 
1725 
1467 

4490 
2o65 
1980 

1900 
11850 
12080 
10200 
31700 

6690 
11100 
7501 
1440 
6986 
6685 
5350 
2250 

509 
485 

3670 
36.5 

tv* i*J6 

202 
• l - K K 

WESTINGHOUST •v,"« «eoo-
WORTHINGTON 2125 

0 0 4 

-0 31 
-0 04 

-1,26 
•3 07 

-173 
•3 35 
0 9 6 
0 21 

•0 42 
•0 04 
•0 63 
-0 80 
-164 

0 40 
-4 88 
2 78 
354 

-0 41 
0 0 0 

-0 66 
-3 44 
0 0 0 

-2 31 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

-0 45 
0 00 

-1 56 
-137 
•0 77 

-1 55 
1 6 1 

-166 
-1 17 

-2 02 
-2 91 
-3 96 
-8 57 

-iLS§ 
-4 67 

'•1.67 

0 2 4 

MINERARIE METALUIROICHB 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFF6ISPA -
MAGONA 
W E U H M - L M I 

406 
784 

5725 

6350 
2740 
6500 

29.75 

4 )98 
-1.38 
-121 
0 47 

-0,80 
' 2 8 5 
-6.45 

TESSILI 
BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
L IN IFRP 
ROTONDI 

MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCÉSE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STFFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

12425 
4000 
3590 

250 

1440 
2520 

720 
618 
900 

6200 
5235 
6995 
1810 
3625 
4270 
2595 
4491 

12975 
8520 

0 2 0 
-2 44 

0 0 0 
-157 

-5 26 
-3 82 
-137 
0 49 
0 11 

-159 
-019 

0 2 1 
0 5 6 
0 97 
0 0 0 
0 78 

-1 17 
-0 19 

0 0 0 

DIVERSE 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 
BAYER 
CIGA 

C IGARINC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7200 
2240 

220550 
1945 
1360 

15800 
10750 
21300 
510,5 
2580 

242500 

-2 96 
-0 04 
164 

-3 33 
0 0 0 

-0 63 
-0 09 
0 0 0 
1 69 

-0 77 

1 04 

M E R C A T O T E L E M A T I C O 
COMIT 
BENETTON 

CIR 
FERFIN 
FIAT PR 
GOTTARDO 
ITALCEMEN 
ITALGAS 

RAS 
SIP 

4133 
11668 

1915 

1732 
3524 
2529 

21237 
3478 

21010 
1443 

180 
161 

-2 19 
•2 20 
2 16 

-2 31 
-101 
0 57 

-0 79 
-129 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO^ 
Titolo 

CCTECU30AG949 65V. 

CCT ECU 84/9210 5% 
CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT ECU 85/938 75% 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT ECU 86/94 6 9 % 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/92 6 5% 

CCT ECU 88/92 AP8 5% 

CCT ECU 88/92 MG8 5% 

CCT ECU 88/938 5 % 

CCT ECU 88/93 8 66% 

CCT ECU 88/93 8 75% 

CCT ECU 89(949 9 % 

CCT ECU 89/94 9 85% 

CCTECU89/94 10 15% 

CCT ECU 89/95 9,9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/0511 55% 

CCT ECU 93 DC8 75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 
CCTECUNV94107% 

CCTECU-90/95119% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LC93 OVINO 

CCT-18AP92CVIND 
CCT-18FB97 IND 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVINO 

CCT-18ST93 CV IND 

CCT-19AG92IND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-19MG92CVIND 

CCT-70LG92IND 

CCT.20OT93CVIN0 

CCT.AG93IN0 

CCT-AQ95INO 

CCT-AG96IND 

CCT-AG97IND 

CCT-APB3 IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP96 INO 
CCT-AP97 IND 

CCT-DC92 IND 

CCT DC95 INO 

CCT-OC95EM90IND 

CCT-OC96INO 

CCT-F892IND 

CCT-FB93 IND 
CCT-FB94 IND 

CCT-FB95 IND 

CCT-FB96 IND 
CCTF899EM91 IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-QE93EM68IND 
CCT-GE94 IND 

CCT GE96 IND 

CCT-GE96 INO 
CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM911NO 
CCT-GE97 IND 

CCT-QN93 IND 

CCT-GN95 INO 
CCT-QN96 INO 

CCT-GN97 INO 

CCT-LG93 IND 
CCT-LG95 IND 
CCT-LQ95 EM00 IND 

CCT-LG96 IND 

CCT-LG97IND 

CCT-MG93 IND 

CCT-MG95IND 

CCT-MQ95EM90IND 

CCT-MG96IND 

CCT-MG97 IND 

CCT-MZ93INO 
CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95 EM90 INO 
CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97 IND 

CCT-NV92 IND 

CCT-NV93 IND 

CCT NV94 IND 
CCT NV95 IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96IND 

CCOT93 

CCT OT94 IND 

CCT-OT95 IND 

prezzo 

101 66 

100 3 

992 

9 9 5 

99 65 

998 

94 35 

9 9 2 

948 

09 1 

99 25 

99 25 

9 6 6 
97 1 

97 

100 1 

986 
100 4 

100,8 

106 1 

104 8 
104 

97 4 

9 6 6 
104? 

105 

100,3 

9 9 8 

100 4 

99 4 

999 

100 2 

100 

100 25 

9 9 8 

100 75 

100 25 

100 05 

100 

100 75 
99 16 

9 9 1 

98 95 

100 05 

100 35 

99 35 

99,9 

99,2 

100 
9 9 9 

99,85 
9 9 9 

99,9 

100,2 

100,5 

100,85 

10015 
9 9 9 

99,65 
100,2 

100,5 

100 15 

100.05 

1015 

99.85 

9 9 5 

100 5 

98 95 
99,45 

9 9 1 

100.9 
99,4 

99,9 

99 25 

992 
1004 

993 

99 95 

99,75 

99,2 

100 15 
1004 

995 

9 9 8 

100 

99,5 
100 45 

100,8 

100.05 
99,75 

9 9 8 

99 35 

ND100.25 
9 9 9 

99 55 

var % 

0 00 

000 

0 20 

000 

0 10 

-0 10 

0 91 

0 10 

0 0 0 

-0 15 
0 10 

•0 25 

-0 05 

0 0 0 

0 21 

-0 60 

•0 80 

0 0 0 

0 70 

-0 84 

0 87 

000 

-015 

0 05 

000 

1 13 

0 0 0 

0 0 0 

0 3 0 

-0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 25 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

0 20 

-010 

TJ0S 

. 4 05 

0 05 

-0 10 

0 2 0 

-0 10 

-0 05 

000 

000 

005 

-0 30 

-0 05 

000 
0 15 

-0 05 

0 05 

000 

-0 10 

•0 05 

000 

0 1 0 

0 10 

0 0 0 

0 05 

•0 05 

0 10 

000 
•0 10 

•010 

•0 05 
-0 05 

0 0 0 

015 

0 0 0 
0 05 

-015 

0 4 0 

-O10 

000 

0 10 

000 

0 10 

000 
000 

-0 05 

000 
0 0 0 

0 10 

0 05 

0 10 

000 
0 05 

0 05 

0 10 

-0 20 

-0 05 

•0 05 

CCT-OT95EMOT90INO 

CCT-OT96INO 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94 IND 

CCTST95INO 

CCT ST95 EM STB0 IND 

CCT-ST96IND 

BTP-16GN9712 5% 

BTP-17MG9212 5% 

BTP-17MZ9212 5% 

BTP 17NV9312 5% 

BTP-18AP9212 5% 

BTP-19MZ9812 5% 

BTP-1AG9211 5% 

8TP-1AG9312 6% 

BTP-1AP9211% 

8TP-1AP9212 5% 

BTP-1AP929 15% 

BTP-1AP92EM90 12 5% 

BTP-1DC9312 5% 

BTP-1FB9211% 

BTP-1F8929 25% 

BTP-1F89312 5% 

BTP-1FB9412 5% 

8TP-1GE9412 5% 
8TP-1GE94 EM90 12 5% 

BTP-1GE9812 5% 

8TP-1GE9812 5% 

BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN929 16% 

BTP-1GN9412 5% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN97 12 5% 

BTP-1LQ9210 5% 

BTP-1LG9211 6% 

BTP-1LG9312 5% 

BTP-1LG94 12 5% 

BTP-1MG9211% 

BTP-1MG02*2.S%-" ~ 

.BTP-1MG929,1S%- ' , ' 
BTP-1MG94 EM90 12,5% 

BTP-1MZ01 12 5% 

8TP-1MZ929 15% 

BTP-1MZ9412 5% 

. BTP-1MZ9812 5% 

BTP-1NV9312 5% 

BTP-1NV93 EM8912 5% 

BTP-1NV9412 5 % 

BTP-1NV9712 5% 

BTP-10T9212,5% 

BTP-10T9312 5% 

BTP 1ST02 12 5% 

BTP-1ST9312 5 % 

BTP-1ST94 12 5% 

BTP-70GN9B 12% 
CASSADP-CP9710% 

CCT-17LG938 75% 

CCT-18AP9210% 

CCT-18GN938 75% 

CCT-18ST938E% 

CCT-19AG938 5% 

CCT-19MQ929 5% 

CCT-83/93TR2 5% 

CCT-AP98IND 

CCT-FB929 8% 

CCT-GE94BH13 95% 

CCT-GE94USL13 95% 

CCT-QN98 INO 
CCT-LG»4AU709,5% 

CCT-MG98IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-ST97IND 

CTO-15GN9812 5% 

CTO 18AG9612 5% 

CTO-16MG9612 5% 

CTO-17AP9712 5% 

CTO-17GE9612 5% 

L CTO-18DC95 12 5% 

CTO-18GE9712 5% 

CTO-18^09512 5% 
CTO-19FE9612 5V. 

CTO-19GN9512 5% 

CTO-19GN9712% 

CTO-190T9512 5% 

CTO-19ST9812 5% 

CTO-20NV9512 5% 

CTO-70NV9612 5% 

CTO 20ST9512 5% 

CTO-OC0810 25% 

CTO GN95 U 5% 

CTS-18MZ94IND 

ED SCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 198012% 
, RENDITA-355% 

99 85 

98 9 

100 35 

100 05 

993 

998 

99 35 

100 5 

9 9 8 

998 

1003 

99 95 

100 5 

99 6 

100 3 

99 55 

998 

99 45 

99 85 

100 1 

99 85 

99 85 

100 45 

100 35 

100 35 
1003 

1005 

100 5 

98 65 

9 9 3 

1002 

989 

100 35 

99 65 

100 

100 35 

100 15 

99 65 

4Wfi rr 

99,4 V, 

100,2 

1012 

100 

100 25 

1004 

1002 

100 2 

1002 

100 45 

100 1 

100,15 

100,05 

100 1 

100 25 

98 65 

98 45 

99 25 
997 

9 8 7 

995 

99 

99 55 

9 9 2 

98 85 

100,2 

102 35 

102,45 

9 8 8 
9 6 7 

99 

99 

9 9 2 

100 8 

100 4 

100 45 

100,75 

10045 

100 45 

100 85 
1004 

100 55 

100 35 

9 9 8 
100,4 

100 65 

100 4 

100 65 

1004 

982 
1004 

88 45 

100 3 

104 1 

605 

000 

0 05 

0 05 

0 0 0 

-0 05 

0 0 0 

005 

0 10 

•010 

000 

010 

010 

0 05 

0 05 

005 

0 15 

-0 05 

•0 20 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-0 05 

0 10 

0 0 0 

0 0 5 

030 

0 10 

0 31 

-0 10 

0 10 

0 1 5 

015 

-0.05 

0 35 

-015 

-0 05 

005 

TMJjOO* 

0 00. 
' 'ooo 

045 

0 0 0 

020 

0 25 

0 05 

•0 05 

015 

0 1 5 

000 

•0 05 
000 

0 05 

0 10 

0 25 

0 0 0 

000 

010 

•0 30 

000 

000 

0 15 

•0 10 

0 15 

000 

-0 05 

-0 15 

000 
0 0 0 

010 

0 15 

020 
0 0 0 

0 05 

000 

0 10 

0 05 

0 10 

0 25 

0 0 5 

0 25 

0 05 

0 15 

0 0 5 

0 0 0 

0 05 

0 0 5 

005 
-0 20 

0 0 5 

000 

000 

1 17 

ooo 

AZIONARI 

ADRIATIC AMERICAS TUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTE 
EPTAINTERNATIONAL 

,. EUROPA 2000 
< FIDEURAM AZIONE 
i FONDICRI INTCRNAZ 

GENERCOMITEUROPA 
GENERCOMITINTERNAZ. 

lori 
12074 
11109 
8943 

12031 
9962 

10448 
10804 
11631 
10600 
12612 
11015 
11854 

GENERCOMIT NORDAMERICA 13179 
GESTICREDIT AZ 
GESTICREDIT EUR 
GESTIELLE 1 
G E M E L L E SERV E FIN 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 

• INV AMERICA 
INV EUROPA 
INV PACIFICO 
INVESTIMESE 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTER 
PERSONALFONDOAZ, 
PRIMEGLOBAL 
PRIME MCRRIL AMERICA 
PRIME MFRRILL EUROPA 

~ PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEp 
S PAOLO-M AMBIENTE 
S PAOLO H FIN ANCE 
S PAOI O H INDUSTRIAL 
SPAOLO HINTERNAT 
SOOESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE QLpBALE 
TRIANGOLO A 

i TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 

" 'ZETA'SWISS - , 

11852 
10284 
9899 

10802 
9079 

10123 
10384 
11196 
10323 
10065 
10175 
10386 
10097 
11593 
10714 
11743 
12223 
11901 
10367 
12482 
12778 
10939 
10852 
11160 
11891 
9368 

11792 
11255 
11800 
10687 

J _9812 
• AR<?A 27 '"> -/*• 1T463- • 

AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOBALE CRESCITA 
CAPITALGES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIQ 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOS RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDp TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDFRSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVEST3 
SVILUPPO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 

f IM' ITALY 
. IMICAPITAL 

IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTE,RB AZIONA 110 

<• INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUND TOP 
PRIME1TALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZIONARIO 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

. „ RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIp 

" SVILUPPO IND. ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE TIME 

BILANCIATI 
ARCA DB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATp 
AZZURRO 
BN MULTIFONOO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINpBllyANCIATp 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
FUROMpB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
FONOATTIVO 
FONDCRSCL 
FONDICRI 2 

1299» 
10253 
12564 
12660 
10020 
11391 
11590 
14039 
12045 
9052 
9858 

27785 
8182 
9677 

10788 
11479 

N P 
10008 
12037 
8871 

11481 
25623 
9782 
9848 

16086 
11421 
14774 
10290 
10481 
29448 
10354 
40120 
10960 
11306 
9476 

10595 
9717 

10466 
11137 

23173 
19050 
12611 
20432 
10625 
13568 
12739 
15321 
18105 
13850 
11012 
11779 
12066 
1164» 
19687 
14112 
13120 
12057 
31967 
11407 

Prec , 
12380 
11121 
9005 

12134 
9969 

10461 
10767 
11622 *• 
10686 
12663 
•1036 . 
11978 
13566 
11917 
10318 
9769 

10797 
9105 

10128 
10653 
11107 
10322 
10058 
10166 
10402 
10119 
11663 
10833 
11979 r 
12186 
11937 
10408 
12856 * 
12656 * 
11032 
10950 
11728 
11959 
9483 

1180J 
11610 
11822 
10746 

... 8'W 
11408" 
12961 
10293 
12596j 
12704' 
10048 
11438 
11613 
14099 
17076 
9087 
9858 

27840 
8203 
9703 

10779 
11513 

N P 
10050 
12067 
8909 

11469 
2S6B2 

9814 
9667 

16113 
11459 
14775 
10316 
10501 
29583 
10397 
40136 
10983 
11362 
9501 

10616 
9744 

10485 
11154 

23241 
19041 
12653 

, 20455 
10640 
13571 
12777 

.15332 
18124 

.13861 
11028 
11781 
12091 
11656 
19734 
14165 
13170 
12083 
32035 
11474 

FONDIVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 

15098 

GENERCOMIT 
16918 19852 

OCPQREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 13132 13441 '„ 
INTERMOBILIARE FONDO 13938 13941 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 

11778 11211 

MIDABILANCIATO 
.21535 21565 

MUL-IRAS 
JBBL. 10918 

NAQRACAPITAL 
-9677 19921 

NOPOCAPITAL 
1650 16678 f 

11906 -' 
PHENIXFUND 
PRMFREND 

11/56 
-22S2. 

PROFESSIONALE RISPARMIO 10»1 
QUADRIFOGLIO BILANCIATO 1227 
RtDDITOSETTE 205P 
RISPARMIO ITALIA BIL 
WPLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
S°IOA D ORO 

12237 12262 

SVILUPPO PORTFOLIO 
"ENETOCAPITAL 
7ISCONTEO 

12783 
20156 
10871 

_12252 
20591 
17835 
11320" 
12292 
13150 
14957 
10734 
19842 

OBBLIGAZIONARI 

ALA 
_1S?46 

EX ARCA RR 
AURCO RENDITA 

12270 
J 2 » 

15472 usa? 184B» 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 12010 12004. 
3N RENDIFONDO 
:APITALGEST RENDITA 
ENTRALE REDDITO 

12780 
11914.' 

JIL-2-

; iSALPINO REDDITO 
_!5571 

iOOPRENO 
12143 12147 ' 

I T , RENDITA 
11504 11501 

IPTABOND 
11247 1171Q 

IURO ANTARES 
15744 18706' 
14507 14g82\ 

^UROMOBILIARE REDDITO 13006 13011 / w. 
DERSELREDpiTO 10962 

li 1937 
jsses 

HNPINVEST I 
16181 

nwa 

GINERCOMIT RENDITA 
gJCEPOREND-

12950 
,Y"?83 11357 

BTIELLEM 
10300 10295 

SBJ1RAS_ 
11117 

ORrOHÉND 
24451 

IMIBNO 
13079 

11119 • 

_ 2 4 & 9 < 

INVBTIREPBBLIGAZ. 
15289 

IAQBTQBBLIGAZ 
_1232S_ 18355 

IKS !£373 , 

PHENIXUNp_2_ 
PRIMFCgH 

13391,, 

PRIMECtlBpBBLIOAZ 
1298-
15064 

PROFESJONALE REDDITO 12958 
QUADRU-OLIPOBBLIGAZ. 12702 
RENDICRbIT 11879 
RCNDIFIT 

SALVADAN/QOBBLIGAZ. 12870 

13386 ' 
.12759 
13377 
.222565 
15078 
ma 
12999 , 
11877 
12809 

SFOHZESC0_ 12787 

VENETOREND 
VERDE 

13305 

AORIFUTURA 
ARCA MM 

14280 

AZIMUT GARANiA 
11849 

BN CASHFONDO 
CENTRALE M O N F 
EPTAMONEY 
EURO VECA 

V806 

FIDEURAM MONE^_ 
FONDICRI MONET>in_ 

13769 
12869 

GENERCOMIT MONTARIO 1135* 
GESFIMI PREVIDENt 
GESTICREDIT M O N F 

10597 

GESTIELLE LIQUIpn 
_12102_ 

INTERB RENDITA 
16406,. 

EXITALMONEY 
LIRC 
MONETARIO ROMAGE: 

..•v?23_ 

PCRSONALFONDOMOUT 13296 
PHIMEMONETARIO ; ,' U534 
RENDIRAS 14146 

14991 
12979 
17767 
J4088 
15147 
13310 ' 
11897 
14281 

• 11842 
'2010 
11210 
11588 " 
12903 

1 11497 | 
13793 ' 
12862 
11345 ; 
10598 ; 
12097 ; 
11166 • 
16399 l 
70139 l 
10926 " 
12494 

_v i295 
18274 
14M7 
14139 
1219 
11064 I 

-1.1Q2« 

ESTERI 
CAPITALITALIA 
MEDOLANUM 

-3&S2 . 

BILABIATO 
TERMVIONrTARIO 
BOND9BBLIG. 

42773 
_2?J0 

27.95 

ITALFQITUNE 

-235 286 153.20 
-1S8 742 103.39 , 

ITALUNDN 
- 5 7 1 8 0 

FONDO TIEH 
-30,128 

RASFUNI 
-46 350 

47.69 
_ 2 5 J 6 , 

_5§_202_ 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 

111 
ORO E MONETE MERCATO RRTRETTO 

a'EDAFIN87/92W7% 

CAN10NirrC-93C07% 

ciOA-«a/95Cvg% 

CiH 85792 CV 10% 

CiR«/»2CV«% 

E0IS0I*89/»3CV7% 

EURMCTLMI94CV10% 

EUR0M00IL-8HCV10% 

FERFIN-»8/93CV7% 

IMINPICN93WINO 

IHl-*NSTBAS«5CV8% 

ITALOAS-«0/»»CVI0% 

KERNEL IT 93007 5% 

MAQNMAR95CV9% 

MEDIO 8 ROMA 94EXW7% 

112 5 

995 

988 

992 

103 55 

103 7 

D7 

95 7 

1139 

955 

114 7 

87 9 

237 5 

112 25 

94 

97 

991 

9/8 

103,35 

102,9 

«7 

% 
1139 

08 

11575 

93 85 

87 4 

250 

MEDIO B-BARL 94 CV8S 

M[CIO0CIBRI!NC7% 

MEOK3B-CIRRISP7% 

MEOIOBFTOSI97CV7S 

MEDI08ITALCEMCV7% 

MEDIOB-ITALCEM EXW2% 

MCOICB-ITALG95CV9V. 

MEDIO8-ITALM0BCV7% 

UE0I0B.LINIFRISP7'/. 

MÉ0IOBMET*N93CV7% 

MEOIOB-PIRftSCV8 5% 

ME0I08 SAIPEM CV SS 

MEDIOB-SICIL»5CV5% 

ME0I08.SNIAFI8HE8% 

ME0IO6SNIATECCV7% 

ME0I0B UNICEM CV7V. 

D6< 

H I 

898 

108 5 

235 

102 

117 7 

XI 

124 8 

934 

97 1 

949 

93 95 

969 

118 

H I 

94 

885 

104 

237 

101.0 

1179 

770 

98 35 

125 5 

945 

97 2 

944 

945 

»SS 

118 » 

MEDI08-VSTB95CV» 5% 

MONTEOSELMFF10% 

MONTED-86/92AFF7% 

MONT60^7/92AFF7% 

OLIVETTI 94 W 6 375% 

OPCTEBAV-87/93CV8% 

PACCHETTI 90/95CO10% 

PIRELLI SPA-CV 9 75% 

RINASCENTE J6CV8 5V. 

SAFFA87/97CV8 5V. 

SEflFISSCAT95CV8% 

SirA-88/93CV9% 

SIP86/93CV7% 

SNIABP0 85/93 CO10V. 

SOPAF-86/92C07V. 

ZUCCHI.se/93CV 9% 

973 

991 

95 6 

882 

123 

SS 95 

128 

121 

128 

10155 

993 

203 5 

97 

988 

98 95 

95 5 

87,4 

123,9 

947 

97 5 

1289 

11B 

1281 

1018 

999 

988 

95 7 

204 

Titolo 

AZFS 84/92 INO 

AZFS 85/95 2A IND 

AZFS 85/00 JA IND 

IMI82/922R215% 

IMI82/923R215% 

CBE00P 030-0355% 

CHEDOPAUT0758% 

CNEL 84/92 

ENEL 84/92 3A 

CNEL 65/951A 

ENEL 88/01 INO 

lori 

10000 

107 45 

106 80 

712 00 

20100 

9330 

8145 

10010 

114 40 

107 80 

107 35 

prec 

10000 

107 40 

107 00 

208 00 

202 00 

90 30 

80 85 

10010 

113 70 

107 90 

107 10 

(Prozì i Informativi) 

ALINOn EX 

BS PAOLO BS 

CARNICA 

COFIOEOflD 

COFIU0 PBIV 

FRIUL11/5/91 

FINC0MID 

N0RDITAL1A PR 

f>3RDITAUA0RD 

SOfM SPP.0SP 

SPECTRUM 0 A 

BAVARIA 

CRI BOLOGNA 

CIBIFIN 

C0FIGEPRIV 

820/850 

3050 

19900 

1000 

000 

12800 

2110 

341/400 

420/480 

127900 

5650 

720/745 

44300 

800/830 

1090 

CRROMAGNOLO 

FIN GALILEO 

L VISION 

SGEM 1/10/91 

W ALITALIA 

WC0FIGEB 

W ERIDANIA 

W GALILEO 

W REPUBBLICA 

W SPECTRUM A A 

WSCIAPPAREL 

WCOFIGEA 

W COPINO 

WGAICRIS 

W STETRIS 

15700 

7700 

5700/5800 

124900 
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ECONOMIA & LAVORO 

• * : \ 

L'azienda non cede: o si chiude 
entro sabato o procediamo da soli 
La risposta Fiom, Firn e Uilm: oggi 
sciòpero in tutte le fabbriche 

I sindacati chiedono un incontro 
d'emergenza a tutto il governò 
«Sfiduciate» le famiglie italiane 
Industria: a novembre -2,21 

L'Iseo vefe nero: imprenditori pessimisti, tò 
Scendono oggi m lotta m tutta i1ia « ,aVoratorì Oli-
veti., con 4 ore di sciopero e manx«>tazioni a C r e m a 
ed Ivrea. £ la risposta ali aut au tc , r a 2 Ì e n d a : 0 a c . 
cettate entro sabato il taglio di 250,5osti e le chiu
sure deglistabilimenti, ò procedo daola. F l o m i F i m 
e Uilchiedono un incontro al governo^cominciare 
dai ministri dell'Industria e del Lavoro>rjer y^Q \e 
previsioni degli imprenditori restano pe*(rniStjChe. 

'--•'' ''''•- DALLA NOSTRA REDAZIONE •','••.•"'•'•" 

MICHELE COSTA 

• • TORINO. È stata indigesta 
la «cena di lavoro» che si è svol- ; 
ta lunedi sera a Roma tra i diri
genti dell Olivetti e dei sinda- -
cati metalmeccanici. Nel corso ' 
dell incontro informale il rap
presentante dell'azienda, Aro- ; 
ìa ha ribadito punto per pun- i 
o tutte le inaccettabili posizio

ni che avevano provocato l'in- ,; 

terruzione del n e g a l o ad 
Ivrea: chiusura dello.stabi|i-
mento di Crema senza^ssu. 
na valida soluzione per 700. 
lavoratori, chiusura df ' s t to ' 
della fabbrica -di Pozs.>!; 
espulsione di 2.500 lavoraci 
tra ì quali ben 700 impiega 
amministrativi di Ivrea, nessun 
rapporto tra queste misure di 

contenimento dei costi ed una 
credibile strategia di rilancio 
industriale. Se i sindacati non 
apporranno la loro firma solto -
questi punti entro sabato pros
simo 25 gennaio - ha minac
ciato esplicitamente Arona -
l'azienda procederà da sola. . 

Diventa dunque più impor
tante che mai la giornata di lot
ta proclamata per oggi in tutto 
il gruppo, con quattro ore di 
sciopero nelle fabbriche, negli 
uffici, nei centri di ricerca, e . 
due grandi manifestazioni cit- < 
tadine che si svolgono stama
ne ad Ivrea od a Crema. Impor-

; tante non solo per i lavoratori 
. dell'Olivetti e per le economie 
• di popolose aree del Canave-
se, della Lombardia e del Mez-

• zpgiomo, che pagherebbero 
un, alto prezzo per i tagli all'oc-
cubazione. È ormai chiaro in-

'. fatti che l'ingegner De Bene
detti fa da battistrada di un at
tacco durissimo contro i lavo
ratori e le sue mosse sono se
guite e incoraggiate dagli altri 
imprenditori. -•-. 

Decisiva sarà la giornata di , 
lotta anche per smuovere il go- ' 
verno dalla sua inerzia. Ieri " 
mattina i responsabili di setto
re della Fiom, Enrico Ceccotti, 
della Firn, Luciano Scalia, e : 

della Uilm, Roberto Di Maulo, ; 
sono andati dal direttore gene
rale del ministero del lavoro, 
Giuseppe Cacopardi. Gli han
no riferito l'esito «inconcluden- ', 
te» (Ceccotti) ed "inutile» 
(Scalia) dell'incontro con l'a- ; 
zlenda. «A questo punto - e ; 
stata la pregiudiziale posta dai 
sindacati - non bastano am- ; 
mortizzatori sociali per i lavo
ratori eccedenti. Il problema : 
principale 6 la politica indu

striale. • Vogliamo discuterne 
con il governo nella sua colle- • 
gialità, a cominciare dai mini
stri del Lavoro e dell'Industria». 
E sembra che finalmente il go-
verno abbia capito l'antifona: '•'; 
«C'è già un forte impegno sul '\-
versante degli ammortizzatori '?'•• 
sociali - ha dichiarato ieri sera -, 
il ministro del lavoro Marini - ! 
ma dovremo anche dare una 
risposta di politica industriale». 
Finora però non è arrivata la J 
convocazione ufficiale delle •• 
parti. - * • :, £•> -, ;-•:- ••'• 

Che genere di risposta si at- •' 
tende il sindacato lo ha chiari-, ' 
to ieri il segretario aggiunto -' 
della Fiom, Cesare Damiano: ' 
«Occorre che il governo si ade- ; 
gui a ciò che hanno fatto per : 
l'informatica la Cresson in • 
Francia, Kohl in Germania e 
Bush in Usa. Che cosa fa An- • 

dreotti per scongiurare il ri
schio crescente di depaupera
mento di un settore lasciato in > 
balia di se stesso? lo non so se 
ci siano elementi di bottega 
dietro quest'inerzia. Quello 
che so e che non si può conti- • 
nuare a giocare nel giardino di ; 
casa. Ci vuole un mix di misu- ; 
re: investimenti finalizzati alla \ 
ricerca, costituzione di un polo ; 
dell'informatica, un ruolo in- > 

: novativo della pubblica ammi- "' 
nistrazione. In quanto all'Oli
velli, mi sembra colpita da una ; 
febbre alta che mi auguro 
scenda presto». : •• • - - -._• ,-'. 

«I lavoratori - ha dichiarato 
il segretario della Uilm Franco 
Lotito - non sono una variabile 
secondaria di architetture con- ; 
tabili dell'Olivetti, cosi come il ' 
confronto con il sindacato non ' 
6 una pratica burocratica da " 

14 giorni a un gróppp di lavoro per pronunciarsi 

i apre al piano 
«Più cooperazione con 
«Rafforziamo la cooperazione tra Italia e Francia». 
Andreotti apre al premier francese Cresson, che ieri 
ha concluso la sua visita in Italia. I due leader si so
no visti lunedì sera a cena e ieri mattina ad Anagni. 
Un gruppo di studio vagljerà le proposte francesi su 
Sgs Thomson. «Non si è'dlscusso.di soldi» specifica 
Palazzo Chigi, Tra duè^settimàhe la risposta. Il viag
gio, comunque, è stata un'iniziatrvar '̂tta francese., 

'"•*'*''*•'-• DAL NOSTRO INVIATO "- *•- • :; : , 

ALESSANDRO QALIANI K ^ — . 

• • ANAGNI (Fr.) «Intendiamo 
intensificare la cooperazione 
tra Italia e Francia, specie lad
dove essa già esiste». Giulio 
Andreotti ad Anagni, alla fab
brica di schermi televisivi Vi-
Icocolor apre al premier fran-
cse Edith Cresson, che ieri ha 
incluso il suo viaggio in Ita-
- Ma non e un abbraccio il 
s*€ Andreotti, di fronte alla 
s u collega transalpina, in 
^"ta fabbrica del frusinate' 
c r i e frantesi della Thomson 

; hanno rilevato nell'81;*ris«|le-
,; vandone le sorti, si mostra,*!. 

sponibile, ospitale, ma nulU»-•' 
più. In realtà l'Italia si sente uh' 

',. po' tirata per 1 capelli dentro 
:. questo progetto nuclcar-elet-
* ironico made in France. In-
"" somma, si capisce che questa 
• faccenda non 6 farina del suo 
; sacco. L'iniziativa è tutta fran-
• cese. Anzi, di madame Cres-
•'• son, premier un po' in ribasso 
•x quanto a popolarità che, con 
.-. piglio energico, cerca di risali-

l re la china, rispolverando 
«grandi operazioni industriali 
alla Pompidou». É lei, il 18 di-

' cembre scorso, insieme con 
• Mitterand, a mettere il consi

glio dei ministri sul fatto com-
: piulo, facendogli varare il pro

getto Thomson-Ceà Industries. 
«Il meccano di madame Cres
son», l'hanno definito molti 
giornali francesi. L'elettronica, 
infatti, è da sempre il pallino 
della Cresson. Il suo obiettivo è 
quello di consentire a questo 
settore di contrastare la con
correnza giapponese. Il piano 
prevede la spaccatura a metà 

,N«el gruppo pubblico Thom-
9ÒS j | settore difesa alle strette 
dlpjSstfcnzè dello Statò e quel
lo ctviK (componentistica, te-
levisorftjjigoriferi, ecc.) sotto 

. l'ala protfcutice della Cea, la 
holding del ricco ente atomico 
per l'energia; Quest'ultimo, in 
pratica, avrebbe' i compito di 
garantire soldi e rlcoca at tra
ballante settore delPÌSjeUroni-

- ' • • • • -•• . .'.;-.. V.. .:, 

: ca. Matrimonio di convenien
za, dunque. . . . -

Rotella fondamentale di 
questo nuovo polo industriale 

, e la Sgs-Thomson, società me
ta italiana (lri-Rnmeccanica) 

' e metà francese - (Thomson-
Cgt), che produce micropro-

" cessori. E la Cresson e venuta 
in Italia soprattutto per verifi
care se i partner italiani. Iri in 
testa, sono veramente affidabi
li. Lunedi sera a cena da An
dreotti, secondo il portavoce di 

•: Palazzo Chigi, la Cresson ha ri-
•:/ cevuto ampie garanzie dal pre-
. sidente del Consiglio italiano. ; 
; «Ma non si è parlato di soldi» 

specifica la stessa fonte. La ri
chiesta francese, secondo il 
Presidente della Thomson Cgt, 
Gomez, e di 600 miliardi. Il pu
pillo della Cresson, il suo con-

: sigliere industriale, Abel Far-
• noux, è meno esoso: 220 mi

liardi da tirar fuori subito e altri 
220 a seguire. La ricapitalizza
zione della Sgs. comunque 

per Gomez, richiederà 1,250 
: miliardi in tutto. Insomma i 

francesi, polemiche • casalin- , 
ghe a parte, hanno le idee ' 
chiare. E l'Italia? Per ora si ù li
mitata a concedere un gruppo 
di lavoro, presieduto dai due , 
consiglieri del Principe: Far-
noux per la Cresson e Umberto 

1 Vattani, consigliere diplomati
co di Andreotti, per Palazzo 
Chigi II gruppo, di cui faranno 
parte anche esperti dei mini
steri dell Industria e della Ri

cerca, vaglierà la situazione e 
stilerà, entro due settimane. • 
una risposta sulla base delle ; 

. proposte * francesi. -, Tuttavia, : 
mentre il rafforzamento della 
produzione di microprocessori ?• 
si inserisce alla perfezione nel " 
nuovo polo elettronico franco- . 
se, l'Italia, non disponendo di .' 
una politica • industriale per '.' 
queslo comparto strategico, '', 
tentenna e si trova in difficoltà • 
al momento di decidere II ri
sultato e che la Finmeccanica 

Carlo De Benedetti 

espletare entro e non oltre il 25 • 
gennaio. Lo stabilimento di " 
Crema deve vivere, perchè può ' 
continuare a vivere». Intanto ' 
ieri a Roma si sono riuniti pre- •• 
sidenti ed assessori al lavoro ; 

delle regioni - Piemonte, Lom- •• 
, bardia, Campania, Toscana -
che hanno insediamenti Olì-; 
vetti: anche loro chiedono un .-

; incontro al governo, ribaden
do che l'informatica «in quanto ; 

. settore strategico, ha bisogno • 
di particolare attenzione prò- , 

, grammatoria». .«-•••.-*—•.•. .,: 
Dall'Olivetti al resto d'Italia. ; 

Nulla di buono all'orizzonte, j 
sul fronte delle previsioni eco- > 
nomiche, almeno fino a pri-

' mavera prossima: il sondaggio ; 
i fatto a dicembre dall'Iseo, l'i- ? 
v stituto per lo studio della con- ; 
giuntura, mostra che il ristagno 
della domanda di beni indù- , 
striali è destinato a protrarsi Al 

più «diffuso pessimismo» sono • 
improntate infatti le aspettative -
degli imprenditori, che preve
dono al 44% sviluppi negativi, ' 
e il clima di fiducia delle fami- -
glie 6 precipitato a uno dei li- :: 
velli più bassi degli ultimi anni. '-' 

D'altra parte le difficoltà so- '.. 
no diffuse ben oltre i nostri ^ 
confini: l'Iseo parla di «raffred- ' 
damento ' congiunturale» an- -
che per alcune economie trai- jv 
nanti come la tedesca e la 
giapponese, mentre stenta a v 
manifestarsi ? quella ; ripresa ''• 
americana su cui troppo si è ': 
sperato e scritto. Sempre nega- * 
tivi, tornando all'Italia, anche • 
gli indici dell'occupazione: in -, 
particolare a perdere posti è :: 
l'industria (-4%), e anche se la ì 
compensazione fornita dal ter- V. 
ziario ha portato a una lieve di- >• 
nunu/.ione complessiva dei 

«non ' occupati» dall'I 1,4"', 
all'I IX, il dato generale resta 
tra i più alti d'Europa. Come 
resta alto il differenziale inflat
ivo, in presenza di una cresci
ta dei prezzi del 6,4%. - .•. ••. -K: 

Quanto al commercio cste- ; 

ro, 0 da guardare con preoccu- : 
pazione l'andamento dell'in- '. 
terscambio in volume, cresciu- ; 
to del 3,5% all'importazione ; 
contro un calo all'export dello ; 
0,6%. Infine i dati dei primi un- \ 
dici mesi del '91: secondo le \ 
cifre fomite dall'lstat la produ- ' 
zione industriale e scesa ri
spetto al pari periodo '90 del :" 
2,2%. Il calo più accentuato e ; 
stato quello dei beni d'investi- ; 
mento. -5,6%, e in particolare è • 
colpito uno dei settori trainanti , 
della nostra economia, il me- • 
talmeccanico, con una dimi- •' 
nuzione secca del 6,6% 

Giulio 
Andreotti • 
con il primo • : 
ministro -
francese 
Edith Cresson 
invisita 
a Roma , ' 

rimanda a! governo la patata 
bollente. Mentre il presidente 
dell'Iti Nobili si limita ad una 

'. generica disponbilità e, consa-
"' pevole della difficile situazione 

finanziaria del suo • gruppo, 
chiede una mano a Fiat ed Oli
vetti. Ma il gruppo di De Bene
detti ha già fatto sapere che lui 
si serve sia di microprocessori 
Thomson, sìa di altri per i suoi 
computer - e che «operativa
mente l'affare Thomson non 
rientra nei suoi obiettivi» » 

Ancora tensioni nella Fiom 

Niente segreteria unitaria? 
La rrdnor^nzacòiitjestat ; 
ilvetosuCremaschi-; ; 
• • ROMA. Ancora polemiche 'v 
per la formazione della nuova ;v 
segreteria della Fiom. Mentre ;i 
imperversa una vera e propria . 
bufera sull'industria italiana, il ,. 
maggiore sindacato dei metal- . 
meccanici a tre mesi dal con
gresso di Chianciano ancora." 
non ha eletto la sua segreterìa ... 
nazionale. Ieri la minoranza di '-
«Essere Sindacato», ha infatti ri
tirato • i « suoi • rappresentanti . 
(Sandro Bianchi e Matilde Pro- ; 
vera) dalla «Commissione dei :;-
saggi» incaricata di consultare ;5 
l'organizzazione per l'elezione è 
della segreteria. Il vero punto ' 
del contendere è il nome di •.' 
Giorgio Cremaschi, l'ex segre- *c 

tario nazionale e leader della ; -
minoranza in Fiom. Se non -~ 
c'erano problemi sulla presen-,; 
za di «Essere Sindacato» con -
due posti in segreteria, su Cre- ' 
maschi sin dai giorni del con- '• 
grasso la maggioranza aveva '••; 
esplicitamente posto una riser
va negativa Dopo molte di
scussioni di comune accordo 

si era deciso di far entrare il • 
sindacalista bresciano in se
greteria, ma solo fino al 30 giu
gno '92. Ieri però, in una lettera v," 
ai saggi, Cremaschi ha comu- '.•:• 
nicalo la sua «indisponibilità». ì: 
«Inizialmente - si legge nella ;• 
lettera - mi era stata richiesta ? • 
addirittura un'adesione sotto
scritta alla mia uscita dalla se- . 
gretcria. La formalizzazione di ?.;•. 
cinque mesi •. (da febbraio a '£. 
giugno) della mia presenza in J-
segreteria rappresenta una no- :-
vita istituzionale e rende dav- i, 
vero difficile impostare un vali- ;: 

do programma di lavoro. E te- S 
mo che questa formalizzazio- '• 
ne, nei modi con cui viene prò- -: 
posta, mi ponga in una posi- " 
zione • d i . totale - inferiorità ' 
rispetto a ' quei componenti " 
della segreteria che non vi so- -••;• 
no sottoposti. Per Bianchi e *• 
Proverà, dunque, «la maggio- £ 
ranza della Fiom ha fatto veni- • ... 
re meno le condizioni neces-
sane per dare una gestione 
unitand alla Fiom» 

" i i 

-.;:..; Voci bistenti della nomina di un^ommissario vicino all'opposizione 

le a sorpresa per il vertice Consob 
Berlanda entra anche Cavazzuti? 

Potrebbe ess^. sciolto domani dal Consiglio dei 
ministri il rebiiyella designazione del vertice della 
Consob, la cortjnissione che vigila sull'attività della 

' Borsa. A presieoirta dovrebbe essere Enzo Berlan-
d a , . m ^! e ultime,te sembrano riservare una sorpre
sa inedita: la norma a commissario del professor 
Filippo Cavazzuti.senatore della Sinistra indipen
dente e ministro dtìrgovemo ombra». 

wm ROMA. Il consiglio del ri-"" 
nistri, che dovrebbe riunirsid» 

. mani mattina, potrebbe scic 
gliere il rebus della nomina de, 
pressidente e dei quattro com
missari della Consob, la com
missione che vigila sull'attività 
delle società e del mercato fi
nanziario, il cui ruolo diviene 
sempre più centrale con la 
progressiva integrazione eco
nomica europea e soprattutto 
dopo l'avvio della riforma del
la Borsa. Il vertice che ha gui
dato finora i 200 tra funzionari 
e dipendenti del palazzo in ve
tro e cemento di via Isonzo a 
Roma (ai quali si aggiungono i 
40 di Milano) era arrivato alla , 

fine del suo mandato ed aveva 
rassegnato le dimissioni il no
ve gennaio scorso. Alla sca
denza era. però arrivato «mon- • 

, co» dopo la lunga sequenza di 
veti incrociati che per un anno 

• e mezzo ha impedito la sostitu
zione di Franco Figa dopo la 
sua nomina a ministro delle 
Partecipazioni Statali. Una vi
cenda, questa, che ha fatto re
gistrare passaggi anche clamo
rosi.come la bocciatura in Par
lamento di Carlo Sammarco, 

• nagistrato di Cassazione e fe-
i1 "dissimo del presidente del 
: Consiglio Giulio Andreotti che 

aeva appoggiato la sua nomi-
' n e • • , . . . 

Filippo Cavazzuti 

Ma il consiglio dei ministri 
sembra avere in serbo anche 
una vera sorpresaci fanno 
sempre più insistenti, infatti, le 
voci della «inedita» nomina a 
commissario del senatore del
la sinistra indipendente Filippo 
Cavazzuti. E sarebbe la prima 
volta che un nome dì non 
•stretta osservanza» governati

va entrerebbe nel vertice di via , 
Isonzo. La notizia, per la verità, : 
era iniziata a circolare già alla • 
fine della scorsa settirnana. ' 
Non" riguardava direttamente 
Cavazzuti -che oltre ad essere • 
docente di scienza delle finan- , 
ze 6 anche ministro del Tesoro , 

, nel governo ombra-, ma da 
molte fonti parlamentari si ri
peteva che un «esperto» vicino ; 
all'opposizione avrebbe fatto 
parte della lista sottoposta al 
consiglio dei ministri. Tanto 
che il quotidianoi economico 
MF in edicola ieri riportava la 
notizia in prima pagina, spin
gendosi a ipotizzare che «Dalla 
Consob nasce il governissimo» : 
(questo il titolo di apertura di 
una pagina interna). L'illazio
ne, in questo caso, riguardava 
Angelo De Mattia, responsabi
le dell'arca credito del Pds, • 
che ha ieri però decisamente 
smentito («cado dalle nuvole», 
ha detto). Quindi, nel pome
riggio di ieri, quasi tutte le 
agenzie di stampa hanno bat
tuto con insistenza le indiscre
zioni che accreditano la tesi 
dell'entrata di un commissario 
«di nomina Pds» al vertice della 

Consob, E si ripete il nome di 
Filippo Cavazzuti che, intervi
stato, non ha voluto rilasciare 
dichiarazIonl.'Di decisioni uffi
ciali, comunque, non si ha no
tizia, anche se non bisognerà 
attendere che poche ore -se la 
riunione a Palazzo Chigi verta 
confermata per domani- per 
sapere se davvero e stato sciol
to il nodo della Consob e se 
anche un membro dell'oppo
sizione ne entrerà a far parte. 
Nel caso di Cavazzuti passe
rebbero,., dalle parole ai fatti 
(oltre che direttamente da un 
seggio del Senato alla Con
sob) due dei protagonisti della 
riforma del mercato. Infatti sia 
il «ministro ombra» che il nuo
vo presidente «in pectore», il 
democristiano Enzo Berlanda, 
fanno parte della Commissio
ne Finanze del Senato (Ber
landa ne e il presidente). A lo
ro si affiancherebbero Lam
berto Cardia (proveniente dal
la Corte dei Conti), Antonio 
Zurzolo (presidente del Banco 
di Roma) e Mario Bcssone 
(già commissario Consob del 
quale si dà per scontata la ri
conferma). : OAMe. 

L'Arabia si adegua ai «partners», ma non troppo 

Qualche barile saudita in meno 
ma il greggio non cambia prezzo 
L'Arabia Saudita aderisce all'invito'di molti «part
ners:» dell'Opec di tagliare laproduzionè^Ji petro-
liorrna^i prezzi.'del'bafìlè restano bloccati tra i 17 e 
i 18 dollari. La maggioranza dei paesi del cartello • 
cerca di rimpinguare le casse avvicinando il prez- : 
zo alla quota concordata di 21 dollari, ma il mer-. 
cato non ci crede. Il petrolio continua a costare 
meno di un anno fa > 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • ROMA. Qualche esperto 
parla addirittura di «svolta stra
tegica». Da un certo punto di 
vista 6 vero perchè i sauditi, 
maggiori produttori del cartel
lo petrolifero, fino a ieri si sono 
sempre rifiutati di toccare i li
velli reali della loro produzio
ne e hanno continuato ad inta-; 

scare il dividendo petrolifero 
della sconfitta di Saddam infi
schiandosene delle proteste 
dei partners di un'Opec sem
pre più in crisi. Via i barili di 
Saddam e i barili del Kuwait, 
l'Arabia Saudita ha continuato 
a - pompare più petrolio di 
quanto previsto dagli accordi 
mettendo tutti di fronte al fatto 
compiuto fino a sliorare i dieci 

milioni di barili al giorno. Ieri il 
ministro del petrolio Nazer ha , 

' annunciato un taglio di cento-
. mila barili, spari all 'I* della 
, produzione . giornaliera. La 

" pressione politica esercitata 
nei confronti di Riad da Iran, 
Algeria, Libia, Nigeria e Vene
zuela non ha scosso granché i 

"•' mercati londinese e america- ; 
no dove si fanno i prezzi. Uno : 

,"• dopo l'altro, un gruppo di pae-
:. si hanno annunciato tagli a ri- ' 

petizione « per avvicinarsi al ! 
prezzo di riferimento di 21 dol- < 

; lari. Venezuela, Algeria, Nige- •! 
'ria, Libia, Qatar, infine l'Iran: : 

Molale 210 mila barili tolti dalla 
circolazione ai quali adesso si 
aggiungono i barili sauditi. Per 

convincerei mercati, ci vuole 
6èìy altro di un risicato 1,4% '•'.'•' 
della produzione giornaliera in ;v 
meno. A New York il West • 
Txas Intermediate per conse- v 
gne a marzo e salito a 19.07 ir. 
dollari il barile, poi e sceso a fe 
18.85. A Londra il Brenl Mare ? 
del Nord si è attestato sui 17.78 •: 
dollari contro 18.1 gesti simbo- '., 
liei non hanno alcun valore im
perché l'offerta resta ancora .' 
trop_po alta. Un alto funziona- ' 
rio degli Emirati ritiene che bi
sogna tagliare la produzione 1 
almeno del 5% se non di più vi
sto che nel primo trimestre ;; 
1992 la domanda di petrolio 5-
Opec scenderà da 24,6 milioni t 
di barili a 22,7 milioni, effetto Z 
combinato di un inverno non *i 
particolarmente rigido, ideila C 
recessione e del mancato croi- '; 
lo del flusso petrolifero dell'ex 'ir 
Urss, crollo annunciato ma per ; : 

il momento tamponato grazie •' 
ai capitali texani e giapponesi. 
1 piccoli passi di oggi prepara- '«• 
no il terreno per la riunione del '.•-
cartello che si terrà a Ginevra il '-
12 febbraio. LI si riaprirà il 
grande litigio sulle quote, carti- r: 
na di tornasole dei rapporti di •'• 
forza nell'Opec. Sul taglio del- ' 
le quote i sauditi restano molto 

prudenti: la decisione di ieri 0 
inferiore a quella fissata dagli " 
altri, {']% in meno rispetto al 2-
2.5% dei partners di fronte ad i 
un incremento del 55% della 
produzione dopo la crisi del ' 
Golfo. . . . •..,:. *~---«--

Riad resta indiflerente all'ac
cusa di essere in combutta con 
gli americani per tenere i prez- i 
zi bassi. Per l'imprudenza del 5 
vicesegretario americano all'è- ì 
nergia Henson è emerso che 
gli Usa sono soddisfattissimi ,. 
dell'alleato saudita • per una ;.' 
politica petrolifera che ha im- > 
pedito il rispetto del prezzo dei « 
21 dollari a barile. Da ottobre a * 
oggi il greggio leggero ha per- ;-
so 7 dollan e ciò fa calare il 
prezzo della benzina negli Sta- . 
ics con un risparmio di 42 mi- ; 
lioni di dollari ai giorno. I paesi • 
consumatori non credono per > 
ora.ad un rialzo sensibile dei 
prezzi. D'altra parte, nella for- . 
mazione dei prezzi l'Opec ha ì 
sempre meno voce in capitolo ; 
mentre invece sono proprio i 
paesi consumatori ad accre
scere la loro influenza con la , 
gestione della scorte mondiali. « 
In ogni caso, il dollaro al ribas
so aiuterà a tenere la bolletta 
petrolifera sotto controllo 
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Inps-privati 

Ecco la Spa 
per gestire 
il patrimonio 

RAULWITTENBERQ 

• i ROMA. ' Dopo le Ferrovie, 
anche l'Inps si lancia nell'av
ventura delle Spa miste. La set
timana prossima il vertice della 
previdenza sociale si presente
rà dal notaio per costituire as
sieme ai privati una società per 
la gestione del patrimonio im
mobiliare dell'istituto valutato 
in circa 2mila miliardi La deci
sione, di qualche tempo (a, è 
diventata operativa dopo che 
l'altra sera il ministro del Lavo
ro Franco Marini ha firmato il 
decreto che autorizza l'opera
zione. L'evento e stato annun
ciato dal presidente e dal diret
tore generale dell'lnps. Mario 
Colombo e Gianni Billia, a 
margine della prima «Conven
tion» dell'istituto alla quale 
hanno partecipato un migliaio 
di dirigenti. - • , v • -. - . > 

Alla società l'Inps partecipe
rà col 51* del capitale versan
do una decina di miliardi: il re
stante 49% verrà suddiviso fra 
cinque aziende «private»: la 
Vianini - (con soddisfazione 
degli ambienti democristiani e 
vaticani), l'Iritecna, la Fisia 
(Fiat), la Cine (impresa di co
struzioni della Lega Coop), e 
la Bnl (della quale l'Inps 6 
azionista). Le cariche sociali 
non sono ancora ufficiali, ma 
alla presidenza è quasi certa
mente destinato il socialista 
Cesare Calvelli che nel consi
glio di amministrazione del
l'lnps è fra i rappresentanti del
la Cgil. La regola sarebbe infat
ti quella di porre a capo della 
società la confederazione sin
dacale, fra Cgil Cisl e Uil, che 
neìì'Inps non ha la presidenza 
(che ora tocca alla Cisl) né la 
vicepresidenza (ora della Uil). 
L'amministratore - delegato 
spetterà invece ai partner pri
vati. - " "-

Alla futura società, soprat
tutto il compito di far pagare 
l'affitto ai fortunati che occu
pano immobili fuon equo ca
none, valorizzando cosi un pa
trimonio anche illustre, figu
randovi tra l'altro la direzione 
del Psi a Via del Corso e il tea
tro Quirino di Roma. Ma non 
sarà l'unica Spa promossa dal-
l'Inps. Con la medesima for
mula, ne sorgeranno altre cin
que, una per ciascuno degli 
stabilimenti termali (fra cui 
Castrocaro e Salsomaggiore) • 
che la Finanziaria '92 ha resti
tuito all'Inps (vennero trasferiti 
alle Usi). 

La «Convention», all'insegna 
della «qualità totale» dei servizi 
previdenziali, ha visto la parte
cipazione del ministro Marini, 
dell'ex presidente dell'Ir! Ro
mano Prodi, del sociologo Do
menico De Masi, dell'ammini
stratore straordinario delle Fs 
Lorenzo Necci. Veniva a pro
posito, quest'ultimo, visto che 
il recente decreto legge sulla 
privatizzazione del rapporto di 
lavoro dei ferrovieri rischiava 
di trasferirne in blocco all'Inps 
la gestione delle pensioni: un 
fondo autonomo che perde 
2mila miliardi - l'anno, con 
230mila pensionati a fronte di 
170mila dipendenti che paga
no i contributi. Un rischio tam
ponato all'ultimo momento. 
«Siamo disponibili a ricevere i. 
ferrovieri» ha detto Colombo, 
ma non i buchi di bilancio. 
Quindi la soluzione deve esse
re simile a quella dei telefonici 
dell'Asst: il Tesoro continua a 
pagare le vecchie pensioni, 
l'Inps le nuove. * • -

Necci, che non vede l'ora di 
liberarsi del fardello pensioni
stico, ha detto che nell'eserci
zio ferroviario ci sono parecchi 
«rami secchi» che non gli si 
permette di tagliare. Su 16mila 
km. di rete, solo 5mila - dice -
sono davvero redditizi. E tra i 
meno validi, ve ne sono Smila 
con 22mila addetti per 30mila 
passeggeri l'anno, per cui con
viene donare a ciascun viag
giatore una Fiat, si risparmie-
rebbero due terzi della spesa 
ora necessaria. Necci ha pure 
illustrato la sua formula di rap
porto con Io Stato, quello del 
contratto di programma che 
nel '97 consentirà di azzerare i 
trasferimenti statali alle Fs. • 

E la riforma della previden
za? Manni ha assicurato che 
sarà uno dei punti chiave del 
governo del dopo-elezioni: 
«Farò lo da guardiano». Una ri
forma su cui insiste anche Co
lombo, pur vantando che nel 
'91 lo Stato risparmia 1.521 mi
liardi di trasferimenti all'Inps, 
grazie ai successi nella lotta al
l'evasione. E vanta la crescente 
efficienza dell'istituto (tempi 
medi • di liquidazione delle 
pensioni, 2 mesi e un giorno), 
che nei prossimi due anni sarà 
coronata da 573 centri operati
vi locali informatizzati dissemi
nati nel paese, solo quest'anno 
i nuovi «sportelli» saranno 180. 
Il ministro del Lavoro non ha 
nascosto la sua soddisfazione 
per questi successi: «È una ri
sposta alle troppe forze che 
erano in attesa di una dichiara
zione di fallimento dell'istitu
to», ha commentato. 

Un dossier dei deputati del Pds 
disegna un quadro impressionante 
di irregolarità e vere e proprie 
truffe nel settore agricolo 

Dalla ricostruzione dei fatti 
e una serie di prove documentate 
spuritano nomi «eccellenti»: 
da Marinino e Pandolfi a Ciarrapico 

Aima: una frode dopo l'altra 
Messe l'una dopo l'altra le malefatte realizzate attra-. 
verso l'Aima, l'azienda di Stato per l'intervento sul 
mercato agricolo, in un dossier presentato ieri dai 
deputati del Pds della commissione Agricoltura del
la Camera. Emergono nomi «eccellenti»: dagli ex 
ministri dell'Agricoltura, Mannino e Pandolfi, a Giu
seppe Ciarrapico, il noto imprenditore amico del 
presidente del Consiglio. 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. Avrebbe affermato . 
Ciovanni Goria che l'Aima, l'a
zienda di Stato per gli interven
ti sul mercato agricolo, «e una -
delle tante disgrazie che un 
uomo può incontrare nella sua 
vita». - Questa sconsolata di
chiarazione e attribuita al mi
nistro dell'agricoltura dal dos
sier sull'Aima reso pubblico ie
ri dai parlamentari del Pds del
la Commissione agricoltura e 
messo insieme - facendo rife
rimento prevalentemente alla 
documentazione della Corte 
dei Conti-da un gruppo di la- • 
voro coordinato dall'on. Car
mine Nardone. Miliardo dopo 
miliardo sono state messe in fi
la cosi tutte le frodi, le truffe, i 
«buchi» dell'Aima. Ne esce un ' 
quadro sconcertante, e Goria 
ha di che dolersi perchè que
sta rischia - e alle soglie della 

campagna elettorale - di esse
re dopo la vicenda della Feder-
consorzi un'altra palata bol
lente che gli capita tra le mani 
da ministro dell'Agricoltura. 

Che la gestione dell'Aima ' 
non si sia mai distinta per cor
rettezza e trasparenza è cosa 
nota da tempo. Periodicamen
te, infatti, qua e là sono emerse 
iregolarità e vere e proprie truf
fe, legate in genere al conferi
mento delle eccedenze di pro
duzione. E la commissione 
Agricoltura della Camera non 
a caso nel luglio dello scorso 
anno aveva istituito sull'Aima 
una commissione di indagine, 
che tuttavia non ha avuto mo
do di avviare nemmeno i pro
pri lavori. E cosi si e giunti agli 
sgoccioli della legislatura. Il 
dossier del Pds quindi suppli
sce a un vuoto che andava co

munque colmato, data la gra
vità dei fatti. «Ci siamo trovati . 
di fronte non a fatti episodici -
ha dichiarato Carmine Nardo
ne - ma a un vero e proprio si
stema fraudolento, diretta con
seguenza di precise scelte po-
litichec amministrative». 

Ma vediamo punto per pun
to la denuncia del Pds. 

Controlli, Siamo di fronte a 
un vero e propno «buco nero». 
L'ufficio ispettivo dell'Aima ha 
cominciato a svolgere la sua 
attività solo alla fine del 1989. 
E, secondo le stesse ammissio
ni del direttore Calogero Pro
vengano in commissione Agri
coltura, gli addetti sono appe
na 18, L'attuale ministro dell'a
gricoltura, Goria, ha fatto ap
provare dal consiglio dei mini
stri un disegno di legge nel 
quale il controllo è affidato a 
tre nuove agenzie esteme. Ma 
si tratta comunque, secondo i 
parlamentan del Pds. d'i una 
misura insufficiente perchè 
«non affronta in maniera ade
guata il problema dei 24 orga
nismi che sono chiamati ad 
eseguire controlli sugli inter
venti dell'Aima». -

Frodi sulle curai. All'U
nione Sovietica e al Brasile sa
rebbero stati fomiti migliaia di 
tonnellate .di carne di mucca, 

mentre il contratto prevedeva 
là fornitura di carne di vitello
ne, decisamente più pregiata e • 
con una valutazione di prezzo 
superiore del 30-40%. Si tratta 
di una vicenda, rileva il dossier 
del Pds, in cui « 6 venuto fuori il 
nome dell'imprenditore Ciar
rapico, intimo del presidente ' 
del consiglio dei ministri». > , -

Truffe su tabacco, cerea
li e ortofrutta. Il tabacco sa
rebbe accaparrato e conferito 
in parte all'Aima che paga un 
prezzo superiore a quello pa
gato ai produttori al momento 
dell'acquisto. Questa poi lo ri
vende all'asta e ad acquistare, • 
a prezzi decisamente bassi, so
no gli stessi trasformatori colle
gati con le multinazionali del ' 
tabacco. Per i cereali, la truffa 
consiste nel «gonfiare» i ritiri 
per accrescere le provvidenze 
pubbliche. Quanto all'ortofrut- , 
ta sono i pomodori a tenere • 
banco, con fittizie aziende per 
la trasformazione, false fattura
zioni di bande stagnate per 
iscatolare il prodotto, fattura
zione di ore di lavoro a lavo
ranti stagionali «fantasma», . 
con meccanismi che gravano 
anche su Inps e l'Inai). 

Caso Italgranl. L'Alma,' 
non-disponendo- di proprie 
strutture e attrezzature di inter
vento, si avvale di associazioni 

di produttori, cooperative e lo
ro consorzi, operatori privati. 
Tra questi c'è anche l'Italgrani 
di Franco Ambrosio che in die
ci anni ha visto balzareil suo 
fatturato da 500 milioni a 2 mi
la miliardi. «Franco Ambrosio 
- dice il dossier del Pds - è fa
moso per l'amicizia che lo lega 
al ministro del Bilancio, Paolo 
Cirino Pomicino». La società 
ltalgrani è tornata recentemen
te agli onori delle cronache 
per aver fornito al Perù 3.200 
tonnellate di farina ai vermi, 
acquistate con i fondi della .'' 
coopertazione allo sviluppo e ;' 
con l'intermediazione dell'Ai- . 
ma. • .• •'"-'- •" • ' .. k 
• Clientele. Calogero Manni- ' 

no, come ministro dell'Agricol- / 
tura, è stato presidente dell'Ai- [ 
ma dall'aprile '88 al maggio *; 
'89. In questo periodo, l'ufficio _ 
ispettivo ha registrato cinque '" 

' assunzioni per chiamata diret- ' 
ta di invalidi «rutti provenienti * 
dalla Sicilia», patria appunto ," 
dcll'allora • ministro dell'agri
coltura. ' Derrate alimentari 
provenienti dagli interventi Ai-
ma per aiuti agli indigenti, che 
dovrebbero andare alla Croce 
Rossa o alla Caritas, sono stati ' 
affidati in parte a altri enti loca- . 
lizzati - in Abruzzo, collegio 
elettorale del sottosegretario e , 

vicepresidente dell'Aima Ro
meo Ricciuti, e in Sicilia, colle-

• Rio elettorale del ministro e 
1 presidente dell'Alma, Caloge-
' ro Mannino. •„ r :.' " , 

Ma il dossier non si ferma 
-, qui. Alcool che «evapora» in 

contenitori sigillati. in Sicilia 
- («fenomeno sconosciuto in 

chimica», affermano ironica
mente i parlamentari del Pds). 
Undicimila tonnellate di olio 
rubate tra il 1988-e il 1990, 

• sempre prevalentemente in Si-
• cilia. Mannino e Pandolfi chia

mati a risarcire 160 miliardi per 
non aver applicato, nella qua
lità di ministn dell'Agricoltura, 
le «quote del latte» decise dalla 
Cee.Truffc per un complesso 
di 75 miliardi sugli agrumi. E 
ancora operazioni - irregolari 
sulle sovvenzioni per gli alleva
tori di bovini colpiti da afta epi

soica , i, -'* .,...i.:v;,. v ' •-. 
Del resto, fanno notare i par-

, lamentali del Pds, è sintomati-
, co anche di questa situazione 

se l'Italia delle • provvidenze 
' Cec per l'agricoltura utilizza il 

t00% dei fondi disponibili per 
. gli interventi di mercato e solo 
- il 49,5% di quelli per gli inter-
- venti strutturali. Al contrario, la 

Germania utilizza oltre il 93% 
dei fondi per interventi struttu
rali, l'Olanda il 92,9%, l'Inghil
terra t'88,7%. . -•.•»-,• «•„„. • 

Bisignani (Alitalia) 
«Razionalizzare 
i cieli d'Europa» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ": 

SILVIO TREVISANI 7 
/ 

H i BRUXELLES. Cieli torridi la " 
prossima estate in Europa. E » 
per il povero viaggiatore si prò- • 
spettano attese e bivacchi in « • 
tutti gli aeroporti del vecchio ' , 
continente. La denuncia arriva * _ 
direttamente da Bruxelles a t / sic un. problem. 
traverso Giovanni Bisignani,,' munitaripche 
amministratore delegato del-
l'Alitalii e da un mese presi
dente dell'Aca (Associazione 
aerolinee eruopce): «M/ pen
siamo, che nel' 91, con-ìjn traf
fica ridotto del 6%,/causa la 
guerra del Golfo, abbiamo to
talizzato 50mila pre di ritardf, 
nel 92, con le attuali previsioni 
di traffico (si parla di un più : , V°^S^àf'-^ivxcma, 
H W. rtcr^mn .-il lQQn> MrA d . ' n . ;i»T . ' _,. 

delegato dell'Alitato haj 
to con diversi commissi 
qualLil responsabile dejE!. , 
correnza Brittan, q^J^Ri. ' 
sporti Van Miert e l 'Jfcesj. , 
pa di Meana). l'inajj^ c 0 . . 

armo-
Jia, sui •• 

nizzazione usca&jj, ]v a dei : 
biglietti viene R£,a c z e r o ; 
19%, In gran e p r c in I t a . . 
Gli oneri «51139%, mentre -
ha, ruggiunj^; ] a ,*.,<;„,., 
a Londra « P e r Bjsignani, ,-
tuale è q&parità (che ri- *. . 
se quache le tasse aero- .* 
guarda^ d e g ) i a c r c o p o r t i ; 

> parlare di vera con-
1 all'interno della Cec. 

C5?se per gli oneri sociali le •' _ 
•Jpe'enzc sono nazionali. . ' 

jondo punto: il controllo ae- .*, 
O. La confusione europea 

_ s t a 3 miliardi di dollari l'an- '•• 
K ^ ; = ^ Z ^ > . PLÙ ^ 1 doppio rispetto agli ; ; 

5,5% rispetto al 1990), sarà si- ' e 
curamente peggio». . >.«- noi 

La colpa dell'intasamento è 
addossatile innanzitutto all'a
nacronistico sistema di con
trollo acreo. In Europa infatti ^ 
esistono 22 sistemi, diversi, da £ ' a 3 m i | i a r d i d , dollari l'an 
paese a paese, che utilizzano'"' 
ben 33 linguaggi differenti. N^hj^ Terzo: | a fissazione di re
gi) Stati Uniti, con un traffHj g o , c p r 0 C l s c per i servizi ai pas-
trc-vpjtesupcnore.ilsistern^ Uggeri, i tempi di volo, e più in ; 
controllo è umeo. Basrt£. gc«B

era |e resìgenza è quella di. 
esempio: nel 91 le cornof , B sburocratizzazione com-' . 
deia-lata (cioè di tuttcg . | c s s | v a d e | ^ ^ a e r e o . 
neta) hanno perso o ?\ Q u e s t o c h i e d e r A e a e quest0 
di dollari; I Aca. da *_,,.„ l S o p r a n u U c , c m e de l'Alitalfa. -

. L'amministratore delegato-tia • 
Infine annunciato che nel se--

1 condo semestre del 91 la com- r 
, ' pagnia di bandiera italiaha ha ,-
' invertito il trend negativo e ha, 

ricomincialo a • guadagnare. 

mangiata metà dellj 
Con l'apertura del 
cato e la liberali^ 
cieli prevista peri 
ni la situazione, 
presto ad una t 
ne, potrebbe afra P™?: 
re. Per questa;.m *ucsh 

aiomi si è f-1 s c n t i r e p r e s s o 

Comunque 1 suoi passeggen, 
aggiungiamo noi, non ne han
no avuto alcun beneficio. - • 

Congelate dai giudici le azioni possedute da Saint Luois ed Exor 

Scontro su Perder: a Nestlé il primo round 
Rapporti sempre più tesi tra Bsn e Agnelli 
Nello scontro su Perrier il primo round va alla corda
ta Nestlè-Suez che ieri sera ha ottenuto dai tribunali 
di Nimes e Parigi il congelamento delle azioni di au
tocontrollo della società acquisite di recente da 
Saint Louis, Exor e dalle sue controllate. Via libera, 
invece, all'opa Nestlé-Suez. Da Bsn, intanto, violen
ta risposta agli alleati di Torino: «Ad Agnelli non ce
deremo nessuna nostra azione». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

wm PARICI. La domanda più 
pressante che si pongono ope
ratori e osservatori della piazza 
finanziaria parigina dopo l'O-
pa di Nestlé e Indosucz sulla 
Perrier è la seguente: andrà 
Agnelli all'assalto del gigante ' 
agroalimentare francese Bsn? 
Potrebbe farlo, dopo aver por
tato i suoi titoli all'offerta di 
Nestlé (che ieri ha ottenuto 
dai giudici il congelamento dei ' 
titoli di autocontrollo di Perrier 
acquisiti di recente da Exor e 
Saint Louis) e aver intascato 
qualcosa come quattro miliar
di di (ronchi. Tuttavia il presi
dente della Perrier, Jaqucs Vin
cent, ha ieri duramente attac
cato l'Opa di Ncstlè e Indo-
suez, difendendo invece quel
la della Infint-Exor. «Le offerte 
di Nestlé ed Indosuez - ha det
to - non porteranno nulla di 
buono alla Perrier, che non ha • 
bisogno di nessuno per difen
dere la sua posizione di leader 
del settore in Francia e per di
ventare il leader mondiale del
le acque minerali». Invece Vin
cent ha difeso l'ingresso del 

gruppo Agnelli in Exor e quin
di in Perrier, sostenendo che 
l'operazióne «non disturba l'e
quilibrio del mercato francese 
delle acque minerali». L'ipotesi 
di una scalata degli Agnelli alla 
Bsn, dà comunque-'i brividi al 
vecchio leone della finanza 
francese, Antoine Riboud, che 
della Bsn è presidente e fonda
tore. E cosi ieri Riboud ha 
riempito colonne di piombo 
sulla stampa transalpina per 
mandar messaggi a Torino. 

• Per prima cosa il patron di Bsn 
ricorda agli Agnelli-che .hanno 
sottoscritto un accordo di 
•stand stili», vale a dire l'impe
gno a non aumentare la loro 
partecipazione, attualmente al 
5,8 percento. Aggiunge Ri
boud, come se avesse II fuoco 
sotto la sedia: «Umberto Agnel
li non può rinnegare la sua fir
ma». Il (atto è che la scorsa set
timana lo stesso Umberto 
Agnelli aveva dato segnali di 
tutt'altro genere: «Noi vorrem
mo - aveva detto - rafforzare 
la nostra partecipazione in 

Bsn, ma soltanto in totale ac
cordo con il suo management. ' 
Perora-restiamo al'5,8. tino-a ',• 

' quando Riboud non ci chiede
rà di aumentare»,.Parole.felpa-
le e piene di rispetto, che nei •• 
giri d'affari • assumono pero 
un'aria di minaccia, di tempe- -
sta in arrivo. Cosi deve averla ; 
intesa Antoine Riboud: «Visto 
che Umberto Agnelli non pote
va comprare da noi, ha com
prato presso due concorrenti ' 
(l'Opa su Exor, ndr). Gestisce 
la sua fortuna intelligentemen
te e brillantemente. Ma io non 
sono un gestore di fortune, lo . 
gestisco Bsn e sono il custode 
della nostra indipendenza... r 

Nell'interesse di Bsn e dei suol < 
azionisti mi sono accordato 
con Nestlé in caso di successo -
dell'Opa su Perrier». Anche il 
fair-play comincia a venir me
no, con quella distinzione tra 
ricconi in proprio e vestali del
l'indipendenza di un fiore al-' 
l'occhiello nazionale: «una cat
tedrale», cosi definisce Riboud 
l'inviolabile Bsn. Laddove gli 
Agnelli, è implicito, mirano 
dritti alla lira. Come bestem
miare in chiesa. • : •> • . ' 

A prima vista le nuvole sull'i
dillio Riboud-Agnelli appaiono -
sorprendenti. Gli italiani sono 
stati infatti i padrini della pene
trazione Bsn in Italia, fino alla 
compartecipazione paritaria -
in Galbani e Ferrarelle. Oggi 
Riboud dice «grazie per tutto 
quello che Agnelli ha fatto per 
me in Italia», ma intanto sfode
ra le pistole. Dice che avrebbe 
voluto egli stesso acquistare 

Perrier, • ma che avrebbe ri
schiato di incorrere negli strali 
di Bruxelles' per questioni di 
«posizione dominante».. Allora 
si accontenta dell'acqua mine
rale Volvic, che della galassia 
Perrier fa parte. Sarà sua se l'O
pa di Nestlé riuscirà: questo è 
l'accordo con gli svizzeri. Tutto 
ciò non fa evidentemente pia
cere ai magnati italiani, già so
spettati di voler impadronirsi di 
Bsn. 

L'If il detiene il 5,8 del capita
le Bsn, ma con gli «amici» della 
Saint Louis (2,7) e i Fossati 
(4), Agnelli potrebbe arrivare 
oltre il 15% dei diritti di voto. 
Senza contare che il primo 
azionista della Bsn è la banca 
Lazard, con il 6%. Ma partirà 
Agnelli all'assalto di Bsn? Un 
attacco in piena regola coste
rebbe la bella cifra di 100 mi
liardi di franchi. E poi a Parigi 
si dice che «Lazard non tradi
rebbe mal Bsn». Ma la storia 
della Borsa è lastricata di ma
trimoni finiti in pezzi. • 

.Mia Perrier comunque vi so
no le condizioni per un brac
cio di ferro dall'incerto risulta
to. Al momento dell'offensiva 
di Agnelli su Exor il titolo Per
rier era dato a 1200 franchi, 
mentre l'Opa di Nestlé lo piaz
za a 1475 franchi. Ciò potreb
be comportare un aumento 
dell'offerta per Exor. A meno 
che il gruppo italiano non de
cida di intascare i miliardi che 
gli verrebbero dall'Opa di 
Nestlé senza dar battaglia. E' 
proprio questo che preoccupa 
Antoine Riboud. 

Ma l'Avvocato 
così rischia 
di restare * 
senza alleati 

DARIO VENEOONI 

M Nel duro braccio di ferro ' 
provocato dalla Nestlé attorno , 
alle bollicine della Perrier c'è £• 
un protagonista che rischia più '* 
degli altri. Si tratta della fami- ' 
glia Agnelli, che vede minac
ciato da vicino il cuore della *' 
propria strategia di diversifica
zione industriale. 1 '.' .,< : 

Questa strategia, che ha da
to in questi ultimi anni ottimi ri- ' 
sultati, contribuendo in misura v 
determinante a rafforzare la V 
posizione di Umberto Agnelli -
come crede designato di suo -
fratello Gianni alla guida del- '; 
l'impero, questa strategia dice
vamo è incernierata su un si
stema di alleanze intemazio- -
nali che hanno fatto scegliere 
la Francia come terreno privi- ' 
legiato di sviluppo. 

Il primo alleato storico degli ' 
Agnelli è da sempre la banca ' 
Lazard. Sono passati alcuni 
decenni da quando un ancora • 
giovane Gianni Agnelli prese a ; 
frequentare a cadenza regola- ; 
re lo stravagante salotto del 

mitico André Meyer. animato
re dell'esciusivissima banca 
d'affari franco-anglo-america
na Lazard Frères. Fu II, tra i 
quadri impressionisti che for
mavano l'incredibile collezio
ne personale di quel grande 
banchiere, • che • il ; giovane 
Agnelli imparò a trattare gli af
fari di famiglia. E a quanto si sa 
non ebbe mai a lamentarsi dei 
consigli ricevuti. - ->~. •<:"• 

Michel David-Wcill, crede di 
Meyer, siede ancora oggi nel 
consiglio dell'Iti, la finanziar" 
degli Agnelli, ed è a parte ĉ Ue 
più riservate strategie de' 8mP' 
PO. •• ••• v - ' - K i , ' 

Un altro alleato tk-peso 6 il 
gruppo Bsn di An»inc Riboud. 
Anche qui c'è'^n intreccio di 
legami assai articolato. In sin
tesi, basti «rfré che Agnelli sie
de nel consiglio della Bsn (di 
cui la >"tìl è il secondo azionista 
do?o'la stessa Lazard) e Ri
boud nei consigli dell'Idi e del
la stessa Fiat. In Italia Ifil e Bsn 
possiedono insieme la Galba-

L'imposta aumenta del 25%, ma già oggi viene evasa da più della metà dei contribuenti 
Aumentano le detrazioni per i figli a carico. Privatizzazioni; il governo verso la fiducia 

Iciap, la stangata della tassa fantasma 

ni, la Star, la Ferrarelle e la Pa
sta Agnesi. 

Lazard e Bsn non sono dun
que due occasionali compagni 
di strada. Sono alleati storici 

" nello sforzo di espjflsionc so
stenuto dal gruppo in un setto- , 
re industriale - quello alimen
tare - al qi^te •s) affidano le 
speranze ili reddito negli anni 

- critici -dell'industria automobi
listica. « iN"«-# - . -• • 

Oggi sia la Banca Lazard 
y che Antoine Ribaud si sono af- • 

facciati dalla barricata opposta 
- a quella della Ifil. E Riboud ha ' 

riversato sui giornali francesi 
fiumi di parole sostanzialmen
te ostili verso gli italiani, ai qua- • 
li sono stati lanciati anche mi
nacciosi avvertimenti. - • 

Si dice ora che l'anziano En
rico Cuccia non abbia esistalo 
a saltare sul primo aereo-per 

> cercare di ricucire lo strappo. 
, Ma l'impressione è che al di là 
' di ogni possibile conclusione 

del caso alla Borsa di Parigi 
qualcosa si sia irreversibilmcn-

Gianni Agnelli, 
il suo gruppo 
è impegnato •• 
in questi giorni 
nella battaglia 
per 
conquistare . 
il controllo 
del gruppo 
Perrier 

le incrinato nei rapporti tra i to
rinesi e i loro tradizionali allea- -
u. 
' Resta semmai da verificare 

se si tratta delle conseguenze 
di una strategia offensiva con- • 
dotta con eccessiva baldanza'1 

o non piuttosto del risultato di 
un azzardo cercato con piena •; 
consapevolezza. -. I - giornali ; 
francesi osservano infatti che » 
gli Agnelli con i Fossati (ex pa- i 
droni della Star) controllano ; 
già una quota elevatissima del 
capitale della Bsn. E Umberto ; 
Agnelli non ha tatto mistero, • 

' anche in questi giorni, del fatto i 
che alla Ifil non dispiacerebbe i 
di poterla incrementare. Antoi- < 
ne Riboud, 73enne padre-pa
drone della Bsn si è sentito mi 
nacciato in casa e ha pubb! 
catnentc negato il proprio s, 
senso a una operazione " • 
genere. Ma se l'obiettivo fi'e ' 
della campagna di Francii35" " 
se davvero la Bsn, dovr**010 

concludere che i gioch-|n.' a 

Parigi, sono appena agnlzl ' *' 

Sono degli artigiani della Cna le prime proteste con
tro la stangata-lciap. 1 comuni sono autorizzati ad 
aumentare l'imposta fino al 25% per fare fronte alle 
spese assistenziali. Ma l'inasprimento rischia di far 
aumentare l'evasione sull'imposta, che attualmente 
è del 60%. Dichiarazione dei redditi: aumentano le 
detrazioni per i figli a carico. Il governo conferma: 
sulle privatizzazioni fiducia anche al Senato. • •• * 

M ROMA Con la pubblica
zione sulla Gazzella Ufficiale 
del decreto sulla finanza loca
le varato dal Consiglio dei mi
nistri la settimana scorsa, è en
trata in vigore la norma che 
consente ai comuni di aumen
tare l'imposta comunale per 
l'esercizio di imprese, arti e 
professioni (Iciap), per far 
fronte ad «eventuali maggiore 
spese di loro competenza in 
materia assistenziale». 

Sarà una vera e propria stan

gala, visto che per far fronte al
le proprie difficoltà finanziarie 
le amministrazioni locali po
trebbero decidere incrementi 
per l'Iciap fino al 25%. Secon
do quanto stabilisce il decreto, 
inoltre, l'aumento dovrà essere 
applicato nella stessa percen
tuale per tutti i settori di attività 
e per tutte le classi di superfi
cie. A titolo d'esempio, nel ca
so in cui i comuni decidessero 
di applicare integralmente 
l'aumento del 25%, si calcola 

che un artigiano con un locale 
di 50 metri quadri arriverebbe 
a pagare 281 mila lire l'anno, 
cifra che sale considerevol
mente nel caso in cui l'attività 
sottoposta ad imposizione sia ' 
un esercizio commerciale 
(394mila lire, sempre per 50 
metri quadri) uno studio pro
fessionale (637mila lire), una 
banca (694mila lire). 

Dura la protesta della Cna, 
l'associazione dell'artigianato 
e delle piccole imprese, che 
contesta l'Inasprimento della 
tassa in quanto «completa
mente sganciato da qualun
que corrispettivo di servizi cu
mulagli». L'aumento dell'Iclap 
del 25% rappresenta inoltre, 
sempre secondo la Cna, una 
«smentita» dell'accordo siglato 
a suo tempo dal governo in fat
to di controllo dell'inflazione e 
di lievitazione dei prezzi e del
le tariffe. Gli artigiani conside
rano inoltre «incredibile» la 
previsione di coprire con l'I

ciap (e cioè con un'imposta 
che grava sul lavoro autono- , 

, mo) le spese per l'assistenza . 
«spettante a tutti i cittadini» e 
invitano l'associazione dei co
muni italiani «a rifiutare tale 
impostazione» e «a scegliere la 
via della sostanziale autono
mia impositiva». 

I comuni hanno comunque 
tempo fino al 29 febbraio per 
decidere in quale misura au
mentare l'imposta, Se poi que
sta potrà contribuire davvero a j 
sanare I bilanci locali - già du-

. ramente colpiti dai tagli alla 
spesa pubblica - è un altro di
scorso. L'Iciap è infatti l'impo
sta più ignorata d'Italia, gli ulti
mi dati del ministero dell'inter
no parlano addirittura di un . 
tasso d'evasione del 60%. Una 
percentuale presumibilmente ' 
destinata ad aumentare dopo • 
quest'ultima stangata. -

Figli a carico: aumentate 
le detrazioni. Sarà di 2<lmila ' 
lire per ciascun figlio l'aumen
to delle detrazioni, Lo ha reso 

noto ieri il ministero delle fi
nanze. In particolare, per il 
1991 la cifra detraibile dalla di- ; 
chiarazione dei redditi sarà di .• 
156.070 lire, mentre perii 1992 " 
s;irà pan a 166.214 lire. • • • "- * 

Decreto invim, s) della V 
Camera. Con l'astensione 
delle opposizioni (tranne i re- \ 
pubblicani, che hanno votato ; '• 
a favore) l'assemblea di Mon- ' 
tecitono ha dato il suo via libe- ' 
ra al decreto suH'Invim. Il prov- .-
vcdimerito - che passa ora al • 
Senato - contiene una serie di '. 
esenzioni nel pagamento dcl-
l'Invim straordinaria sugli im- • 
mobili. Non si pagherà su al- < 
borghi, teatri, cliniche, ospeda-.' 
li, istituti di credito, fabbricati . 
per speciali esigenze di attività , 
industriali e commerciali. L'in
cremento di valore di questi s 
immobili sarà tassato alla pri
ma occasione di applicazione " 
dell'lnvim, cioè o al termine ' 
dei dieci anni dal momento j. 
dell'acquisto o in seguito alla 

vendita. Con il decreto viene 
poi permessa la rateizzazione 
dell'lnvim straordinaria per gli 
immobili per i quali non è pre- .* 
vista l'esenzione. Minor fortu
na per il decreto riguardante ; 
l'Iva, «accantonato» per dare 
modo alla commissione finan- > 
ze di prendere in esame i nu- < 
morosi emendamenti presen-. 
tati. -• . i • - • J » I ' V ' 

Privatizzazioni, il gover
no chiederà la fiducia. Do- ' 
pò una votazione a vuoto per | 
mancanza di numero legale, e " 
solo grazie all'afflusso in mas
sa di deputati socialisti, palaz- > 
zo Madama ha riconosciuto i • 
requisiti di costituzionalità al ; 
decreto sulle privatizzazioni.-
Forzando un po' le procedure, j 
il ministro per i rapporti con il . 
Parlamento Egidio Sterpa ha . 
confermato che -come già av- • 
venuto alla Camera - anche al,. 
Senato il governo porrà la quo- • 
stione di fiducia sul provvedi
mento. . ' .•-» . • :- , f 

A.M.l.U. - MODENA 
Visto l'articolo 20, Legge n. 55/90 • • 

SI RENDE NOTO CHE 
all'appalto concorso a norme CEE per la ^ ! " " * H ° ,, j in 

sistema di monitoraggio delle emissioni de | f m "O «>"in
ceneritore di rifiuti solidi urbani del C<)mi*d 'Modena, 
importo presunto a baso d'asta di L. 45f»™XK> + IVA 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale d e l l a ^ " ' ' " f 8 , ' ™ i a " 
na in data 2 marzo 1991. sono stato i r » t ó a l , a 9 a r a l e 

seguenti ditte: >..,., • ,«„ . • 
4 EMME SERVICE SpA di Bolzano; Cf E- «"' V'tonpva di 
Castenaso (BO); CONSORZIO I T A L ^ T J H ' ^ A M A 
no; GETEC Sri di Milano; HARTMAM & BRAUNI ITALIA 
di Milano; MAZZIERI Sri di MllaneNUOVO^GNONE 
SpA di Roma; R.A.E.T. Sri di Firer^ " ^ PRCK3ETTI Sri 
di Parma; SACECCAV D E P U R A C I SACEDE SpA d 
Milano: SICK ITALIANA SpA di T ^ o . J C H TECOMA &n 
di Milano; WESTINGHOUSE ELf?~RIC Gmbtii d C'nisei-
lo Balsamo (MI); raggruppamentrtemporanep di imprese, 
COOPSERVICE s e . a r.l. di «SOlo Errul^; PHILIPS 
AUTOMATION SpA di Milano: W™» collaborato a"a gara 
presentando offerta: 4 EMME J ^ I C E SpA di Bolzano 
CONSORZIO ITALTEL T E L E f di " "ano; GETCC Sri di 
Milano; NUOVO PlGNONESpA di Roma WEST'™: 
GHOUSE ELECTRIC Gmbhdl Clnisello M s a m o (Ml^ 
raggmppamento temporaneo* ^prese:CpOPSERVlct 
s.c. a r i di Reggio Emilia; PULIPS AUTOMATION SpA di 
Milano; raggruppamento terrjaranw di Imprese; SACEC
CAV DEPURAZIONI SACSE SpA di Milano; HART
MANN & BRAUN ITALIA di Milano. La tornitura è stata 
aggiudicata al raggruppammo temporaneo di Imprese 
COOPSERVICE s.c. a r.l.' l i Reggio Emlli-, PHILIPS 
AUTOMATION SpA di Milano. LoQO'udioaziorio è st««a 
effettuata a norma dell'art-15, lett. b) della Legge 30 
marzo 1981 n. 113.^ , •• ,L D ,RETTORE* 

Modena. 17/1/1992 dr. A. Peroni^ 
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La scomparsa di Mario Dal Pra 
studioso del marxismo e di Hume 

La filosofia 
^en t ra re 
nelle cose 
È scomparso a 77 anni Mario Dal Pra, u n o dei 
più autorevoli filosofi italiani. Era na to nel Vi
cent ino, a Montecchio Maggiore. Studioso del 
marxismo («La dialettica in Marx»), si era avvici
nato nell 'ultimo periodò.al la problematica del 
neopositivismo. Ha fondato e diretto dal '46 la 
Rivista critica di storia della filosofia e d è l 'auto
re di un noto manua l e adottato nei licei 

FULVIO PAPI 

M MILANO II pnmo ri
cordo che ho di Mario Dal 
Pra è al mio liceo, il CarV, 
ducqi di, Milano,.,dove,iii-;j 
segnava filosofiate ^ q r i 
in una'sezrone^Srossrrr 
alla mia. Correvavl'qpinii 
ne che fòsse uwprp|jéssof ' 
re severo', ma che i suoi ah \ 
lievi (ossero tra i-più fortu- : 
nati della scuola per il suo : 
vasto sapere filosofico e la i: 
sua dedizione didattica. ' 
Nell'immediato "..- dopo- ; 
guerra Dal Pra aveva già t 
una storia. Tra il 1942 e il. 
1943 aveva scritto a Vicen
za un libro dal titolo «Va
lori cristiani e cultura 'im
manentista». I suoi interlo- ',, 
cutori erano Croce del 

.«perché non spossiamo 
dirci cristiani», Omodeo, 
Capitini, Loisy, Martinetti, .: 
Calogero, cioè-moderni- • 

• smo, radicalismo etico, li-
> beralsocialismo. Scriveva: 
«Il cristianesimo •:-. come : 

• meta spirituale conserva 
tutto il suo valore pratico 
solo se sia , mantenuto 

• quale forza storica nell'in
terno • delle ' coscienze»'., 

; Questa era la strada attra-
verso'cui allora il cristiane
simo s'incontrava con la 
religione della libertà e 
con la convinzione che 
questi' valori dovessero • 
servire nella vita di ogni 
giorno per la costruzione • 
di un avvenire solidale. Il : 
libro usci nei primi giorni ; 
del 1944. Era la chiamata .' 
sua e di altri alla resisten
za e fu condannato a 29' 
anni dal tribunale specia
le. L'anno scorso, proprio 
In questi giorni, mentre 
aspettavamo il treno per, 
tornare da Pavia, dove era . 
venuto contento di parlare 
del suo grande amico Giu
lio Preti, mi diceva sorri
dendo, con una ingenuità 
che l'età restituiva felice, '• 
«e non avevo fatto niente». • 
Allora fu clandestino sino 
all'aprile del '45, diresse in ! 

quel periodo a Milano la ' 
stampa clandestina del 
partito d'azione, e por.tor-
nò alla scuola. 

Lo ritrovai, filosofo laico • 
già noto presso gli studio- -
si, nell'inverno del '49-'50 
all'Università di " Milano : 
dove insegnava, chiamato ' 
da Banfi, la filosofia anti- ' 
ca. I corsi che ho seguito .• 
erano sugli scèttici greci e 
sulla storiografia filosofica, 
antica. Erano temi, riflessi 
sul mondo greco, di un 
orientamento teorico che ', 
persegui con tenacia in 
quegli anni e dal nome ' 
piuttosto difficile che ora 
pronuncio con affettuosa 
emozione: il trascenden

talismo della prassi Detto 
. in modo troppo semplice • 
vuol dire che non si può . 

lavere una .conoscenza 
JeU'essere, e che la nostra 
jàzìone nel mondo non 
può discendere da altro 
che da un atto di fede, di 
coraggio e di volontà. In 
questa prospettiva leggeva ' 
anche il marxismo come 
filosofia dell'azione e del
la prassi contro ogni de
terminismo storico ed ; 

' economico. • 

Ma questi sono gli anni 
in cui nasce anche la «rivi
sta critica di storia della fi
losofia» che fu senz'altro il 

; luogo de! suo massimo 
' contributo alla filosofia 
contemporanea in Italia in 
questi decenni. Nelle pa
gine di quella rivista scris
sero quasi tutti coloro che 
hanno costruito, chi più 
chi meno, la tradizione 
stessa della storia della fi
losofia in Italia. All'inizio il 
problema era quello di li
berare la storia della filo
sofia dagli schemi astratti 
dell'idealismo soprattutto 
gentiliano: una specie di 
marcia trionfale e dialetti
ca dall'acqua di Talete al
l'atto. Occorreva, al con
trario, trovare l'individuali
tà specifica di ogni espe
rienza filosofica, e ritrovar-

. la nella durezza dei testi, 
far valere le relazioni tra il 

. sapere filosofico e la storia 
della cultura, mantenen
do ben presente la specifi
cità delia storia filosofica. 
Questa della costruzione 

; di una storia della filosofia 
critica, e «scientifica» come' 
usava dire Dal Pra fu un la
voro lungo e tenace rigo
roso e analitico, e rimarrà 
certamente nel tempo. Lo 
impegnò nella • filosofia 

; medioevale e moderna. Il 
suo autore era Hume. Ma 
ci sonò pagine di Dal Pra 

' sulla logica di Hegel che 
-non si possono tralascia-
• re. E non vorrei dimentica-
', re che nella rivista critica 
degli anni Cinquanta im-. 

• paravamo • a conoscere 
(anche attraverso gli scrit
ti di Giulio Preti e.del suo 
altro grande amico An
drea Vasa) Dewey, Rus-

' sei, Carnap, il neopositivi
smo. Tutte esperienze che 
hanno costruito la nostra 
vita filosofica. • .".-.-• 

• È un momento di gran
de tristezza e di struggente 
nostalgia, di sentimenti 
commossi e riverenti. Ma 
Dal Pra starà con noi, e ciò 
che più conta con perso
ne più gióvani di noi, an
cora per lungo tempo. 

Mario Dal Pra 
in una recente 
immagine 

Quadri e disegni 
di Montale 
in mostra; 

al Senato " 
OH L'estro pittorico di Euge
nio Montale sarà' in esposizio
ne nelle sale di Palazzo Giusti
niani (ino al 20 febbraio, dove 
oggi pomeriggio il presidente 
del senato Giovanni Spadolini 

inaugurerà' la mostra «La tavo
lozza color foglia secca di Eu
genio Montale». Si traila di una " 
personale che raccoglie un 
centinaio di olii, acquarelli, 
grafici e disegni a pastello, frut
to dell'hobby preferito da 
Montale insieme alla musica li
rica: la pittura. La mostra, or
ganizzata dal Centro interna
zionale Eugenio-Montale di ' 
Roma in collaborazione con il ; 
Ministero dei Beni Culturali. ; 
accompagna le diverse fasi 
della vita del poeta dal 1938 al ; 

1976, facendo rivivere il fortis- J 
simo legame con la natura e in 
particolare con il mare. • • • 
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L'arte della perestrojka / 3 
La rinascita della cultura 
sovietica sembrava affidata -
alle invenzióni del teatro • . 

Ma i rivolgimenti economici 
e l'assenza di nuovi pubblici? 
hanno impedito lo svUuppol 
di esperimenti e utopie : 

Qui accanto, Juri Ljubimov -
quando era direttore -
del Teatro Taganka • • *• -
In Sasso, una scena »-..•••' 
de «Il cerchio», a i 
tino dei più recenti ' 
spettacoli di Anatolj Vassiliev 

NICOLA FANO 

Mi II teatro, spesso, ha la ca-
'ipacità di preannunciare le 
realtà politiche e di aprire nuo
ve frontiere sociali. Tenden
zialmente, il toatio-è'sediztoso', 
specie 11 dove non tuttcMiber-
tà, individuali e collettive, sono 
garantite. Il tramonto di un'c-

; poca politico-sociale repressi
va, poi, almeno nel Novecento 
ha confermato sempre questa 
«vocazione rivoluzionaria»: a 
cominciare dai tumulti sovieti
ci dall'Ottobre fino al 1927 (a 

-, proposito; la Rivoluzione al
meno a qualcosa è servita: è •"-
impossibile immaginare Maja- ' 
kovskij, Stanislavskij, Mejer-
chold senza PUrss, il suo pub
blico e le sue strutture produtti
ve) . Ma anche il teatro di Bre
cht ù figlio di un grande rivolgi
mento sociale. Cosi come, per 
parlare di cose italiane, le regie 
di Strehler o di Visconti non 
possono essere interpretate 
pienamente se disgiunte dal
l'apertura culturale seguita alla 
liberazione dal fascismo. • -•-

Non e per vezzo ne per pre
giudizio, -insomma, che molti 
hanno visto nel recfro della pe-
restrojka'to specchio profetico 
di quella che avrebbe potuto 
essere l'Urss democratica e ri
formata. C'erano le premesse 
strutturali e c'era anche una ; 
speranza culturale non indiffe- ' 
rente: la rottura di un equilibrio 
basato su decenni di buio e di 
superattivismo delle commis
sioni di censura, ih Urss, avreb
be dovuto condurre a,l disvela
mento improvviso di universi 
drammaturgici immensu'E, im-
battendosi in essi, i teatranti 
sovietici avrebbero potuto, fór
se, avere uno sguardo d'insime 
sul Novecento impossibile a ' 

chiunque altro. Di 11 -si diceva 
- quei teatranti sarebbero po
tuti partire per superare d'un 
colpo la crisi di idee, di ragioni 
e di forma che nell'Europa In
tera (a Est come a Ovest) 
bloccavatìblóccà'il teatro. •'' .< 

I condizionali usati fin qui 
hanno un senso: poco o nulla 
di quanto s'era sperato si è tra- : 
sformato jn realtà. L'euforia 
che caratterizzava i commenti • 
degli osservatori e dei critici 
occidentali in visita a Mosca e ' 
a Leningrado sul finire degli > 
anni Ottanta s'è spenta pro
gressivamente: e coloro i quali 
erano stati indicati come i pos
sibili salvatori del teatro di fine 
millennio (prima, per esem
pio, Ljubimov, poi Vassiliev o 
Viktjuk) hanno finito per non 
mantenere ciò che pareva 
avessero promesso. Di più: i 
produttori europei (gli italiani 
fra questi) hanno battutto a , 
tappeto il repertorio sovietico 
degli anni Ottanta in" cerca di 
piccole perle da mettere in 
scena, da pubblicare, da spon
sorizzare, ma non molto è ve
nuto fuori, se si eccettuano al
cuni testi o spettacoli accolti 
con freddezza. O, comunque, 
salutati con favore solo . in 
quanto, appunto, segnali pre
monitori della -rivoluzione 
«possibile» del teatro della pe
restrojka. Una rivoluzione con
tinuamente interrotta e mai 
scoppiata realmente: non a 
caso, da diverse stagioni, molti 
protagonisti di quel teatro pro
messo, più che scandagliare la 
contemporanea realtà sovieti
ca in costante trasformazione, 
se ne stanno per lo più all'este
ro (anche in Italia) ad allestire 
classici Se il teatro è profetico, 

insomma, nessuno - in Urss -
, ha profetizzato sulle scene il ri
gurgito conservatore del 19 
agosto né il rigurgito «zarista» 
che ha portato Eltsin sull'attico : 

della cronaca e Gorbaciov in 
cantina. Tanto per dime una: 
lo stesso Alksandr Gclman -
drammaturgo d'origine mol
dava, forse fra i più significativi 

; di questi anni - considerato e • 
presentato ovunque a Ovest 
come «consigliere culturale» di • 
Gorbaciov, dalla fine di agosto 
in poi ha sempre negato reci
samente questa ormai scomo

da qualifica. Nulla da fare: più " 
che delle scomodità della sedi- ì-
zione, ormai, il teatro preferi- . 
sce le comodità della reazio
ne. Dovunque. --•'•••-

Tuttavia, l'imprevista para
bola discendente del teatro ; 
della perestrojka impone più ' 

. d'una considerazione. Una, in- " 
tanto, di ordine generale. Il 
passaggio da un regime oligar- . 
chico a uno - almeno virtual- f? 
mente - democratico ha sem- £• 
pre prodotto straordinarie ac- ; 
celerazioni della cultura e del- ••' 
la creatività artistica. Abbiamo 

già visto che cosi non è stato 
per la letteratura nata negli an
ni di Gorbaciov (ne ha parlato 
su queste colonne Igor Sibal-
di) né per il cinema dello stes
so periodo (lo ha raccontato 
sempre su queste pagine Al
berto Crespi) : • <jui stiamo di
cendo qualcosa di analogo a 
proposito del teatro della pere
strojka. Non c'è stato - per 
esempio - un equivalente di • 
quel fecondo neo-realismo 
che ha caratterizzato il passag- : 
gio dal fascismo al dopoguèrra 
in Italia; non c'è stato quel fio
rire di opere contro il nazismo i 
(Bòli, Grass) che, sia pur fati
cosamente, ha segnato la Ger
mania Ovest dalla fine degli 
anni Quaranta In poi; né è na
ta, infine, un'istituzione simile 
al Berliner Ensemble'di Brecht 
sorto nella Germania Est del 
1949. Perché? A voler essere ci
nici, si potrebbe dire che la 
spinta al superamento di ciò 
che in Urss è stato chiamato 
comunismo ha avuto più ra
gioni economiche che. etiche. 
L'etica, infatti - non solo quan
do è sfociata in rivolgimenti so
cio-politici violenti - ha sem
pre avuto i suoi poeti, i suoi ro
manzieri, i suoi registi. O, forse, 
proprio e solo l'assenza di 
scontri violenti fra potere oli
garchico e popolo è la scintilla 
necessaria all'esplosione di 
una nuova cultura? Non a ca
so, l'incruento passaggio dal 
franchismo alla democrazia, 
nella Spagna degli anni Settan
ta, ha prodotto un imbarazzo e 
un silenzio culturali e artistici 
del tutto simili a quelli dell'Urss 
di Gorbaciov. Ricordale quanti 
drammaturghi, quanti registi, 
quanti cineasti affollavano bril
lantemente l'Italia e l'Europa 
facendo dcll'anti-franchismo 

la loro ragione centrale (uni
ca?) di ispirazione e produzio
ne? •• :: ' 

Ma l'accenno che s'è fatto 
alle motivazioni economiche .-
di quanto successo nel teatro < 
negli anni della perestrojka de- ' 
riva anche da un'altra conside- . 
razione. Spesso uno spettaco- ' 
lo teatrale ha bisogno anche di 
lunghi periodi di gestazione ; 
prima di diventare memorabi- > 
le e perfetto nel contatto con il 
pubblico (fino a tutto l'Otto
cento l'equilibrio era diverso, ; 
ma questo è un altro discor- ; 
so). Purtroppo-però-pagare : 
attori, regista, autore, sceno
grafo, costumista, musicista e 
tecnici per un lungo periodo di 
prove è estremamente onero
so: non ci sono, di norma, pro
duttori privati in grado di soste- ; 
nere costi del genere per oltre l 
un mese. In Unione Sovietica, •• 
invece, il teatro è sempre stato ' 
pagato dallo Stato e ciò ha da- ; 
to agio alle compagnie di af- * 
(rontare costi di produzione 
(con prove che si protaevano 
fino a sei mesi o addirittura un ? 
anno) ••- impensabili » altrove. 
Questo * sistema economico, 
dunque, se da una parte ha 
dato a. tutti la possibilità di ' 
mettere' a punto con estremo 
rigore ogni rappresentazione, 
ha garantito alla burocrazia 
statale la possibilità di control- ; 
lare direttamente - con le armi , 
della censura - l'attività artisti- • 
ca di attori, autori e registi. E, ) 
naturalmente, la prima aspira- • 
zione di ogni teatrante libero è 
sempre stata quella di poter al
lestire spettacoli svincolati da
gli obblighi della censura: di 
conseguenza, le mille e mille i 
piccole compagnie nate negli ! 
anni di Gorbaciov hanno in
nanzi tutto sollevato la bandie

ra della propria autonomia 
dall'apparato statale. Anche a , 
livello economico. Ma la ri
strettezza di fondi a disposizio- .-; 
ne di queste compagnie priva- ' 

' te (sostanzialmente solo gli in
cassi) ha stravolto sia i sistemi • 
di produzione (poche prove. 

, allestimenti poveri) sia i reper- > 
tori (bisognava fare spettacoli t 
di sicuro, successo presso il .• 
maggior numero di spettatori 
possibili). È questa, in sostan
za, la «riconversione» che il tea
tro della perestrojka non ha sa
puto affrontare; e contro questi È 
scogli economici della produ- '! 
zione privata s'è arenata la . 
possibile e auspicata creatività 
di tanti giovani teatranti. „.- •• 

Il teatro, del resto, vive del ; 
rapporto con il suo pubblico: : 
non c'è impresa più difficile < 
che fare spettacoli «nuovi» e 

: «poveri» per un pubblico abi- i 
tuato a un teatro «vecchio» e : 
«ricco». Ancora una volta, non * 
può essere casuale il fatto che i ; 
maggiori registi e autori del tra
monto dell'Urss hanno tutti co- ; 
struito la propria fortuna nelle ; 
maglie - evidentemente abba
stanza larghe, prima o poi bi- ; 

- sognerà dirlo - del teatro stata- ' 
le. Ed è per questo che il teatro ' 

; futuro delle repubbliche del-
. l'ex Urss, per essere realmente . 
; nuovo e significativo, dovrà ' 
annullare la memoria propria 

; e del proprio pubblico inven- ; 
i tando una grammatica (esteti-
: ca ed economica) assoluta-
' mente nuova. E tutti gli altri, | 
' tutte le generazioni di attori, • 
registi, autori che hanno dato 
forma al teatro sovietico degli j 
ultimi decenni, che cosa faran- ' 

: no? Saranno prepensionati, li- ' 
cenziati o riconvertiti7 w.'" 

, , (3. Continua) 

Milano ospita una bella mostra di opere recenti del pittore: dall'impegno sociale dei decenni passati 
a una riflessione addolorata intorno alla condizione esistenziale della nostra «umanità offesa» 

Y uornoe un 
Si è aperta alla Galleria Ciovasso di Milano una mo
stra di Fe rnando Farulli. Sono opere inquietanti c h e 
trasportano l'osservatore in una d imensione diversa 
d a quella quotidiana, c o m e in un clima di sogno. 
Dai temi di più immediata, esplicita denunc ia socia
le, Farulli, c o m e altri artisti impegnati in un discorso 
di opposizione, sembra rivolgersi in questa fase ad : 
una riflessione esistenziale sul l 'uomo. . - : ' •-.* 

MARINA DE STASIO 

§ • MILANO. Un . m o n d o 
oscuro, notturno, percorso da 
guizzanti bagliori candidi: le 
opere recenti di Fernando Fa-
rulli, esposte alla Galleria Cio
vasso di Milano (via Ciovasso 
4) fino al 31 gennaio, traspor
tano l'osservatore in una di
mensione diversa da quella 
quotidiana, in un clima di so
gno. :V -

1 blu cupi e lucenti, come di 

porcellana, le rare fiammate 
rossastre, le ombre violette 
che scendono leggere si com
pongono in lasci compatti di : 
forme, dove s'incontrano real
ta opposte: luce e tenebra, 
cielo e terra, sonno e veglia. 
Tra le opere esposte - una 
ventina, alcune delle quali di 
grandi dimensioni - ricorrono 
due temi principali: il ponte, ' 
come momento di transizione «Costruttore», un'opera di Farulli del 1969 

fra spazi diversi, come tensio-
rie verso un fututro atteso, a l : 

tempo stesso temuto e deside- , 
rato; e l'acqua, spazio traspa- i 
rente in cui s'immergono e da ' 
cui affiorano figure umane de- : 
lineate da un segno netto e " 
deciso.* .-,- ?-.•&. ,-. •••.»,• •;!.•••;.•:• 

Questa personale, la prima [•• 
a Milano dopo molti anni, ar
riva in un momento in cui l'ar- ' 
Usta toscano, alla soglia dei ' 
settantanni (è nato a Firenze -
nel 1923), sembra tirare le .•• 
somme del suo lungo lavoro, j : 
della sua attività che è stata :' 
principalmente di pittore, ma -
anche di grafico e scenografo, " 
e della sua riflessione sulla vi- " 
ta e sulla pittura. « - »«,,:»•>*•••<:.i?'. 

Dai temi di più immediata, • 
esplicita denuncia sociale - le ; 
fabbriche, su cui è spesso tor- " 
nato nel corso del tempo e su s' 
cui ritorna ancora oggi - Fa-

rulli, come altri artisti impe
gnati in un discorso di opposi
zione, sembra : rivolgersi • in 
questa fase ad una riflessione 
sull'uomo visto non. tanto nei 
suoi rapporti sociali, quanto 
nella sua condizione esisten
ziale, nel suo attuale stato d'a
nimo di dubbio, di tensione, ~f 
nel suo guardare in avanti con Sc
ansia, ma anche con grande : 

voglia di conoscere. .. ,:••:•,.;•; 
- «La pittura può anche non 

essere più di opposizione -
scrive Farulli in una pagina in- ;.. 
troduttiva al catalogo della • 
mostra -, purché sia tenace-. 
mente e fermamente stru- ' 
mento di verità». Il catalogo, -
edito da «Il Ponte», contiene V 
due saggi, rispettivamente di : 
Lara-Vinca Masini e di Andrea '? 
Alibrandi. La dimensione epi
ca della pittura di Farulli viene 

messa in luce nello scritto di 
Alibrandi, che analizza la sin
golare strutturazione dell'ini- ; 
magine \. nelle i- sue opere:, 
«L'impianto spaziale - scrive il, 
critico -vede il protendersi ed ; 
allungarsi • verso - l'orizzonte • 
del primo piano, che ribaltato . 
ed estremamente forzato, sca- • 
glia l'oggetto o la figura contro : 
l'osservatore, quasi a proiet- • 
tarla fuori dal quadro». Più che 
non i contenuti, il racconto di i 
ogni quadro, è la struttura ca- ! 
rica di energia ad esprimere la ' 
tensione epica dell'opera di 
Farulli; l'obiettivo è quello di ' 
coinvolgere chi guarda, di ; 
non permettere l'indifferenza: ; 

l'osservatore non viene blan- • 
dito dalla piacevolezza dell'o
pera, ma provocato, quasi ur-. 
tato, e quindi costretto a reagi
re, ad interagire con l'immagi
ne. • '-:"' .i.,,"'̂  ••.:'.?.-.-•-̂ *>,, . 
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Ambiente: 
un decalogo 
peri produttori 
di plastica 

La plastica potrebbe diventare il materiale del futuro ma 
solo ad una condizione: che diventi realmente biode
gradabile pur rimanendo compatibile con i sistemi di 
smaltimento propri della plastica tradizionale. Altri
menti il materiale biodegradabile è condannato a rima
nere solo un ingombro, un rifiuto incompatibile con I' 
ambiente. È questa in sintesi la conclusione a cui è arri
vata la relazione elaborata dalla «Sezione speciale sulla 
biodegradabilità delle plastiche» e presentata nel corso 

' di una recente riunione del Comhato tecnico scientifico 
del Ministero dell'Ambiente sull' applicazione delle 
normative sui rifiuti. In attesa che la scienza compia i 
suoi «miracoli» per salvare il territorio da un accumulo 
di rifiuti sempre più pesante, la sezione del Ministero ha 
redatto una sorta di decalogo a cut i produttori di plasti
ca dovrebbero attenersi. I polimeri degradabili, possibil
mente ad alto contenuto di amido sono comunque più 
adatti all' impiego in manufatti di basso costo, mentre 
per quelli pregiati è da preferirsi 1' uso di polimeri pro
dotti dall' attività di microrganismi specifici. Il discorso 
non cambia sul fronte degli «shoppers». Anzi. «Nessuno 
dei materiali attualmente usati per produrre sacchetti di 
plastica - dice ancora la relazione -sembra possedere 
caratteristiche di biodegradabilità tali da corrispondere 
ai requisiti richiesti dalla legge». Ed è questo infatti, uno 
dei motivi per cui tutti i sacchetti biodegradabili e non, 
sono stati tassati. Nel frattempo i rifiuti plastici però au
mentano vertiginosamente: dal 5-8% dell' 80 si è passati 
al 9-12% dell' 87. E questo significa che ogni anno circa 
1.500.000 Tonnellate di plastica finisce nei rifiuti solidi 
urbani con una produzione pro-capite di circa 25-30 
chili all'anno. ..-• . . . . -• 
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Due casi 
di Aids segnalati 
sull'Isola 
di Pasqua 

Due casi di aids sono stati 
registrati nella remota iso
la di Pasqua, possedimen
to cileno in mezzo al paci
fico, noto per le sue gigan
tesche statue di pietra 
chiamate «moai». Un co
municato delle autorità ci

lene segnala la scoperta di questi casi in due uomini 
«giovani e sessualmente attivi» senza fornire altri parti
colari, per esempio l'orientamento di questa attività ses
suale. L'isola di Pasqua è visitata durante tutto l'anno da 
numerosi turisti stranieri, alcuni dei quali presumibil
mente appartenenti a gruppi ad alto rischio per I' aids. 
Secondo dati ufficiali, forse inferiori alla realtà, in Cile 
sono stati registrati finora quasi.500 casi di aids, con un 
centinaio di decessi, mentre i sieropositivi sarebbero 
poco più di 600. L'isola di Pasqua ha poco più di due 
mila abitanti, il 75 percento dei quali autoctoni dell' iso-

' * • . / • . . . . . . . . . . : , . , . , - , . • : , . . . • . • 

IIDiSCOVeiy ' ' " " Domani parte lo shuttle 
n a r t o ' Discovery per una missio-
-»ll-» Ts.An«»*> ' ' ' ne scientifica della durata 
aiiaSCOpena . . di sette giorni il cui obietti-
dell'aSSeilZa . v0 Principale è quello di 
j j rtrauifi . , verificare comportamento 
Ol u r a v i m • - e nazioni dell' uomo e di 

materiali in condizioni di 
assenza di peso. Sul cargo del Discovery è stato monta
to il grande laboratorio internazionale di microgravità, 
di costruzione europea Jrvcoi saranno effettuati oltre 50 
esperimenti. È collegato al modulò di comando con un 
piccolo tunnel. Gli astronauti lavoreranno 24 ore su 24 a 
turni di 12 ore per portare a termine quanti più esperi
menti sarà possibile. 11 lavoro nel laboratorio si svolgerà 
in collaborazione con un' equipe di scienziati, tecnici e 
ingegneri che dal Centro per i voli spaziali Marshall di 

1 Huntsviile (Alabama) attraverso dati e collegamenti vi
deo seguiranno l'attività degli specialisti a bordo del Di
scovery. Gli esperimenti cercheranno di verificare l'ef
fetto di assenza di gravità in piante, tessuti di animali e 
insetti. L'obiettivo principale è comunque quello di riu
scire a capire di più e meglio i motivi che, nei primi gior
ni di volo spaziale, provocano agli astronuati gli ormai 
noti disturbi di viaggio con nausea e vomito simili a 
quelli che soffrono alcune persone quando vanno in , 
automobile. . . - ....--. 

Il genetista 
Lecocq 
morto nel disatro 
aereo in Alsazia 

Tra le vìttime della cata
strofe . dell'airbus A-320 
precipitato ieri in Alsazia 
c'è il professor Jean-Pierre 
Lecocq, direttore generale 
della «Transgene» di Stra-

_ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ . sburgo, una delle più im
portanti società francesi di 

fabbricazione di prodotti farmaceutici mediante mani
polazione genetica. Negli ultimi tempi il professor Le- • 
cocq lavorava allo sviluppo dei primi esperimenti di te
rapia genetica umana contro la mucoviscidosi. Dopo 
aver lavorato come capo del dipartimento di genetica 
della società farmaceutica belga «Smith Kline Rit», lo 
:;cienziato passò nel 1980 alla «Transgene», dove mise a • 

i punto tra l'altro un vaccino contro la rabbia per gli ani
mali selvaggi. Era stato l'artefice degli accordi di colla-

• «orazione tra la «Transgene» e il «Gruppo Pastcur-Me-
rieux-Connaught» di cui dirigeva la ricerca da!1990. . 

MARIO PETRONCINI 

Risolto il mistero 
Ecco perché le Galapagos 
sono più giovani 
delle iguane che vi abitano 
• i NEW YORK Come possono 
le isole Galapagos essere più 
giovani delle iguane che le abi-. 

t tano? A questa domanda, 
comparsa sulla rivista Nature 
nell'83, venne risposto che era 
proprio cosi, che per qualche 
misteriosa ragione le iguane 

.'.delle Galapagos avevano co
nosciuto un processo evolutivo 

,di circa nove milioni di anni, 
mentre le isole emersero dal- • 

' l'oceano soltanto tre milioni di 
anni fa. Per anni il mistero ha 
affascinato biologi e oceano
grafi di tutto il mondo. Ora e lo 

i stesso settimanale che lo svela: 
in un saggio comparso nel fa-

- scicolo di questa settimana, un 
gruppo di ricccaton america-

', ni guidati da David Christic 
dell'Università ' ' dell'Oregon, 
hanno annunciato la soluzio
ne del mistero. Molte specie 
animali e vegetali sono arrivate 

dal continente latino-america
no parecchi milioni di unni la 
non sulle isole che oggi emer
gono dall'acqua, ma su quelle 
oggi sommerse, mtomo alle 
Galapagos si estende infatti 
una catena montuosa che un 
tempo emergeva - secondo' i 
ricercatori - dall'acqua. La 
prova fornita sono dei sassolini 
basaltici incastonati sulla roc
cia sommersa. La scoperta 
non 6 stupelacente: l'ipotesi 
dell'inabissamento delle anti
che Galapagos e del trasferi
mento della fauna sulle nuove 
isole successivamente emerse 
era già stata avanzata da due 
biologi molecolari. Vincent Sa
ncii e Jedrey Wiles nel 1983.1 
ncercatori dell'Università del
l'Oregon hanno anche detto 
che sulla base di molti indizi 
raccolti, alcune isole .sommer
se potrebbero risalire perfino a 
90 milioni di anni fa. (a.mo.) 

.Un «signore dei numeri» e un neurobiologo 
si misurano sul significato profondo della loro ricerca 
Un libro di Changeux e Connes sulla loro incomunicabilità 

lio di matematico 
Un matematico, Alain Connes, e un neurobiologo, 
Jean Pierre Changeux, si confrontano in un libro -
dialogo sul senso della ricerca matematica e della 
ricerca neurobiologica. Il matematico afferma la 
sua umiltà e il senso di superiorità, la sua tendenza 
alla conoscenza di una verità strana e a volte fru
strante. Una prova di orgoglio che si fa forte di un ra-
dicatissimo senso della libertà di ricerca. 

MICHELE EMMER 

• I «Andai alla scuola di ma
tematica, dove il maestro se
guiva un metodo di insegna
mento che in Europa si stente
rebbe ad immaginare. Proble
ma e dimostrazione erano bel
lamente scritti su di un'ostia 
con inchiostro composto di 
una essenza encefalica, e lo 
studente doveva ingoiarla a 
stomaco digiuno restando poi ' 
tre giorni senza mangiar altro 
che pane e acqua. A mano u 
mano che l'ostia veniva digeri
ta, la tintura saliva al cervello e 
si portava la dimostrazione 
con se. L'esito, però, non ave
va fino allora corrisposto all'at
tesa, sia a causa di qualche er
rore nel quantum della com
posizione, sia per la malizia 
dei ragazzi, i quali trovano cosi 
disgustoso quel bolo, che di 
solito sgattaiolano via e vanno 
a sputarlo prima che possa la
re effetto; ne, d'altra parte, si e 
potuto persuaderli a osservare 
la lunga astinenza che la pre
scrizione nchiede». Siamo a 
Lagado, la capitale del regno 
di Balnibarbi, parte dell'Isola 
Volanta, uno dei paesi che visi
ta Gulliver durante il suo Terzo 
Viaggio. Immagino che molti 
sarebbero felici se la matema
tica venisse appresa nel modo 
descritto da Gulliver, ingeren
do un'ostia. Purtroppo sembra 
che non sia possibile, anche se 
naturalmente e il nostro cervel
lo che ha una parte centrale 
nell'acquisizione delle cono
scenze matematiche. Tutti so
no altresì d'accordo che il fatto 
che il mondo esterno esiste In
dipendentemente da noi e che 
noi lo possiamo conoscereso-
lo grazie al nostro cervello e ai 
nostri organi di senso. La rela
zione con il mondo matemati
co e esattamente la stessa. Es
so esisterai di fuori di noi per
che tutti i matematici concor
dano sulla sua struttura indi
pendente da ogni percezione 
individuale. • • 

D'altra parte e evidente che 
si può introdurre qualcuno ad 
affermare che il mondo mate
matico si realizza soltanto at
traverso il suo cervello, allo 
stesso modo in cui egli perce
pisce il mondo fisico estemo 
soltanto attraverso il suo cer
vello». Chi parla e un matema
tico dei nostn giorni Alain Con
nes; insieme ad un ncurobio-
logo, Jean-Perre Changeux, ha 
scritto un libro in forma di dia- < 
logo uscito in Francia nel 1989 
e pubblicato recentemente in 
italiano. Il titolo francese «Ma-
ticrc à pensee» (O. Jacob Ed., 
Parigi) è stato tradotto in italia
no con «Pensiero e materia», 
che non rende tutta la ambi
guità contenuta nel titolo origi
nale. Nella prefazione i due 
autori osservano che matema
tici e biologi vanno general
mente d'accordo, probabil- , 
mente anche perche si parla

no poco; infatti conoscenze e 
motivazioni degli unisono cosi ' 
lontane da quelle degli altri da 
rendere il dialogo apparente
mente impossibile. 

La questione che i due 
scienziati cercano di chiarire e 
definire che cosa ò la matema
tica e quale e la natura degli 
oggetti matematici; se sono 
soltanto il prodotto dell'attività 
cerebrale, che li costruisce, o 
se esistono invece indipenden
temente dal cervello dell'uo
mo, questione aperta, come ù 
ben noto già da Platone. «La 
matematica e la stessa a Parigi, 
a Mosca e a San Francisco. Ma 
e universale al punto da poter
ci servire a comunicare con gli 
ipotetici abitanti di un altro 
pianeta? Certo, l'efficacia con • 
cui la matematica descrive il 
inondo che ci circonda e tale 
da sembrarci, a volte, irragio
nevole. Ma questo non è forse 
soltanto l'effetto del fascino 
che, a cose fatte, l'opera eser
cita sul suo creatore? Pigmalio-
ne matematico?». 

Una questione che ovvia
mente non viene risolta dalla 
discussione tra Connes e 
Changeux; anzi, essa riaffiora 
sempre nel libro, soprattutto 
per i tentativi del neurobiologo 
di affermare che «la matemati-
ca,è.un linguaggio più ngoro-,, 
so, ma niente di più e niente di ' 
meno» e gli oggetti màtematiti-. 
cf.-c-sempro Changeux a parla- ' 
re, si identificano con degli sta
ti fisici del nostro cervello in s 

maniera tale che si dovrebbe -. 
in linea di principio poterli os- , 
servare dall'esterno grazie a ' 
dei metodi di iconografìa cele
brale. Se la risoluzione di tali 
metodi e ancora troppo scarsa ., 
perché si possa effettivamente 
riuscirci, tuttavia «l'idea e di
fendibile». Quale enorme suc
cesso sarebbe riuscire a rico
struire, passo passo, tutte le di-
mutuazioni che i matematici , 
hanno ottenuto nel corso dei 
millenni e magari ottenere un 
risultato nuovo, che nessun 
matematico abbia mai dimo
strato! Sarebbe allora possibile • 
costruire una macchina capa
ce di riprodurre le facoltà ra
zionali e inventive del nostro 
cervello. Il neurobiologo pen
sa che sarà realizzabile, alme- . 
no teoricamente, proprio stu
diando il comportamento del
la mente dei matematici Ma il 
matematico Connes spegne gli 
entusiasmi affermando a chia
re lettere che questo non e 
possibile. E questa frattura re
sta dall'inizio dlla fine del libro ' 
insanabile, come è aiusto che 
sia a mio parere. E pur vero 
che «la matematica illumina < 
con la sua verità il mondo per
mettendo cosi di unificare l'in
sieme delle scienze; che la ma
tematica 6 un linguaggio ne- , 
cessano alla formalizzazione 
di tutte le dltre scienze; che 
questa' formalizzazione sia 

quantitativa che - qualitativa 
verrà sempre attuata mediante 
la matematica».'Tuttavia ne il 
contenuto delle scienze si la
scia ridurre alla sola matemati
ca ne la matematica e soltanto 
un linguaggio in cui dulie pre
messe si.arriva, con un rigido 
procedimento logico-dedutti
vo alle conclusioni, alle dimo
strazioni. Come esempio Con
nes racconta la seguente sto
riella: «Un fisico cerca una la
vanderia; capita davanti ad un 
negozio la cui insegna annun
cia: Drogheria-Panetlena-La-
vanderia». Entra con il pacco 
di lavanderia sporca e chiede 
quando può passare a ritirarlo. 
Ma il matematico che sta al 
banco gli risponde: «Spiacenti, 
ma non laviamo biancheria». 
«Ma come, ho pur letto lavan-. 
dcria sulla vostra insegna!». E il 
matematico risponde: «Noi, 
non laviamo niente... vendia
mo solo insegne». Le parole, ' 
come mostra l'aneddoto, non 
sono sufficienti!. 

Changeux insiste nelle sue 
convinzioni, ma Connes ri

sponde riproponendo l'idea 
Platonica dell'esiscnzu della .' 
realtà matematica in se, nel la- . 
voro del matematico come 
scopritore di un mondo ine
splorato ma che esiste. Tanto e ' 
vero che l'unico modo che ,.. 
avremmo per comunicare con 
altri esseri intelligenti dell'uni
verso sarebbe per esempio in- ,v 
viare loro la lista dei numeri ; 
primi; se fossero in grado di \' 
capire e rispondere sarebbe la ! ' 
prova della loro intelligenza. • 
Al che Changeux risponde che '' 
sarebbe solo la prova che que- \ 
sti extraterrestri possiedono un •• 
sistema nervoso, un cervello *> 
molto simile a quello dcll'uo- . 
mo. Quale prova dell'esistenza :. 
della realtà matematica può ', 
portare il matematico? , 

Nella pratica matematica. , 
anche a livello elementare, si 
arriva ad un momento in cui si '. 
supera il contatto con il reale. 
Ci si imbatte in una realtà che „ 
non e più tangibile; ò mollo \ 
più forte. «Se si fa un calcolo in 
due modi diversi e non si arriva 

allo stesso nsultato, si prova 
una vera e propria frustrazio
ne. Per me, la realtà matemati
ca e di questo tipo. Esiste una 
coerenza, appunto inspiogata, ' 
indipendente dal nostro siste- 1 

ma di ragionamento, che ga
rantisce che se si lavora corrct-, 
tamente l'errore verrà trovato. 
Si scopre allora una coerenza " 
che va veramente al di là di > 
quella che viene prodotta dal- f 
l'intuizione sensibile». Connes 
osserva che se confrontiamo la '. 
realtà matematica con il mon- ; 
do materiale, che cosa prova : 
l'esistenza della realtà che ci i 
circonda al di là della perce- * 
zionc che ne ncevc il cervello? 
La coerenza delle nostre per
cezioni e la coerenza fra le * 
percezioni di diversi individui. r 
La realtà matematica 6 della 
stessa natura. Anzi superiore • 
in qualche modo perche «la * 
verità del teorema di Euclide -
sui numeri primi non dipende 
da questo o quel modo di per
cezione». Il ncurobiologo si 
sforza con costanza di incnna-i 
re la sicurezza del matematico 

Disegno 
di Mitra 
Divshall 

nell'ambizioso tentativo di nu-
scirc a spiegare, o almeno a 
cercare di ipotizzare, come > 
funziona il cervello di un mate- ; 
malico. Il matematico ha argo
menti che non sono confutabi
li, primo fra tutti quello dell'e
sperienza del matematico, . 
esperienza che chi non cono
sce non può comprendere. «La ' 
frustrazione provata da un ma- ' ' 
tematico che non riesce a ve- ; 
dere quello che succede in " 
questa realtà matematica e in .-
tutto paragonabile a quella di -
un cieco che cerca la sua stra- -
da... Sfortunatamente, finché C 
non si 6 a confronto con la 
realtà matematica, si può sen
za alcun rischio, negarne l'esi
stenza». *»'- , ,.-,. ,- .-*-v.. 

Chi non é matematico non 
potrà mai capire sino in fondo! -
Ed ù questo il sogno irrealizza- \ 
bile che spinge il neurobiologo * -
a cercare di scalfire le certezze • 
del matematico. Non si può di- '„ 
re che vi riesca. Il matematico • 
parla molto meno del biologo <i 
ma le sue affermazioni, condì- • 
visibilio meno, sono molto 

precise. «Ammetto che il cer
vello sia uno strumento che 

1 abbiamo per esplorare e am
metto che il cervello sia uno 
strumento di indagine materia
le che non ha nulla di divino. '; 
Meglio si capirà il suo funzio
namento, meglio potremo uti
lizzarlo. Ma non per questo la t 
realtà matematica ne uscirà ' 
modificata. Non più della lista 
dei numeri primi. Solo la som- '* 
ma delle nostre conoscenze 
.subirà una variazione». Insom
ma, tentale pure, ma la porta • 
del regno della matematica re
sterà chiusa. Non bisogna nep
pure confondere la realtà ma- • 
tematica con la sua possibile 
illustrazione in alcuni fenomc- " 
ni naturali, «lo credo che i! ma
tematico sviluppi un senso, ir- ' 
riducibile alla vista, all'udito e 1 
al tatto, che gli permette di per- i 
cepire una realtà vincolante ' 
come la relatà fisica ma molto f 
più stabile, perché non locali?.- \ 
zata nello spazio-tempo». Inol- • 
tre in matematica, e Connes lo • 
afferma con fierezza, «é possi
bile dimostrare, e dimostrare 
per davvero». È pur vero che le 
idee matematiche hanno un ; 

carattere anche storico, sono ' 
rappresentazioni culturali an- ' 
ch'esse, subiscono quello che , 
si può chiamare un processo 
di evoluzione Darwiniana. Tut
tavia sono qualcosa di diverso 
che non si può spiegare né ' 
con la loro presenza nel mon
do fisico né con alcun tipo di ' 
finalismo, -v -'i .--« 

Tuttavia esistono e sono per 
di più utilissime in molte appli- • 
caziom in un modo molte volte 
del tutto «irragionevole». Il neu
robiologo insiste - nelle sue , 
convinzioni. Connes osserva 
spesso quasi seccato che «sia- ' 
mo tornati al dibattito di par
tenza. Credo sia il momento di •; 
andare oltre». È un aspetto ri- * 
peUtivo deJ libro-dialogo che 
alla line infasuùisce anche chi 
legge. Sembrerebbe un atteg- ' 
giamento orgoglioso e di supe
riorità da parte del matemati
co; in realtà é il contrario. 11 . 
matematico pur continuando • 
ad affermare il suo punto di vi- ; 
sta è molto timido nell'alfer- " 
mare verità che abbiano carat- , 
lere generale, slegate dalla sua * 
esperienza di matematico. La -
matematica richiede grande li- • 
berta e mancanza di condizio- * 
nament), non si deve chiedere * 
al matematico a cosa serve j 
quello che la; allo stesso tem- ' 
pò il matematico é molto aper
to a nuove esperienze, é pron- ," 
to a "tilizzare gli stimoli che gli * 
provengono dall'esterno della 
realtà matematica. Il diverso " 
atteggiamento dei due scien
ziati e esemplificato dall'ulti
ma parte del libro dedicata a . 
questioni di etica. Paria solo il 
neurobiologo mentre il mate
matico se la cava con poche * 
parole. -L'etica matematica é 
un'idea che non ha alcun si- ' 
gnificato... Ciò che mi interes
sa di più è rendere partecipi gli -
dltn dell'essenza della ncerca * 
matematica, del senso che si ' 
può dare alla ricerca della ven- -' 
tà, e della gioia intcriore che si : 
può provare quando ci si ab- ' 
bandona ad essa. Le mie os- '• 
serva/.ioni, nel corso di questi 
incontri, non avevano - altro t 
scopo». Sono la conclusione ' 
del libro e sanciscono l'umiltà J 
e l'orgoglio del matematico ' 
consapevole del suo lavoro. -,. 

La Corte suprema degli Stati Uniti dovrà decidere sulla richiesta delle industrie: risarcimenti in cambio di produzioni «verdi» 
Intanto la Casa Bianca ha deciso di sospendere per novanta giorni l'attività di regolamentazione delle agenzie federali1, 

Bush: «Per tre mesi, liberta di inquinare per tutti» 
La crisi dell'economia americana rischia di rendere 
inefficaci le leggi di protezione dell'ambiente. Il ma
lumore si diffonde tra gli imprenditori che conside
rano i vincoli sul territorio una sorta di espropriazio
ne e chiedono il risarcimento. Bush per parte sua 
mostra di intendere le loro ragioni e preannuncia un -
blocco di tre mesi dell'attività di regolamentazione 
delle agenzie federali. 

ATTILIO MORO 

• I NEW YORK «La proprietà 
privata non potrà venire de
stinata ad usi pubblici se non 
previo indennizzo del pro
prietario». È l'ultimo paragra
fo del quinto emendamento, 
uno dei capisaldi della Costi
tuzione americana. Invocan
do la sacralità del quinto 
emendamento, un numero 
sempre maggiore di impren
ditori, aziende agricole, mi

nerarie, boschive e immobi
liari hanno denunciato da
vanti le Corti federali il gover
no americano: le leggi di pro
tezione dell'ambiente varate 
negli ultimi-trent'anni preve-
derebbero in molti casi un 
esproprio di fatto dei fondi, 
ragion per cui il governo do
vrebbe risarcire i proprietari 
in misura adeguata. Sul con
troverso problema dovrà ora 

deliberare la Corte Suprema. 
Intanto il Senato ha già ap
provato l'anno scorso una 
proposta di legge che ricono
sce il diritto dei proprietari al 
risarcimento e la legge è ora 
ferma alla Camera dei rap
presentanti. Si tratta di un test 
decisivo, che può aprire una 
nuova epoca nella storia del
l'ambientalismo americano: 
dopo l'epoca delle leggi e 
della loro attuazione, quella 
della rivincita dei propnetan 
e degli imprenditori. Le asso
ciazioni ambientaliste sono 
ovviamente molto preoccu
pate: se passa il principio del 
risarcimento la politica di di
fesa ambientale diventa per il." 
governo un costosissimo lus
so. Si prenda il caso recente 
del vincolo posto alle impre
se boschive dello Stalo di 
Washington, sulla costa set
tentrionale del Pacifico. Una 

commissione federale ha de
ciso proprio qualche giorno ' 
fa di proteggere - ai sensi 
dell'Endangeret Species Act j-
- la civetta maculata, in via d i . 
estinzione, ponendo sotto ' 
vincolo circa centomila ettari 
di bosco. Se alle imprese bo- ' 
schive proprietarie di quei , 
boschi dovesse venire nco-
nosciuto il diritto al risarci
mento, il governo dovrebbe 
sborsare parecchi milioni di 
dollari. La qual cosa ovvia
mente non può non incidere 
sulle scelte degli stessi organi 
governativi che hanno il 
compito di attuare le leggi. * 
Gli imprenditori - possono 
presentare la loro richiesta 
alla Us Claim Court, un tribù- ' 
naie di Washington istituito 
da Reagan ncli'85 con il ' 
compito di deliberare sui ca
si più controversi. 

Nell'ultimo anno al tribu
nale sono arrivate sessanta 

richieste di risarcimento, più , 
di quante ne erano arrivale • 
nei cinque anni precedenti. E . 
gli imprenditori hanno avuto s 
la fortuna di vedere eletto ' 
giudice supremo del tribuna-. 
le un uomo, il giudice Loren ! 

Smith, che mostra di intende- • 
re a meraviglia le loro ragio-; 

ni. Con una discussa senten-! 

za Smith ha appena ricono-v 

sciuto alla Loveladies Hoar-
bor Inc. il diritto ad un risarci
mento di 2,6 milioni di dolla
ri per il divieto fatto-alla 
compagnia da un organo fe
derale di costruire case su un 
lotto paludoso di scarso valo
re commerciale ma di gran
de - interesse ambientale, 
comperato dalla compagnia ; 
per trecentomila dollari. In
somma un regalo. Ma quel < 
che e peggio é che la senten
za del giudice Smith e stata •• 
salutata con giubilo non sol

tanto dagli . imprenditori 
americani, ma anche da 
quanti cominciano a pensa
re che quando la difesa del
l'ambiente costa denaro e 
posti di lavoro è bene non 
andare troppo per il sottile: 
l'economia del paese è in cri
si, la disoccupazione ha su
perato il 7%, e pur accettan
do l'idea che una politica di • 
protezione deJlambiente 
possa avere dei costi, si co- • 
mincia a pensare che forse è 
il caso di rimandarla a tempi ' 
migliori. Certo è che gli im
prenditori hanno capito che 
il vento soffia dalla loro par
te. La Aliance for America, 
un'associazione di proprieta
ri terrieri, ha lanciato una 
massiccia campagna di pro
selitismo in tutto il paese. 
•Siamo dalla parte della gen
te che è stala spinta negli an
ni passati alla disperazione. " 
Il governo ha emanato sem

pre più leggi, fino a privarci 
del controllo sulla nostra ter
ra». Questo, in sostanza, il > 
manifesto dell'Alleanza, ; 
enunciato dal suo presidente 
David Howard. Un appello 
che sicuramente trova orec
chie attente. Persino alla Ca
sa Bianca. Proprio ien infatti ' 
Bush ha annunciato la deci- ;' 
sionc di bloccare per tre mesi ' 
l'attività regolamentatrice di <. 
tutte le agenzie federali, j>er * 
consentire «all'economia di 
respirare». Una cosa è co- , 
munque certa: che in questa r> 
campagna elettorale per la 
presidenza, l'impegno am
bientalista dei candidati pro
babilmente non pagherà più . ' 
nella stessa misura di quattro '• 
anni fa, quando Bush volle 
conquistare l'elettorato ame
ricano promettendo che sa
rebbe stdto «il primo presi
dente ambientalista». -
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M Violenza sugli schermi e violenza nelle sale, La prima di 
Juice, di Ernest Dickerson, ha confermato la singolare e con
traddittoria simbiosi tra vita e spettacolo che caratterizza il 
nuovocinema nero. Nella finzione un gruppo di ragazzi di Har-

' lem, neppure tra i più disgraziati, trascorre senza enfasi, da un 
risveglio piccolo borghese ad una notte di tragedia che non la
scia scampo a nessuno, proprio a causa (o per colpa) del co
lore della pelle. Dickerson mostra violenza e conflitti con dida
scalico equilibrio ma il pubblico litiga e si innervosisce, preve
dibilmente e inspiegabilmente. E come raccontano le crona
che di questi giorni, dentro e fuori le sale cinematografiche, so-

, no botte e scontri, ci scappa anche il morto. Era successo qual
cosa di simile per New Jack City e per Straight out ofBrooklyn. 
E poi per Boyz 'n the Hood ài John Singleton. un «caso» piccolo 
ma clamoroso, dal punto di vista sia culturale che commercia-

. le, da qualche giorno in programmazione anche nei cinema 

. italiani. Un film che ha portato fortuna al ventiduenne regista, 
ora ingaggiato da Michael Jackson per dirigere il video della 
canzone Ftememberthe Time, dove figuranbo due ospiti d'ec-
cezione:il comico Eddie Murphy e il cestista Magic Johnson. 

• " ' • " D A L NOSTRO INVIATO ' 

MASSIMO CAVALLINI 

K 

&-. 

' M i NEW YORK: Juice e rispet-, 
to. Juice- letteralmente: succo 
- e forza, potere. Juice è il sur
rogato violento di ciò che la vi
ta del ghetto ti nega e che, in
sieme, ti regala ogni giorno, 
purché tu sia disposto a con
quistarlo con una pistola in 
mano. Juice e la perversa soli
darietà tra disperati, l'illusione 
- suicida ed omicida al tempo 
stesso - di chi vive in un vicolo 
cieco. " 

' Di questo parla l'opera pri
ma che Ernest Dickerson, (ino 
ad ora direttore della fotografia 
dei film di Spikc Lee, ha pre
sentato al pubblico lo scorso 
venerdì. E certo, con i suoi pre
decessori - New Jack City. 
Straight - out of Brooktyn. 
Boyz'n the Hood - Juice ha 
molti e sostanziali elomenti in 
comune: l'ambiento ed i prota-

< gonisti innazitutto. E poi il fat
to che, ancora una volta, in 
questo ambiente ed in questi 
protagonisti una parte del pub
blico del debutto ha finito per 
specchiarsi in una scimmiotta-

, tura tragica e. per molti aspetti, 
incomprensihilerXa cronaca 

, già lojia-ségnalato: un morto, 
feriti, sparatone e panico in 
molte sale. Perché? 

Inutile cercare una risposta 
sullo schermo. Poiché, della 
violenza che sembra destinato 
a riprodurre nella vita. Juice 
non e in realta che un'amara 
denuncia, una implicita, ma 
chiarissima condanna. Non, 
forse, nei termini lineari, dida
scalici quasi, di Boyz'n the 
Hood. Ma certo con la forza 
d'un messaggio che raggiunge 

la platea senza il compiaci
mento spettacolare, la trucu-

, lenta ambiguità di New Jack 
City. Il film di Dickerson, anzi, 
non rappresenta a ben vedere 
che una piccola parte della 
brutalità della vita del ghetto. I 
quattro protagonisti adole
scenti della sua storia non so-

- no drogati né figli di nessuno. 
• Non conoscono la devastazio-
- ne del cracke della miseria, ed 
• hanno tutti-privilegioche nel

le inner cities tocca solo al 25 
• per cento dei ragazzi negri -

un padre ed una madre, una 
famiglia. Non vivono, insom
ma, sul fondo dell'abisso. Ed al 
loro risveglio mattutino, de
scritto nella scena iniziale, tutti 
aprono gli occhi su una routi
ne che, a prima vista, non sem
bra ignorare la speranza. Ep
pure, per tutti, la giornata si 

' chiude in tragedia. 
Personaggi chiave della vi

cenda sono Q (abbreviativo 
• per l'odiato nome Quincy) e 

Bishop. Il primo sogna di di
ventare disc-jockey, di trovare 
nella musica il suo juice, quel 

- aspetto che altri cercano nella 
• violenza. Il secondo, invece, 
crede solo nella forza, vive nel
l'attesa di provare se stesso sul 
campo. Nel mezzo, tra i due 

- poli d'un non impossibile be
ne e del male che alimenta la 
•normalità» della vita ad Har-

• lem, si muovono come copro-
tagonisti Steel e Raheem, due 

."innocenti che, senza sapere 
: che fare della propria esisten

za, seguono docili l'altalenan
te corrente dell'amicizia. Insie
me, i quattro marinano la 

A sinistra 
e in basso 
(dove si vede 
il rapper 
Ice Cube) 
due scene 
di «Boyz'n 
the Hood» 
di Singleton 

Una ragazza uccisa, feriti, scontri fra bande, sparatorie nelle sale 
«Juice», opera prima del regista Ernest Dickerson, ha provocato negli Usa 
un'ondata di violenza, com'era già accaduto per «New Jack City» 
E intanto arriva in Italia l'atteso film del giovanissimo John Singleton 

« Io, nero 
lio rispetto» 

i?*-?& 

La parola ai «Boyz'n the Hood» 
• 1 E mentre l'America conia i morti e i 
(enti provocati da Juice, esce in Italia sen
za troppo clamore (a Roma si può veder
lo al cinema Capranica) quel Boyz'n the • 
Hood che accese la miccia degli scontri 
qualche mese fa. In patria ha incassato 26 
milioni netti di dollari, diventando in po
c h e settimane un caso culturale e com
merciale da prima pagina; qui da noi, . 
considerato il tonfo del più spettacolare 
New Jack City, difficilmente replicherà 
quei successi. . • - . 

In effetti, Boyz'n the Hood (il titolo vie- • 
ne dalla contrazione gergale di «Boys in ' 
the Neighbourhood», «i ragazzi de! quar
tiere») non é un film d'azione tutto gang 
rivali, sparatòrie e spacci di crack. Al con- ' 
trario. il ventiduenne regista John Single
ton immette nella sceneggiatura un forte 
empito pedagogico, intrecciando episodi ', 
autobiografici e osservazioni antropologi-. 
che, dentro uno stile.lento, perfino didatti
co, più vicino al cinema del «vecchio» 
Charles Bumett che a quello del «nuovo» 
Mario Van Peebles. 

MICHELE ANSELMI 

Il messaggio e semplice, per ammissio
ne dello slesso autore. «Gli uomini afro
americani devono prendersi maggior re
sponsabilità nell'educazione dei loro fi
gli». Una didascalia informa all'inizio del 
film che «un nero su 21 muore ammazza
lo», quasi sempre per mano di «fratello». È 
quanto accadrebbe probabilmente al pic
colo Tre Styles se il padre atletico e one
sto, separato dalla moglie yuppie, non lo 
formasse al rispetto di sé e degli altri. Ma 
certo il contesto non aiuta. Singleton im
merge la vicenda nella zona centro-sud di 
Los Angeles: sopra quelle,casette tutte 
uguali (quasi un ghetto versione piccolo-
borghese) ronzano giorno e notte gli eli
cotteri della polizia, per strada i ragazzi si 
rimbabiscono di rap, droga e birra aspet
tando che un colpo di pistola se li porti 
via. . - , , 

Diviso in due capitoli temporali (si par
te nel 1984 e poi si passa all'oggi), Boyz'n 
the Hood isola le vicende di Tre e dei fra
telli Ricky e Doughboy. Tra un «barbecue» 

e una scazzottata, una prodezza sessuale 
e una partitella di foot-ball col morto, Sin
gleton racconta l'amicizia di questi tre ra
gazzi cresciuti in un mondo dove la vita ha 
perso ogni valore e la disoccupazione ali
menta il disagio. Tre si salva, i suoi due 
amici saranno ingoiati dalla logica della 
giungla. • . - , , . . . . ~ • 

Nel raccontare la sua gente, Singleton 
non • risparmia annotazioni impietose: 
quello sbirro nero incattivito che odia i ne
ri, quel giovanotto che confonde i nomi di 
Martin Luther King e di Malcolm X (lo 
chiama Martin Luther X), quelle giovani 

' madri pronte a prostituirsi per un po' di 
•roba». Il film, interessante ma non bello, 
sincero ma spesso noioso, si impenna nel 
finale sanguinario, dove il divo rapper Ice 
Cube (fa Doughboy, il bullo armato) con
fessa il malessere del «guerriero» metropo
litano: pensava che uccidere fosse un ge
sto da uomini veri, e invece ò un incubo 
che torce le budella. Quindici giorni dopo, 
seppellito il fratello, un colpo di fucile a 
pompa ridurrà al silenzio anche lui. -, 

scuola, bighellonano per stra
de e sale giochi. Insieme ruba
no in un negozio il disco che 
servirà a Q per affrontare, quel
lo stesso giorno, un pubblico 
concorso perDJ. - », ., .-•»..• .-, 

Ma la solidarietà di gruppo,' 
fino a quel punto consumata 
in bricconerie senza conse
guenze, subisce una svolta al
lorché sulla scena compare 
una pistola. Per Bishop posse
derla ed usarla 0 una sola co
sa: propone, per quello stesso 
pomeriggio, una rapina alla 
drogheria dell'angolo. Q resi
ste, sa di giocarsi tutto in quel 
gesto senza senso. Partecipa al 
concorso e - nella scena forse 
più bella del film - riesce a vin
cerlo. Per un istante vede soc
chiudersi, innanzi a sé, la porta 
del futuro che cerca. Ma finisce 
per arrendersi alla logica del
l'azzardo, al fascino maligno 
del juice, al richiamo d'una 
prova alla quale sente di non 
potersi sottrarre. . . . . v 

La rapina naufraga nel san
gue. Bishop spara al droghiere 
e Io uccide. Lo fa senza una ra
gione, come in una sorta di rito 
di iniziazione personale. E le 
vite di tutti, inesorabilmente, 
vengono risucchiate dall'abis
so. Non c'è, in Juice, il perso
naggio positivo. Non c'è, come 
in Boyz'n the Hood, un padre 
che strappa di mano la pistola 
al figlio. Nessuno nel film di 
Dickerson sembra capace di 
spezzare, con un atto di volon
tà, la catena della violenza. 
Tutti, prigionieri del proprio 
destino, consumano fino in 
fondo la propria missione sui
cida. Tutti finiscono per per
dersi nel vicolo cieco del ghet
to. • 
- Torna alla memoria un'altra 

storia recentemente racconta
ta dai giornali: quella di Dick, 
un adolescente cresciuto (o 
meglio, privato del diritto di 
crescere) in quelle stesse stra
de di Harlom che fanno da 
sfondo alle vicende di Juice. «A 
quattordici anni - scriveva il 
cronista del New York Times -
Dick aveva lasciato la scuola. 
A sedici era entrato nel giro del 
crack. A diciassette .aveva 
comprato . un'auto di ' lusso, 
una casa per sé ed una per sua 
madre. A diciotto era morto. 
Oggi è consideralo un eroedai 
ragazzi del quartiere, un mo
dello da seguire...». Il cinema, 
ancora una volta, non ha in
ventato nulla. . . . ', . • .. .',..•» 

«Star Trek» 
la saga continua 
Annunciata 
nuova serie tv 

• 1 HOIJLYWOOD. La saga di 
Star trek ha venticinque anni e 
non li dimostra. Sul piccolo e 
grande schermo, continua a ri
chiamare milioni di spettatori 
in tutlo il mondo E cosi la Pa-

ramount ha deciso di mettere 
in cantiere una nuova serie te
levisiva, la terza. Si chiamerà ' 
Star trek • deep space nine e sa
rà una stona di frontiera, tipo 
far west, trasferita ai confini 
dell'universo. Con un cast rin
giovanito rispetto a quello del-, 
la prima serie, per ovvi motivi ; 
di «passati limiti d'età», Star ' 
trek riproporrà i soliti perso- ', 
naggi: Spock, il capitano Kirk, 
il nostromo Scottic. E intanto, £ 
sul grande schermo, é in arrivo f 
il settimo film della sene. •„., T ' 

«Champion Jack» Dupree durante un concerto a Roma -

È morto «Champion Jack» Dupree 

Il vagabondo 
del blues 
È morto ieri ad Hannover, in Germania, dove viveva 
da quindici anni, «Champion Jack» Dupree, grande 
pianista e cantante di boogie e blues, abile improv
visatore. Aveva 82 anni e da tempo era ammalato di 
cancro. Nato a New Orleans, aveva fatto il pugile e il ; 
pianista nei bordelli. Nel '58, all'apice della sua fa- ; 
ma, si era trasferito in Europa, dopo che il Ku Klux ' 
Klan gli aveva ucciso i genitori., ' . •_•--,• p. ••--;•• ~ . 

. ALBASOLARO 

M William Thomas Dupree ' • conosceva bene, lo aveva feri-
era nato nel 1910 a New Or- * to nei sentimenti più intimi con 
leans, la vecchia «culla» del '" la mano del Ku Klux Klan che 
jazz, dove aveva appreso i rit- •'." gli aveva ammazzato entrambi 
mi forsennati del boogie e il : i genitori. Dupree scelse di tra
canto blues. Ma la sua prima sferirsi in Europa, anche e so-
aspirazione non riguardò la '. 
musica: come tanti altri giova- ? 
nissimi neri, cercò di sfuggire -
alla miseria con una discreta .',' 
camera sul ring. Lavorò come , 
pugile fino ai primi anni Qua- '•. 
ranta. e pare che fosse anche ^ 
piuttosto bravo; è cosi che si è ti 
guadagnato il soprannome di {' 
«Champion Jack», e doveva es
serci piuttosto affezionato per- ' 
che poi se lo è tenuto, anche ' 
quando ha appeso i guantoni '• 
al chiodo e si è messo a fare il 
pianista. *-•'. - *•• -\.,:-i!< -J 

La gavetta l'ha fatta, come 
tanti altri, negli «speakeasies», . 
cioè i bordelli di New Orleans, 
dove intratteneva a suon di 
boogie woogie i clienti (am- • 
biente ben descritto da Malie '. 
in un suo vecchio film, Prctty • 
baby). Però «Champion Jack» •> 
Dupree aveva un'anima un po' 
vagabonda: la città natale non -
gli bastò più, e si mise a viag- ' 
giare, da uno'stato all'altro, da -
Indianapolis fino a Chicago, -
affinando sempre più le sue . 
qualità di intrattenitore, buon .' 
pianista jazz, abile improvvisa
tore su temi di tradizionalissi- -
mo blues del Delta. Era all'api- .-
ce della sua fortuna quando, 
nel '58, decise di autocsiliarsi \ 
dagli Stati Uniti. Motivo: non f 
ne poteva più delle discrimina
zioni razziali. E il razzismo lo "• 

prattutto per questioni di car- \ 
nera: qui era più fàcile trovare ; 

lavoro, specie in Inghilterra, -
dove stava nascendo tutta una 
generazione di giovani musici
sti che si sarebbe presto sco
perta una profonda infatuazio- '% 
ne per il blues, E infatti, dopo '• 
aver pellegrinato tra Svizzera, ' 
Francia, Scandinavia, Dupree 
approdò in Gran Bretagna, e 
qui gli capitò di lavorare tra '•• 
l'altro con artisti come Alexis 
Komer, John Mayall ed Eric ; 
Clapton: con questi ultimi due ' 
incise l'ottimo Front New Or
leans to Chicago. » - •. t 

Infine, una quindicina di an
ni fa, si stabilldefinitivamente 
ad Hannover, in Germania, do
ve ieri 6 morto di cancro, a 82 
anni, assistito dalle tre figlie ac- • 
corse dall'Inghilterra. Bisogna 
dire che «Champion Jack» Du- < 
pree è stato meno fortunato di '' 
altri bluesman suol coetanei. 
Troppe «frequentazioni» con la 
bottiglia, troppe sbronze, an- » 
che sul palco, Dupree si era un • 
po' lasciato andare e spesso : 
riempiva con il puro mestiere ' 
ciò che l'ispirazione non gli sa- ; 

peva più dare: ma due anni fa ! 
era finalmente ritornato negli ' 
Stati Uniti, dopo oltre trent'an- • 
ni di assenza, per una serie di 
concerti dove il pubblico lo 
aveva salutato con calde, affet- ; 
tuose ovazioni. • . < - • . •.-;•. 

La notizia va a ruba nel supermercato della tv 
I risultati di un sondaggio 
deir«Osservatorio immàgine» Rai: : 
un pubblico esigente ma «infedele» 
che chiede informazione e qualità 
Frizzi e Santoro «sfidano» Baudo 

ELEONORA MARTELLI 

\ •. Fabrizio Frizzi e Michele Santoro 

M ROMA. Se Pippo Baudo e 
ancora il personaggio televisi
vo che occupa di più i pensieri 
dei telespettatori italiani, nel 
bene e nel male, (sono in tanti 
a scegliere un programma gra
zie alla sua presenza, ma in 
tanti anche quelli che per la 
medesima ragione lo scarta
no) , i nuovi divi del piccolo 
schermo sono, senza ombra di 
dubDio, Fabrizio Frizzi e Mi
chele Santoro. 

Lo hanno decretato i risulta

ti dell'indagine annuale del-
r«Osscrvatorio immagine» del
la Rai, giunta alla sua quarta 
edizione e condotta in colla
borazione con la Makno. Sco
po della ricerca, capire cosa 
pensa la gente della televisio
ne, dei suoi programmi dei 
suoi personaggi: come cambia 

• il gusto e come si struttura l'of
ferta in rapporto alla doman
da. 

Il dato che più salta agli oc
chi e la grande fame d'infor

mazione. La più apprezzata, 
quella di tipo . scientifico 
(Quark, con un indice di gra- . 
dimento del 23,4%), quasi a 
pari merito con l'attualità d'as
salto, la cronaca in diretta di • 
Samarcanda (con un indice di 
gradimento del 20%). Ma e 
una fame che non sembra mai ' 
saziata. Per quanto riguarda la 
Rai, anche se una grossa fetta , 
di pubblico si dice soddisfatto 
(circa il 30%), la richiesta di 
una maggiore infomiazionc ri
mane massiccia. Vediamo co
me e articolata: il 21,4% degli 
intervistati chiede più ' pro
grammi giornalistici e d'attuali
tà, il 17,7% più divulgazione ' 
scientifica, mentre all'8,7% dei 
telespettatori non bastano le 
rubriche di servizio trasmesse 
dalla Rai. La domanda d'infor- -
mazionc si fa ancora più pres
sante nei confronti della Finin-
vest: raggiunge il 33.2% sui pro
grammi prettamente giornali

stici e d'attualità (ma bisogna • 
mettere in conto che all'epoca ' 
del sondaggio, condotto fra la ', 
metà di novembre e la metà di 
dicembre, non era ancora par
tito il TgS);.\a richiesta si atte- ' 
sia poi al 20,5% per i program- ' 
mi di divulgazione scientifica e ', 
al 9,5% per le rubriche di servi-,, 
zio. Quasi superfluo aggiunge- , 
re che 7 intervistati su 10 sono , 
d'accordo con l'introduzione , 
dei nuovi notiziari berlusconia- > 
ni. " • -

Il cinema merita una paren- •' 
lesi: la pagella dei voti si capo
volge sulla programmazione di 
film: alla Rai viene addebitala " 
una certa carenza di buon ci
nema (26%), mentre alla Fi-
ninvest l'insoddisfazione ri
guarda solo il 10% degli spetta
tori t • . 

Dall'analisi delle risposte in
crociate sul gradimento e sul 
giudizio dei programmi e delle ^ 
reti televisive, risulta un dato •' 

nuovo: che solo un 30% di 
pubblico rimane «attaccato» ; 
alla rete tv che prefensce, •' 
mentre il restante 70% usa la tv f 
come se fosse ad un supermer- ) 
calo. Sceglie il programma co
me un qualsiasi prodotto, ba
sandosi sui propri gusti e biso
gni, svincolato da ogni senti
mento di appartenenza. Così il ' 
56,8% del pubblico segue assi- ' 
duamente Raiuno, il 48,5% Ca- ; 
naie 5, il 46,5% Raidue, e il 
31,2% Raitre. Ma il suo giudizio " 
•e molto positivo» su Raitre, per : 
il 21% del pubblico intervistato, *"" 
su Raiuno per il 20,7%, su Ca- ' 
nale5per i l 19, l%esuRaidue ' 
perii 17,9%. •• .-, -- , -->"-

«Si accetta l'idea che la Fi-
ninvest e la Rai siano equiva
lenti • ha detto Luigi'Mattucci, , 
vicedirettore generale della Rai ,'• 
- Inoltre si comincia a richie- • 
dere una certa specializzazio
ne del servizio pubblico rispet- '•-
lo ai privali. E credo che que

sta vada cercata nel senso del
la qualità». Ma come arrivarci? 
Rimane aperto l'interrogativo,' 
ha continuato Mattucci. se l'a
zienda , debba privilegiare < i 
programmi di informazione e 
cultura, , differenziandosi - in 
questo modo dalle reti private, 
oppure se debba, al suo inter
no, differenziare le reti con 
compiti e ruoli specifici. Un 
dato rimane sicuro: sono in cri
si le reti che si occupano di tut
to, con un'impostazione gene
rica (Raiuno e Canale 5, purn-
manendo in testa ai dati Audi-
tel, hanno perduto grosse fette 
di pubblico), mentre si richie
de sempre più una program
mazione specializzala e mirata 
a settori precisi. . >-.'-• • v-^: , 

Ancora un dato importante: 
la tv e sempre più sentita come 
un mezzo di conoscenza cul
turale e sociale, ma non occu
pa più (almeno per più del 
40% degli spettatori), un posto 

centrale nel tempo libero: è 
«molto importante» solo per il 
14,2% dell'utenza e «abbastan
za importante» per il 44,9%. Il • 
videoregistratore (posseduto 
da un terzo degli italiani) ò di
ventato un fattore che scompi
glia l'abitudinaria fruizione te
levisiva: libera dalla dipenden
za della programmazione gior
naliera, permettendo la com- , 
pilazione di un , palinsenslo " 
personalizzato. ->-' •'!•''• TS 

Quale dovrà essere, allora, 
la tv del futuro? Senza dubbio ";f 

una televisione che informa di 
più e di maggiore qualità. Ma ? 
chi ha potere di decidere sui r" 
programmi, ascolta la voce dei y• 
telespettatori? Luigi Mattucci U 
risponde un po' amaramente: * 
«Abbiamo latto vari tentativi -" 
perché si tenesse conto di que- s 

sii dati, ma senza molto sue- , 
cesso. Una tv privata darebbe 
ad una ricerca di questo tipo • 
un peso molto maggiore». , • .. 
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Raiuno 
Da Milano 
untg 
per l'Europa 
•BE MILANO Domani sera alle 
23 su Raiuno un nuovo debut
to Si tratta di Europa, notizia
rio ti i taglio tutt'altro che istitu
zionale, prodotto dalla reda
zione della sede Rai di Milano, 
a cura di Antonio Viola e Gil
berto Squizzato Europa si al
ternerà (una settimana si e 
una no) con Mediterraneo 

1 analogo programma nvolto in
vece al sud, inteso come quel-
I insieme di relazioni stonche, 
culturali, commerciali che ci 
legano ali Afnca Insomma, 
due rubnche parallele vanno 
in onda dalla capitale del nord 
Italia e da quella del Mezzo
giorno con intenti simili, ma 
con realtà lontanissime da rac
contare .. ' % 

«Il nostro non è un tg euro
peo come si 6 sentito d i r e - h a 
precisato Gilberto Squizzato -
E non e neanche un settima
nale di cronaca È il tentativo 
di guardare a trasformazioni di 
medio e lungo termine Abbia
mo l'ambizione, magari esage
rata, di andare a cercare i per
che» Una singolarità tutta Rai 
dei due nuovi programmi è co-
sutuita dal fatto che, pur essen
do nvolti all'estero sono en-, 

> trambi prodotti dalla testata 
giornalistica regionale diretta 
da Leonardo Valente II quale 
Valente ne ha approfittato per 
dichiarare, nel corso di una 
conferenza stampa organizza
ta come un talk show molto 
noioso che >se la Rai aveva un 
debito con Milano, questo è 
stato pagato» Alludeva natu
ralmente al lungo contenzioso 

. che ha visto mobilitata la reda
zione della sede lombarda per 
ottenere spazi, uomini e mez
zi Gli spazi in video sono stati 
ottenuU in misura minima tg 
flash di pochi minuti, uomini e 
mezzi in misura insufficiente e 
mfenore alle promesse Non 
molto diversa deve essere la si
tuazione partenopea, come è 
stato detto nel corso di un col
legamento con la sede di Na
poli OMNO 

Stasera su Raidue un programma sui problemi della famiglia con la Pende 

Una Stella per Mixer sentimenti 
La tormula fiction più storie vere, gallina dalle uova 
d'oro di Raidue, approda da stasera a un'altra tra
smissione della rete Mixer costume-Le ragioni del 
cuore. Dieci puntate in compagnia della giornalista 
Stella Pende per sentire l'esperienza di coppie felici 
e coppie infelici, di figli, nonni e amanti. 11 tutto sarà 
preceduto da alcuni brani di vecchi sceneggiati rea
lizzati sulla traccia dei pnmi casi di divorzio 

S T E F A N I A S C A T E N I 

EBE ROMA. Dopo la crisi del 
sesso in televisione (superan-
nunciato e mai andato in on
da) . ora sembra che vada forte 
parlare di sentimenti, soprat
tutto se consumati in famiglia 
Raiuno ha già lanciato il suo 
Processo di famiglia; Italia 1, le 
Lezioni d'amore di Ferrara e 
consorte di cui si parla qui sot
to Ora tocca a Raidue che 
con Mixer costume-Le ragioni 
del cuore da oggi (alle 22 20) 
si occuperà per dieci settima
ne dei vecchi e nuovi problemi 
della famiglia italiana II pro
gramma segna anche il ntomo 
sul piccolo schermo di Stella 
Pende, giornalista «scomparsa» 
molti anni fa dalla tv dopo un 
piccolo «infortunio» sul lavoro 

una bestemmia detta tonda 
tonda in diretta da Leopoldo 
Mastelloni durante una sua in
tervista 

Il linguaggio che Le ragioni 
del cuore userà per parlare di 
separazioni, cnsi adozioni 
rapporti generazionali e inter-
familiari a venti anni dall'appli
cazione della legge sul divor
zio sarà quello che solitamen
te viene usato da Mixer e in ge
nerale su Raidue un miscuglio 
di fiction e di storie vere che 
dice Gianni Minoli (autore del 
programma insieme a Aldo 
Bruno e Giorgio Montefoschi), 
«non vuol tentare di disegnare 
un ritratto sociologico dell'ar
gomento, ma vuole raccontare 
stone concrete, vicende reali 

La 
giornalista 
Stella 
Pende 
torna 
In tv 
per«Le 
ragioni 
del cuore» 

che non hanno nessuna prete
sa di completezza» Ogni pun
tata sarà composta da sceneg
giato più dibattito un accop
piata che place molto al diret
tore di rete Giampaolo Sodano 
il quale, trovata la formula, l'ha 
applicata fino allo sfinimento a 
quasi tutte le trasmissioni di 
Raidue, da Detto tra noi a 11 co
raggio di vivere 

Le ragioni del cuore propone 

vecchi sceneggiati nprcsi per 
1 occasione tagliati e modifi
cati con l'aiuto dell'elettronica 
dieci filmati - scelti tra 125 che • 
andarono in onda in tardissi
ma serata nell'86 (dopo Quelli 
della notte di Arbore) sotto I u-
nico titolo di Lasciamoci cost-
chc vennero realizzati attin
gendo a sione vere di divorzio 
nsoltc in tribunale Tra gli in
terpreti figurano Riccardo Cuc-

ciolla Milena Vukotic e Car
men Scapitta Quelle vecchie 
immagini serviranno a Stella 
Pende per introdurre l'argo
mento di ogni puntata Lei ci 
entrerà direttamente dentro 
(con un trucco elettronico che 
ha già spenmentato Piero An
gela nella sua Macchina mera-
vigliosa) descriverà ì perso
naggi e nassumerà I momenti 
principali della loro vicenda 

Poi la Pende salterà dal filmato 
allo studio e passerà la palla < 
agli ospiti di nto che racconte
ranno le proprie esperienze 
personali La trasmissione pro
mette di far parlare «madn, pa-
dn, amanti, manti, mogli, figli e 
anziani» su temi come alcoli
smo incomprensioni sessuali " 
e violenza consumati dentro le 
mura di una casa , - * . . « 

Questa sera Le ragioni del 
cuore si chiederà se a veni an
ni dal divorzio sia cambiato -
nel nostro paese il modo di in
tendere la vita familiare E a n- i 
spondere ha chiamato Lea 
Massan e suo manto Carlo 
Bianchini, coppia (eliche che 
ha più di venti anni di matri
monio alle spalle, Chiara Boni, 
stilista di moda, il figlio Gian- -
giacomo, l'ex manto Vittono ' 
Maschietto con l'attuale mo
glie Deborah (un esempio di 

, separazione risolta felicemen
te con una sorta di famiglia al
largata), Fulvio Scaparro, del-
l'Associazione «Geniton anco
ra», Mana Paola Capelli e sua , 
figlia che racconteranno inve-

' ce la stona di una separazione 
infelice Già definito anche > 
I argomento della seconda 
puntata l'adozione _,., 

Ferrara contro Minoli, duellanti solo per amore 
SILVIA QARAMBOIS 

BEI ROMA All'insaputa del 
pubblico, lunedi sera in tv si e 
giocato un ennesimo match a 
distanza. Si scontravano senza 
esclusione di colpi il direttore 
di Italia 1 Carlo Freccerò e Gio
vanni Minoli, assistente del di
rettore di Raidue Freccerò 
aveva sul ring il suo «campio
ne» Giuliano Ferrara, condut
tore di Lezioni d'amore, Minoli 
presentava la pnma puntata 
dell'anno di Mixer e aspettava 
il decollo, previsto per stasera 

- come raccontiamo qui sopra 
- di un altro suo programma. 
Le ragioni del cuore, condotto 
da Stella Pende Una ruggine 
ormai vecchia fra i due Uno 
stesso tipo di programma (sul-
I amore), stesse giornate di 
trasmissione (il lunedi), fra lo
ro persino una donna Sandra 
Monteleoni, già «intervistatnce 
intima» per Minoli, messa sotto 
contratto da Freccerò per il 
nuovo programma sul sesso 
«Minoli dirà certamente che ho 

scelto il lunedi per Lezioni d a-
more perche ce l'ho con lui». 
diceva il direttore di Italia 1 
presentando alla stampa il 
nuovo programma, «Non e 
strano che Ferrara faccia uno 
speciale pnma del nostro Le 
ragioni del cuore, per incomin
ciare poi la trasmissione solo a 
febbraio7 Forse ha bisogno di 
lezioni», nbatteva a distanza 
(altra conferenza stampa) Mi
noli 

È finita con un pareggio 3 
milioni e 392mila spettatori 

per Freccero-Ferrara (13 66% 
del pubblico) contro 3 milioni 
350mila telespettatori per Mi
noli ( 13 65%) La «bella»-ora 
e rimandata a lunedi 10 feb
braio Perché è vero che la tra
smissione di Raidue ha sostan
zialmente mantenuto il suo 
ascolto (1 ultima puntata, il 23 
dicembre era stata seguita da 
3 milioni e 483mlla telespetta
tori cioè il 15,56% del pubbli
co) ma anche Ferrara e nuscl-
to a superare persino l'ascolto 
di un film bollante come Que
sto e quello con Nino Manfredi 

e Renato Pozzetto (trasmesso 
lo scorso lunedi da Italia 1, che 
aveva portato alla rete 3 milio
ni e 67milatelespettaton) *• 

Ora per Ferrara i problemi 
sono in casa Berlusconi Nono
stante il nsultato sia considera
to «buono» tanto più che si 
trattava di un talk show in con
correnza coi film del lunedi, la 
Fininvest ha diramato un co
municato ufficiale di grande 
freddezza, in cui parla di «dati 
soddisfacenti» Più delle cifre, 
infatti, aspettano le reazioni la 

trasmissione «calda» di Giulia
no e Anselma Ferrara ha infatti 
avuto la sua punta massima • 
d'ascolto verso le 22,30, quan
do andava in onda il filmato 
più osée della serata, quello 
dedicato alla «dolce violenza» 
all'interno della coppia (5 mi- , 
lioni e 278mila telespettatori) 
Anche se nel tv-movie di San-

- dra Monteleoni tutto finiva poi 
a schiaffoni nel talamo coniu
gale, sia pure in un grande an
simare giusto il tempo di scor-

, gere un seno di lei e i mutan-
doni nen a don di lui. , • • 

GUIDA 
RADIO & TV 

MEZZOGIORNO ITALIANO (Italia I, 12) Ospite di Gian
franco Funan 6 Giampiero Borghini. neo-sindaco di Mila
no alla sua pnma apparizione in tv * 

IL CIRCOLO DELLE 12 (Rattre. 12) La Pinacoteca di Brc- ' 
r.i, è l'argomento di oggi Ne parla il sovnntendente Pie
tro Pctrarona Tra gli altn servizi del rotocalco culturale 
del Dse una diretta da! Teatro Comunale di Modena per 
un incontro con lo scenografo e regista Josef Svoboda. 

DIOGENE (Raidue 17) Si parla di precariato Ci sono al
cune scuole che si reggono propno sul lavoro dei preca-
n inparticolareicoriservatondimustca Nel Conservato
rio di Vicenza, visitato dal programma, persino il diretto
re è un precario kVj f-< » „ 

TV DONNA (Tmc, 1730) Tutta dedicata alla natura la 
puntata odierna del programma di Carla Urban La Upu 
(Lega per la protezione degli uccelli) ha deciso di asse
gnare nel corso della trasmissione il premio Upupa d'ar
gento, contento a chi ha svolto attività montone a favore ' 
della natura In studio, ci sarà il presidente della Upu, 
Mano Pastore e i premiati I Alitalia che ha deciso di av
viare l'embargo di tutti gli uccelli esotici sui propri voli, il 
Corpo Forestale, la Guardia di Finanza e il Nucleoecolo-
gico dei Carabinieri per le operazioni anti-bracconaggio 
che hanno portato a compimento ~ **, • , 

MI MANDA LUBRANO (Raitre 2030) Dedicato alle 
30nrnla lavandone italiane e ai guai che combinano (ai 
pnmi posti fra le lamentele dei consumatori) La trasmis
sione interpella utenti tinton, esperti del settore, rappre
sentanti degli industriali tessili, e fornirà un decalogo di 
comportamento La truffa ricostruita e quella messa in 
atto da un sedicente industriale che prometteva lavoro in 
cambio di 25mlla lire per le spese 

SERATA DI ALTA MODA (Tmc, 2030) In diretta dal 
Grand Hotel di Roma", Milty Carlucci presenta le sfilate 
delle collezioni di alta moda per la primavera-estate '92 

SCOOP (Raidue, 20 30) Seconda e ultima puntata del 
film-tv interpretato da Michele Placido. Dopo aver pub
blicato I intervista con un giovane sequestrato in Aspro
monte ilgiomalistadovràvederselaconlagiusuzia. . 

FESTA DI COMPLEANNO (7>nc 2230) Si festeggiano i 
62 anni di Ugo Gregoretti, il regista romano che, dall'85 
all'89, ha diretto lo Stabile di Tonno e che 1 anno scorso 
è tornato in tv con il programma Sottotracaa. 

SCENE DA UN MATRIMONIO (Canale 5. 22 40) Davide 
Mengacci è ad Aosta dove Carmine Giglio, 25 anni, spo
sa Sabina Riccardi. Lui è una guardia giurata, lei baby sit-
tcr; dopo la cerimonia, si mangia tutti a Le Bon Megnad-
zo che tradotto dal patuà, vuol dire «il buon mangiare» 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5, 2315) Gli •< 
ospiti Umberto Veronesi che parla del suo libro, Collo
qui con un medico il poeta Piero Bargagli, il giornalista 
Stefano Marcoaldi, affetto da Aids.DanielcM.uano, riDn,„ 
vedente disoccupato, Manno Pmelli dirigente di una Usi, 
i poeti Gianna Sarra e Franco Pennasilico •*•« »< ». „„ -

-1 - '- • t i r (Stefania Scateni) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE n> SCEGLI IL TUO FILM 
6 3 8 UNOMATTINA T.OO PICCOLI E QUANDI «TOME 
7-8-0-10 TQ1 MATTINA 8 3 6 AGRICOLTURA NON SOLO. 

10.10 «CI ALPINO. Coppa del Mondo 
11.26 ELLEMBURSnNSHOW 

DSE CAMPUS. Filosofia e attua
lità «Vittorio HOsle-

11.85 CHE TEMPO FA 
12.00 PIACERE RAIUNO. Con Gigi 

Sabanl. Toto Cotugno e Daniela 
Bonito Nel corso della trasmis
sione al le1230Tq1 Flash 

10.00 DONATELLA. Film di M Monl-
celli Con E Martinelli 

12.00 DSE - IL CIRCOLO DELLE 12. 
Conduce Romano Battaglia. Nel 
corso del programma alle 12.05 
da Milano Tg3 e Sci Coppa del 
Mondo 

7.00 PRIMA PAGINA. Attualità 8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 7 3 5 BUONGIORNO AMICA. Varietà 

8.30 ARNOLD. Telefilm 7.00 CIAO CIAO MATTINA 8 3 0 CO»! PIRA IL MONDO 

0.00 ALICE. Telefilm 8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
8 3 5 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
11.80 TQ2PLASH 
11.58 I FATTI VOSTRI. ConF Frizzi 

14.30 T03 . POMERIOOIO 

0.38 STRAZIAMI MA DI BACI SA
ZIAMI. Film di Dino Risi Con Ni
no Manfredi 

0.06 SUPERVICKY. Telefilm 
9 3 0 LA VALLE DEI PINI 
8.36 UNA DONNA IN VENDITA 

0.30 CHIPS. Telefilm 1 0 3 0 

13.00 TOa-ORETREDICI 
1 3 3 0 TELEGIORNALE 1 3 * 6 SEGRETI PER VOL ConM Viro 

1 3 3 6 TO.1-3 MINUTI D I - 13.50 QUANDO SI AMA. Soap opera 

1 4 3 8 DSE - I GIOVANI DELL'ITALIA 
DEMOCRATICA. «1951 La glo-
vane cultura» 

1 1 3 0 IL PRANZO t SERVITO. Quiz 10.30 MAGNUMPX Telefilm 

CARI GENITORI. Quiz Nel cor-
sodel programma alle 10 55TC4 

14.00 PIACERE RAIUNO. (Fine) 1 4 3 6 SANTABARBARA. Soap opera 
16.18 DSE-DOPO COLOMBO 

14.30 L'ALBERO AZZURRO 15.36 TUA. Bellezza e dintorni 
1 6 3 6 HOCKEY SU PISTA 

1 2 3 0 NONÈLARAL Varietà con Enri
ca Bonaccortl (0769/64322) Nel 
corso della trasmissione alle 13 
TG5 notiziario 

1 1 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 
1 1 3 6 STELLINA. Telenovela 

MEZZOGIORNO ITALIANO. Va
rietà con Gianfranco Funarl 

CIAO CIAO. Varietà per ragazzi 
Dolce Candy «Il gioca Joy- quiz 
Tartarughe ninja alla rlacOBaa 

15.00 DSE - GREEN. «Ragazze e ra-
gazzi» «Lavoro news» 

18.50 DETTO TRA NOI 
17.00 TG2-DIOGENE. DI M Milani 

16.00 BIGI Varietà per ragazzi 1 7 3 6 DAMILANOTOa 

18.16 PALLACANESTRO. Camplona-
lo Italiano femminile 

17.00 POMERIOOIO SULTRE 

14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa Santi Lichen 

14.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 
13.30 T04-P0MERI00 I0 

1 7 3 8 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 T01 FLASH 

1730 DAL PARLAMENTO 

18.05 OCCHIO AL BIGLIETTO 

1 7 3 6 RAIDUE PER VOI 
17.66 BOCKCAFS. Di Andrea Oleose" 

18.16 ITALIA CHIAMO. .V Gioberti» 
1 8 3 0 IL MONDO DI QUARK 

18.08 TQ8SPORTSERA 

1 7 3 6 GIORNALI ETV ESTERE 
18.00 GEO. «Yaro la città dimenticata 
1 8 3 6 TP3-DERBY-METEO3 
10.00 TELEGIORNALE 

18.00 AQENZIA MATRIMONIALE 
14.16 MONDO OABIBBO 

1 3 3 0 BUON POMERIOOIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

1 8 3 0 TI AMO PARLIAMONE 
16.00 LA BELLA • LA BESTIA. Tele

film «Malato d'amore» 

1 3 3 6 SENT1ERL Soap opera 
1 4 3 0 SENORA. Telenovela 

1 8 3 0 MIAMI VICE. Telefilm 

1 0 3 0 UNA STORIA DIE Blagl 
1 0 3 6 SEGRETI PER VOI. Sera 

10.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

16.00 BIM BUM BAM. Varietà per ra
gazzi Il mistero della pietra az
zurra, Bon|our Marianna Robin 
Hood, «La spaghettata- quiz 

16.00 MAQNUMP.L Telefilm 

1 0 3 3 CHETSMPOFA 
10.10 BEAUTIFUL. Serial Tv 
1 0 3 8 T02-TELEGIORNALE 

2 0 3 0 TELEGIORNALE 20.16 TQ2 LO SPORT 

1 0 3 8 IL PORTALETTERE. Con Piero 
Chlambrotti 

20.08 BLOB. DI tuttodì più 

18.00 OK IL PREZZO EOIUSTO 

17.00 A TEAM. Telefilm con G Pep-
pard «L esploratore cavalca an
cora» 

16.15 VENDETTA DI UNA DONNA 
1 6 3 8 TU SEI IL M » DESTINO 

10.00 

2 0 3 0 QUELLO STRANO CANE- DI 
PAPA. Film di R Stevenson Con 
D Jones 

2218 ZEUS. La mitologia raccontata da 
Luciano De Crescenzo 

2 0 3 0 SCOOP. SEGRETO PROFES
SIONALE. Film con M Placido 
A Acciai Regia di J M Sanchez 
(2» e ultima parte) 

2 0 3 8 UNA CARTOLINA. Spedita da 
Andrea Barbato 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglomo 

1 8 3 0 MACOYVER Telefilm 

1 0 3 6 CWSTAL. Telenovela 
1 7 3 0 FEBBRE D'AMORE 
17.60 TQ4-NOTIZIARIO 
18.00 DOTTOR CHAMBERLAIN 

20.00 TG5.SERA 
1 0 3 0 STUDIOAPERTO. Notiziario 1 8 3 8 

2 2 3 0 
2 2 3 8 TQ1-LINEA NOTTE 

MIXER COSTUME. LE RAG IONI 
DEL CUORE. Con Stella Pende 

TOS MERCOLEDÌ SPORT 
24.00 T01NOTTE-CHETEMPOFA 

0 3 0 OOOI AL PARLAMENTO 
0 3 0 APPUNTAMENTOALCINEMA 

23.18 TG2 PEGASO 
23.86 TOS NOTTE 
24.00 METEO 2 -TG2 -OROSCOPO 
0.06 ROCKCAFE. Di Andrea Olcese" 

0 3 0 MEZZANOTTE EPINTORNI 
1 3 0 VIAGGIO CON ANITA. Film di 

M Monlcelli ConG Giannini 
3.16 TG1UNEA NOTTE 

0.10 COME SCOPERSI L'AMERICA. 
Film di C Borgheslo Con Maca-

rio, C Nlnchl 
1 3 6 LE STRADE DI S. FRANCISCO 
2 3 8 TG2PSGASO 

3 3 0 LAURA NUDA. Film 
6 3 6 T01 LINEA NOTTE 
6 3 0 CUORI SENZA ETÀ 
8 3 6 DIVERTIMENTI 
8.05 DAVINIA. Telefilm 

LA SIGNORA DELLE UNDICL 
Film di J Devaivre 

2 0 3 0 MI MANDA LUBRANO. Di e con 
Antonio Lubrano 

22.30 T03VENTIDUE ETRENTA 
22.46 PAPA E IN VIAOaiO D'AFFARI 

Film di E Kuslurlca Con M Ma-
nojvolic 

0 3 6 TOS NUOVO GIORNO 
1 3 0 FUORI ORARIO 
1 3 6 IL PORTALETTERE 
2.00 BLOB. DI tuttodì più 
2.16 UNA CARTOLINA 
2 3 0 TOS NUOVO GIORNO 

2 0 3 5 STRISCIA LA NOTIZIA 
10.30 STUDIO SPORT 

GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedeschi 

2 0 3 0 BEVERLY HILLS COP II. Film 
con E Murphy, J Reinholds, R 
Cox 

2 2 3 0 SCENE DA UN MATRIMONIO. 
Varietà con D Mengaccl 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

24.00 TQO. Notiziario 
1.20 STRISCIA LA NOTIZIA 

10.35 IL GIOCO DEI 0 . Quiz con Gerry 
' Scotti -

2 0 3 0 TERESA. Film con Serena Gran-
di Luca Barbareschi 

22.30 SCENE DI LOTTA DI CLASSE A 
BEVERLY HILLS. Film di Paul 
BartelconJacquollnoBÌ8aot 

0.35 STUDIOAPERTO. Notiziario 

10.10 NATURALMENTE BELLA 
10.15 PRIMAVERA. Telenovela 
10.50 C'ERAVAMO TANTO AMATL 

Varietà con Luca Barbareschi 
2 0 3 5 BUONASERA. Varietà 
2 0 3 0 

22.50 

LA VALLI DELL'EDEN. Film 
con James Doan. Julle Harris 
BUONASERA. Varietà 
Amanda Lear 

con 

135 NEW YORK NEW YORK. 0.65 STUDIO SPORT 
2.15 

2.40 

5.0O OCCHIO SUL MONDO. «La via 
della seta» documentario 

CAROSELLO 
Film 

NAPOLETANO 

PASTASCIUTTA- AMORE 
MIO Film con D De Louise 

3.48 AGENTE SPECIALE 

4 3 0 T03 NUOVO GIORNO 4.30 MAI DIRE Si Telefilm 

5.50 VIDEOCOMIC 5.00 
8 3 0 DESTINI. (192*) 

DONNE E BRIGANTI. Film di M 
Soldati con A Nazzarl 

5.30 LA STRANA COPPIA 
6.00 DIAMONDS Telefilm 

1,10 A-TEAM. Telefilm 

2.10 MCOYVER. Telefilm 

3.05 LA BELLA E LA BESTIA 

4.08 CHIPS. Telelllm 

5.00 MAGNUMP.I. Telelllm 

23.60 SETTE GIORNI A MAOOIO. 
Film di J Frankenheimer Con B 
Lancastor, K Douglas 

2.15 MARCUSWBLBVM.O. Telelllm 
3.10 I QUATTRO TA8SISTL Film 
5.00 IL PREFETTO DI FERRO. Film 

di P Squltleri 
7.00 LA FAMIGLIA ADDAMS 
7 3 5 FLIPPER. Telelllm 

^•BB»^TBU^4t©l«ICsJtO n HUCII/I Hnnui 
tiMiitlilli 

TELE 4C RADIO 
7 3 0 CBS NEWS 7.00 CARTONI ANIMATI 

8 3 0 NATURA AMICA 8.00 IL MERCATORE 

0 3 0 LE SPIE. Telefilm 
1 0 3 0 I GIORNI DI BRYAN. Telelllm 

1 1 3 0 VITE RUBATE. Telenovela 

1 1 3 6 A PRANZO CON WILMA 

1 2 3 0 OETSMART. Telelllm 

13.00 TMC NEWS. Notiziario • 

14,00 OTTOVOLANTE. Varietà 

1 4 3 6 CARTONI ANIMATI 

1 5 3 0 PATTINAGGIO ARTISTICO 

1 7 3 0 TV DONNA 

1 8 3 0 MATLOCK. Telefilm 

10.30 SPORTtSSIMO'92 

20.00 TMC NEWS. Notiziario 

2 0 3 0 SERATA DI ALTA MODA 
2 2 3 0 FESTA DI COMPLEANNO. Va-

• rletà con Gigliola Cinguetti 

2 3 3 0 TMC NEWS. Notiziario 

1 3 3 8 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANL 
Soap opera con S Mathls 

14.30 IL MAGNATE. Telenovela 

1 5 3 0 ROTOCALCOROSA 

1 5 3 0 ANDREACELESTE. Telenovela 

18.00 ILMERCATOHE 

173Q CARTONI ANIMATI 

10.00 I RAGAZZI DEL SABATO SE
RA. Telefilm «L'Intervento» 

13.00 CARTONI ANIMATI * 
1 5 3 0 HAPPY END. Telenovela 
15.30 ATTENTI A QUELLA PAZZA 

ROLLS ROYCE. Film di e con R 
Howard 

l aOO ROSA SELVAGGIA. Telenovela 
10.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 L'UOMO BLA TERRA 
2 0 3 0 LA PIÙ BELLA AVVENTURA DI 

LASSIB. Film di D Chaffey Con 
J Stewart 

22.16 MEDICINA E DINTORNI 

0.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
12.00 OHIACCIOENEVE 
12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR. Telenovela 
13.00 LAPADROHClNA 
1 3 3 0 UNA PIANTA AL GIORNO 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
1 4 3 0 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 CIAO RAGAZZI 
18.00 LAPADRONCINA 

Programmi codificati 

20.30 SKIN DEEP - IL PIACERE t 
TUTTO MIO. Film di Blak Ed-
wards con John Bitter 

2 2 3 0 CATTIVE COMPAGNIE. Film 
con Rob Lave James Spader 

0 3 0 FUORI ORARIO. Film di Martin 
Scorsese ConG Dunne 

1 8 3 0 UNA PIANTA AL GIORNO 

2235 PROGETTO MORTALE. Film di 
F Harris ConG Henry 

10.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 ANO! VERA. Film 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

TELE 

1 0 3 0 FANTASILANPIA 

20.30 UN ESERCITO DI 5 UOMINI. 
- Film di Italo Zi ngarelll 

1.00 I CADETTI DI GUASCOGNA. 
Film con Virgilio Rionto 

(Replica ogni duo ore) 
- / • • • • M U S I C 

22.15 MJLS.H. Telefilm 

2235 COLPO GROSSO 

2333 
2 3 3 5 TOP SPORT 

BEVERLY HILLS MADAM. Film 
di H HarL Con F Dunaway 

2.30 CNN NEWS. Attualità 1.30 COLPOOROSSO. Quiz 

16.00 AGENZIA ROCKFORD. Telelllm 
10.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
10.30 GIUDICE PI NOTTE. Telefilm 
2 0 3 0 BOLUCINE. Telelllm 
20.30 ANOEL KILLER II. Film di T De 

Simone ConM Adams 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 BLOODSTONE. Film 

7.00 
1 6 3 0 
18.00 
18.00 
10.30 
22.00 
24.00 

1 3 0 

VIDEOMATTINA 
ON THE AIR 
METRO POLIS 
BLUE NIGHT 
TELEGIORNALI! 
BLUE NIGHT 
UGABUE IN CONCERTO 
NOTTE ROCK 

56V 
10.00 TOANEWS 
2 0 3 0 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.16 OLI INCATENATI 
22.00 SENTIERI DI GLORIA 

RADIOGIORNALI. GR1 6; 7,8; 10; 11; 
12; 13, 14; 15; 17, 19; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; 930 ; 1130; 1230; 13.30; 
15.30; 1830; 1730; 18.30; 19.30; 
2235. GR3 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
1335; 14.45; 18.45; 2035:23.53. 
RADIOUNO. Onda verde 6 05. 6 55 

7 55 ,9 55 ,1155 12 55 14 55 16 55 
18 55. 20 55 22 55. 9 Radio anch'Io 
92,11.15 Tu lui. I f igl i , gli altr i , 13.20 

Al la ricerca dell Italiano perduto, 
17.27 On the road, 18.30 Venti d'Euro
pa 20.30 East West Coast 21.35 In
contri con la poesia . 
RADIODUE. Onda verde 6 27 7 26, 

8 26, 9 27, 11 27, 13 26. 15 27. 16 27. 
17 27,18 27.19 26, 22 27 8.4511 viag
gio promesso. 10.30 Radiodue 3131 
12.50 Impara I arte, 15 Senilità, 19.55 
Questa o quella, 20.30 Dentro la se
ra, 23.25 Notturno Italiano -
RADIOTRE. Onda verde 718 9 43 1143 
7.30 Prima pagina 10 Fine secolo 12 II 
club dell Opera, 14.05 Diapason, 16.00 Pa-
lomar 1915 Dse Fiabe italiane dell 800 
23.55 II racconto della sera 
RADIOVERDERAI. Musica notizie e 
informazioni sul traffico In MF dal le 
12 50 alle 24 

0 . 3 8 STRAZIAMI MA DI BACISAZIAMr' " 
Ragia di Dino Rial, con Nino Mann-adi, Pamela TffNn, 
UgoTognazzi. Italia (1068). 100 minuti. 
Un amore appassionato e popolare Bulle note di un 
celebre motivo Italiano Un goffo barbiere di Alatr i s i è, 
innamorata d i una ragazza che non lo vuole Lui c e l a 
metto tutta tenta più volte II suicidio e alla' f ine la 
spunta Da notare un Tognazzl che per tuta la durata 
del f i lm rinuncia al l 'uso del la parola , 
CANALE 5 

2 0 . 3 0 LA VALLE DELL'EDEN 
Ragia di Ella Kazan, con Jamea Dean, Julia Harris. 
Usa (1954). 115 minut i . 
Un Infanziadlf l lc i le al sole del la Cal i fornia, nel 1917 E 
una giovinezza nutrita del la convinzione di una ma
dre morta che in real tà è viva e vegeta e di r ige II bor
del lo del la città II ragazzo decide di incontrarla e a 
dargl i una mano è la f idanzata del fratel lo che l 'ama in 
segreto E II f i lm che consol idò '"v fama di James 
Oean 
RETEQUATTRO i l 

2 0 . 3 0 TERESA 
Regia di Dino Rial, con Serena Grandi, Luca Barbare
schi, Eros Pagnl. rulla (1987). 98 minut i . 
Che cosa rosta ad una bei la ragazza r imasta vedova 
con casa e di t ta di autotrasport i da mandare avanti? 
Rimboccarsi le maniche e mettersi al vo lante de rT i r 
che assicuri la sopravvivenza ma se ha le formo pro
caci di Serena Grandi la vita sull asfalto non s a r t inc i 
le i camionist i non lo daranno tregua Fortuna che in
contra uno studente che guida anche lui 1 camion per 
pagarsi g l i studi Trama esi le per uno de i meno r iu 
scit i f i lm di Dino Risi 
ITALIA 1 . . . , 

2 0 3 O QUELLO STRANO CANE DI PAPA 
Regia di Robert Stevenson, con Dean Jones, Tlm Con-
way, Suzanne Pleahette. Usa (1976). 100 minuti. 
Film per ragazzi prodotto dal la Walt Disney La strana 
stor ia di Un giovane awoca to l che per colpa d i un 
anel lo magico di tanto in tanto si t rasforma in un cane 
parlante Per giunta con una campagna elettorale da 
dover sostenere E lo stanco seguito d i «Geremia ca
ne e spia» realizzato diciassette anni pr ima dal la 
stessa ditta 
RAIUNO 

2 0 3 0 BEVERLY HILLS COP II 
Regia di Tony Scoti, con Eddle Murphy, Judge Rei-
nhold, John Ashlon. Usa (1987). 99 minuti. 

J Seguito non necessario del fortunato protot ipo f i rma
to con altra verve da Mart in Brest Un poliziotto ami 
co del lo scatenato Alex è stato ucciso da malviventi i l 
Nostro si mette al la caccia del colpevol i , Imbattendosi 
pr ima in un c lub molto r iservato, poi In una banda di 
rapinatori 
CANALE 5 

2 2 . 3 0 SCENE DI LOTTACI C L A S S E * BEVERLY HILLS 
Regia di Paul Bartel, con Jacquellne Bissai Ray 
Sharkey, Robert Beltan. Gran Bretagna (1989). 99 m i 
nut i . 
Commedia erot ica amb ien t i l a In una v i l la del l 'a l ta 
borghesia d i Los Angeles Coppie che scoppiano, si 
r iconci l iano e Intrecciano paral le lo vicende sent imen
tali osservate con occhio da entomologo marxista e 
disincantato Da Paul Bartel , piccolo vate del c inema 
underground -
ITALIA1 

2 2 3 5 PAPA È IN VIAGGIO D'AFFARI 
Regia di Emlr Kusturlca, con Moreno De Bortoll, MIM 
Manollovlc. Jugoslavia (1986). 128 minut i . 
Ricordi d Infanzia e situazioni fami l iar i al caldo di una 
provincia ex jugoslava raccontata In modo da assomi
gl iare a tanta altra provincia i tal iana Un fi lm intro
spettivo e spettacolare acuto e commovente, premia
to a Cannes con una Palma d oro 
RAITRE 

2 3 0 CAROSELLO NAPOLETANO '-
Regia di Ettore Giannini, con Paolo Stoppa, Sofia Lo-
ren. Italia (1954). 108 minut i . 
La più fantasiosa del le cavalcate musical i nel costu
me o nella storia del c inema Italiano Un impianto tea
trale che si la c inema senza strappi e assembla gag, 
scenette e canzoni più o meno celebri Or ig inal issimo 
e da non perdere 
RAITRE 
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Debutto al Teatro di Scandicci del nuovo balletto «L'Eclisse» dedicato 
al grande regista. La coreografìa di Virgilio Sieni. prima tappa 
di «Ulisse», un progetto itinerante alla ricerca dei miti di ieri e di oggi 
E a Cremona tra poche settimane quattro danze sulle canzoni di Mina 

Ballando tra Itaca e Antonioni 
Il teatro di Scandicci, alla periferia di Firenze, è di
ventato un nuovo centro per la danza. Ospita con 
una convenzione triennale la neonata compagnia 
«Virgilio Sieni Danza» che vi ha debuttato con lo 
spettacolo L'Eclisse dedicato a Michelangelo Anto
nioni. 11 coreografo Sieni spiega come è nato l'o
maggio al maestro del cinema, tappa del progetto 
«Ulisse», dovec'è posto anche per la mitica Mina. 

MARINELLA QUATTERINI 

••SCANDICCI. Pochi mezzi,'; 
molte idee. Potrebbe essere lo c 

slogan della danza < Italiana .' 
non istituzionale: per un co- ' 
reografo quasi affermato è già • 
una grande fortuna trovare un ; 

teatro che dia ospitalità alle 
sue creazioni, offra spazi gra- * 
tutti per le prove e qualche ' 
spicciolo per gli allestimenti. 
Oggi la buona sorte è toccata a 
Virgilio Sieni, trentacinquenne " 
coreografo fiorentino che, ma- < 
turata una solida esperienza :•' 
artistica nel gruppo Parco But- ' 
terfly, accanto a Julia Anzilotti -
e Roberta Gelpi, apre oggi un ;• 
nuovo capitolo della sua car- -
nera con la fondazione della : 

•VirgilioSieni Danza». • -. -••:•••.>.• 
•Una • compagnia f ancora : 

mobile, raccogliticcia», dice il . 
coreografo. «Vi fanno > parte : 
danzatori che scelgo di volta in 
volta per le singole produzioni. 
Come è noto nessuno in Italia 

• è ancora disposto a finanziare 

compagnie di giovani autori». 
E però il nome di Virgilio 
Stenle già penetrato Inalai-

. ne Istituzioni delia danza: 
, dal Balletto di Toscana, al 
.'.' Comunale di Firenze, ed è 
- annunciato in maggio alla 
.... Scalapernnospettacolo col

lettivo dedicato alla nuova 
. coreografia. Quando cresce 
la notorietà diminuiscono le 
tensioni di ricerca? Lei Stesi 
era considerato un artista 
difficile... 

Sono semplicemente convinto 
delle mie idee. Io amo la pittu
ra rinascimentale, Piero della 
Francesca, l'arte concettuale, 
Joseph Beuys, il cinema di An
tonini. Sono amori che tra
spaiono nella mia danza. Per 
creare la coreografia di L'eclis
se ho studiato il montaggio, il ; 
ritmo delle sequenze del film 
di Antonioni. La coreografia 
nasce come un collage di parti 

Virgilio Sieni durante le prove del balletto «L'Eclisse» 

distinte: assoli, duetti, terzetti. 
Sono episodi separati che ri
cordano il continuo alternarsi 
di divorzi, matrimoni, momen
ti di solitudine del film. Inoltre 
ho introdotto un gruppo di gio
vani non danzatori, una vera e 
propria banda giovanile che si 
ritrova al Vingone. un quartiere 
di Firenze: nel mio balletto 

hanno un po' la funzione dei 
clown di Blow up-. ricorda? Era 
un gruppo che apriva rumoro
samente e poi chiudeva in per
fetto silenzio il film. ; • , .. 

L'idea di introdurre del glo- < 
vani di strada ricorda un po' 
gli anni del decentramento 
teatrale, gli spettacoli spon-. 
tane!, improvvisati, di quar

tiere. È un'idea nata forse 
dal gestori del teatro di 
Scandicci? t 

In genere non accetto imposi
zioni. L'idea della banda del 
Vingone 6 mia: volevo usare 
gente che non avesse alcuna 
prepara/ione teatrale Sono n-
masto scioccato Questi giova-

.-;' 
Rascel e Fabrizi ricordati in uno spettacolo al Parioli di Roma 
In passerella attori e amici, sullo schermo famosi brani dei due artisti 

'•te.rVrr' 

STBFANIACHINZARI 

5' 

r 
e. 

; • • ROMA. Insieme avevano 
'lavorato una sola volta, nel 
'., film Un militare e mezzodì Ste
no, nel 1959. Ma si erano rin
corsi a lungo, magari senza sa- ; 

: perlo, sui palcoscenici dell'a
vanspettacolo prima e della 
grande commedia musicale ' 
poi. Con le immagini di Renalo ' 

' Rascel, cinquantenne che tor
na in Italia ed è costretto al ser-

' vizio militare sotto la burbera 
• protezione del maresciallo Al-/ 
< do Fabrizi si è aperta dunque 

la serata d'onore che il Teatro ', 
Parioli di Roma ha organizzato '.' 

, lunedi sera per ricordare i due ' 
grandi artisti romani recente- -
mente scomparsi.-«.-v ;< ,,:. 

Banditi commozione e reto-. 
rica, amabilmente presentati 

. da Dino Verde, a lungo colla- [ 
Doratore di Rascel. per cui ' 
scrisse anche Romantica, sul 
palcoscenico sono sfilati attori 
e cantanti, amici e affezionati 
compagni di lavoro, in un'at-. 
mosfera calda, familiare e ve
latamente nostalgica, mai for-

- malmentecelebrativa. 
• «A Torino Renato mi disse 
che ero vecchia. Mi risentii 

, molto perché ho un caratte-
• raccio e avevo solo 68 anni. Ri

sposi che io ero stata giovane e 
bella, ma lui alto mai». In una 

' nuvola di taffetà rosa shocking, 
; Paola Borboni ha aperto con 
' un aneddoto sferzante la pas

serella dei ricordi. Grandissimi 
e diversi, a cominciare dal fisi-

' co: mingherlino e «concentra
to» l'uno, placido e possente 
l'altro, stralunato e surreale Ra
scel, venato di una comicità 
temperata di malinconia, pos
sente e mitico Fabrizi, romano 
nell'essenza, ombroso, gigio
ne e strafottente. Insieme sono 

. tornati a commuovere e a far 
ridere, sia pure attraverso i bre
vi filmati, i ricordi dei colleghi, 
gli omaggi di quanti hanno 
partecipato all'evento .curato 
da Rodolfo Di Giammario. 

Con leggerezza. Elio Pan-
dolfi. Gisella Sofio, Toni Ucci, 

• Nino Manfredi, Armando Tro-
-, vajoli. Paolo Panelli hanno rin

verdito e rianimato l'amicizia e 
: gli incontri, i palcoscenici scal-
'.'. cagnati del varietà, i successi 
,; del Sistina, da Alleluja brava 
' gente e Enrico '61 che consa
crarono Rascel e la premiata 
ditta Garinei e Giovannino a 

" Rugantino e le sue lunghe tour-
~ nec oltreoceano, dove Fabrizi, 
• per alleviare la nostalgia, inve

ce di girare per le strade sede-
. va nella Roma ottocentesca 
.. della scenografia di Coltellac-

'. C i . -•'-/;- . - • < • . • ; • 

: Con entrambi ha lavorato 
Gigi Proietti, nel 1970 sostituto , 
di Modugno in Alleluja brava [ 
gente al fianco di Rascel, attore ' 

• con Fabrizi sul set di Tosca di- '. 
retto da Magni. E di Aldo, auto
re di un prelibato libro sulla -
pastasciutta e di poesie dall'a- ' 
grò sapore romanesco di cui • 

' ha dato un. assaggio la «sora» 
Leila, ha citato alcuni dei suoi :

: 

• famosi strafalcioni, giochi lin- ' 
guistici pieni di non-sense che 
non hanno nulla da invidiare 
alle trovate di Freak Antoni... 
Ancora Rascel: il ' Corazziere, i 

' • fantino di Attanasio cavallo uà-
nesio, il perfetto umile scrivano 
di Gogò! nel Cappotto di Lat- .'. 

• tuada (che nel '47 diresse an- • 
che Fabrizi nel dannunziano * 

. Delitto di Giovanni Episcopo') '. 
e le canzoni per bambini can-

, tate con molta emozione dalla 
moglie' Giuditta Saltarini. An- : 

. cora Fabrizi: l'indimenticabile ' 
don Pietro di Roma atta aper
ta, le sue macchiette televisive, 
Mastro Titta. Accolto da un'o
vazione Domenico Modugno 
non ha voluto mancare all'o- -
maggio. «Una sera Fabrizi mi 

•;• aspettò al teatro dove recitavo 
nell'Opera da tre soldi per far
mi i complimenti A Renato vo
glio dare in ritardo una meda
glia sul campo: fu l'unico a 
battermi a San Remo». 

Armando Trovatoli e Nino Manfredi 

|£ Il regista ha inaugurato una rassegna dei suoi film 

Rosi si sfoga a Parigi 
BARIO FORMISAMO 

;- • • PARICI. Che cos'è la vita? 
•Una tregua tra una guerra e 

. l'altra». Guerre vere e guerre in-
{ teriori, metaforiche, che Fran
cesco Rosi si accinge a raccon
tare nel suo nuovo film, attual-

: mente in fase di preparazione,' 
liberamente ispirato a un ro-

• manzo di Primo Levi, intitolato 
' appunto La tregua. Nell'attesa 
che si definiscano tempi e pro
filo produttivo del film, il regi
sta è in questi giorni a Parigi, 
dove il Théatre des Arts di Cer-
gy Pontoise, l'avveniristica città 
•nuova» alle porte di Parigi, gli 
sta dedicando un prezioso 

" omaggio. Non è la prima volta 
: che la Francia dedica impor

tanti manifestazioni a Film o ci
neasti italiani (compreso lo 
stesso Rosi), Sono spenti da 

: qualche mese gli echi del rigo-
>; roso e filologicovincontro» su 
' Cesare Zavattini, adesso ad es-

'•" sère celebrato, con una retro-
,. spettiva integrale dei suoi film, 
• è il regista di Le mani sulla città 

e de // casoMattei. L'anno 
[• scorso, del resto, ricorreva il 
- trcntenneale di uno dei film di 
• •• Rosi tra i più belli e importanti 
. del nostro dopoguerra, quel 
• Salvatore Giuliano con cui si è 
:t aperta ieri l'altro la rassegna al 
' Palais de Tokyo di Parigi. Co-
' me mai Rosi non e stato più 
' tentato, cinematograficamen

te, dagli altri «misteri» che han
no segnato la storia italiana in 

- questi ultimi decenni? «Perché 
< oggi - ha dichiarato in un'in-
' tervista - è la televisione ad ar-
' rivare sull'attualità prima e me-
'. glio di ogni altro. Affinché un 
: film possa occuparsi dell'at-
' tualità e reggere poi trentanni. 

occorre che prenda le disian
ze, che i fatti di cronaca diven
tino Storia, che il film, rappre

sentandoli, riesca a descrivere 
valori etemi e universali». Rosi 
si é soffermato anche sui pro
blemi def cinema italiano e eu
ropeo e sullo strapotere del
l'industria americana:, «Negli 
Usa il cinema è un'industria 
molto importante e riceve dun
que dallo Stato un adeguato 
sostegno. Da noi invece i go
verni non l'hanno mai amato. 
Solo il Partito comunista e 
quello socialista, per una breve 
stagione, • l'hanno sostenuto 
perché portava avanti un di
scorso di opposizione ma 
adesso anche loro se ne disin
teressano». «Il cinema italiano 
- ha ancora aggiunto Rosi - ha 
bisogno di recuperare il suo 
ruolo autonomo rispetto alla 
tv. 1 film di qualità costano 
molti soldi, non si possono fa
re senza la televisione, la quale 
però ha altri interessi e preferi
sce investirli in sceneggiati e 
giochi a premi». 

Primecinema. Con William Hurt 

Se il chirurgo 
scusa 

MICHELE ANSELMI 

Un medico, un uomo 
Regia: Randa Haines. Interpre
ti: William Kurt, Christine Lati
ti, Elizabeth Perkins. Usa, 1991. 
Roma: Hollday • • 

ani «Ho sempre avuto voglia 
di tagliarti la gola», sorride 11 
chirurgo ebreo sempre preso 
in giro. Il collega William Hurt, 
malato di tumore alla laringe, 
gli ha appena chiesto di ope
rarlo. E quella battuta regala il 
primo sorriso del film. Andrà 
tutto bene: Hurt non perde la 
voce e ritrova la moglie, ma so
prattutto esce migliore dalla 
sventura. Più altruista e sensi
bile. Come succedeva all'avvo
cato di A proposito di Henry. • 

Ha fatto il giro degli ospedali 
americani questo Un medico, 
un uomo, accolto in patria da 
un lusinghiero successo nono
stante le critiche non entusia-

nl di diciassette fino a venti an
ni hanno una modicità straor
dinaria, molto diversa da quel
la che avevo io alla loro età. 
Sono più dinoccolati, disinvol
ti, soprattutto hanno un modo 
di guardarsi in scena del tutto 
particolare e per me stimolan
te: la mia danza si fa anche 
conlosguardo. ••; •.:.:,•-.••'•<:.'••^ 

«L'Eclisse» dovrebbe essere 
l'Inizio del suo progetto 
«Ulisse», chi è Ulisse e come 
•I configura 11 progetto? ;.'... 

Il mio «Ulisse» nasce dalla let
tura di Joyce e dei Cantos di 
Ezra Pound e per il momento 
si identifica con Antonioni. La 
«trilogia della disillusione» che 
comprende i film La Notte. 
L'Avventura e appunto L'Eclis
se, mi 0 sempre apparsa come 
una sorta di manifesto per la 
danza: il soffermarsi sul rap
porto fra l'individuo, lo spazio, 
i silenzi, i gesti materici come 
nature morte, le sequenze cu
rate come fossero adagi musi
cali, la visione della realtà con
tinuamente in fuga dal banale, 
sono insegnamenti straordina
ri per un coreografo.,; imf t ;,v. 

Allora vuol dire che vedre
mo molte coreografie Ispira
te ad Antonioni? „<., 

No, il «progetto Ulisse» nasce 
con un pnmo spunto ispirato
re, ma voglio che si trasformi 

Ho ideato questa formula di 
progetto per cacciarci dentro 

. tutte le esperienze che sto col- > 
• lezionando qua e là: io raccol- ! 
-, go e trasformo danze che ho "• 
'•. fatto !• in • passato, costruisco ' 
> pezzi con danzatori diversi, • 
v poi assemblo tutto. Insomma, • 
. sto elaborando un viaggio a ; 

;. tappe che mi riporta al mito di _ 
~ Ulisse, ai miti in generale con j 
; la speranza di trovare sempre : 
R un riscontro mitico nel presen- ; 
> te. Prima mi ha chiesto se la 

piccola notorietà di cui godo ; 
; oggi può spegnere in me il de- • 
'. siderio di avventura. Ecco, l'«U- < 
. lisse» nasce anche dal deside- ; 
,, rio di sfuggire alla routine dei 
;, lavori su commissione. Non ; 
: ' vorrei che il mestiere di fare : 
:>; balletti alla fine prevalesse sul-
,v lo spirito di ricerca. •,>%.;;•. • ••-:'• 

Tra qualche settimana lei 
•'- porterà «L'Eclisse» al Pon-

chielil di Cremona con un 
• corredo di quattro danze 

sulle canzoni di Mina: Mina '• 
a Cremona, non mi pare una 
grande avventura... 

Può darsi, ma le assicuro che 
creare delle danze sulle canzo-

'•'.', ni di quella cantante, senza fa
re della pantomima, non è fa
cile. E poi anche Mina è uno 
dei miei miti una particella 
deH'«Ulissc» gioca con la sua 
impareggiabile voce ' 

Un nuovo lp per Roberto Murolo 

Ottanfanni 
tutti c]a:Gantare 
«La canzone napoletana non si ammazza, neanche : 
con le cannonate!»., Vispo, arzillo, allegramente 
80enne, Roberto Murolo festeggia se stesso e la mu- j 
sica a cui ha dedicato la sua vita, con un nuovo al
bum, Ottantauogliadicantare. dieci canzoni e tanti 1 
duetti, con Fabrizio De André, Mia Martini, Lina Sa-
stn, Renzo Arbore. E martedì 28 Murolo sarà ospite 
di Gianni Mina ad Alta classe (Raiuno) < 

MORTO TAKANO, L'INVENTORE DEL VHS. Ex vicepre- ; 
sidente della Jvc (Japan Victor Company), ma soprattut
to inventore del sistema di registrazione homevideo Vhs, '< 
Shizuo Takano 6 morto a Tokyo all'età di 68 anni. Il Vhs, "• 
messo in commercio per la prima volta in Giappone nel ; 
76, soppiantò immediatamente il Betamax (Sony) rad- ,J 
doppiando i tempi di registrazione da due a quattro ore r: 
ma semplificando sostanzialmente il procedimento. La 'i 
tecnologia ideata da Takano sfondò anche sul mercato { 
americano e sbaragliò ogni altro sistema nel settore. ,, 

SCIOPERANO ATTORI E TECNICI. Due giorni di sciope '̂)• 
ro, sabato 8 e domenica 9 febbraio, per attori, tecnici e ' 
altre figure professionali del mondo della prosa. La deci- ', 
sione è slata presa dal sindacato attori italiani, Filis Cgil, £ 
sindacato attori Fis Cisl e UH a seguito dell'inconcludente 
serie di incontri con l'Unat Agis sul rinnovo del contratto ? 
collettivo nazionale. • -, • J Ì S ! ' - * - ' . * } •• ••->;,.•,;.• . -,^ ^ 

«IL BARONE 01UTZ» A BERLINO. Una coproduzione ita- -
Io-britannica (con la partecipazione di Raiuno), // baro- J 
ne di Utz, & stata selezionata per il RlmFest di Berlino. Il ;'. 
film, diretto da George Sluizer, è interpretato da un cast | 
intemazionale (Armin MQller-Stahl, Brcnda Fricker, Paul t 
Scofield, Peter Riegert). Tratto da un romanzo di Hugh '{ 
Wittemore, ha per protagonista un barone diviso tra la .' 
passione per le donne e quella per le porcellane. •»< •» <••• • 

CONCERTO DI PHILIP CLASS E AULEN GINSBERG. È ' 
uno degli appuntamenti di spicco della rassegna torine
se dedicata all'avanguardia americana «Utopia», quello •' 
di venerdì sera, al Teatro Regio. Un concerto-lettura con " 
Alien Ginsberg, voce recitante, e Philip Glass al pianofor- ;' 
te (Fernanda Pivano affiancherà i due grandi artisti tra- ' 
ducendo i testi poetici). fi giorno dopo 1 due maestri del-
l'avanguardia saranno a Castelfranco Emilia. , . . . . - . , ,-^' 

OLIMPIADI DELLO SPETTACOLO SULLA NEVE. Si e 
aperta ieri sui campi da sci di Campiello Matese (Cam-
pobasso) la settima Olimpiade del mondo dello spetta- '• 
colo. Fino al 26 gennaio personaggi del'cinema, della tv ì 
e della canzone parteciperanno alle gare. Tra gli altri ci : 
sono Victoria Abril, Raf Vallone, Mariangela Melato, Mi- r 
chele Placido, Jerry Cala, Marisa Laurito. Le Olimpiadi ; 
dello spettacolo hanno anche uno scopo «benefico»: rac- ; 

cogliere fondi per la costruzione di un villaggio per pic
coli profughi jugoslavi. : • : , . . . ' - • • .*•.>:.,,. 1.!>. ,-r..-;..i-,. 

LASPAGNA IN VERSIONE ORIGINALE. Tutti i martedì, fi- ; 
no al 26 maggio, il cinema Farnese di Roma, in collabo- ; 
razione con l'Istituto spagnolo di cultura, propone film in -
versione originale. Tra le pellicole in programma ricor- » 
diamo: martedì prossimo Fanny Pelopaja di Vicente •' 
Aranda.il 4 febbraio Andere/a ru/di Ana Dlez.il 25 Ala- : 
me di Almodovar e il 10 marzo El esp'ritu de la colmena ì 
di VictorEricee/lfasaemanposodiUlloail21 aprile. !!.,.,•; 

IN UMBRIA FONDAZIONE PER LO SPETTACOLO. Ap- ' 
provato con i voti favorevoli di Pds e Psi dal consiglio re- , 
gionale dell'Umbria (contrari De, Msi e Rifondazione: ,< 
astenuti Verdi e Cpa) il disegno di legge che istituisce la ; 
Fondazione Umbria Spettacolo, alla quale passeranno le ^ 
competenze per cinema, musica e danza. Alla fondazio- • 
ne aderiranno le Province e altri soggetti pubblici e priva
ti interessati La Regione contnbuirà un finanziamento di ' 
500 milioni di lire l'anno »-••»*••.. S^JJSK1 '."»' 

(Cristiana Paterno) ' 

ALBASOLARO 

•ni ROMA. Ottant anni ma 
non li dimostra, si dice, nel ca
so di Roberto Murolo è vero, al • 
di là di ogni retorica, perché 
lui, salutato dai più come colui • 
che ha letteralmente resuscita- -. 
to dall'oblio la canzone napo
letana classica, affronta con ';: 
disinvoltura, energia e un piz- ;' 
zico di civetteria, ì suoi magni- ;: 
fici ottant'anni. Che si appresta •• 
a festeggiare domani: è nato ;.' 
infatti iT23 gennaio nel 1912 ••:; 
(anche se la leggenda dice \ 
che è nato il 19. ma è stato re
gistrato solo il 23), penultimo 
dei sette figli di Ernesto Muro-
Io, grande poeta e «padre» del- \ 
la ' canzone napoletana del ' 
'900. Quella stessa canzone '-•• 
che più tardi, negli anni Cin- '. 
quanta, Roberto avrebbe con
tribuito a far riscoprire alle ge
nerazioni del dopoguerra, ma-, 
gan spulciando alla ricerca di ' 

spartiti dimenticati propno 
nella ncca, ben fornita biblio
teca patema. . , ; . : •• ;•, 

Lo stato d'animo che Muro-
lo si porta appresso oggi è tutto ,' 
riassunto nel gioco di parole ' 
che dà il titolo al suo nuovo al- : 
bum: - Ottantavogliadicantare. ' 
Attorniato da amici e giornali- ' 
sti in un ritrovo romano, il 
maestro rispolvera per l'enne- ; 
sima volta quel suo aneddoto- ; 
portafortuna di quando, una : 

volta, almeno quarant'anni fa , 
in un locale di Napoli, alla fine I 

. di un suo recital un ammirato- : 
s re gli gridò, - profeticamente: : 

«Murolo canta fino a ottant'an-
ni!». «E lo disse con decisione -
racconta il musicista - come i 
se stesse annunciando un fatto 
certo, più che un augurio», r 

Quell'ammiratore aveva vi
sto giusto; Murolo canta anco
ra, anzi, sta vivendo proprio 

ora uno dei suoi momenti più 
fortunati sul plano della popò-
larità. tiene anche cento recital •-

. all'anno, dovunque, in teatri .' 
prestigiosi, nelle piazze di pae-
se. incide dischi, non si tira in
dietro di fronte alle collabora-
zioni (con Pino Daniele, ad < 
esempio, ha inciso un disco 
che però sta ancora, purtrop
po, chiuso in un cassetto).,, 
«Tutta "colpa" di Nando Cop-
peto, è lui che mi ha spinto su -
questa strada», scherza il mae- ' 
stro, additando il produttore1, 
napoletano responsabile del 
progetto Ottantavogliadicanta- • 
re. L'idea è molto bella: non il * 
classico disco di canzoni per 
voce e chitarra prese dal reper- '; 
torio tradizionale, > ma dieci 
brani quasi tutti firmati da au- : 
tori contemporanei e suonati '.'•• 
con strumentazione elettrica, '£ 
«perché questo disco serve a '; 
dire che la canzone napoleta-

. na non é morta - dice Murolo ;••' 
-, che in giro ci sono tanti gio- .'.' 
vani autori validi». Per esempio 
Enzo GragnanieNo, figlio dei -
bassi napoletani, autore pas- i, 
sionalc, sanguigno, che ductta ' 
con Murolo nella sua Cercanno ; : 

: 'nzuonno, e firma la bella 
Cu'mmel. ancora un duetto,' 
emozionante, tra - il grande ' 
cantante e Mia Martini; i due 
poi si ritrovano insieme nell'u- -
nico «classico- del disco, 'O 

marenariello. Gli omaggi fioc- ; 
cano. Fabrizio De André alter- , '• 
na la sua voce a quella di Mu- ,' 
rolo in una versione inedita di " ; 
Don Ralfai, Lina Sastri recita a . 
con lui una poesia di Pasquale • ' 

: Ruocco, Quanta bude, Toqui- , 
: nho aggiunge'un tocco di Bra- . ! 
sile a 'Na voce antica, Peppino £ i 
Di Capri duetta con lui in Basta ? ; 
'na notte, il maestro da solo si ' > 
misura con Ma si fa vo scurda • ; 
di Paolo Conte («anche se é *;.' 
astigiano, è uno degli autori < 
che meglio riesce ad esprime- ; 
re la napoletanità»), e si diver- S • 

• le a cantare 'Afa tazzulella 'e ? ! 
co/e di Pino Daniele, con l'ami- > • 
co Renzo Arbore. ; .»-.*. »-, , 

Il quale, a sorpresa, giunge a • • 
fargli visita durante l'incontro - ; 
con la stampa: e insieme ricor- , < 
dano il terzetto gospel che mi- •; ; 

':• sero su con Sergio Bruni negli ' ' 
anni '50. o il complessino con * ; 
cui si esibivano «nelle case dei ," ', 
ricchi, in cambio di un piatto ; ' 
di ragù». Arbore (che non sarà :••, 
a Sanremo, lo ha ribadito an-

i che ieri), al momento è molto . 
. preso dalla sua Orchestra Ita- ' 
J: liana e non tornerà in tv prima - ! 
della fine dell'anno. Murolo in- ; ; 

•vece in tv ci andrà presto, il 28 ; ! 
gennaio, ospite di Gianni Mina ,: ' 

. ad Alta classe e il 3 febbraio ' ! 
terrà uno straordinario concer- r • 
to a Napoli, assieme a Pino Da- -• \ 
nieleedEnzoGragnaniello. • , 

stiche. I dirigenti del Medicai 
Center di Houston ne hanno 

/addirittura acquistato una co-
. ; pia, per mostrarla al personale 

affinché imparasse la lc/.ione. 
Ma é probabile che quelle che . 
al pubblico statunitense sono ; 

M parse deficienze del sistema : 
: sanitario qui in Italia vengano ' 

viste in modo diverso: averne ' 
- di ospedali cosi funzionali! '.-„ 
•-• Bello,aridoericco, ileardio-,' 
•• chirurgo William Hurt si sente , 
•. un dio. Opera ascoltando can-

" zoncinc country e abita in una 
.'. villa da sogno sulle colline di ; 
-• San Francisco. • Finché ' non ; 

scopre che la raucedine alla ' 
gola che lo tormenta da mesi é : 

:.. un cancro maligno. Da medico •' 
a paziente: un salto di status , 

, difficile da mandar giù. E men
tre irresponsabilmente si osti- , 
na ad operare nell'imbarazzo 
della sua équipe, la malattia lo 

Elizabeth Perkins e William Hurt in «Un medico, un uomo» 

costringe a fare ì conti con se 
slesso, e soprattutto con l'idea ' 
dellamorte. . - • •: ; •••'.-.• • e. 

Messaggio schematico? Può •• 
darsi che Randa Haines {Figli . 
di un dìo minore) abbia Sem- ; 
plificato un po' la crisi esisten-

, ziale e professionale di questo , 
mago del bisturi, ma certo in
curiosisce lo scrupolo docu- ' 
mentaristico con cui viene ri-... 
costruita la vita ospedaliera: , 
tecniche, ambienti, linguaggi. 
E il versante psicologico, arric

chito dalla descrizione dei tu- ; 
mefatti rapporti coniugali -• e „ 
dall'incontro con una giovane •; 
donna condannata da un can-

; ero al cervello, non è poi cosi *' 
' di maniera. j„"„.> •,-ct*;,;{ s»4< 

Meno sexy di un tempo ma riì 
sempre fascinoso, - William 'i 
Hurt restituisce con una certa f 
finezza la trasformazione del ;\ 

. chirurgo, rendendo palpabile J« 
, l'angoscia della malattia e ac : ;'.'' 
ccttabile la parentesi «romanti
ca» nel deserto del Nevada. ; • 

CICLO DI 

«MUSICA DEL NOVECENTO» 
ALL'ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

Domani, giovedì 23 gennaio, al Teatro Olimpi
co in Roma, per la stagione concertistica del
l'Accademia Filarmonica Romana, inizia il ciclo 
di quattro concerti dedicati alla «Musica del 
Novecento» che vedrà impegnati esecutori di 
altissimo livello come il pianista Michele Cam
panella, il Kronos Quartet, Les Percussions de 
Strasbourg ed il Gruppo Musica d'Oggi. È pro
prio quest'ultimo gruppo (che tanto ha fatto per 
la divulgazione della musica contemporanea 
italiana) che aprirà la rassegna presentando 
opere di numerosi autori italiani tra i quali 
Roman Vlad, Ennio Morricone, Franco Donato
ne Ada Gentile e Francesco Pennisi.% ,.'•• -»Ì.J 
Il Gruppo Musica d'Oggi sarà diretto da Fabio 
Maestri e si avvarrà della collaborazione di 
valenti solisti come Velia De Vita e Stefano 
Micheletti (pianoforte), Claudia Antonelli (arpa), 
Barbara Lazotti (soprano) e Roberto Abbon
danza (baritono) : : y . ; ì s K 

http://Aranda.il
http://Dlez.il
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1992-un anno insieme con_ 

fO/<rtl0LANCIA 

l'Unità - Mercoledì 22 genna io 1992 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 •„• 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 .-

Critiche per le «misure farsesche» 
dal quotidiano del Vaticano 

Smog e traffico 
«Osservatore» 

contro Carrara 

Un'Immagine 
del traffico 
quotidiano. 
(.'«Osservatore 
Romano» , 
ha criticato 
duramente 
il Campidoglio 
perii 
balletto 
di misure 
contro lo smog 

a Cote Oppio ^ «teste rasate» più estremiste sono circa 200 in città e hanno la sede in via Domodossola 
""' ""•'" " Si incontrano in feste private a base di ecstasy e si infiltrano tra le tifoserie laziali e romaniste 

Stadio, musica e violenza 
Dopo l'aggressione di lunedi sera a Colle Oppio, rie
splode in città la paura delle teste rasate, che due 
anni fa assalirono due ragazzi in piazza Capranica. 
Ma quanti sono gli skinheads a Roma? Circa due
cento, tra i 16 e i 23 anni. Il punto di ritrovo è in via 
Domodossola, a San Giovanni. Ma alcuni di loro so
no riusciti già da tempo ad infiltrarsi nel tifo organiz
zato della Roma e della Lazio., 

ANDREA QAIARDONI 

Mi Non .sono più di duecen
to, hanno dai 16 ai 23 anni, ; 
provengono da ogni quartiere, ' 
da ogni classe sociale. E c'e un . 
particolare che li accomuna, a 
parte la moda di raparsi la te
sta a zero e la passione per la . 
musica heavy-metal: il qualun- ;•• 
quismo politico, lo scimmiot
tare slogan sentiti altrove, ma- -
gari nelle sezioni del movi
mento sociale o del Fronte del
la Gioventù che tutti hanno tre- ' 
quentato e da dove tutti, prima : 
o poi, sono stati scacciati in • 
malo modo. Il «fenomeno» de- ;: 
gli skinheads romani può esse- ' 
re sintetizzato in queste poche 
battute. Un fenomeno un po' 
particolare, anomalo nel pa
norama degli atti di violenza • 
commessi da gruppi pseudo '•• 
politici. Certo non da trascura- • 
re, vista la ferocia mostrata nel
l'aggressione nell'89 in piazza 
Capranica. ancor più che in • 
quella dell'anno scorso vicino ' 
al Colosseo. Ma nemmeno da • 
sopravvalutare. «No. non sia- .': 
mo all'emergenza, all'allarme ;: 
sociale - commentava ieri un '" 
investigatore -. In tutta onestà, ';•' 
gli skinheads non ci preoccu
pano. Questo non vuol dire pe
rò che le strutture preposte 
non seguano con estrema at
tenzione l'evolversi del feno
meno». Ancora tutto da chiari
re l'episodio che li avrebbe vi
sti come protagonisti la sera di ' 
lunedi scorso, Ma se le indagi- ?" 
ni dovessero confermare la tesi ~> 
della spedizione punitiva, si '•'" 
tratterebbe della prima azione ' 
contro immigrati di colore. .. ,v: 

Gli skinhead nascono come 
movimento musical-culturale 

più che politico, con un'ongi-
naria estrazione radicalmente 

• pacifista. Fin quando una cor
rente composta dal fuoriusciti • 
dalle organizzazioni dell'estre
ma destra, ha trovato 11 terreno 
fertile per compattare un'area 
di consenso, emulando il mo
dello Inglese. Da un paio d'an
ni il punto di ritrovo «politico» 
di questi skinheads di destra, 
chiamati anche naziskin, è la 
sede del Movimento Politico di 
via Domodossola, nel quartie
re San Giovanni. Una sede che 
a quanto loro stessi affermano 
viene autofinanziata con delle 
non meglio specificate collet- ; 
te. Più volte la Digos e andata a , 
perquisire quei locali, senza 
però trovare né volantini né al- . 
tro materiale che potesse evi- * 
denziare un fondamento di 
ideologia. «Sono solo qualun
quisti di destra - è il commen
to secco dell'investigatore -. 
Proclamano il loro razzismo e . 
poi dicono che l'immigrato de- ' 
ve essere integrato nella socie
tà. Parlano di Europa unita e • 
inneggiano al nazionalismo. A 
livello ideologico, nulla hanno 
a che vedere con I analogo 
movivcnlo tedesco». -..„-,• -

I naziskin romani non han-~ 
no più punti di ritrovo ben defi
niti, a parte la sede del Movi
mento Politico in via Domo
dossola. Fino a qualche tempo 
fa si incontravano in un pub-
birreria in una traversa di via • 
Amba Aradam, il «Mule of Ken- • 
tucky». Il locale e stato poi 
chiuso per alcune irregolarità 
riscontrate nella licenza com
merciale. Incontrare gruppi di 
teste rasate non è però difficile. 

L'algerino 
e il tunisino 
lenti l'altra 
notte dagli 
skinheads 
al Colle Oppio 

bi solito prediligono le piazze 
Una di quote e piazza Sem-
pione, nel quartiere Montcsa-
cro. Non socializzano con gli 
estranei. Da qualche mese or
ganizzano delle feste a base di 
•clettromusic» e droga, sulla 
scia della moda inglese, dove 
con il biglietto d'ingresso agli 
invitati viene consegnata una 
pasticca di ecstasy. . •.;*•'... 

Ma basta andare allo stadio 
la domenica.e sbirciare, trai ti-
fosi più'esagitati per trovarne a 
decine. Più numerosi tra le (ila 
degli ultras della Lazio che tra 
quelli della Roma, pronti ad in
tonare slogan ormai ingialliti o 
ad innalzare bandiere con cro
ci uncinate. Un aspetto del fe
nomeno, questo, che gli inve
stigatori seguono con partico
lare attenzione. Perche questi 
ragazzi entrano allo stadio in 
gruppo, confondendosi tra gli 
iscritti ai club più numerosi 
Identificarli non sarebbe dun
que difficile, dal momento che 
i presidenti delle società di cal
cio dovrebbero avere continui 
contatti con i rappresentanti 
del tifo organizzato. 

Rossi e proletari 
L'altra faccia skin 

m%mE 
Uno dei manifesti razzisti vicino alla sede delle «teste rasate» 

• i Teste rasale anche loro 
Stessi giubbotti, steiii «anfibi» 
ai piedi. Completamente diver
si dai nazisti, però. L'altra fac-' 
eia degli skinheads a Roma, > 
quella «sana» tanto per inten-: 

dorsi, frequenta e a volte vive 
negli spazi occupati, lavora nei 
centri di documentazione ariti- ' 
fascista e antirazzista (uno di 1 
questi si trova nel quartiere San < 
Lorenzo).'» ;p .-;• • -i ".;; 

Non c'è da stupirsi: gli skì- -
nhcads nacquero in Inghilterra 
come movimento rivoluziona
no di stampo anarco-comuni-
sta. Erano, per lo più, giovani 
del sottoproletariato urbano. : 

Cosi come quelli che all'inizio ' 
degli anni '80 cominciarono a , 
girare per le strade della nostra 
citta. Provenivano dai cosid
detti . «quartieri-dormitorio», 
ascoltavano il «punk-oi», un ge
nere musicafe duro e aggressi
vo, pieno di rabbia. *•*• ,.„IV>VT"->, 

A Forte Prenestino, il centro : 
sociale di Centocclle, per la 
prima «festa del non lavoro» 
(celebrata H primo maggio dai f 
disoccupati) furono propno 
gli skin arrivati da tutta Italia, a 
sottolineare il carattere politi

co della manifestazione. Di 
bvaitichc, croci uncinate, rune ' 
odiniche e soprattutto di razzi- h 
smo e ; xenofobia neppure -
l'ombra.»- •....-.•.-.;.,.

:,-- M[&-
A quel raduno partecipare- £ 

no, tra gli altri i bolognesi Afa- • 
bai, fiore all'occhiello del mo- ' 

; vimcnto, ed i romani Furi che << 
cantavano: «noi vìviamo nelle ?. 
strade, nella rabbia delle bor- " 
gate, nella noia -del cemento, } 
nelle liti al collocamento...co
me voi. siamo come voi». Sul- <•'. 

. l'onda di una band troszkista \ 
inglese, quelle teste rase che a ; 
Roma partecipavano alle ma- ,'. 

• nifestazioni e militavano nel- < 
' l'ambito della sinistra extra •' 
parlamentare, furono definitili 

' «rcdsklns->, ovvero gli skin rossi. ? 
Un'etichetta obsoleta, che &: 

non dice nulla come tutte le >• 
definizioni attaccate ad un fé- ; 
nomeno per spiegarlo in quat- ; 
tro e quattr'otto. Un'etichetta ; 
che, però, ha un senso quando *'•• 
questi • gruppi . scendono in 3'i 

. piazza e suonano percomme- ' 
inorare Auro del centro sociale J 
Corto Circuito o quando orga- -; 
nizzano i concerti dei musicisti 
baschi come e accaduto a set
tembre, all'Università . „ 

Anzio, lite durante lezioni di nuoto 

Agente sfodera la pistola 
panico in piscina 
• i Per vedere i figli nuotare, 
ma senza mettersi le ciabattine 
richieste dal regolamento, lu- • 
nedl sera un agente di polizia . 
ha picchiato il custode della : 
piscina comunale di Anzio, • 
puntando poi la pistola d'ordì- '. 
nanza contro l'allenatore di ; 
nuoto. Tra mamme e bambini ' 
si e scatenato il panico, finché : 
l'uomo non é stato bloccato. :•' 
Denunciato dai suoi stessi col
leghi, l'agente, che ha 40 anni, 
é residente ad Anzio e presta ; 
servizio a Roma, dovrà rispon- ,• 
dere davanti al magistrato di ' 
lesioni personali e minacce ai •. 
danni dell'allenatore e del cu
stode. La questura ha annun- ' 
ciato che sull'episodio sarà in
viato un rapporto al magistrato 

e che nei confronti dell'agente 
sarà avviato un immediato 
provvedimento disciplinare. 

Voleva guardare i suoi due 
figli sgambettare in acqua, cosi 
l'uomo, di cui non è stato reso 
noto il nome, si è avvicinalo ai 
bordi della piscina coperta del 
centro sportivo comunale. Ma 
un custode ha notato i suoi 
piedi: aveva le scarpe, e non le 
ciabattine regolamentari. Ma 
l'agente ha preso male la ri
chiesta di cambiare calzature. 
In pochi secondi, erano in 
molti a seguire la scena di 
quell'uomo imbestialito che 
picchiava il custode. È interve
nuto l'allenatore di nuoto, rice
vendo in cambio una gragnuo-
la di pugni che gli hanno incri

nato delle costole. Steso in ter
ra,l'uomo si é visto puntare 
contro una pistola. • • • • . ; 

L'apparizione dell'arma ha 
scatenato il caos in tutta la pi
scina. Decine di mamme si so
no precipitate a tirare fuori i lo
ro figli dall'acqua. 1 più piccoli 
piangevano, strattonati e co
perti di corsa con gli asciuga
mani per essere portati fuori. 
Ma in breve la pistola é rientra
ta nella sua fondina. Quando 
sono arrivati gli uomini del 
commissariato di Anzio, la si
tuazione era quasi tranquilla. 
Guardato con occhi attoniti, 
l'agente ha dato le sue genera
lità. Ora sarà il magistrato a de
cidere quali provvedimenti 
prendere per l'uomo. . 

Polizia sulla Tiburtina. Lunedi consiglio comunale 

Sgomberati i blocchi anti-Rom 
Sui campi deciderà il Comune 
• • Al nono giorno di prote
sta sulla Tiburtina contro l'in
sediamento di un campo 
Rom nella Tenuta del Cava
liere, ieri mattina gii abitanti 
della borgata di «Case Rosse» 
sono stati sgomberati dalla 
polizia. Sempre di mattina, 
dispersi anche i nuovi bloc
chi «morbidi» istituiti l'altroie-
ri a via di Lunghezza e sulla 
Collatina. Trenta persone so
no state portate anche in 
commissariato, a San Basilio, 
e denunciate per blocco stra
dale. Poco dopo, l'assessore 
all'agricoltura Robinio Costi 
ha incontrato i dimostranti 
per una riunione già prevista 
e ha espresso il suo parere 
negativo sulla scelta della V 
Circoscrizione, che ha invece 

. deciso di istituire un campo • 
sosta nella tenuta. Secondo 
Costi, l'area è malsana e ina-

'. bitabile. Nel pomeriggio, riu-
'•• nione dei capigruppo in • 
Campidoglio, con la decisio
ne finale di discutere tutto lu
nedi prossimo, quando in • 
Comune sarà presentata una '• 
delibera generale sui nomadi 
e i campi sosta in tutta la cit- -.' 
tà. Carrara intanto insiste sul 
si: la Tenuta del Cavaliere, 
secondo il sindaco, può con- ; 
tenere senza prtoblemi le ' 
trenta rulotte di Ponte Mam- ; 
molo. Cacciati intanto da . 
piazza Tarantella a Decima, -' 
150 nomadi accampati che ' 
usavano acqua e bagni di . 
una scuola chiusa. ;• . ' -. 

«Hanno caricato senza 

preavviso, • senza necessità, 
padri e madri di famiglia - " 
protesta Eufrasia Fagotti, abi- -
tante di Case Rosse - E poi, ci ; • 
mandano qui ' gli zingari 
mentre non abbiamo acqua, p 
scuole, niente». Della stessa % 
idea il Pds dell'VllI Circoscri
zione. «Bastava dire alla gen- . 
te di i spostarsi», •* protesta 
Pompeo Bozza, mentre il ; 
gruppo Pds della V Circoscri-.-,:. 
zione sootollnea la latitanza %• 
del presidente circoscrizio- S> 
naie Mario Pisano, durata ot- >•-. 
to giorni e mezzo. «Dopo le 'n. 
canche di ieri - precisa Lore- ;' 
dana Mezzabotta - il presi-
dente è riapparso». •> ' 

Il Msi è intervenuto sugli :• 
sgombri della mattina consi
derando «rcsponsabiliin pri

ma persona il sindaco Carra
ra e il prefetto dottor Caruso i 
quali hanno fatto capire che 
intendono anche con la for
za procedere al trasferimen
to dei nomadi a ridosso di un 
quartiere ::, completamente 
privo di servizi pubblici». E di 
mattina Costi aveva precisato 
i motivi del suo no. «Una elle 
due aree proposte è soggetta 
a. gelate d'inverno e al caldo 
umido d'estate ed è a ridosso 
di un castello del 1400, l'altra 
è in una cava nei pressi di 
una valle soggetta agli strari
pamenti dell'Aniene». D'ac
cordo con Costi anche il ca
pogruppo De del consiglio 
comunale • Luciano Di Pie-
trantonio. •: , : • : • ; ' •.•• . -, 

Oggi a Testacelo 
Achille Occhetto 
incontra 
gii inquilini lacp 

Achille Occhetto a Testaccio. Oggi il segretario nazionale 
del Partito democratico della sinistra incontra i cittadini del -
quartiere romano. Alle 16.30 Occhetto partecipa ad un In- ",, 
contro con gli inquilini di Piazza Santa Maria Liberatrice 45, «• 
poi sui recherà in via San Nicola Zabaglia 22, dove alle ! 7.30 "[ 
inagurerà i locali della sezione Pds «Enricp Berlinguer» di Te- ' 
slaccio e il Centro dei diritti della I" Circoscrizione.. . 

Ladro d'auto 
inseguito ; -
e bloccato 
dalla polizia 

E stato bloccato dalla poli
zia, dopo un inseguimento, V. 
un pregiudicato tunisino che ; 
aveva rubato una «Porsche ss 
911 Carrera». Il furto dell'au- * 
to, di proprietà della società [' 
«Greta» della quale é ammi- '$ 
nistratore unico l'ingegnere ' 

Alfio Marchini appartenente alla (amiglia dei costruttori, è ,; 
avvenuto poco prima delle 16 di ieri in via Belsiana. Ricevuta >< 
la segnalazione del furto la sala operativa della questura ha 
messo in allarme tutte le volanti in servizio e disposto l'inter- '••' 
vento di un elicottero. Un'ora di inseguimento. Alla fine il la- ' 
dro, Hemdar.i Fethi. 22 anni, e specializzato nel furto di auto : 
di grosse cilindrate, é stato bloccato dagli agenti. •„ . r .-- ; 

•. Otto persone, componenti 
; di una banda intemazionale 
di trafficanti di eroina e co- ' 
caina operanti in Europa, j 
ma con una base operativa • 
a Roma per lo smercio in tut- ? 

• -"" " : '•' to il territorio nazionale, so- * 
^ " , ™ " " " " " " * " " no state arrestate dai carabi- ': 
nieri del Ruggruppamcnto operativo speciale (Ros) dei ca- ;' 
rabinieri. Il Gip del Tribunale di Roma ha emesso contro di * 
loro (tre sono stati notificati in carcere a persone arrestate • 
alcuni mesi fa) ordine di custodia cautelare per associazio- ' 
ne per delinquere, finalizzata all'importazione in Italia di so- ' 
stanze stupefacenti • . -

Stupefacenti 
In manette banda 
intemazionale 
di trafficanti 

Artena 
Arrestato 
per concussione 
un assessore psi 

L'assessore ai lavori pubblici 
del Comune di Allena, Mar- s 
co Pincarelli (Psi) e Tinge- ). 
gnere » Pietro Pezzopane, ? 
componente della commis
sione edilizia comunale, so- ; 

•• "' •* •- •'•;;''""'' • '• no stati arrestati. Gli arresti, j 
^«—«««««•««««ili—«««•«•••«• eseguiti dalla sezione di pc- ì 
lizia giudiziaria di Velletri, sono stati disposti dalla Procura ." 
della Repubblica del centro dei Castelli, che da qualche an- -
no ha avviato una indagine per il rilascio di licenze edilizie " 
in difformità dalle norme. L'assessore socialista é accusato | 
di concussione, l'ingegnere Pezzopane di interessi privati in if 
atti d'ufficio. ;: ••. :;, ,:v,.'v .'•:•-.y ^'^r-:.>::r^^ r:p^"y~~s?j>¥: 

Proteste 
per discariche 
Canale Monterano 
ePomezia -

Si moltiplicano le proteste , 
contro • l'annunciata inten- •; 
zione del prefetto Carmelo :' 
Caruso di revocare le oidi- $ 
nanze di sospensione dei la- ;: 
vori delle discariche di Po- s 

'' y "• * '•'" ' mezia e di Canale Monterà- ;:: 
" " " " " " " " " " " " " " " " " " " ^ no. In un comunicato la Le- ; 
ga per l'ambiente afferma chela realizzazione delle discari- ' 
che comporterebbe, a quanto risulta da valutazioni geologi- | 
che e biologiche, gravissimi pericoli per le condizioni '. 
igienico sanitarie delle acque potabili di Ardea. Pomczia. ì 
Anzio, Nettuno e Civitavecchia». Secondo la Lega ambiente f 
«l'unica stada praticabile per fare fronte alla situazione è $ 
quella di rinunciare alle illegittime ordinanze d'urgenza de- " 
cisc dalla Regione ed attivare le procedure previste dalla leg- * 
gè per la scelta del siti». Sulla questione é intervenuto anche k. 
11 presidente de! gruppo Verde alla Camera, Massimo Scalia, ; 
che in una lettera al prefetto Caruso afferma che la revoca '•; 
delle ordinanze «sarebbe un atto gravissimo». •,«ijjv' '??£&« 

i È stato un operaio edile, Mo- . 
reno Lauretti, 32 anni, ad uc- « 
cidere nella notte tra dome- '; 
nica e lunedi, vicno Sabau- >-' 
dia, l'ungherese Jozsef Ga- '-. 
bori, 25 anni. Lo ha confes- :: 

'-• • sato lo stesso Laureiti ieri 
"""""""™"~~"~"™""""~— mattina dopo molte ore di Z 
interrogatori. Nella sua abitazione i carabinieri hanno trova- ' 
to anche il fucile calibro 12 con il quale era stato sparato il 
proiettile che ha colpito a morte la vittima. Dalla confessio- s 
ne dell'omicida è emerso che il movente è stato la gelosia ? 

nei confronti dell'ungherese che secondo Lauretti mostrava i 
troppe attenzioni ad una donna della quale egli era da tem- , 
pò innamorato. Gabon aveva il compito di accompagnarla : 

ogni sera da Roma a Sabaudia. dove la donna lavorava in un ij 
night e di riportarla a casa a fine lavoro insieme ad altre col- "', 
leghe. Domenica scorsa la donna era stata prelevata nel lo- % 
cale da Luretti e l'episodio aveva scatenato l'ira dell'unghc- • 
rese. Jozsef Gabori dopo un inseguimento era riuscito a fer- » 
mare I auto per un «chianmcnto» che si 6 concluso invece in 
tragedia < 

Ungherese ucciso 
vicino Sabaudia 
Catturato v 
l'omicida 

Tempo 
Cade la neve 
sul Terminillo 
e nel Viterbese 

Nevica da lunedi pomeng 
gio sul Terminillo. La bianca 
coltre raggiunge in alcuni s 
punti 50 centimetri di spes- « 
sore. Ieri, nonostante un for- >• 
te vento di tramontana, la ; 

• ' ' ' ' ' " neve è tornata a cadere an- j 
"""""""•""""""""^"""""" che a quote basse. Imbian- s 
cate anche le montagne di Leonessa, Amatrice e Cittareale. :' 
L'ondata di freddo e di maltempo ha investito anche tutto il * 
territorio del viterbese. Lungo la Cassia-Cimina, che è chiusa ? 
al traffico, sono intervenuti gli spazzaneve per liberare alcu
ne automobili nmasle bloccate • , . • -•• 

MARISTELLA IERVASI 

Sono 
passati 274 
giorni da -. 
quando II '. 
consiglio \ 
comunale -' 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde > 
antitangente 
e di aprire • 
sportelli per 
consentire . 
l'accesso •-
del cittadini : 
agli atti del 
Comune, v 
Ancora >"-'- ". 
non è stato 
fatto niente 
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Macchinette per certificati self service 

Anagrafe 
Tra un anno 
certificati 
self service 

DANIELA AMBNTA 

M - Un'scrvizio anagrafico 
self-service dislocato attraverso 
cento terminali nei punti chia
ve della capitale, che permetta 
al cittadino di ottenere certifi
cati, pagare multe e bollette e 
perfino di rispondere a refe
rendum consultivi e sondaggi 
d'opinioni. Sono questi gli cle
menti alla base del progetto 
«per un sistema di erogazione 
di servizi ed inlormazioni», pre
sentato ieri alla stampa dal de
mocristiano Marco Ravaglioli. 
assessore all'anagrafe del Co
mune. .,.;/::.;,•-. : .7W-.M '.:• 

Il progetto, approvato all'u
nanimità sia dalla Giunta che 
dal Consiglio comunale, verrà 
finanziato dal ministero della 
Funzione Pubblica con un un 
budget di 18 miliardi. «Entro 
due mesi- ha spiegato Rava
glioli - il dicastero dovrebbe 
provvedere al finanziamento». 
A quel punto verrà indetta una 
gara tra le ditte che costruisco
no le apparecchiature, poi si 
prowederà all'allaccio dei ter
minali con il Centro Elettroni
co del Campidoglio. *•„•«,«• • 
. Ma dove saranno posti i di
stributori automatici di certifi
cati? -Per il momento verranno 
messi in funzione nelle sedi 
delle venti circoscrizioni, nei 
luoghi dove si "consumano" 
più frequentemente i certificati 
come il Tribunale o l'Universi
tà e per strada come accade 
per i Bancomat» - ha concluso 
l'assessore. Per accedere al ter
minale, il cittadino dovrà esse
re dotato di una tessera perso
nalizzata, recante il proprio 
codice fiscale. E questo e il 
passaggio più delicato di tutta 
l'operazione, giacche il Comu
ne dovrà distribuire a due terzi 
dei romani circa due milioni di 
cartoncini magnetizzati. :; -,-

•Usufruiranno della tessera i 
capifamiglia residenti in città • 
ha detto Ravaglioli- ma non 
escludiamo in futuro di esten
dere la cosa a tutti i maggio
renni». Secondo l'assessore al
l'anagrafe, attraverso questa 
iniziativa, i romani potranno 
non solo richiedere certificati 
ma anche interagire con lo 
stesso Comune, utilizzando le 
informazioni presenti • nella 
banca dati del Campidoglio 
che, attualmente, sono a di
sposizione soltanto dei consi
glieri. '•;•..,, .••:•-»•;;..• ;... v-:>.;"<; 

Gli sportelli computerizzati, 
a sentire gli ideatori dell'ana
grafe self-service, elimineranno 
file, stress e mille inconvenien
ti. Ma quando l'iniziativa di
venterà realtà? Giancarlo Sca-
tassa, direttore del Ministero 
della Funzione Pubblica che 
ha deciso di sovvenzionare 
economicamente il progetto, 
parla di tre anni. Più ottimista 
0. invece, Ravaglioli che affer
ma che già dalla fine dell'anno 
i romani utilizeranno, seppur 
parzialmente, il sistema fai da 
te. ; -.-••••,»••- V.'.,-.. • >jA:--:-:W 

I servizi a pagamento messi 
a disposizione dai cento termi
nali potranno essere «saldati» 
con denaro contante o con 
carte di credito o, ancora, con 
il bancomat A tal riguardo 
l'Assessorato ha previsto un 
collegamento tra la rete infor
matica ed i cervelli elettronici 
di banche e finanziane 

Sapienza, proteste per gli aumenti 
Assemblee degli studenti in rivolta 
Incontro con Palermo e Leon 
«Queste gabelle sono una violenza» 

Gli universitari: «Più trasparenza 
vogliamo i documenti contabili » 
Il senato accademico ha deciso 
«Se occupano ci sarà la linea dura» 

AGENDA 

«Il caro-tasse è quasi un furto» 
Caro-tasse alla Sapienza. Il rettore dichiara che gli 
aumenti verranno bloccati se il governo darà un 
contributo straordinario alla Sapienza, mentre gli 
studenti, assistiti da Carlo Palermo, chiedono di esa
minare i documenti sulla base dei quali sono stati 
decisi i rincari. Il docente di economia Paolo Leon: 
«Aumenti che somigliano a un furto». Il senato acca
demico ha deciso la linea dura.. 

DELIA VACCARELLA 

M «Se il governo darà un 
contributo straordinario per la 
Sapienza bloccheremo gli au
menti». 11 rettore Giorgio Tecce 
interviene sul caro tasse, che 
secondo Paolo Leon, docente 
di economia, «si avvicina for
malmente a un furto». Intanto il -
fermento degli studenti contro 
gli aumenti monta. Ieri riuniti ••• 
in assemblea con Leon e Carlo 
Palermo hanno deciso di dar 
seguito, assistiti dall'avvocato i, 
della Rete, alla richiesta di tutti 
i documenti in base ai quali il 
consiglio di amministrazione ' 
ha deciso di rincarare le tasse. 
Per oggi e prevista un'assem- ;. 
bica di ateneo a Lettere. Aria di -, 
occupazione? Gli studenti lo 
escludono. Ma è ormai certo • 
che dopo l'episodio di lunedi '• 
mattina, che ha visto il preside '.,. 
Paratore calarsi dalla finestra !• 
del suo ufficio per aggirare un 
gruppo di studenti vicini all'au- -
tonomia asseragliati dinanzi al 
presidenza, ad ogni atto di vio
lenza ci sarà una risposta delle 
forze dell'ordine. Lo ha deciso 
ieri pomeriggio il senato acca
demico. . I . presidi • hanno ' 
espresso piena solidarietà a 

Paratore ed hanno deciso di 
dire basta alla «solidarietà». Se 
scatterà l'occupazione, imme
diatamente verrà avvertita la 
polizia. Domani invece si terrà 
la catena umana da piazzale 
della Minerva al Parlamento, 
dov'è in discussione la legge 
Rubcrti sull'autonomia degli 
atenei, organizzata dalla Rete 
degli studenti di sinistra. . , 

Ieri mattina, mentre Tecce 
incontrava Paratore per discu
tere dell'episodio eli lunedi, 
nell'aula sci di Economia si te
neva l'assemblea degli studen
ti con Leon e Palermo. Dinanzi 
a più di un centinaio di studen
ti Il docente di economia non 
ha avuto peli sulla lingua nel 
giudicare l'aumento delle tas
se. «Chi ha deciso l'aumento è 
ignorante •: e • irresponsabile, 
non esiste un criterio valido 
per farli passare. Voglio pro
prio vedere quale professore di 
economia è capace di trovare 
delle valide giustificazioni», ha 
detto Leon. «Quando si chie
dono soldi senza uun corri
spettivo si mettono in atto 
comportamenti di pura violen
za. Il minimo che si possa 

L'Ingresso 
della facoltà 
di Lettere . ; 
«tappezzato» 
di volantini t. 
contro le tasse 

chiedere 6 di pagare dei servizi 
che possono essere controlla- . 
ti». Carlo Palermo invece e sta-

'. to il promotore della richiesta ; 
dei documenti al consiglio di 
amministrazione, • un diritto : 
previsto dalla legge sulla tra- . 
sparenza. Da oggi alla Sapien-. 
za gli studenti inizieranno a ' 
sottoscrivere un foglio che for-

- malizza la delega a Palermo di, 
richiedere tutti gli atti relativi 
all'aumento delle tasssc al mi
nistero, agli enti locali, e al Cda ' 

. dell'ateneo. Secondo Giovanni 
Ragonc, responsabile dell'uni
versità per il Pds, gli studenti • 

' dovevano essere contattati. «Al 

Politeconio di Tonno hanno 
fatto un referendum prima di 
far scattare gli aumenti». • 

Intanto a Scienze Politiche si 
teneva un'assemblea prepara
toria a quella di ateneo che si 
terrà oggi. E a Lettere, mentre 
Paratore cercava di districarsi 
dall'assalto dei cronisti che 
non gli davano tregua, gli stu
denti attaccavano altri cartelli 
di protesta. «Meno tasse, più 
servizi», «No alla nostra "cara" 
Kultura», questi alcuni degli 
slogan scritti sui cartelli dagli 
studenti. •• .'••<.-;:,.,'.~:;.-'-:.;,.i..'.-.. 

' Cosa ne pensati rettore? 

< Le tasse per definizione sono 
•:'[ ingiuste. Ma l'università non ha 
;. altro modo di avere introiti se ; 
•"• non attraverso lo Stato. Se però ' 

il governo darà un contributo ; 
••'. straordinario bloccheremo gli 
* aumenti. O li rideflniremo in j 
;; ragione delle nuove entrate. . 
- Ad esempio se ci sarà un con-
y. tributo di 10 miliardi ridurremo 
' gli aumenti di un terzo, se il 

contributo sarà di 30 miliardi ; 
•\ non ci sarà nessun rincaro. Il ( 
'-'• governo dà parecchi soldi alla ' 
; Rai, non vedo perchè non deb- : 

• •• ba dare nulla all'università. ';> 
Gli studenti contestano che 

all'aumento non corrispon
derà un miglioramento del 
servizi? • . 

Si costituirà un gruppo di lavo- . 
ro che esaminerà le spese da ' 
fare. Ne faranno parte sei stu- ^ 
denti, il proretlore e il presi- ', 
dente della commissione bi- \ 
lancio. Sono state comunque 
previste delle voci per i servizi,• 
tra queste 600 milioni per ab- -
battere le barriere archilettoni- ;, 
che. Dobbiamo tenere prescn- ": 
te anche l'aumento dei curri- : 

cula nell'ateneo, cioè i nuovi • 
corsi di laurea, che naturla-

: mente aumentano i cosli 

I giorni della moda. Gli abiti di Torlonia, Centinaro, Fùrstenberg \ 

E irrompe la sposa in minigonna 
Seconda giornata di alta moda fra Grand Hotel e il 
Plaza. Dopo le modelle a seno nudo di Torlonia e le 
trasgressioni a ritmo discotecaro, ritorno al classici
smo-con Clara Centinaro e Fùrstenberg. Anna 
Giammusso riconferma la presenza di pois, fiori e 
frutta nelle stoffe. Per una collezione estiva che ruba 
bocci e corolle dalla natura e i colori dai frutti matu
ri. Questa mattina, le sfilate di Sarli e di Gattinoni. 

ROSSELLA BATTISTI 

• i Seni al vento, gonne che 
coprono a malapena l'attacca
tura delle gambe: la collezione 
di Giovanni Torlonia non co
nosce l'allusione. L'attacco è 
subito audace con i ridottissi- . 
mi tailleur senza camicia e col 
bolcrino aperto a monopoliz
zare l'attenzione degli sguardi 
maschili. Fintamente ingenua 
con stampati a fiorellini o ccn 
inserti di paesaggi, la donna di 
Torlonia gioca a fare la disini
bita. Oppure si esibisce in ritmi ; 
da discoteca, ancheggiando e 
dimenandosi • vistosamente e ; 
con l'aiuto di mini-abitini di ly- .'• 
era luccicanti di pietrone colo- :'• 
rate e di cappelli alla marinara. 
Il peggio è quando volteggia in 
abitino di voile (trasparente, 
inutile dirlo) e lascia intrawe-
dcre i collant smagliati sulla 
natica. Si chiude in tono con : 
una Pamela Prati in body ar
lecchinata » e > aderentissimo 
che porta a spasso due ragaz
zoni al collare. Se questa e tra
sgressione, la si conosceva 
probabilmente fin dall'antichi
tà 

Con Clara Centinaro, che ha 
dato il via al secondo pomeng-
gio di sfilate, si toma adeguata
mente su questioni di stile. La 
collezione è solare e raffinata, 
spengendoil clamore! cromàti
co nel 'rosa cipra o nel verde 
mela. Grandi cappelli di paglia 
e guanti lunghi per i pomeriggi 
all'aria aperta e scozzesi per i 
vestiti di signore tranquille I 
modelli Centinaro non tradi
scono la donna che ama resta
re nel classico, con un ritomo 
al lungo per la sera, imprezio
sito da intrecci di Strass dietro 
la schiena e ricercati bordi dei 
dccolletés. „'.i . , •,;. 

Tanto arancio per Fùrsten
berg, che dà spazio anche al 
rosso lacca per i suoi abitini 
corti e sbracciati. Per una don
na dinamica, che si rituffa nel
la civetteria con le gonne a pai- / 
loncino in paillettcs bianche e 
nere oppure nel trionfo serale 
di lunghi abiti stile impero, in
tarsiati di ricami e col corpetto 
fasciato a canestro. •"•••'.-'• 

Colori vivi nella primavera 
della donna vestita Giammus
so. Ancora prudentemente av-

A sinistra Pamela Prati in un modello di Torlonia Sopra un altro modello 

, volta da giacche e cappottini 
di lana sopra vestitini di seta o . 
di georgette, mentre i tailleur 
sminuzzano il colore in fanta
sie a «coriandolo», orlati di gros 
per delincare il bordo. Si ricon
fermano i pois, come motivo 
decorativo delie collezioni 
estive '92, grandi grandi come 
anticipato nella mattinata da 

lorlonia o in tutte le misure 
come le richiama Anna Giam
musso sui leggeri vestiti di chif
fon o in quelli di mikado Altro 
Leitmotiv riconfermato tessuti 
pieni di fiori e colon rubati alla 
frutta matura. E se M la Carmen 
aveva esplicitato il suo tuffo 
nella natura con le sue silfidi in 
chiffon e le ondine con la gon

na-conchiglia, la Giammusso 
sparge tulipani e marghenle a ... 
piene mani nelle sue stoffe, ;, 
riecheggiate da una bigiotteria ? 
ngogliosa di boccioli e petali. ;» 
Ammiccante in minigonna e fv 
stivaletti, la sposa in bianco, in- '•, 
tenta ad ammirare il Cupido di ; 
buon augurio ricamato sul ve- ,' 
stilo con perline e fili d'argen-
lo ..- •--• •••: •-•: „•:••• • •••''.• 

In notturna, a chiusura della ,' 
seconda giornata di alta mo- • 
da, la sfilata di Odicini, con h 
una donna fluttuante fra veli di '; 
chiffon. Appena sfiorata dall'e
sotismo di rossi flamenchi a 

piccoli pois E di nuovo colori 
caldi a ncordare il vento dell'e
state con gonne leggere e svo
lazzanti a pieghe larghe dal ro
sa fucsia cangiante al corallo. : -

Si riprende stamattina con 
due collezioni grandi firme: 
Sarli, che ha deciso di «sfilare , 
in casa», nel suo atelier di via i 
Gregoriana 41 (ore 9-11,30) e ; 
l'estroso Gattinoni al Grand "• 
Hotel (ore 13). Nel pomcrig- ; 
gio sarà la volta degli abiti- : 
gioiello di 1 codolinda Quintic-
ri, poi Lorenzo Riva e Luisa 
Beccana mentre la serata e 
destinata a Balestra 

Ieri I minima S 

massima 11 

f)aa\ •ilsolesorgealle7,31 
^BÌS1 et .'tramonta alle 17,11 

MOSTRE I 
Canova. Undici sculture in marmo di Antonio Canova, pro
venienti dal museo Ermitage, accanto alle lerrecotte baroc
che della collezione Farsetti e mai uscite dalla Russia sono : 
in mostra a Palazzo Ruspoli (via del Corso <118) fino al 29 
febbraio tutti igiomidalle 10allc22. » •&•»'„-•••••- -•..;.••••!•' 
Guerclno. Sette opere del grande pittore emiliano che fan
no parte della Pinacoteca Capitolina e sono in mostra pres
so la sala di Santa Petronilla in occasione del quattrocentesi- ; 
mo anniversario della nascila del Guercino. Musei Capitoli- • 
ni, palazzo dei Conservatori, piazza del Campidoglio. Ore 9- • 
13,30; domenica 9-13: martedì e sabato 9-13,30,17-20; lune- L 

di chiuso. Fino al 2 febbraio. - ' - •^•— - - - - >->• :. 
Intorno al Futurismo. Aria di futurismo con opere di Baila,' 
Depero, PrampoMni, Dottori e alrei Scuderie di Palazzo Ru- • 
spoli, via Fontanella Borghese 39/a via del Corso 418 Ore 
10-19 (sabato 10-22). Fino al 31 gennaio 

l TACCUINO I 
«La città sostenibile». Il libro curato da Edoardo Salzano -
(Edizioni delle Autonomie), sarà presentato oggi, alle ore ? 

17.30, presso la Casa della Cultura (largoArenula22). Inter- ; 
verranno Massimo D'Alema, Enzo Tiezzi e Antonio Ceder
mi. . •- ........ .. ..»-.. ...,'."--V.™ sr. 
«Tutti I colori del mondo». In preparazione della manife-
stazione nazionale contro il razzismo che si terrà a Milano '"•: 
sabato prossimo «Maggiolina», Arci, Nero non solo e Asso- ] 
ciazione per la pace organizzano per oggi un incontro sul ;: 
tema: ore 18, presso la sede di via Bencivenga 1. Interverran- < 
no Laura Balbo, Saida Ali Ammed, Giovanni Franzoni e Ku- ' 
rochDanech, • . :•.,"•;:»-- -.> I.VKV- •••;>• ••••-M•'"••^..^<<-J :> 
«L'Italia e l'Europa». La nuova serie della rivista diretta da . 
Gian Piero Orsello verrà presentala oggi, ore 16.30, alla Sala ,-. 
congressi dell'università «La Sapienza» (Via Salaria 113, fa- ; 
colta di sociologia). Interverranno Giovanni Spadolini,:, 
Claudio Martelli, Margherita Boniver, Filippo Caria, Giusep
pe Guarino, Rosa Jervolino Russo. Giorgio Napolitano, Emi- 'i 
le Noel, Pierluigi Romita, Antonio Ruberti, Paolo Ungari, Ma- ,\ 
rio Zagari e Valerio Zanone. Presiederà Giorgio Tecce. -
Mono-grafie. Al club Michelangelo di vicolo della Peniten- ' 
za 46 incontro oggi, ore 18.30, con la poesia di Enzo Anania, i 
«Scherzi di giovani» ( 1987). 11 film di Evgenij Gerassimov , 
(versione originale con sottotitoli) verrà proiettato oggi, ore * 
16, presso l'Istituto di cultura e lingua russa (Piazza della Re
pubblica 47, IV piano). - . . 

I VITA DI PARTITO! 
FEDERAZIONE REGIONALE PDS '".-> 

Circolo Pds Telecomunicazioni Slp - Itsicable: appun
tamento per tutti i lavoratori alle ore 16 in P.zza S. Maria La- , 
voratrice, 45 per l'incontro con il Segretario del Partito Achil-
leOcchetto. • .-.. -• -•• ... •' *v.r—.-*"••, 
Gruppo Capitolino: ore 17 P.zza S. Marco, 8 riunione del ': 
gruppo di lavoro scuole elementari con M. Coscia - S. Sala- ; 

cone. ••••.- ••••.•- ••- .-» . K • 
Avviso: domani alle ore 15.30 c/o Sez, Enti Locali (Via S. " 
Angelo in Pescheria, 35/a) riunione del Coordinamento dei '• 
garanti Usi e Centri dei diritti sui temi del diritto alla salute. ,,'-
Avviso: il Centro di iniziativa Nord-Sud organizza la parteci- : 
pazione alla manifestazione nazionale del 25 gennaio a Mi- ;' 
lano, contro il razzismo. Per .informazioni, da lunedilo a ve- j 
nerdl ,24. - ore 17.30/19.30 -. sl.può telefonare o recarsi per; •;; 
sonalmente in vìa Sebino, 43/a tei. 8554476. Per presentare -
la manifestazione si terrà mercoledì 22 alle ore 18 alla Mag- V 
giollna (via Bencivenga, 1) un incontro pubblico con Laura -i 
Balbo, Saida Ali, Giovanni Franzoni, Kurosch Danesh. -̂  •• ..."< 
Sinistra giovanile: domani, alle ore 17, nella sede dell'I/- • 
nione regionale del Pds (Via Donati 174), 6 convocato 11 Co- < 
mitalo regionale della Sinistra giovanile per discutere il se- ~-
guente ordine del giorno: 1 ) apertura nuova fase, successiva -i 
all'Assemblea nazionale; 2) prima discussione sulla campa- f 
gna elettorale; 3) varie ed eventuali. Interverranno Enzo Fo- : 

seni e Ranieri Popoli, parteciperanno esclusivamente i coor- „ 
dinatori dei comitati territoriali e i collaboratori del comitato -
regionale della S iGi . - - •— - ••--•- ••• •••«•"--;.,; -.-.. • .-.' 

- UNIONE REGIONALE PDS LAZIO V ' ***:<-. 
Unione regionale: presso la sezione Pds Enti Locali (V.S. . 
Angelo in Pescheria, 35) ore 15.30 commissione regionale , 
sanità. Odg: esame Finanziaria '92 e varie (Sartori, Natoli). ; 
Venerdì 24 gennaio ore 18 in sede riunione dell'Area rifor- ' 
mista del Lazio. Odg: il contributo dei riformisti di Roma e 5 
del Lazio all'affermazione elettorale del Pds (P. Piva, Mano- » 
ni.Ranieri). • . . . :• •--, • •..-•. • •• •',•.•'•••'^T:' 
Federazione Castelli: Albano ore 18Cd. *:• ' -ti-•^-, '-.* '.;, 
Federazione Fresinone: Coprano ore 20.30 Cd (De Ange-
lis). Coratti Giulio è stato eletto segretario Pds di Monte S. } 
Giovanni campano. Al compagno i migliori auguri di buon ; 
lavoro dalla Federazione di Frosinone. ••• - - r i . . - •• 
Federazione Tivoli: in Federazione ore 17 riunione della :, 
Cfg (Coccia), in Federazione ore 18 gruppo 9 comunità := 
montana. • -'••-• -.•..••*.-.••..•- ,.™,.»•.»,„ . 
Federazione Viterbo: Sutri ore 20.30 assemblea (Capal-

. d i ) . . , ' - . : . . •• : • . . - " < . - - • • • • • : ; • - • , • : , . . - - , - / ' 

Federazione Civitavecchia: Civitavecchia, ore 18, in Fe
derazione incontro segreteria Unione e Segreteria Cgil per •' 
«Emergenzacaso». . „— , . -,...., . 

PICCOLA CRONACA l 
Precisazione del Sindaco. «La giornalista Maristella ferva
si ha riportato in un articolo, apparso ieri sulla cronaca di 
Roma dell'Unità, una frase che effettivamente ho in parte ; 
pronunciato quando sono arrivato alla riunione con gli 
esperti presso il Ministero dell'Ambiente. Ho affermato che i ; 
giornalisti che stavano in prossimità della porta aperta della \ 
sala riunioni appartenevano ad una "parte" con posizioni ; 
precise sull'argomento in discu-ssione, ma non ho dotto che ; 
consideravo quella stessa parte "brutta", anche perche per ; 
costume non sono solito fare questo tipo di suddivisione. 
Data la correttezza della giornalista, non ho dubbi che si sia 
trattato di un equivoco. Non chiedo una smentita formale, 
lasciando all'Unità decidere quale utilizzo vorrà fare della 
mia lettera, ma desidero solo precisare compiutamente il ; 
mio pensiero Cordiali saluti II Sindaco Franco Carrara» -

Oggi 22 gennaio 
ore 16,30 
OGCHETTO 
aTestaccio 

PDS ROMA 

VIDEOUIMO 
v!d«o"no CH 5 9 

GRANDANGOLO 
Oggi 22 gennaio '92 ore 14.40 

OSTIA COME CAPO D'ORLANDO? 
OSTIA COME FIUGGI? 

: Partecipano: 
Pietro Morelli 

presidente ASCOM di Ostia 

Vittorio Parola 
consigliere provinciale Pds : 

conduce in studio 
Ugo Papi 

IL CENTRO INIZIATIVA NORD-SUD 
ORGANIZZA LA PARTECIPAZIONE 
ALLA MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
DEL 25 GENNAIO A MILANO 
CONTRO IL RAZZISMO 
Per informazioni si può telefonare 
o recarsi di persona in Via Sebino 43/a 
dalle ore 17.30 alle 19.30, Tel. 8554476 
Per presentare la manifestazione 
si terrà mercoledì 22 alle ore 18 
alla Maggiolina (Via Bencivenga 1 ) 
un Incontro pubblico con: 
Laura Balbo, Saida Ali, Giovanni 
Franzoni, Kurosch Danesh. 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
••••A'--

PROPRIETARIO 
Invia la tua domanda 
completa di tutti I dati 
anagrafici, residenza 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLO
GNA, versandosela 
quota sociale (minimo 
diecimila «.lire) «e sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 i 

Mercoledì 22 gennaio 1992 
ore 17.30' . 
presso la Casa della Cultura 
di Roma, in largo Arenula 22 , 

Massimo D'Alema, Enzo Tiezzi 
Antonio Cederna 
interverranno alla presentazione del libro: 

LA CITTÀ SOSTENIBILE 
a cura di Edoardo Salzano * 
dal Libro verde per l'ambiente urbano *">. 
della Cee un rilancio alla discussione sul
l'attuale condizione urbana in Italia e un = .•• 
contributo alla progettazione di una città :< 
omogenea allo sviluppo sostenibile. - • 
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Acotral contro governo e Regione 
«Troppi tagli al bilancio» 

«Con meno soldi 
pullman ridotti 
e prezzi più alti» 
La scelta regionale di affidare a società private la ge
stione dei trasporti di alcune cittadine laziali non 
convince l'Acotral. All'azienda regionale di traspor
to non piace neppure l'idea di unificare l'Atac e l'A
cotral. «Sarebbe un errore storico». E sui tagli ai ser
vizi, l'Acotral punta l'indice contro il governo. «Sare
mo costretti ad aumentare le tariffe e a ridurre gli au
tobus in circolazione». • 

• • I tagli al servizio? Tutta 
colpa del governo che impone 
alle aziende di trasporto pub
blico di azzerare il deficit di bi
lancio entro il'96 e di attingere • 
al Fondo nazionale trasporto, i. 
rosicchiato anche dai privati. 
Gli appalti dei servizi urbani ai 
privati avallati dalla Regione 
Lazio? Un'operazione poco •' 
chiara che ha indotto l'Acotral 
a presentare tre ricorsi al Tar. 
Creare un'unica azienda ro
mana di trasporto fondendo " 
Atac e Acotral? Sarebbe un er
rore colossale. L'Acotral illu- ' 
stra le scelte degli ultimi sei ',, 
mesi, sorvolando sul pesante 
deficit e criticando 

Nei mesi scorsi, la Regione • 
ha contestato all'Acotral la le- .-• 
gittimità della gestione dei ser
vizi urbani nelle cittadine di Vi- . 
terbo, Leonessa, Frascati, Grot-
taferrata, Zagarolo, Fiuggi, Pro
sinone e Sora. Comuni dove, 
l'azienda regionale di traspor
to ha sospeso il servìzio o e in ' 
via di cancellare le corse degli 
autobus blu. I trasporti saran
no gestiti da privati. «Non sia
mo contrari alle privatizzazioni 
- ha spiegato Tullio De Felice, . 
presidente dell'Acotral - se -
rappresentano un risparmio e 

un miglioramento del servizio. 
Ma in alcuni casi non e cosi. Il 
Fondo nazionale trasporti rim
borsa una parte dei costi di ge
stione sia alle società pubbli
che, sia a quelle private. Ora 
cori l'affidamento del servizio 
a società private si sono addi
rittura quintuplicati i chilometri 
da coprire, come a Leonessa, 
dove il consiglio comunale si 
era detto soddisfatto della no
stra gestione». . - . . 

A partire dal 1996, dopo 
aver coperto i disavanzi di bi
lancio, le aziende pubbliche di 
trasporto dovranno sopravvi
vere solo con i soldi de! Fondo 
nazionale trasporti. Il piano di 
ristrutturazione. • dell'Acotral, 
prevede una forte riduzione 
del servizio nei fine settimane, 
giorni in cui, secondo studi 
dell'azienda, gli autobus in cir
colazione sarebbero troppi ri
spetto all'utenza. Dal I marzo, 
poi. secondo gli indirizzi regio
nali, dovrebbe entrare in vigo
re la tessera unica Atac-Aco-
tral, valida per autobus, metro
politana e per le line ferroviare 
Acotral Roma-Viterbo, Roma-
Fiuggi e Roma-Pantano. 

. . . . ar.r. 

Le bacchettate del Vaticano 
contro il Campidoglio 
sul balletto di provvedimenti 
per limitare rinquinamento 

Il sindaco: «Opinioni 
che rispetto ma non condivido» 
Con la pioggia calano i veleni 
ma aumenta il traffico 

MERCATI 

«Solo farse contro lo smog» 
Raffica di critiche aspre dall'Osservatore romano al
l'indirizzo del Campidoglio, accusato di essere co
me Penelope che fa e disfa la tela «in una sconcer
tante altalena di misure antismog». Per il quotidiano 
della Santa Sede «un comportamento irritante e in
curante della salute dei cittadini». Replica impaccia
ta del Comune. Carraro: «Solo opinioni». L'assessore 
Bernardo: «Sullo smog non ci sono dogmi». 

RACHELE QONNELLI 

•«• Dal quotidiano della San- . 
ta Sede fioccano critiche sul 
Campidoglio. Critiche durissi
me , che riguardano tutta la 
politica comunale percombat-
terc traffico e inquinamento, 
paragonata alla tela di Penelo
pe, tessuta al mattino per esse
re disfatta alla sera. 

In un articolo di cronaca sul
le pagine dell'Osservatore ro
mano in edicola oggi si consi
dera «un fallimento l'esperi
mento di traffico fluidificato», 
cioè l'ultimo provvedimento 
preso dal sindaco di fronte ai 
dati sempre più allarmanti del
le centraline fino alla scorsa 
settimana. Un fallimento tanto 
più evidente - secondo il gior
nale vaticano - perchè soltan
to la pioggia ha provveduto a 
spazzare la cappa che Perotto 
giorni ha attanagliato la città a 
fronte di un «irresistibile cre
scendo di iniziative sempre più 
sconcertanti», dalle targhe ai-
teme ai blocchi domenicali 
della circolazione, al loro suc
cessivo annullamento. Secon
do l'Osservatore sull'argomen
to traffico il Campidoglio ha 
deciso «tutto e il contrario di 
tutto». 

Il comportamento del Co
mune nella vicenda viene defi

nito «irritante e complessiva
mente incurante della salute 
delle persone». Unica costante 
di questa «sconcertante altale
na tra provvedimenti velleitari 
e farseschi è - sempre secon
do il quotidiano cattolico -
quella di rinviare la soluzione 
strutturale del problema». «Lo 
stesso sindaco - prosegue l'ar
ticolo - non la mistero che la 
sua unica preoccupazione è di 
tirare avanti fino al primo feb
braio quando entrerà in vigore 
l'ordinanza Conte-Ruffolo e 
buona parte delle competenze 
verranno scaricate alla Regio
ne. Nel frattempo si dà spazio 
all'improvvisazione». 

E il Campidoglio come ri
sponde a questa scarica di cri
tiche? Franco Carraro ricon
quista la flemma, dopo le in
temperanze degli ultimi giorni, 
e dice, a proprosito dell'artico
lo: «È una libera opinione che 
rispetto ma non condivido». La 

. difesa tocca quindi all'asseso-
re all'ambiente Corrado Ber
nardo. «Purtroppo in materia 
di inquinamento non esistono 
dogmi - è la risposta - ma solo 
proposte, tra l'altro contrastan
ti tra loro, degli scienziati. A 
Roma, Milano, Parigi, Los An

geles siamo tutti impegnati a 
trovare soluzioni», assicura: 
«Occorre però sottolineare che 
a Londra i limiti Cee sono stati 
superati quattro volle e non è ' 
stato preso . alcun provvedi
mento». Già, anche se a Lon
dra i trasporti pubblici hanno 
una rete ben più estesa di 
quella di Roma e le norme Cee 

sono più severe di quelle adot
tate dal Campidoglio. 

Vizi e virtù della pioggia. 
Ieri il peggioramento del tem
po ha intasalo il traffico un po' 
dappertutto e in special modo 
sulla tangenziale. L'acqua pe
rà hatenuto basso l'inquina
mento, dopo 54 giorni di aridi
tà. I dati di lunedi si mantengo-

Carraro sorpreso 
durante l'udienza ' 
dal Papa due anni fa 
Il sindaco nel mirino 
delle critiche vaticane 

no al di sotto della soglia dei 
dieci milligrammi di monossi
do di carbonio per metro cubo 
nelle otto ore, escluso piazza -'• 
Gondar. Mentre a via Arcnula '.-
si è raggiunto il picco dei 211 ."' 
milligrammi (il valore massi- -
mo non dovrebbe superare i ' 
200). , • ' , . . • - . , ,„..-.„„ 

Nuove centraline. I tecnici 
dell'assessorato alla sanità ca- • 
pitolino hanno presentato ieri i" 
la mappa delle zone dove in- • 
stallare le nuove stazioni di 
monitoraggio atmosferico. La '. 
proposta sarà resa definitiva * 
dopo il parere della commis- -
sione del ministero dell'Am
biente. Le zone indicate sono: , 
Ostia (centro storico), Tor Pi- -
gnattara (via Zenodossio), Ci
necittà • (Don .Bosco), .Villa ' 
Pamphili (parco), Torrevec-
chia . (zona case popolari), ' 
Montcverde Nuovo (circonval- ' 
lazione gianicolense), Cento- __ 
celle • (piazza Gerani) • Castel y 
Giubileo (vialeCavalieri),Gar- •-
batella (vicino al Cto). Oggi • 
partiranno i sopralluoghi. Ma il 
verde Athos De Luca protesta "_ 
sulle localizzazioni e annuncia •]* 
un esposto alla magistratura .' 
sull'appalto a trattativa privata 1 
per il noleggio delle attrczzatu-
reall'Alenia. .• ,<c.--~<v "••-"' ' 

M Ogggi vi proponiamo una passeggiata alla ricerca del 
«mercato perduto». Il nostro obiettivo è oggi puntato sul mer
cato rionale di viale Pico della Mirandola, zona Monta- -
gnola. L'agglomerato di banchi .e bancarelle si trova nel 
«cuore» dell'undicesima circoscrizione (tra la Cristoforo Co- » 
lombo, la Laurentina e l'Ardeatina) e grazie alla posizione 
privilegiatadicuigodeèassainotoefrequentato. » ^ 

Oltre ai banchi autorizzati che vendono frutta, verdura," 
carni e pesce ad ottimi prezzi, sono presenti moltissimi am
bulanti che, soprallutto di sabato, si danno appuntamento 
appena fuori il mercato, lungo il viale. > • *• -• ..*&•.- • 

Tra le proposte più interessanti, segnaliamo un bancone 
specializzato in abbigliamento: maglioni per uomo e don
na, pantaloni in velluto, pantacollant, salopette per bambi- < 
ni, giacche, vestiti, camicie e cappotti. Questi ultimi stretti in "* 
vita e larghi in fondo, provvisti di collo «sciallato» (il modello •" 
è copiato da un capo della collezione invernale di Max Ma- '• 
ra) costano 30 mila lire e sono disponibili in svariati colori ' 
(verde, nero, rosso e perfino viola). . *_j ; • - . . . ..lm.,;* 

Rimaniamo nel settore del vestiario andando a curiosare 
in una bancarella che espone cappelli. Qui borsalini, ba
schi e «panama» in diverse tinte si aggirano sulle 15 mila lire. . 
Sciarpe e guanti in lana mista ad acrilico vanno dalle 5 alle ' 
lOmilalirc. - . w - ^ -• _-,. , - . - • iv>;.« , „ '-•-• 

Tappa obbligata 6 quella al furgoncino che vende stoffa. 
tende, tovaglie e strofinacci. Una coppia di lenzuola ame
ricane matrimoniali costa 10 mila lire; 5 mila lire per letto . 
singolo. Con la stessa cifra si può acquistare un copriplu- -' 
mino dai disegni in stile cachemire o una bella tovaglia a ; 
sfondo floreale in cotone pesante o ancora un set di asciu
gamani in spugna. _j - , , .. .._, • -, ._. 

Chi sa cucire può trovare in questo mercato soiznpoli di 
stoffa, passamanerie, fili, bottoni e gli aghi per le macchine 8 
Singer a prezzi piuttosto convenienti. Sempre affollatissima 9, 
e la bancarella che vende piante finte. Si tratta, a differenza \ 
di quanto si vede in genere, di splendide «copie» di ficus 
Ijenjamina, felci, gardenie e dieffenbachie. Costano un pò . 
(dalle 30 alle 80 mila lire) ma sono talmente ben realizzate » 
da sembrare vere. , • ••,• -< -w«",;>" . tsi 

Stesso discorso vale per i fiori artificial: non sono in pia- l 
stica ma in stoffa e imitano alla perfezioni anemoni, mimo- ~ 
se, iris e garofani. Se il «finto» proprio non vi attrae ma, al " 
tempo stesso, non siete dotati del pollice verde potete opta
re per le composizioni di Bori secchi (dalle 15 alle 50 mila 'l 
mila) accompagnate da uno deodorante ecologioco che, * 
spruzzato sui petali, emana aromi delicati e profuma Tarn- '•' 
biente. :•••>•• -v * •. " . - : • ' ? • •'.."' *-"*r-T.~" 

Se il tempo lo permette, in una collina erbosa di fianco al ; 
mercato, vengono esposti i tappeti. Ce ne sono di tutti i tipi * 
e per tutte le tasche: dai «persiani» ai colorati scendiletto cric ,; 
sembrano disegnati da Missoni fino ai «cinesi» dalle tinte te- '. 
nui. -> • . • • • • , 
Ci scusiamo con i lettori per il disguido di ieri: sotto la testati
na •Mercati- è uscita la rubrica "Sanità: Vi proponiamo oggi ' 
l'appuntamento con le bancarelle diquartiere. > 

- j i e r . - ;»?^" - SUCCEDEI 
Le opere recenti di Adriana Pincherle alla galleria «Incontro d'Arte» 

«messa in scena» 
ENRICO QALLIAN 

M Espressionismi e fauvi
smi Adriana Pincherle non li 
ha abbandonati, che anzi 
con maggior vigoria tra que
ste ultime opere esposte alla 
Galleria Incontro d'Arte' (via • 
del Vantaggio, 17/ orario: • 
10,30/13 - 16,30/20 lunedi ' 
mattina e martedì mattina • 
chiuso, fino al 22 febbraio) ' 
le ritornano nella memoria 
della tavolozza personale. - • 

Riframmenta opere che ri
cordano il proprio esordio 
clamoroso, come quella del 
1931 nella galleria di P.M. " 
Bardi che si chiamava «Galle
ria di Roma» nella stagione •' 
clamorosa di Scipione e Ma- , 
fai; la mostra nel 1936 alla 
galleria della Cometa, centro 
culturale prestigioso fondata -
da Laetitia Pecci Blunt e Libe

ro De Libero. Non ha mai ab
bandonato la natura morta e 
il paesaggio come soggetti. 
storicamente sempre attuali 
per esercitare lo stile della 
pittura. 

Il colore degli oggetti, i 
contomi segnici che delimi
tano l'apparire delle cose di
pinte continuano ad essere 
una splendida mediazione di 
pittura «altra» e «alta»; che so, 
intersecare la spiritualità co
loristica di Matissc con la 
dannazione carnicina di Ko-
koshka; ogni tanto gettare 
uno sguardo su Soutine non 
tralasciando l'immagine co
loristica di Modigliani; racco
gliere quello che si riesce, 
mondandoli di «aggraziato» e 
«carino», dagli oggetti femmi
nili, installandoli sulla tela 

Àrdea per Manzù 
adunanno 
dalla scomparsa 

per dipingere la pittura. 
Tra le opere esposte due 

corrispondono più di altre al
l'idea di teatro in pittura: «Og-

- getti di scavo» ( 1991, cm.65 x 
79) e «Cappelli» (1991 cm. 
53 x 45) corrispondono per 
titolo e per «messa in scena» 
alla fondazione di un senti-
mento.-teatrale della pittura. 
Ninnoli, chincaglierie, tap-. 
pezzeria un tempo lussuosa, 
oggetti scavati con il pennel-

• lo, velette e cappelli grandio
si, guanti un tempo carnosi 
ora indossati dal colore, tul
le, fiori di cartapesta, tutto 
concorre alla teatralizzazio
ne delle immagini ma non 
per archiviare l'età delle cose 
solo; semmai, per monu- • 
mentalizzarle. . « 

Cosi Adriana Pincherle di
pinge senza temere gli strali • 
di una sorte oltraggiosa: 

quello che conta è a cosa 
servivano, la funzione degli 
oggetti, funzione non funesta 
perché è pur sempre natura 
anche se «morta». E il sogget
to, nello stile pittorico, che 
preme la setola del pennello 
che invade il terreno dell'arti
sta, ed e proprio questo «sen
timentalismo» che piace alla 
pittrice. - «Sentimentalismo» 
condotto avanti con gran co
raggio e professionalità. Ora 
più che mai. Ora e non già. 

Adnana Pincherle non è 
artista che può dire «avrei po
tuto fare»; agisce e dipinge. 
Lentamente assimila ricordi 
e presente degli oggetti e li 
«rifa» sorretta dalla pittura. 
Senza scadere nella «cartoli
na» o «ricerche del tempo 
perduto». L'attualizzazione è 
«atto pittorico pensante» for
temente «puro» nel colore; e 

non abbandonare le proprie 
tematiche non è accàdemi- * 
smo per Adriana Pincherle," 
ma, puntualizzare la verità • 
pittorica che ogni soggetto 
non è mai eguale a se stesso. • 
Cambia di luce, cambiano i * 
chiaroscuri e i volumi, l'ani
ma stessa dei materiali per 
diversa sistemazione sul pia
no di appoggio prende addi- •• 
rittura altri significati e volerli -
ridare, questi «cambiamenti», . 
è pittura e non funambolico j 
esercizio, come protrebbe 
essere considerato o che sa
rebbe peggio, per tirare a , 
«campare» vivacchiando sul 
passato. Adriana- Pincherle 
non è la signora dabbene ' 
che dipinge perché si an- . 
noia, è un'artista con un pas
sato da difendere e un pre
sente altrettanto prestigioso 
da portare avanti. Adriana Pincherle «Oggetti di scavo», 1991 ; sotto Giacomo Manzù 

• f a - Giacomo Manzù è stato 
ricordato a un anno dalla 
scomparsa propno come a lui 
sarebbe piaciuto: con tanta 
gente semplice e amica assie
pata nella sala comunale della . 
sua Ardea, «fa terra che aveva 
scoperto e folgorato -come ha ' 
ricordato la moglie ' Inge • -
quando, andando al mare, si 
fermava qui vicino a mangiare 
un panino con la mortadella e 
a bere un bicchiere di buon vi
no», v • - "' '< ' .. . : ' 

Una cerimonia breve, fuori 
dal frastuono dell'ufficialità, 
poche parole sobrie, la proie
zione di un bel documentarlo 
sulla «Porta della morte», in 
San Pietro e tante immagini • 
dell'artista al lavoro mentre la ' 
posare il figlio Mileto per mo
dellargli la testina bionda pie
na di riccioli. 

Il preside della scuola e una 
insegnante hanno lavorato a 
lungoperché la scuola portas
se il suo nome. Il sindaco con 
poche parole e molta commo
zione ha annunciato che ora, 
finalmente, sarà possibile far 
propria la vecchia idea di Man
zù e di tanta gente ardeatina 
per realizzare un itinerario sto
rico, archeologico e artistico 
che comprenda l'antica città 
di Ardea e lo stesso Museo: la 
splendida donazione di opere 
di alto valore che il maestro fe
ce allo Stato prima di morire. 
Merito della Pro Loco che ha 
organizzato la cerimonia, per
ché altrimenti la ricorrenza sa
rebbe passata sotto silenzio. , 

Dopo la lettura di alcuni bra
ni di pagine molto belle lascia
te dallo scomparso sul suo 
modo di intendere la cultura, 

l'arte e l'impegno civile del
l'uomo, la gente s'è stretta at
torno alla famiglia. Si è saputo 
che la salma di Manzù polrà 
essere sepolta nel giardino del 
museo come egli aveva sem
pre desiderato e scritto. Sono 
incominciati i lavori per la cri
pta. La cerimonia avrà luogo il 
22 maggio prossimo. 

Trevignano, il giorno del baratto 
•al «Se io ti dò quest'armo
nica tu in cambio mi daresti 
quell'esposimetro?»; oppure: 
«E se io ti offro queste scarpe 
modello anni Trenta tu cosa 
mi dai?». Sono andati avanti 
cosi per un'intera giornata 
barattando oggetti di ogni ti
po. -I protagonisti sono gli 
abitanti, i visitatori e tutti i cu
riosi di Trevignano Romano, 
a pochi chilometri da Roma, 
che domenica scorsa hanno 
messo su, nel centro storico 
del paese, un mini-mercato 
dello scambio. 

Proprio come ai tempi del 
baratto, quando ancora di 
moneta neanche si parlava, 
personaggi provenienti da 
ogni lido sono giunti qui con 
la loro merce e con il ferreo 
divieto di usare denaro. A 
partire dalle 10 della mattina, 
questi antenati del commer
cio monetario hanno messo 
su i loro tavoli e banchetti co
perti di oggetti e «cianfrusa
glie» di ogni genere, atten
dendo colleghi, passanti e i 
soliti curiosi in possesso di 

Per un giorno è tornata in vigore la legge del baratto. 
Domenica scorsa il centro storico di Trevignano Ro
mano ha ospitato un mini-mercato dello scambio, 
con il ferreo divieto di usare denaro. I coraggiosi 
hanno messo su, in una piazzetta del paese, ban
chetti e tavolini coperti di oggetti di ogni tipo: man
giadischi vecchi, scarpe di moda quarant'anni fa, 
manifesti d'epoca, orologi e stranezze varie. - •• — • 

LAURA DETTI 

qualcosa da barattare. 
La via del centro storico di 

Trevignano Romano non ha ; 
però sofferto per mancanza 
di spazio e per eccessivo af
follamento: difatti alla fin fine -
solo pochi coraggiosi e 
amanti delle vecchie manie
re hanno deciso per un gior
no di ritornare all'antico si
stema del baratto. -V 

Ma nonostante questo l'i
niziativa, che è organizzata 
dall'Associazione «Il lago in
cantato» e che si svolgerà tut
to l'anno ogni terza domeni
ca del mese, ha attirato l'at
tenzione e ha mantenuto il 

suo carattere, soprattutto, cu
rioso. Dai banchetti coperti 
esclusivamente di oggetti di 
bigiotteria e vecchia argente
ria, ai tavolini con su di tutto 
un po': da vecchi portasiga
rette a mangiadischi e dischi 
di una volta, da maglioni e 
vestiti da sera antichi a mani
festi d'epoca, da lampadari e 
televisioni vecchie a utensili 
particolari da barca, da oro
logi a bottigliette per il liquo
re. E poi stranezze di ogni ti
po. 

Un giovane dispone a terra 
un telo e ci costruisce sopra 
una vera bottega dell'orrore: 

compaiono oggetti come il 
teschio di un cane (con vici
no la scritta «Attenti al ca-

; ne»), inserti secchi, teli con 
sopra immagini di teschi. 
L'aria del giovane proprieta
rio non è però quella di un 
truce amante del mondo del-

'• l'orrore. Ridendo dice: «Ho 
scambiato un insetto secco 
con un bambino che all'ini
zio mi aveva dato delle foglie 

' secche particolari. Poi ci ha 
npensato e invece delle fo
glie mi 'ha portalo questo 

„ souvenir», e ridendo ancora 
' indica un piatto di quelli tra-
- dizionalieunpo'bruttiniche 

contengono all'interno la fo-
, lo di un paesaggio. Sono pro-
- prio i bambini, infatti, i più at-
k tivi partecipanti al mercatino: 

scambiano di tutto con tutti. 
" In un angolo ci sono ari-
•<•" che due ragazzi che mettono 

in offerta cavalli di cartapesta 
di ogni misura. In cambio di 
un cavallo acceterebbero an
che un invito a pranzo, ma a 

r, patto di assaggiare pietanze 
caratteristiche del posto. ,, \ 

Tamburi dell'Iran 
tra segni celesti 
e disegni umani 

ERASMO VALENTE , 

• i Non è un caso, pensia
mo, che i concerti di «Animato 
1992» si svolgano in una Sala 
Uno, proprio a fianco della 
Scala Santa. Comportano an
ch'essi una fede (nella musi
ca) e, soprattutto, una faticosa 
ascesa, o discesa, nel suono. Li 
ha inventati una emergente 
compositrice, Lucia Ronchetti, 
cui piace, anche nelle sue 
composizioni, utilizzare, come 
indicazione dinamica, l'«Ani-
mato». E, insomma, sono con
certi che pretendono una ar
rampicata particolare. La Sala 
Uno ò in Piazza di Porta San 
Giovanni, 10. -,. ,<>, .* 

L'atto di fede viene subito 
preteso dall'esecuzione di 
«Tierkreis» • di Stockhausen, 
una composizione rievocante 
lo «Zodiaco», articolata in do
dici melodie. L'autore le ha 
scritte in una versione vocale e 
in una versione strumentale, 
ma l'Interensemble di Padova 
ha presentato i «segni» quattro 
per volta, intercalandoli con 
altre musiche, e in un suo «ar
rangiamento». Si fatica per se
guire il filo che si svolge nel co
smo con varianti che via via 
sfociano nei vari segni zodia
cali. In questa frammentazione 
si è perduto un brano di Enzo 
Correggia, - «Atrem» (Mater, 
Marte?), svanito tra Bilancia e 
Scorpione. La Scala Santa si 
sale in ginocchio; con la musi
ca di Stockhausen si sale tra 

mille distrazioni. L'Ariete e i 
Pesci sono stati bloccati da un 
brano dello stesso direttore 
dell'lnterensemble. Bernardi
no Beggio, indugiarne in una 
ostinazione fonica di stampo 

. minimalistico, nonché dalla 
esecuzione di tre brani ricvo-

' canti, con tamburi iraniani, il 
clima di un Oriente ricchissi-

1 mo di ritmi e soluzioni timbri
che. I concerti di «Animato 
1992» sono arricchiti da «Ano
malie» tra le quali rientravano 

' le emozioni del Gruppo Nick, 
ispirato dall'Iran in tamburi. 

• Perdutasi via via la continui
tà dei dodici brani del «Tierk
reis», ha avuto un buon risalto 
un brano «animatissimo» di Lu-

" eia Ronchetti, rievocante «Il 
. teatro naturale di Oklahoma». 
• È il luogo, misterioso e invo-
' gliante, cui approderà il giova

ne Rossmann, protagonista 
'. del!'«America» di Kafka. È qua

si il rovescio dei segni celesti di 
. Stockhausen tramutati in dise
gni terresti, che attraggono e 
respingono gli umani. E un in
tenso, drammatico omaggio a 
Kafka, intomo alla cui ansia 

. (un sol-re bemolle, che diven
ta la sigla del brano) pianofor-

, te, percussione e pochi stru
menti stendono una fascia fo
nica, avvolgente un caldo ab
braccio, t. vtrr -. • ^ -

La Sala era piena. Tantissimi 
gli applausi. , < f, . ' 

Martedì letterari a Villa Medici 
per parlare di «francofonia»' " 

• • Tornano gli appuntamenti del martedì a Villa Medici, che 
Jean Marie Drot, direttore dell'Accademia di Francia a Roma, ha 
voluto dedicare al tema della «Francofonia». Ovvero a un concet- • 
to della lingua francese più esteso, dilatato a comprendere la let
teratura del Quebec, delle Antille, del Maghreb o dell'Africa occi- ' 
dentale, insomma a indagare sull'evoluzione e le sfumature ac
quisite dal francese «adottato» dai rifugiati politici, dalle ex-colo
nie. Come lingua dell'esilio che diventa poi vicina a quella mater
na, quasi sovrapponendosi ad essa. •. T» A • k.».U "- i 

• 11 ciclo globale verrà inaugurato da Catherina Tasca, ministro 
delegato alla francofonia del governo francese, che domani alle • 
19 parlerà di «La France et dcll'Ecole Nationale d'administra- ' 
tion». Il primo degli scrittori invitati, martedì 28 gennaio alle 19 
(gli altri appuntamenti si susseguano con la cadenza di 15 gior
ni), sarà Michel Serres dell'Académie Francaise che illustrerà la 
sua teoria dell'apprendimento sempre «meticcio» della vita. , 



TELEROMA 56 
Ore 16.45 Teatro oggi 18 Tele
film «Agenzia Rocktord» ^ T e 
lefilm «Lucy show», 19 30 Tele
film «Giudice di notto- 20Tolo-
film «8ollicme» 20 30 Telero
manzo «Pasionos» (2") 22 30 
Tgsera 2.15 Tg 

GBR 
Ore 18 Tolenovola -La Padron-
cina, 18 45 Una pianta al gior
no 19 Mi manda Gbr 19 30 Vi-
deogiornale 20 30 Film 'Angi 
Vera» 22 30 Quosto grande 
sporl 2315 Telefilm «Swat» 
OSOVidoogiornale 

TELELAZIO 
Ore 13 20 News pomeriggio 
13 30 Telefilm . Lewis & Clark» 
14 OS Varietà «Junior Tv» 2010 
News sera 20 35 Telotllm «Lot
ta per la vita» 22 05 Donna og
gi 23 50 La Repubblica roma
na 0 55 Film «La voce dell u-
ragano» 

^'ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillanto DA Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascionza G Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W "/estern 

VIDEOUNO 
Ore 7 20 Rubriche del mattino 
1415 Tg notizie o commenti 
14 45 Grandangolo - Rubrica a 
cura del Gruppo regionale Pds 
1510 Rubriche del pomeriggio 
18 45 Telonovela «Brillante» 
19 30 Tg notizie e commenti 
20 30 Film «Rapina allo tre' 
22 30 Arte oggi 01 Tg notizie e 
commenti , 

TELETEVERE 
Ore 18 30 Diario romano 19.30 
I fatti del giorno 20 30 Film «Le 
frontiere dell odio» 22 30 Telo-
tevere arte 23 Della «Giustizia 
e società» 24 I fatti del giorno 
01 Film • Fiamme alla costa doi 
barbari» 03 Film «Capitani co
raggiosa 

T.R.E. 
Ore 15 30 Telonovela «Happy 
end' 16 30Film «Attenti a quel
la pazza Rol Royce» 18 Telo
novela «Rosa Selvaggia» 19 
Cartoni animati 20 L uomo e la 
terra 20.30 Film «La più bella 
avventura di Lassie» 2215 Me
dicina e dintorni 22 45 Film 

Progetto mortale' 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL 
ViaStamira 

L 10 000 
Tel 426778 

AbbronzatlMlml di Bruno GaDurro con 
AlbaParietti JerryCala-BR (16-22 30) 

A0MIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Robin Hood principe del ladri con Ke
vin Costner (16-19 30-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

Robin Hood principe del ladri con Ke
vin Costnor (16-19 30-22 30) 

ALCAZAR • L 10000 G Pensavo fosse amore e Invece era 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 un calesse di o con Massimo Troisi-BR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSAOE 
Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Robin Hood principe del ladri con Ke-
vinCosmer » ^ (16-19 30-22 30) 

AMERICA L 10 000 Donne con le gonne di Francesco Nuli 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 con Francesco Nuli Carolo 8ouquel -

BR (1515-17 50-20-22 30) 
ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Riti rari di KenLoach con Robert Carly-
le-DR (16 30-18 30-2030-22 30) 

ARISTON L 10 000 Vacanze di Natale '91 di Enrico Oldoini 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 conC De Sica N Frassica M Boldi O 

Muti-BR (15 30-17 50) 
ASTRA 
Viale JORIO 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Riposo 

ATLANTIC L 10 000 Nlghtmare 6 La line diRachel Talalay 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 con RobertEnglund-H 

(15 30-17 20-19 05-20 35-22 30) 
BARBERINI UNO L 10 000 Donne con le gonne di Francesco Nuli 
PlazzaBarberlm 25 Tel 4827707 con Francesco Nuti Carole Bouquet -

• BR - (15-17 30-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 Robin Hood principe del ladri con Ke-
PiazzaBarberini 25 Tel 4827707 vmCostner (15-1745-2015-22451 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
BARBERINITRE L 10000 D Barton FInk. E successo a Holly-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 ' wood di Joel o Ethan Coel con John 

Tu rturro -DR ( 15 30-17 55-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL L 10 000 O Pensavo losse amore e Invece era 
ViaG Sacconi 39 Tel 3236619 unealossedieconMasslmoTroisl-8R 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 
CAPRANICA L 10 000 • Boli' n the Hood di John Slngleton 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 con Ice Cuba Cuba Goodmg 

(16-18 10-20 20-22 30) 
GII amami del pont-Neuf di Leos carax 
conJulieltoBinochc Denis Lavanl -SE 

(16-1810-20 20-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 000 
P za. Montecitorio 125 Tel 6796957 

CIAK • L 10 000 Donne con le gonne di Francesco Nuti 
Via Cassia 692 Tel 3651607 con Francesco Nuti Carolo Bouquet -

BR (16-1810-20 20-22301 
COLA 0) RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel S87S303 

Nlghtmare 6 La Une di Rachel Talalay 
con Robert Englund -H 

(15 30-17 20-19-20 40-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 6000 
Tel 8553485 

La tavola del Principe Schlacclanocldi 
PaulSchlbli-OA (1530-17) 

DIAMANTE 
Via Prenestma 230 

L 7000 
Tol 295606 

Riposo 

EDEN i L 10000 
P^za Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

Fino olla fine del mondo di W Wenders 
(1630-1930-22 30) 

EMBASSY L 10000, O Terminator 2 di James Camoron 
, VlaStoppam 7 Tel 8070245 con Arnold Schwarzenegger -A 

-- (14 30-1715-19 50-22 30) 

EMPIRE L10 000 
Viale R Margherita, 29 Tol 8417719 

Paura d'amare di Garry Marshall con 
A Pacino M Pfoiffor-SE 

(1515-17 40-20-22 30) 

EMPIRE 2 L 10 000 i Harley Davidson a martboro min ci Si-
V le dell Esercito 44 Tel 5010652 mon Wincer con M Rourko D John-

son-A (16-18 10-20 15-2230) 
ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

18 000 
Tel 5812884 

Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni con 
Margherita Buy-BR (16-22 30) 

ETOILE L 10000 O Pensavo Ione amore Invece era 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 uncalessedieconMassimolrolsi-BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 
EURCME - L 10000 Nlghtmare 6. La fine di Rachel Talalay 
ViaLiszt32 Tel 5910986 <• conRobertEnglund-H -

(15 30-17.25-19 05-20 45-22 30) 
EUROPA 
Corso d'Italia 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 ' 

Nlghtmare 6 La line di Rachel Talalay 
con Robert Englund-H (1530-2230) 

EXCELSIOR L 10 000 
VlaB V del Carmelo 2 Tel 5292296 

O Pensavo fosse amore e Invece era 
un calesse di e con Massimo Tro>si -BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE L 10 000 Scappo dalla citte La vita, l'amore, le 
Campo de Fiori Tel 6864395 vacche di R Underwood con D Stern 

(16 50-18 30-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO - L 10 000 O Pensavo losse amore Invece era 
ViaBissolati 47 Tol 4827100 uncalessedicconMassimoTroisi-BR 

(15 30-18-2015-22 30) 

FIAMMA DUE L 10 000 O II muro di Gomma di Marco Risi -
VlaBissolall 47 Tel 4827100 DR (1515-17 50-2010-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN .. L. 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

AbbronzatlMlml di Bruno Gaburro con 
Alba Panetti Jerry Calè -BR (16-22 30) 

GIOIELLO LIO 000 O Pensavo tosse amore e Invece era 
ViaNomentana 43 Tel 8554149 un calesse di e con Massimo Traisi-BR 

(1530-2230) 
GOLDEN L 10 000 O Pensavo losse amore e Invece era 
Via Taranto 36 Tel 7596602 un calesse di e con Massimo Troisi-BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

GREGORY L 10 000 O Terminator 2 di James Camoron 
ViaGregonoVII 180 Tel 6384652 con Arnold Schwarzeneggor-A 

•- (16 30-19 50-22 30) 

HOUDAY L 10 000 Un medico, un uomo di Randa Haines 
UrgoB Marcello 1 Tel 8548326 conWilllamHurt-DR 

(15-17 40-20-22 30) 
n. 

•• - INDUNO L 10 000 Bianca A Bornie nelle terra del canguri 
ViaG Induno Tel 5812495 di HendolBuloy e Mike Gabriel -DA 

(15-2230) 

KING L 10 000 O Pensavo losse amore e Invece era 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 un calesse di e con Massimo Traisi 

- " • (1610-18 25-2025-22301 r 
MADISON UNO 
VlaChlabrera 121 

1 8 000 
Tel 5417926 ' 

PoIntbreakdiKalhrynBigelow con Pa
trick Swaue (16-18 15-20 20-22 30) 

MADISON DUE L 8 000 • La leggenda del re pescatore di 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 Terry Gilliam con Robin Williams Jelf 

Bndges-BR (15 20-17 40-20-22 30) 

MAJESnC 
Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Bllly Bathgate di Robert Benton con 
Dustin Hollman (16-1810-2015-22 30) 

METROPOLITAN L 8000 Le comiche 2 di Neri Parenti con Paolo 
ViadelCorso8 Tel 3200933 Villaggio Renato Pozzetto-BR 

, (15-17-18 50-20 40-22 30) 
MIGNON ,-
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

U Lanterne rossediZhangYimou 
[15 45-18-2015-22 30) 

MISSOURI L 10 000 • Flevel conquista II West di Phll Nib-
Via Bomboni, 24 Tel 5814027 Delink oS Wells-0 A 

[16-17 30-19-20 30-22) 

MISSOURI SERA 
Via Bombelh 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

PoIntbreakdiKathrynBigelow conPa-
InckSwalze-G (20 30-22 30) 

NEW YORK 
. Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Robin Hood principe del ladri con Ke-
vinCosiner [16-19 30-2230) 

NUOVOSACHER L10 000 Mississippi Mesata di Mira Nair con 
(Largo Ascianghi, 1 Tel 5818116) Donzol Washington Santa Choudhury-

SE [1545-18-2015-2230) 
llngrosso solo a inizio spettacolo) 

PARIS L10 000 
Via Magna Grecia, 112 Tel 7596568 

Donne con le gonne di Francesco Nuli 
con Francesco Nuli Carole Bouquot 
BR (1515-17 50-20-22 30) 

' PASQUINO 
' Vicolo del Piede ' 

L5000 
Tel 5803622 

Meeting Venus (Versione inglese) 
(16-1815-20 30-22 40) 

r QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L8000 
Tel 4882653 

O Jhonny Stecchino di e con Roberto 
Benigni BR (1515-17 50-2010-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghetti 

L 10 000 
Tol 6790012 

Thelma e Louise di Ridley Scott con 
Gena Davis DR (1515-17 35-20-22 30) 

REALE L 10 000 Vacanze di Natale 91 di Enrico Oldomi 
PiazzaSonnino Tel 5810234 conC DeSica N Frassica M Boldi O 

Muti-BR (15 30-17 50-20 05-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L8000 
Tol 6790763 

Edoardo II di DerekJarman-DR ' 
(16-22 30) 

RITZ L 10 000 Donne con le gonne di Francesco Nuli 
VialeSomalia 109 Tel 837481 con Francosco Nuli Carole Bouquet -

BR (1515-17 50-20-2230) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880883 

Fino alla fine del mondo di W Wenders 
(16 30-19 30-22 301 

ROUGEETNOIR L 10 000 Harley Davidson a meriterò Man di Si 
Via Salaria 31 Tel 8554305 mon Wincer con M Rourke D John-

son-A (16-1810-2015-22 30) 

ROYAL L 10 000 O Terminator 2 di James Cameron 
ViaE Filiberto 175 Tel 70474549 con Arnold Schwarzenegger-A 

(15-17 40-20 05-22 30) 
UNIVERSAL L 10 000 Vacanze di Natale'91 di Enrico Oldoim 
Via Bari 18 Tel 8831216 conC De Sica N Frassica M Soldi 0 

Muli-BR (1530-17 50-2005-22 30) 

VIP-SOA L 10000 
ViaGallaoSidama 20 Tel 8395173 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger -A 

(16 50-20-22 20) 

CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 5000 
Tel 420021 

O A proposito di Henry (16-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

SalaRosselllni Riposo 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L5000 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR L 4 000-3 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

O Risvegli (1615-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000 
Tol 392777 

Riposo 

! CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIO» 
Via degli Sciplonl 84 Tot 3701094 

Saletta "Lumiere" Paper moon (18) 
Arsenico e vecchi merletti (20) Harold 
eMaude|22) 
Saletta "Chaplin" Uova di garofano 
(18 30-20 30-2230) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

I Nibelunghi (1830) Cane andaluso 
(2330) Aurora (21) Concorso di poesia 
(22 30) The ring (23) I Film di George 
Melles - (030) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
ViaLevanna 11 Tel 899115 

Non porvenuto 

GRAUCO L6O0O 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Mirando hacla Espana di R Cortes 
(20 30), Las costas de la Canarias (21) 
EsgullachedlJ Molina [21 30) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A La Fiammiferaia di Aki Kauri-
smakl (19-2015-21 30-22 45) 
Sala B L'ultima tempesta di Peter 
Greonaway C8-2015-22 30) 

POLITECNICO 
ViaG BTiepolo 13/a Tel 3227559 

GII assassini vanno In coppia di Piero 
Natoli (2030-2230) 

VISIONI SUCCESSIVE I 
AQUILA 
Via L Aquila 74 

L50G0 
Tel 7594951 

Film per adulti 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L7000 
Tel 4880285 

Film per adulti (10-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

LbOOO 
Tel 4880285 

Film per adulti (16-22 30) 

MOUUNROUGE 
ViaM Corbmo 23 

1 5 000 
Tel 5562350 

Film per adulti (16-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 48 

L4000 
Tel 4884760 

Film per adulti 

PUSSYCAT 
ViaCairoh-9f 

L4000 
Tel 7313300 

Film per adulti (11-22 30) 

SPLENOID 
Via Pie-delle Vigne 4 

15000 
Tel 620205 

Film per adulti (11-22 30) 

ULISSE • 
VlaTiburtina 380 

L5000 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO • 
Via Volturno 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Film per adulti (15-22) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIOA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

O Terminator: (17-19 50-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica Harley Davidson & Mari-
boro man (16-18-20-22) 
SalaCorbucci O Pensavo lotte ome
ro e Invece era un calesse(15 45-16-20-
22) -
Sala Rossollini Fino alla fine del mon
do (16-19-22) 
Sala Sergio Leone Robin Hood princi
pe del ladri (17-1930-22) 
SalaTognazzl Vacanze di Natale'91 

(16-18-20-22) 
Sala Visconti Donne con le gonne 

(16-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

« 
SALA UNO Le comiche 2 

(16-1810-20 20-22 30) 
SALA DUE O Pensavo losse amore 
Inveceera un calesse 

(16-1810-20 20-22 30) 
SALA TRE Donne con le gonne 

(16-1810-2020-22 30) 
SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 1000O 
Tel 9420193 

Robin Hood principe del ladrl(15-17 30-
20-22 30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Vialo Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Riposo 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale 1" Maggio 86 Tel 9411301 -

Lanterne rosse 
11545-1810 20 20-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L6 000 
Via G Matteotti 53 Tel 9001888 

Riposo 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottlni 

L 10 000 Vacanze di Natale '91 
Tol 5603186 

(16-22 30) 

SISTO 
Viadei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

O Pensavo losse amore e Invece era 
uncalesse (16-1810-2015-22 30) 

SUPERGA 
V lo della Marma 44 

L 10000 
Tel 5604076 

Robin Hood principe del ladrl(15-17 25-
19 50-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zza Nlcodeml, 5 

L7000 
Tel 0774/20087 

Vacanze di Natale'91 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L5 000 Riposo 
Via Garibaldi 100 Tol 9019014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L5 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Film por adulti 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 

Tel 3204705) 
Sala A Alle 21 L'Insolazione di 
Edoardo Sala Con 8 Roca-Rey 
C Ferrara V Milillo E Sala Re
gia di Riccardo Cavallo 
Sala B Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33-
Tel 6896211) 
Alle 21 Vicino a tei di P Palladino 
Rogia di M Rutelli con D Fosco 
F Acquaroll 

AL BORGO (Via dei Penltonzleri 
11/c Tel 6861926) 
Alle 21 Due cuori In vacanza di P 
Yeldham o O Churchill Regia di 
A Serrano con A Garlnet S 
Maurandi A Silvia Raell 

ALLA RINGHIERA (Via doi Rlan 81 
Tel 6868711) 
Oggi riposo Domani allo 21 Rap 
Chantant 2 con Roborta Fiorenti
ni Olga Durano e Giuseppe Mo
retti Al pianoforte Riccardo Bi-
soo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24-Tel 
5750827) 
Alto 21 A noi quelli di Crem Cara-
mei ci fanno ridere di G Basile 
con Gli Oscar e M Buccella Ro-
gla di G Basile Con G Basile B 
De Stefania R Draghetti. R Ga-
sparlttl A Pinti 

ARGENTINA (Largo Argontlna 52 -
Tel 6544601) 
Alle 10 30 II Teatro di Roma pre
senta Pinocchio di G Collodi Re
gia di Roberto Guicciardini 
Alle 21 TI amo Merla di Giuseppe 
Manfridi Cdn Carlo Ootlo Piane o 
Federica Granata Regia di Marco 
Sciaccaluga 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21-Tel 589811) 
Allo 21 La Compagnia Teatro del
la Città presenta Macchine In 
amore di Franco Bertlnl Regia di 
Giulio Base con Glanmarco To-
gnazzl Franco Pistoni Paolo Fos 
so Enzo Marcelli 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 589487S) 
Alle 2115 ETC presenta Sun di 
G Calco Con M Blfano M Ruffo 
S Somma Musiche di C Canga-
rolla Regia di F Mldulla 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tel 
6797270) 
Alle 21 La Compagnia Stabile pre
senta Che gran varietà stasera 
{quando c'era II variate) con Mau
rizio Merolla Yvonne D Abbrac
cio Filippo Brazza Regia di Ro
molo Slona \ 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 PRIMA L Ass Culturale 
Beat 72 presenta Aspettando Go
do! di S Beckott Con P Sassa-
nelll P Busutil TOnnls M Nls 
sis D Abbrescia Regia di M 
AnaclerloeF Albanoso 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tol 7004932) 
Sabato alle 21 30 L Associazione 
culturale Beat 72 presenta Mal
menine ovvero I pirati di re Lazza
rone di Aronlca Citarella Barbe
ra Regia di E Aronlca 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21 30 Miranda Martino pre
senta La morta bussa a I suol ef
fetti collaterali di Woody Alien 
Con A Avallone G Lopez L Faz-
zetto M C Fioretti M La Rana 
Regia di M Milazzo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19-Tel 6540244) 
Alle 211 fratelli Capitoni in VI fare
mo sapere di De Vita Mancini 
Gammarota Regia di Manrico 
Gammarota musiche di Bungaro 

DEI SATIRI LO STANZIONE (p'azza 
di Grottaplnta 19-Tel 6540244) 
Alle 21 15 DI palo in frasca di C 
Gnomus con Posacene Gnomus 
Catia Blzzaglla Marco DI 8uono 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello -I-Tel 6784380) 
Alle 21 A spasso con Dalsy di A 
Uhry Con T Cel e Harold Brad-
ley regia di Giuseppe Vonetuccl 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Alle 21 La Contrada Trieste pre
senta Cechi Ponzonl Orazio Bob
bio in Emigranti di Slawomir 
Mroezek Regia di Francesco Ma
cedonio 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tol 
8831300*140749) 
Alle 17 Aldo Gluftró In Sarà alato 
Giovannino di Paola Rlccora Con 
W Plrol R Santoro e la partocl-
pazlone di Nunzio Gallo 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9<71060) 
Alle 2115 Por la rassegna «Si Fa 
per ridere» Il nome della spiga 
con Germana Martini 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 Tel 
6795130) 
Domani allo 21 30 Prima Rasse- ' 
gna Nazionale di Danza Flamon-
ca con Manolo Seguro (chitarra) 
Antonio Lopez Olmo (canto) 

DUE (Vicolo Due- Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 Tracce con T Branca E 
Cavallotti A Cianca C Liberati 
G De Donno M Glaramldaro I 
Grazioli Regia di Marco Lucchesi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 
Alle 21 por la rassegna «Serata 
d attrice» la Comp Contempora
nea di Milano presenta II beli In
differente di Jean Coctoau Con 
Claudia Lawrence 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tol 
4882114) 
Alle 17 Turi Ferro in II malato Im
maginarlo libero adattamento o 
regia di Turi e Guglielmo Ferro 
Con F Mari M Cundarl R Gian-
grande 

EUCLIDE (Piazza Euclldo 34/a-Tol 
8082511) 
Domani allo 18 La Compagnia 
Teatro Gruppo presenta Cabaret-
tlamocl aopra scherzo In due atti 
diVItoBotfoll rogladIVItoBoffoll 

FLAIANO (Via S Stefano dal Cacco 
15-Tel 6796496) 
Alle 18 La Coop Arte Spettacolo 
Incontri presenta Giusy Raspani 
Dandolo in Quasi un recital Regia 
di Sergio Bargono 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Venordl allo 21 PRIMA Progetto 
Goldoni presonta Caro Goldoni di 
A Zucchl con R Zampngo A 
Zucchi H Oucroux A Monlchin-
chori P Ghigo Regia di A Zuc 
chi 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tol 
5810721/5800989) 
Allo 22 30 Landò Fiorini in Non 
e era una volta l'America scritto e 
diretto da Forruccto Fantono con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
AlessandraIzzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tol 5895782) 
SALA PERFORMANCE Allo 21 
Una mela per due scrino o diretto 
da Marco Bresciani con Vera 
Gemma o Claudio Insegno 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 21 30 Ieri, oggi e romani di D 
Verde C Saint Just I Cantalolk 
E Borera L Di Mauro Al piano 
torto F De Matteo 

LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo 1 
Tol 5817413) 
Dal 1 Febbraio La Commedia del-
I amore di H Ibson Regia di Rita 
Tamburi 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tol 8833867) 
Alle 21 Contrasti e Bllora di L 
Glustlnian o Ruzante con M Fa 
raoni M Adonslo Regia di A Du 
se Prenotazione obbligatoria 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C -
Tel 3223634) 
Alle 21 La scuola delle mogli di 
Molière ConL Tanl F Monllo B 
Brugnola M Guazzini C Guido 

MISSOURI (Via Bomboli! 25 - Tel 
5594418) 
Completamente ristrutturato alle
stimento Stagiono teatrale Per 
Informazioni tei 5417926 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tol 465498) 
Alle 16 45 La mela magica (Stia-
dowlands) di William Nicholson 
con Giancarlo Sbragia Manuela t 
Kuslormann Regia di Giancarlo 
Sbragla » 

OLIMPICO (Piazza G'da Fabriano 
17-Tol 3234890-3234036) 
Alle 21 Lopez-Marchesini-Solen-
ghl in In principio era II trio 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Allo 21 La 
Compagnia Stravagario mascho- ^ 
re prosenta II padre di A Strind
berg Con U Marglo L Solflzl 
Adattamento e regia di U Marglo 
SALA GRANDE Alle 2130 La 
Compagnia Teatro IT prosonta 
Delitti esemplari di M. Moretti. 
Con B Gallo, I Pannolino, M Sca
letta Regia 01 Ennio Coltortl 
SALA ORFEO (Tol 6548330) Alle 
2115 LAss Culturale Europa 
Duomila presonta Dialogo nolla *-
palude di Marguerite Yourcenar 
ConM Belli B Moratti L Biondi 
Regia di G Cobelli 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 20-Tel 
8083523) 
Alle 21 30 Monolocale di Luciano 
Odorisio Con Gigi e Andrea o 
GeaLionello Regia dell autore 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tol 4885096) 
Alle 21 L'appartamento di F Vale
ri e C Poggianl Con A Martlnes 
P L Mlsasl C Cartler Regia di 
Franca Valeri 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Alle21CPT Politecnico presen
ta La contatrice calva di E lone-
sco con A Voce C Lizzani F 
Fornoti M Alllnier R Stocchi M 
Bresciani Regia P E Landi 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 - Tol 
6794585-6790616) ' 
Alle 17 Sicilia Teatro presenta 
Paola Borboni Sebastiano Lo 
Monaco e Giustino Durano in II * 
tartufo di Mo lore Regia di Rober
to Guicciardini 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Alle 17 Don Nicollno tra I guai di "̂  
A Vanni e Durante Regia di Lolla 
Ducei e altiero Alfieri Con Anita 
Durante Leila Ducei Altiero Alile-

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Alle 21 30 Patapunfete di Castel-
lacci e Pingltore con Oreste Lio
nello Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Plngltoro 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 
Alle 21 Leggero leggero con Gigi 
Proietti 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
Alle 21 30 Angoscia Adattamento 
teatrale di Cecilia Calvi e Ciro 
Scalerà Regia di C Calvi con E y 
de Vito C Scalerà G Cassanl Ri
poso 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 
Allo 21 Ennio Coltortl in Glenn 
Gould • L'ultima nota di Marina 
Clrlcillo Al pianoforte Andrea 
Bianchi 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Allo 17 La Coop «Gli Ipocriti» pro-
sonta Nello Mascla in Uomo e Ga
lantuomo di Eduardo de Filippo 
Regia di Ugo Gregoretli 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Alle 17 La Fabbrica dell attore 
presenta Alberto Moravia di G 
Nanni e R Lorlcl Regia di G Nan
ni Coreografie di G Pomardl -

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598 5740170) 
Alle 21 La Compagnia Attori e 
tencnici in Caviale e lenticchie di 
Scarnlccl o Tarabusi Con V To
molo S Morii A L DI Nola A 
Corsini Rogla di Attillo Cortsinl 

• PER RAGAZZI • • • a l 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 81-

Tol 6868711) * 
Domenica alle 16 Un giro di nave 
conD Blscontl G Melchior! 

CATACOMBE 2C00 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 
Ogni domenica alle 17 Poesia del 
clown di e con Valentino Durantl-
ni 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tol 7089026) 
Teatro del burattini e anlmazlono 
feste per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 3 • 
Tol 5280946-536575) 
Alle 10 La compagnia Teatro di 
Pupi Siciliani del Fratelli Pascall-
no presenta Guerrln Meschino di * 
Fortunato Pasqualino Regia di 
Barbara Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tol 7487612) - <• 

Sabato alle 10 Mattine per le h 

scuole La Compagnia Teatro de
gli Eguali • fealro Litta di Milano " 
prosenta La bottega lantaatlca 
dall omonimo balletto Scuole* 
elementari e medie 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 - Tol 6879670-
589C201) 
Ogni sabato e demonica alle 16 30 
versione italiana di La bella e la 
bestia 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tol 

7001785-7822311) 
Venerdì alle 10 La fiaba nella 
scuola (su prenotazione) La sto 
ria di Macoeth da Shakespeare 
Narratore R Calve 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116-Ladispoll) 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 e la domenica su preno
tazione Tada di Ovada prosonta 
La festa del bambini con «Clown ' 
momaml» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15-Tel 8601733) 
Alle 10 La favola dell'albero con 
lo marionette dogli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense 10-Tel 5892034) 
Alle 10 la Nob prosenta I suonato
ri ambulanti di Brema Regia di 
Giuseppe De Martino burattini 
Maria Signoroni Dal lunedi al ve 
nerdl spettacoli per le scuoio 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522-Tol 787791) 
Alle 18 Mago di Oz con il Teatro 
Stabile del Ragazzi di Roma re
gia di Alfio Borghese ^ f 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • M a * 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tol 3234890) 
Domani allo 21 concorto dodicato 
alla musica contemporanea e affi
dato al Gruppo musica d'oggi con 
I esecuzione di dieci novità asso
lute di autori Italiani 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tei 
6780742) 

ANIMAT01992 (Piazza di Porta San 
Giovanni 19-7008691-8546191) 
Venerdì alle 21 Concerto di Enzo 
Flllppettl (sassofono) Guglielmo 
Pernnselci (pianoforte e compu
ter) Musiche di I Ceccarelll E 
Cocco 0 Guaccoro B Jolas L 
Bianchini M Lupone G Batti-
stalli 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) 
Riposo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo N 

ACCADEMIA DI SPAGNA (P azza S 
Pietro In Montorlo 3 Tel 
5818607) 
Riposo ' 

ACCADEMIA S LUCA (Piazza del-
I Accademia di S Luca 77) 
Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33-
Tol 6896211-6868528) 
Riposo 

AMICI DI CASTEL S ANGELO (Lun
gotevere Castello 50 - Tel 
8546192-3331094) 
Riposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi-Tel 7807695) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (VlaZando-
nal 2-Tel 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10-Tel 3225952, 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tel 5818607) 
Sabato alle 21 Concerto Sinfonico 
Pubblico Direttore A Melchiorre 
pianista R Caramella tromba S 
Vorzarl Musicho di Haydn Ferre-
ro Calkosvklj 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 8543216) 
Sabato allo 17 301 Istituzione uni
versitaria concerti presenta un 
concorto di Raphael Oleg (violi
no) Christian Ivaldl (pianoforte) " 
Musiche di Beethoven 

AUDITORIO DEL SERAIICO (Via del 
Serafico 1) 
Domani alle 20 45 concerto della 
pianista Laura De Fusco. Musiche 
di Schubert Llszt Gounod Ravel 
SalntSaens Schumann 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M UNIV LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 

AVILA (Corso D Italia 37 - Tel 
3742018) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CENTRALE (Via Colsa 6 - Tel 
6797270-6795879) 
Riposo 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To
gliatti 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO ' DEL 
NORD (Via del Glanlcolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO /Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 
Lunedi alle 21 Direttore artistico 
Antonio Pierri Sestetto Gragnanl 
Musiche di F Gragnanl R Kreut 
zer 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-
ni 32) 
Riposo >• 

DUSE (Via Crema 8 - Tel 7013522-
9340506) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 
Riposo ' 

EURMUSE (Via dell Architettura -
Tel 5922251) 
Riposo 

F « F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Sabato allo 17 45 TI M Primo tor
neo Intemazionale di Musica Mu 
siche di Arditi Bach Gastaldon 
Mozart Prevendita biglietti In via 
Terenzio 6 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tol 
6372294) 
Domenica alle 21 Alle 21 Euromu 
sica Master Concert Serles Ulti
mo romantico del pianoforte v 

Shura Cherkassky (pianoforte) i 

esegue musicho di Bach Busoni 
Mussorgsky Chopin Llszt 

IL TEMPIETTO (Piazza Campiteli! 
9 Prenotazioni al4814800) 
Sabato alle 21S Agarici, R Stefa
nelli (pianoforte a qjattro mani) e 
Stetano lannuzzo (planolorte) 
Andrea Ceccodorl (flauto) Gen-
narlno Amato (clarinetto) France
sco Sorrentino (oboe) Yung 
Tzang Sien (fagotto) Esogulran-
nomuslche di Paure Mi-a-ou Ra
vel Poulonc 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A Tol 6786834) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tol 3223634) 
Lunedi alle 21 Associazione L Al-

Datros presenta Concerti di Musi
ca da Camera Prenotazioni tele
foniche 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo dolla Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 
Domenica alle 21 concerto doli In
sieme vocale o strumentale L'ho
me Arme In programma musiche 
di Adriano Banchorl 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor-
goS Spirito 3-Tel 6685285) 
Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio
nale 194) ̂  
Riposo 

PARIOLI (via Gloauè Borei, 20- Tel. 
8083523) 
Domenica alle 11 Orcheetra Sin
fonica Abruzzese , direttore Luis 
Remartlnez pianista Humberto 
Quagliata 
Domenica alle 22 II Gruppo del-
rArcllluto In «Sconcerto» una do
menica per cantare insieme 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tel 
6794685-6790616) 
Riposo * • 

SALA ASSUNTA (Isola Tiberina) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 
9) 
Riposo ' » ' 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Palazzo doi Con
servatori - Campidoglio* 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli
nare 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 
Riposo 

SALA 1 (PiazzaS Giovanni 10-Tel 
7008691) v 
Riposo 

SANGENESIO(ViaPodgora I-Tel 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5451521) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/A 
Tel 6543794) 
Domenica alle 11 concerto del 
pianista grigorlj Sokolov.lrrprc-
gramma musiche di Bach e Schu
bert »— 

VASCELLO (Via G Canni 72 - Tel 
5809389) 
Riposo » 

• JAZZ-ROCK-FCLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3729398) 
Alle 22 lazz con Riccardo Blseo & 
Gianni Sanjust 

ALTROQUANDO (Via degli Anguil
la^ 4-Tel 0761/587725-Calcata 
Vecchia) 
Venerdì alle 22 A. Avena, E Bl-
gnozzl,T»CaggfanlTrlo. 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 5812551) 
Alle 22 concorto blues rock con i 
Meddogs Ingresso libero 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac 
d o 96-Tol 5744020) 
Al le 22 concerto dei Popularla 

CLASSICO (Via Lib-tta 7 - Tel 
5744955) • 
Alle 22 30 laon Gun Any way Rl-
dlng aixtlea 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28-Tel 6879908) 
Alle 22 Suono latfnoamericano 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tel 4871063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tol 6896302) 
Alle 22 30 Jho Jhenklna e la Roma 
blues band 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera, 19) 
Alle 21 30 musica brasiliana con 
gli Ublra 

MAMBO (Via del Renaroll, 30/A -
Tel 58971S6) 
Riposo 

MUSIC INN (Ugo delFIorentinl, 3 -
Tel 8544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Vedi spazio prosa 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
-Tel 4745076) 
Allo 21 30 concerto doi quarte» di 
Daniela Velli 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5415521) 
Riposo 

Regolamentazione 
per la definizione delle liste 

1 Spetta ai Comitati foderali definire la rosa dei candidati per la Ca
mera del Deputati e per I collegi senatoriali di prop-ia competenza 
da sottopporro alla consultazione e al voto degli Iscritti e dolio iscrit
te sulla base dei criteri fissati dal Coordinamento Politico e fatti pro
pri dal Comitato Regionale che garantiscono tra I altro I principi di un 
effettivo pluralismo, delle rapprescntanzedol sessi dell articolazio
ne territoriale dell apertura o della qualificazione delle liste 
2 Per la definizione denarosa dei candidati si dovrà tener conto del
le proposte di candlda'ura avanzale dagiwscrltli edaWe-iscnlu»sia, 
singolarmente che in (orma collettiva nonché dolle proposte di can
didatura avanzate ai sensi dell art 58 comma 1 dello Statuto da 
ogni organizzazlonedl Partito ~ "• , * . & . . 
3 A questo riguardo ad ogni Comitato Federale dovranno essere il
lustrate le ragioni che hanno portato alla Inclusioneo alla esclusione 
delle proposto avanzate 
4 In ottemperanza ali art 58 comma 5 dello Statuto che attribuisca 
alla Direzione Regionale una funzione di coordinamento per la com
posizione della lista della circoscrizione e nel collegi senatorioltdel-
la Regione e le rose dei candidati definiti da ciascuna FesJerazìone 
saranno valutato in una apposita riunione della Direzione Re
gionale 
Eventuali osservazioni dovranno essere sottoposte a valutazione 
delle Federazioni Interessato 
5 Sulla rosa dei candidati relativa alla circoscrizione e sulle rose dei 
candidati relative al diversi collegi senatoriali, nonché sui criteri ei 
sulle valutazioni politiche che le hanno Ispirate le Federazioni prov
vedono a convocare assemblee degil iscritti edelle iscritte in ciascu
na Unita di Base o Unione Comunale 
Ai lavori di ogni assemblea partecipa un componente del Comitato 
Federale o della Commissione Federale di garanzia che cura I illu
strazione delle proposto e la verballzzaziono del dibattito 
6 La operazioni di voto sulla rosa dei candidati delle Federazioni e 
sullo rose dei candidati per i collegi senatoriali si svolgeranno In tut
to il territorio regionale il giorno! giorni dalleoro alle ore « 
7 Possono votare gli iscritti o lo iscritte al Partilo e alU-Slnistra Gio
vanile purché In regola con I versamentideWa quota tessera < -
8 II voto è perdonalo o segreto Ogni elettore pud votare 
a) per un solo nominativo, uomo o donna nel caso di collegio senaV 
toriale, - * - ' - »-
b) per un numero di candidati non superiore a 1/3 di quello che la Fe
derazione deve designare 
L elettore può inoltre indicare altre proposte che non siano già com
prese nelle rose sottoposte al voto, anche di candidati di altre fede
razioni in numero pari alla metà delle preferenze consentile 
9 Nelle Federazioni sul cui territorio ricade più di un collegio eletto
rale si vota sulle rose di tutti I collegi Nei collegi che Investono H ter
ritorio di dlvorso Federazioni la rosa viene votata dagli Iscritti di tutte 
le sezioni ricadenti nel territorio del collegio stesso 
10 Sono sottoposti al voto solo i candidati Iscritti al Pds o alla Sini
stra Giovanile 
11 DI norma orjn' Unità di Base corrisponde ad un seggio elet
torale 
Le Unità di Base possono decidere di costituire più di un seggio nel 
territorio o nel luogo di lavoro dandone comunicazione alla Com
missione Federale di Garanzia 
12 In ogni Unità di Base il Comitato Direttivo eleggo un comitato di 
scrutatori per ogni seggio . ~ t . 
Il comitato di scrutatori è composto di irò membri o in modo tale da 
garantire il pluralismo interno alla Unità di Base 
13 Lo scrutinio delle schede avviene immediatamente dopo la chiu
sura definitiva dei seggi Alle operazioni di scrutinio provvede il co
mitato di scrutatori che ne attesta la validità ed i risultati in un verba
le firmatodal suoi componenti -»• • •» „ 
14 II comitato di scrutatori comunica il risultato-delle votazioni i n 
viando copia del verbale agli organismi dirigenti della Federazione 
Il verbale della votazione e il plico dolle schede (compreso quelle 
nullo) sono consegnati entro II giorno successivo allo scrutinio alla 
Presidenza della Commissione Federale di Garanzia La Presidenza 
della Commissione Foderale di Garanzia convalida e costudisce II 
materiale trasmesso . „ , „ 
15 Per I esame del risultati dolio votazioni I Comitali federatisi atter
ranno al seguenti criteri « _ 
a) in caso di candidature uninominali cosi come nel caso di lista di 
candidati por la circoscrizione, saranno automaticamente approvati 
tutti I nominativi che avranno superato II 50% del consensi rispetto 
alla massa del voti validi espressi nella propria Federazione -
b) La scelta dei nominativi ulteriori avviene ali Interno della rosa del 
candidati che avranno ottenuto II maggior numero di voti comunque 
assicurando II rispetto del criteri generali sulla base di gudizl moti
vati . , 
e) ogni candidatura dovrà essere volata singolarmente dalla mag
gioranza asso'uta del votanti del CF ricorrendo al ballottaggio nei 
casi controversi — — • t ' 4 1, • 
16 L approvazione dolla lista definitiva dei candidati per la Camera 
dei Deputati e per i collegi senatoriali seguirà le procedure previste < 
dall art 58 comma5delloStatuto ~ 
17 Lo normo per la scelta dei candidati alla Camera contenute nel 
presente regolamento non sono vincolanti per la Federazione di 
Rieti che concorre alla formazione della lista Umbro-Sabina e potrà 
eventualmente adottare altre procedure d Intesa con il partito del-
I Umbria - « ' " ^ 
18 Alla regolamentazione di tutto ciò che non 6 definito dal presente 
regolamento provvederanno 1 singoli Comitati Federali nel rispetto 
doi diritti edolla regolarità di tutte le operazioni 
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La Roma 
naviga 
nel caos 

Rapporti deteriorati, piazza in rivolta, massimo allarme nel club 
Questa mattina faccia a faccia tra il presidente Ciarrapico e Bianchi 
H tecnico ripudiato dai tifosi respira un'aria sempre più pesante 

" Rizzitelli portavoce del malessere: «Ci sentiamo isolati e poco tutelati» 

Uomini di disordine 
Stranieri 
Matarrese 
«Neutrale; 
nel duellò» 
• I ROMA. All'inizio ha cerca
to di recitare il ruolo dell'arbi
tro imparziale, ma alla fine, 
anche se in modo indiretto, il 
Matarrese-pensiero è saltato 
fuori pure sulla controversa 
questione del quarto straniero 
in campionato. Al termine di 
una riunione sui Giochi del 
Mediterraneo, che nel '97 si 
svolgeranno a Bari con Matar
rese alla guida del comitato or
ganizzatore, il presidente della 
Federcalcio si è soffermato sul
la querelle fra Sergio Campana 
(Ak) e Luciano Nizzola (Le
ga) . rispettivamente contrario 
e favorevole all'aggiunta di 
uno straniero per squadra in 
campionato. 'Facciamo con
sumare questo duello - ha det
to Matarrese - io devo solo au
spicare che si trovi un accordo 
sull'argomento. E poi Campa
na e Nizzola sono entrambi av
vocati, troveranno un'intesa». 
Ma quando è stato chiesto al 
presidente federale se effetti
vamente esiste una norma Ue
fa sull'introduzione del quarto 
straniero (Campana lo aveva-
messo in dubbio) la sua rispo
sta è stata esplicita: «Apparte
niamo all'Uefa, non si può 
confutare una decisione del
l'Uefa. Non capisco dove Cam
pana vuole arrivare. Ci siamo 
voluti dare una norma valida 
per le Federazioni affiliate». 

Ennesimo faccia a faccia alla Roma: appuntamento 
oggi a Trigona, di fronte Ciarrapico e Bianchi. La si
tuazione è congelata: la schiarita è attesa dopo la 
partita con il Verona. Bianchi, dopo gli insulti rice
vuti dai tifosi giallorossi al «Processo del Lunedì», ieri 
non ha parlato. Il pensiero di Rizzitelli: «Ci sentiamo 
isolati, questa società non sa tutelarsi nelle stanze 
che contano. E Bianchi fa bene a non dimettersi». 

STEFANO BOLDRINI 

I B ROMA. «Non c'è nessuna 
discussione in atto sull'argo
mento tecnico. Non abbiamo 
aperto nessun dibattito». Usa il 
linguaggio artificiale degli uo
mini politici italiani, il vicepre
sidente romanista Aldo Pa
squali, e allora rendiamolo 
comprensibile: "Bianchi per 
ora non si tocca». Verona, in
somma, non sarebbe una tap
pa cruciale per Bianchi. Tutto 
chiaro? Affatto: c'ò quel dibat
tito da aprire che resta sospeso 
nell'aria: un conto è dire "Bian
chi non si discute», un altro 
parlare di «discussioni non ini
ziate». E allora? Allora si torna 
al punto di partenza: all'incer
tezza del futuro di Bianchi, ad 
una situazione di sbando, av
valorata dal fatto che dopo le 
sparate del «Processo del Lu
nedi», dove alcuni rappresen
tanti dell'«Associazione italia
na Roma club» hanno inveito e 
protestato contro l'allenatore 
giallorosso, la società non si 
sia ritenuta in dovere di inter
venire e di prendere le distan
ze da quel teatrino poco edifi
cante. -•".,- • *. • . ' . - - , . 

Ma la Roma di oggi 6 questa, 
vale a dire un club che naviga 
senza una rotta precisa, dove 
l'ultimo arrivato (il vicepresi
dente Fiore, eletto • giovedì 
scorso) fa subito la voce gros
sa e becca Bianchi e i giocato

ri: dove i tifosi ormai fanno a 
gara per conquistarsi un posto 
in copertina, e ai microfoni di 
un programma Rai, invitano 
Bianchi a dimettersi; dove'gli 
spifferi delle fragili mura di Tri-
goria fanno trapelare voci di 
ultimi appelli per il tecnico, 
salvo poi l'affannosa corsa dei 
dirigenti a smentirle con for
mule diplomatiche che non 
convincono nessuno. Il punto 

; finale è questo: si chiama cre
dibilità e la Roma di oggi, sotto 
questo aspetto, lascia a desi
derare. , -.-

li presidente Ciarrapico,. 
bloccato da impegni di lavoro, ; 
ieri a Trigona non si è visto. Ci 
sarà oggi, si consulterà con Pa
squali e con il direttore sporti
vo Mascetti, forse parlerà an
che con Bianchi con il quale, 
però, il rapporto si è deteriora
to ad un punto di non ritomo. 
Potesse, Ciarrapico, licenzie-
rebbe Bianchi anche da stase
ra, ma ha le mani legate: in gi
ro non c'e nessun'altemativa 
credibile (oltre al campionato 
ci sono Coppa Uefa e Coppa : 
Italia in ballo e un bel gruzzolo 
di miliardi) ed è difficile, co
munque, trovare un tecnico di 
nome disposto a svernare a 
Roma quattro mesi. E poi. an
che risolvendo questo proble
ma, c'ù un particolare da non • 
trascurare: Bianchi ha siglato 
una scrittura privata. È vero 

Ottavio Bianchi 
con la faccia rabbuiata 
Alla Roma tira 
aria pesante per lui 

che non 6 stata depositata in 
Lega, ma è altrettanto vero che 
lo stesso tecnico potrebbe far
lo in qualsiasi momento, co
stringendo la Roma a retribuir
gli regolarmente lo stipendio 
fino al giugno'93. : .•••., 

Una situazione intricata, 
dunque, ai limiti del grottesco, 
e fra società e tecnico nella bu
fera, chi se là passa meglio so
no, per ora, i giocatori. La 
squadra fisicamente sta bene, 
psicologicamente anche, visto 
che nessuno ha chiesto il letti
no dello psicanalista: il vero 
problema pare essere una stri
sciante forma di apatia che 
fiacca le capacità di reazione. 
Ieri si e fatto sentire Rizzitelli. 

• Ha «rimbeccato» • Ciarrapico 
(«Ci sentiamo isolati e poco tu
telati. Il presidente dovrebbe 

'. farsi più sentire: possibile che 
in 17 partite la Roma non si sia 
mai costruita un rigore?»), si ù 
schierato dalla parte di Bianchi 
(«Fa bene a non dimettersi e 
poi uno come lui nelle difficol
ta si esalta»), ha preso le di
stanze dalla sua crisctta del
l'ultimo mese («Non sto gio
cando bene, è vero, mi prendo 
le mie colpe, ma pago anche il 
momento-no della squadra»). 
Ha chiuso, Rizzitelli, lanciando 
un avvertimento: «Se con il Ve
rona non si vince, i tifosi stavol
ta ci inseguono fino a Trigo-

. ria». Una battuta, ma nella Ro
ma di questi tempi può succe
dere di tutto: anche una mara-

: tona non competitiva degli ul
tra • quelli senza telefonino 
naturalmente - con traguardo 
a Trigona. ,-., 

Tennis, Open d'Australia. La Sabatini batte la Capriati che si difende 
«C'è troppa pressione su di me»; E oggi in campo la stella McEnroé 

Jennifer deve ancora crescere 
Dopo otto giorni di sfide spesso poco interessanti 
per povertà di contenuti tecnici o mancanza di equi
librio, il torneo femminile dell'Open d'Australia è 
entrato nel vivo con i confronti tra Gabriela Sabatini 
e Jennifer Capriati, e tra Monica Seles e Anke Huber. 
La Sabatini e la Seles, le grandi favorite, hanno su
perato l'ostacolo, conquistando le semifinale insie
me alla Sanchez e alla Femandez. • •••-p - -

NICOLA ARZANI 

• I MELBOURNE. Solo ieri le 
donne hanno potuto giustifica
re il successo ottenuto qui in -
Australia quando hanno strap- -
palo nel montepremi la parità 
con gli uomini. In effetti grazie 
a Monica Seles, Gabriela Saba- >• 
tini, Jennifer Capriati e la nuo- . 
va arrivata, Anke Huber. il sin
golare femminile ha offerto :•; 
due incontri che hanno avuto 
poco da invidiare alleimprese 
dei loro colleghì maschi ieri, • 

almeno in singolare, a riposo. 
' Nel più atteso match Gabriela 

Sabatini ha battuto Jennifer 
', Capriati che. a 15 anni e IO 
! mesi, giocava per la prima vol-
". ta questo torneo. Contro una 

Sabatini ancora una volta a 
corrente alternata, la Capriati 
ha avuto in effetti la possibilità 
di ripetere la vittoria ottenuta 
lo scorso anno nei quarti di fi
nale a Flushmg Meadows, ma 

troppo fallosa nei momenti de
cisivi si è arresa. «C'è molta più 
pressione su di me rispetto al
l'anno passato, tutto sta diven
tando più serio ora poiché ca
pisco di aver la possibilità di 
arrivare più in alto», ha am
messo una sconsolata Capriati 
dopo la sconfitta. La Sabatini,. 
che ha approfittato di sei errori 
dell'avversaria per condurre 6 : 

a 0 nel tie-break del secondo 
set poi vinto 7-1, han consiglia
to alla Capriati, che ora si alle
na con l'ex coach di Steffi Graf, 
Pavel Slozil. di continuare a la
vorare duro e avere pazienza.. 
L'argentina, che ora affronta in 
semifinale Mary Joe Feman
dez, ha detto di essere passata 
attraverso una simile crisi pri
ma di vincere nel 1990 a Flu-
shing Meadows. -..• : 

Monica Seles, la numero 
uno del mondo che a 18 anni 
ha vinto quattro dei dieci tor
nei del Grande Slam cui ha 

preso parte, e In corsa per il 
suo quinto titolo, il secondo 
qui a Melbourne, dopo la vitto
ria contro la tedesca Anke Hu
ber. In un incontro caratteriz
zato dall'alto numero di errori 
non forzati (80 in totale) giu
stificato dagli enormi rischi 
presi da entrambi le giocatrici, 
la Seles ha condotto per 5 a 2 
nel primo set prima di conclu
dere per 7 a 5 grazie al primo 
doppio fallo di un avversaria 
che ha avuto cinque possibilità 
di andare al tic break. La abili
tà della Huber di crearsi or> 
portunità e la sua incapacità di 
saperne approfittare sono sta
te ulteriormente dimostrate nel 
secóndo set quando la Seles 
ha dovuto • affrontare - palle 
break in tutti e cinque i turni di 
servizio, ma ha ceduto solo il 
primo prima di imporsi per 6 a 
3. La Seles affronterà in semifi
nale la spagnola Arantxa San
chez che ha vinto per il ritiro 

della svizzera ma bulgara di 
nascita Manuela Maleeva che 
non e nemmeno scesa in cam
po. L'infortunio di Manuela, 
uno strappo ai tendini attorno 
all'alluce del piede destro, ha 
privato il torneo della sfida tra 
le più forti esponenti di due in
credibili famiglie di tennisti: la 
Sanchez ha due fratelli che 
giocano nel circuito (Emilio, 
n. 9 del mondo, e Javier, n. 3 ! , 
entrambi membri della squa
dra spagnola che affronterà l'I
talia in Coppa Davis a fine me
se) , la Maleeva due sorelle' 
(Katerina, n. 11, Magdalena n. 
33) : Oggi sotto con gli uomini, 
con McEnroe ritornato l'idolo 
dellefolle. ... ... . • ... . . 
Risultati. '•• M.Femandez 
(Usa)-Frazier (Usa) 6-4, 7-6 
(8-6); Seles - (Jug) -Huber 
(ger) 7-5,6-3: Sanchez (Spa)-
Maleeva (Svi) per rinuncia; 
Sabatini (Arg)-Capriati (Usa) 
6-4,7-6(7-1).... -,-•• 

Calieri feddaBocrhi 

• • ROMA. L'ipotesi di un ri
tomo del finanziere Renato 
Bocchi alla Lazio, con il riac
quisto del pacchetto di mag- . 
gioranza, non e piaciuta a , 
Gian Marco Calieri, presidente ; 
della società biancazzurra. In •" 
un comunicato stampa diffuso '' 
ieri, Calieri parla di «inopinata 
e sconcertante iniziativa» da 
parte di Bocchi. «Il sottoscritto 
- si legge nel comunicato -
non ha alcuna intenzione di 
vendere la maggioranza della 

Lazio. Il signor Bocchi ha seni- ; 

'> pre manifestato l'intenzione di " • 
tenersi ben lontano dalla gè- •• 
stione di una squadra di calcio *'; 
di queste proporzioni». Calieri |-

i conclude sottolineando come * 
: il ricorso alla stampa per dif- :•. 
. fondere queste notizie «6 fonte '; 

v di seria e dannosa turbativa j ; 
'.'. per la squadra». «Sono in corso ? : 
; di esame tutte le azioni ritenu- v 
; . te più opportune per la più i' 

ampia tutela dei nostri diritti». •: • 

Nebbia su Tomba 
B Gigante 
rinviato ad oggi 
M ADELBOOEN. '•<, Era tutto 
pronto nel piccolo centro del-
l'Oberland • bernese per il 
quinto «gigante» della stagio
ne. Ma la nebbia ha detto no. 
Una nebbia fitta nella parte al
ta del tracciato ha prima co
stretto la giuria a sospendere 
la gara per 75 minuti e poi ad 
annullarla. Gli organizzatori 
hanno parlato coi colleghi di " 
Wengen - dove oggi dovreb- ;' 
bero cominciare le prove del- . 
la discesa di sabato valida per ; 
la terza combinata della sta- ': 
gione - e ne hanno ottenuto < 
la collaborazione. E cosi il «gi- ; 
gante» della «Kuonisbergli» e 
stato rinviato a stamattina. :•:.;• 
; È da notare che Wengen di- '% 

sta d a Adoldoden non più di ; 
una quarantina di minuti e ;' 
quindi per gli atleti non si trat
ta di un trasferimento faticoso 

Il rinvio ha fatto piacere a tutti 
: e soprattutto a Paul Accola 

che - ha detto - si sentiva un 
po' affaticato per le grandi fa-

, tiche di Kitzbuehel. «Pauli» ha 
anche 'd i feso la combinata 

:, che, secondo lui, mette in ri-
: salto le qualità degli sciatori 
. completi. «E comunque», ha 

's precisato, «se non ci fosse la 
r, combinata io andrei molto 

più forte in slalom perché non 
scierei con la preoccupazione 
di cadere». • • •:".",-,.y*iv>-i:"#.vj 
-••• Kristian Ghedina è stato sot
topposto a Bergamo a una 

' Tac. La Fis emetterà un comu-
'• nicato ufficiale dopo averesa-
- minato il referto e la nota dei 

; medici. Si può comunque di
re, da indiscrezioni, che il ra
gazzo non ha nulla e che do
vrebbe essere al via nella di
scesa libera di Wengen 

Maradona 
ci ripensa 
«Torno a giocare 
per mia figlia» 

«Un provocatore» 
Fascetti deferito 
per le accuse 
a Casiraghi • 

Diego Maradona (nella foto) ha cambiato idea: tornerà al 
calcio professionistico verso la metà di quest'anno per un 
motivo «familiare»: «Lo faccio per mia figlia Giannina che 

, non mi ha mai visto giocare» ha dichiarato l'ex giocatore del 
Napoli. Maradona ha comunque precisato che non tornerà : 

in Italia ma il suo rientro agonistico avverrà in Argentina. A j 
Buenos Aires si parla con insistenza del Boca Juniors come • 
la futura squadra di Diego. Intanto il manager di Maradona, i 
Marcos Franchi, ha già avviato le trattative con il Napoli per . 
la rescissione del contratto. ... .'.'••.v..."' • . • • ; ' • • ..-,'.• . 

Le sue dichiarazioni su Casi- .' 
raghi non erano state certo 
concilianti ed infatti, pun- '• 
tuale, 6 arrivato il delerimen- < 
to. Il tecnico del Verona, Eu- : 

genio Fascetti, rischia una ; 
squalifica per avere espresso ; 

_ n i i . B _ . i _ _ giudizi lesivi della reputazio- , 
•> "••••• ne di un altro tesserato. «Non • 

si può certo lamentare quando i difensori lo picchiano -
aveva detto Fascetti a proposito dell'attaccante juventino - e • 
un provocatore come ce ne sono pochi in Italia. Non si fa 5 
cosi. Ma chi si crede di essere, John Charles? E meglio che v 
scenda dall'Olimpo». _. , . ,- . » . ; . ; , , . , -;.v* 

Nella settima partita del giro
ne di qualificazione alle se- • 
mifinali di Coppa Europa di ' 
basket il Paok Salonicco ha ; 
battuto la Glaxo Verona 76- • 
75 (36-36). Glaxo: Brusa-
marello 15, Savio 10, Kem- . 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ ton 16, Minto 4, Moretti 15,,' 
Schoene 15. N. E. Bonora,'. 

Frosini, Frastomini e Gallinari Arbitri: Betancor (Spagna) e f 
Waamick (Israele). Note: Tiri liberi: Glaxo 16 su 19; Paok 24 $ 
su 29. Tiri da tre punti: 1/4, Shoeni 1/1; Paok 2/10 Stravro-1 
pulos 1/3, Buduns 0 /1 . Prevelic 0 /3 . Barlow 1/3. Usciti per 
cinque falli: Fasulasal 37' e BrusamareUo al 38'. ;.-.,,..,. ..j,„ a 

Una smentita all'ipotesi del 
passaggio di De Napoli al r 
Milan e venuta ieri dall'awo- ' 
cato Nazzaro, pror^raiore '• 
del giocatore. Nessuna pre- ; 
sa di posizione, invece, da : 
parte della società. Intanto, < 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ avvicinato dai giornalisti du- -
rante l'allenamento del Na- : 

poli, il giocatore ò apparso nervoso. Ha anche detto di essa- " 
re stato minacciato da alcuni tifosi. ; , . , . , , . . ;-^,^: • >/ 

Pallacanestro 
Paok Salonicco 
batte «:^.;'K:> 
Glaxo Verona 

De Napoli 
smentisce 
«Non vado 
al Milan» 

Sì dei medici 

fier Antibo 
n arrivo l'ok 

del Coni 

Medicina dello sport di Roma. 
Coni prenderà atto del respoi 
nella prossima riunione della 
29 gennaio. Antibo dovrebbe 
dei probabili olimpici. », ;... 

Cerry Scotti &i 
presentatore in tv 
sotto inchiesta 
per Lega basket 

L'odissea medica di Salvato
re Antibo sembra volgere fi
nalmente al termine. Il fon
dista, colpito quest'estate da 
una lieve forma di epilessia 
durante la finale dei dieci-ni-
la metri a Tokio.si è sotto po
sto lunedi ad una serie di 
test clinici presso l'istituto di : 

L'esito é stato positivo, oggi il 
nso favorevole dei sanitari e 
Giunta esecutiva, mercoledì ; 
essere già incluso nella lista 

L'ex presidente della Lega 
lemminile di basket, Geny 
Scotti, più famoso come pre- • 
sentatore di Canale 5, è stato : 
deferito al collegio dei pro
biviri per le irregolarità am
ministrative scoperte duran-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ te la sua gestione. Fu costret-
to a dimettersi e la Lega ven

ne commissariata per 8 mesi affidandola al vice presidente ' 
della Federbasket, Eugenio Korwin, fino a quando, la scorsa *r 
settimana, 6 stato eletto il nuovo presidente, Amedeo D'Ad
dano - - . 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 10.10 Sci: Coppa del mondo, gigante maschile (1«. 

manche) ; 23.00 Mercoledì sport: Pattinaggio artistico, Coppa 
'i' Europa,-, • ; , . . . .•..';•,•.•"-••:•' ••'--•'•'•. ••;;.:.! :.",: 

Raldue. 18.05Tgssportsera;20.15Tg2Losport. ' ' ' 
Raltrc. 12.50 Sci: gigante maschile (2» manche); 15.45 Hockey ' 
. su pista: Novara-Thiene - Pallacanestro: Ancona-Comense; 

": , 18.45Tg3Derby. «,;„; . :, -.. ;-w.-.-••.;,...,.r....... 
Tmc. 10.10 Sci: gigante maschile (1" manche): 12.50 Sci, gigan-
•. • te maschile (2» manche); 15.00 Pattinaggio artistico, campio- : 

nato europeo; 23.4 5 Pallavolo, Gabeca-Moerser. ? . . ; 

BREVISSIME 
C o p p e di pa l lavolo . Mediolanum e Gabeca affronteranno . 

per la Coppa delle Coppe i francesi del Frejus e i tedeschi 
: . . 'de l Moers .r, . . . : . . , - ' . . • . ; /• •;',:. s,-,j .••:..-.,,..• .•,-•.,,:,. 

Giochi Medi terraneo . Presentata a Roma nel salone d 'o
nore del Coni i Giochi del Mediterraneo del 97 c h e si svol-

-'; ge rannoaBar i . ^'.;;^;,:,:,,. • ----z^.. •..;,..•.• "-:.-•.'. ; . ":,;;• ;.. 
Bergkamp n o n s i m u o v e . Il giocatore dell'Ajax, inseguito 

da Torino e Napoli, ha annunciato c h e resterà un altro 
a n n o i n O l a n d a • ••-.;••. •:•••••••:••.•••.,:.. 

Un mese la, nella notte tra il 22 e il 
23 dicembre, moriva 

GIANCARLO BIANCHINI 
berillo al Pel dal 1955 e nel 1991 al 
Pds.t'un/ra ricorda un amico e un • 
compagno che per più di dicci anni 
ha contribuito alla vita di questo 
giornale, affiggendone ogni mattina : 
alle 7 una copia sulla bacheca di : 
Via Solari, a Milano. E porge le sue 
condoglianze ai lamiliart. 
Roma.22gennaio 1992 • »:•••: ' -" ' 

Nel primo anniversario della diporti-
tadelsocio ~. . ... -r. . 

MARIO PEA 
la Sezione di Castcllucchio lo ricor
da con immutato affetto e stima. , 
Castellucchlo, 22 gennaio 1992 . ' : 

A dodici anni dalla scomparsa di 
TERESA NOCE 

(ESTHiA) 
i figli Giuseppe e Luigi Longo. le 
nuoreHaisaeLiudaei lnipoleLuca ' 
la ricordano a compagni e amici. 
Bologna. 22 gennaio 1992 

CU Amministratori, la Direzione e le 
Maestranze di CcSe.R. ed : 

. ACo^e.R. partecipano al dolore del 
Presidente CcSe.R. Emilio Lonardo 

, per l'improvvisa scomparsa del pa- • 
. drc , . . . . . 

FORTUNATO 
' e porgono le più sentite condoglian-
. zc. 

Bologna. 22 gennaio 1992 -

: «Piangere • ' •• • 
• per non inaridire ' - ' •' 

Piangere 
' per proseguire». ' 

EZIO 
ci manchi sempre tonto. Anselmina, 

' Valeria. Janitlo. zia Giulia, zia Irene. 
. Milano, 22 gennaio 1992 

I compagni dcltu sezione «Elio Som-
marchi» sono vicini a Rosvaldo per 
la scomparsa del suo papa 

ELISEO MURATORI 
Milano. 22 gennaio 1992 

Mura, ti siamo vicini e ti abbraccia
mo con molto alleno nel momento ' 
doloroso della perdita del tuo caro 
papà . . . 

ELISEO 
Umberto, Emma, Amalia. Paolo, 
Carlo e Slefanla con II piccolo Atea-

. Sandro. 
Milano. 22 gennaio 1992 

Si e addormentata per sempre, sere
namente 

. MARISA BARLOCCO 
InPROTASOMI 

di anni 43 
moglie, mamma, amica, compii-

- fina, maestra, figlia devota, It marito, 
. i figli, i genitori, i fratelli ne danno 

l'annuncio a tutti quelli che le rum-
novolutobenc. 
Ca-salc Litta, 22 gennaio 1992 

I compagni della Federazione del 
Pds di Varese esprimono le più sen* 
lite condoglianze a Giorgio. Marina 
ed Antonio Protasoni per l'immatu
ra scomparsa dulia loro cara 

MARISA 
Varese, 22 gennaio 1992 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compugno 

GIGLIO COGORNO 
la moglie e gli amici lo ricordano 
sempre con grande afletto a quanti 
lo conobbero e lo stimarono. In sua 

• memoria sottoscrivono lire 50.000 
per t'Unito. •••--
Genova. 22 gennaio 1992 : ' 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

ALDO DE GIOVANNI 
la moglie e i figli lo ricordano sem
pre con Immutato alletto e in sua 
memoria sottoscrivono lire 30.000 
per t'Unito. . 
Genova, 22 gennaio 1992 , 

È deceduto il compagno 

FERNANDO FERRARI 
Vecchio iscritto al Partito comuni- -
sta, seppe sempre coniugare gli im
pegni di stimato artigiano con quelli 
dell'attività di partito. Alla moglie 
Jolanda giungano le condoglianze 
dei compagni della sezione Pds del 
«Ternio-Mclara» unitamente a quel
le della Federazione spezzina e del 
nostro giornale. .. 
U Spezia. 22 gennaio 1992 

22-1-1985 • • • - . . - 22-1-1992 
A 7 anni dall'improvvisa scomparsa 
di . 

LUIGI MONTOU 
la moglie Rosa con immutato affetto 
lo ricorda a parenti, compagni e 
amici. In sua memoria sottoscrive 
per l'Unito lire 50.000. . . . . 
Milano, 22 gennaio 1992 

Sono due anni che manca all'affetto 
dei suoi cari 

WLADIMIROLERIS . 
La mamma, In moglie ed i figli to ri
cordano con tanto afletto a tutti co
loro che lo hanno conosciuto. 
Milano, 22 gennaio 1992 

È morto il compagno 
BRUNO FABEUO 

Lo ricordiamo in vita come uomo 
fortemente impegnato nelle dilliclli 
battaglie a difesa della democrazia. 
Kabcllo aderì al Pei nel 194-1, dopo 
aver dato vita ad un nucleo antifa-

• scista «Fratelli Bandiera» che in se-

Suito confluirà nella «Brigata Gari-
aldi». Ha svolto attività politica nel- , 

la fabbrica Salar e successivamente , 
presso la Fed. milanese del Pei. Nel 
movimento partigiani della pace e 
dell'Anpi come vicepresidente. For
temente impegnato nelle associa
zioni dei deportati e nella associa
zione milanese dei mutilati ed inva
lidi di guerra di cui si assunse anche 
la presidenza. La Fed. milanese del 
Pds si unisce in cordoglio ai familiari . 
in questo triste momento. I funerali 
si svolgeranno oggi alle ore 11 par
tendo da via Cadore 32 Milano, 
Miiano, 22 gennaio 1992 '"• 

I dirigenti e i soci della sezione «An> 
pi-BcloJanncs» si associano al dolo
re della famiglia Fabello per la 
scomparsa del caro 

BRUNO 
Milano, 22 gennaio 1992 

Nel 17° anniversario della scompar
sa del compagno 

GIUSEPPE BONSI 
i suoi cari lo ricordano sempre con 
grande affetto e in sua memoria sot
toscrivono lire 30.000 per t'Unita. 
Genova, 22 gennaio 1992 

L'Unione comunale del Pds di Udi
ne ricorda il compagno 

CARLO MICHEL0TT1 
sempre Impegnato nelle lotte per la 
democrazia. Iscritto al Pei da! 1921 e 
al Pds dalla sua costituzione. Sotto* 
scrive in memoria per l'Unità. 
Udine, 22 gennaio 1992 

£ mancata - > 

MARIACLERICI 
vcd.DAMENO 

Con dolore lo annunciano Giusep
pina, Emilio, Attilio. Maddalena, la ' 
nuora Maria, nipoti e parenti. 1 fune-

\ rall avranno luogo oggi partendo 
dall'abitazione di via C. Cima A1. Mi- ' 
lano. In suo ricordo sottoscrivono 
per t'Unito. . ,. :,^„.,- -.,-,• 
Milano.22gennaio 1992 • " :; ;. 

Il direttivo dell'unita di base della 
Zona 12 del Pds partecipa con affet- : 
to solidale al grave lutto che ha col
pito i compagni dell'Ottica Emilio. • 
Attilio e Giuseppina Damcno per la • 
perdita della loro cara mamma -, 

^ MARIACLERIO 

Milano. 22 gennaio 1992 ;;-.'. 

22-1*1982 ' . , > : • -..22*1-1992 
A dicci anni dalla sua scomparsa le ; 
compagne ed i compagni del Pds di 
Como ricordano con profondo af
fetto .:i .-,-,,,< ,>. • ...... 

UBERO FUMAGALLI 
apprezzato dirigente del Pei. . 
Como. 22 gennaio 1992 

Nel terzo anniversario della scom
parsa di 

ALMA FERRI 
-Fantai» 

Margherita ed Umberto In ricordano . 
con immutato alleilo e sottoscrivo
no per t'Unilù. 
Milano, 22 gennaio 1992 • 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
seduto di oggi, merdoledl 22 gennaio. . •.. $.. ....... 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alle sedute di 
oggi, mercoledì 22 gennaio (alle ore 9/14/18/22); 
domani; giovedì 23 (alle ore 9/14/16/22). . :^.-*cp.,:.^ 

LA RISCOPERTA DEL MONDO 

Europa e America Latina' 
nel nuovo scenario internazionale 

Forum del Partito Democratico della Sinistra 

Genova, 7 - 8 febbraio 1992 

Per informazioni rivolgersi ullu segreteria organizzativa: 
Direzione nazionale PDS area attività internazionali ' 

Tel. 06 / 6711275-281 - Fax 06 / 6798376 ; 
Federazione PDS Genova •; 

Tel. 010 / 593968-591941 - Fax 010 / 587274 

SABATO 25 GENNAIO 

CON TUni tà 
Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 28 KUWEIT 

Giornale+fascicolo KUWEIT L 1.500 
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L'Inter 
presenta 
Suarez 

Sino a giugno incarico come allenatore, poi progetti vaghi 
Contratto per tre anni: costo dell'operazione due miliardi 
«Restaurazione? Non so, devo parlare coi giocatori, certo 
il mio nome non sarà lo schermo per i problemi del club » 

L'uomo parafulmine 
dopo la tempesta 

Presentato ieri mattina Suarez, nuovo allenatore 
dell'Inter. Un contratto triennale per 2 miliardi. Fino 
a giugno farà l'allenatore, poi si vedrà. «Ora voglio ; 
parlare con i giocatori, poi deciderò l'impostazione ; 
tattica. Io non farò il parafulmine per la società. Nel 
1974, quando guidai l'Inter, vennero venduti tutti i '. 
giocatori della vecchia guardia». Stamattina il primo 
incontro con i giocatori. 

DARIO CECCARELLI 
M MILANO. La bandiera ha 
qualche ruga ma il fisico è 
asciutto come quello di un ra
gazzino. Luis Suarez, classe 
1935, nuovo allenatore dell'In
ter, sembra più giovane adesso 
di quando , con i suoi lunghi 
lanci, mandava in gol Mazzola 
o Jair. Ma il tempo non si è fer
mato. Lulsito Suarez Miramon-
tes, dopo 17 anni, e di nuovo 
all'Inter, la sua vecchia casa. Al ' 
suo fianco, sollevato dal maci
gno del fantasma di Orrico, c'è 
Emesto Pellegrini, il presiden
te. Anche lui, al cospetto di 
Suarez, è emozionato. In fon
do, ai tempi della grande Inter 
aveva poco più di vent'anni e 
guadagnava, come contabile ' 

alla Bianchi. 50mila lire. Poco 
più in là, vecchia conoscenza, 
siede Peppinó Prisco, il vice
presidente. Lui si che si ricorda 
bene di Suarez, e difatti non di
ce quasi una parola. Sta II e 
rincorre i suoi pensieri, nono
stante il martellante bombar
damento dei (otografi e came-
ramen. Tutte queste tv, ai tem-, 
pi di Suarez, per esempio non ' 
c'erano. Ma lui, ormai, si è abi
tuato. Non per niente ha gui
dato la nazionale spagnola 
agli ultimi mondiali. Insomma, 
a questi assalti ci ha fatto il cal
lo e difatti non tradisce la mini
ma emozione. Sorride, scher
za, interrompe il presidente, 
precisa. Giacca scura, camicia 

azzurra e cravatta a righine 
rosse, verdi e blu, Suarez rac- .: 
conta che domenica notte non '•!, 
ha dormito. Troppo agitato. ; 
Lunedi, dopo la firma, è anda-
tameglio. - ••; '.",•-"•..•• 

Pellegrini/che è affiancato •••. 
dal direttore Boschi e dal vice
presidente vicario Abbiezzi, .*; 
rompe il ghiaccio. Precisa che !• 
il contratto avrà una durata '. 
triennale. Per questi cinque '• 
mesi Suarez farà l'allenatore, <•• 
poi si vedrà. Un posto in socie- , 
tà, magari come consulente >• 
tecnico, per lui e garantito. Au- ; 
guri, convenevoli e un po' di • 
emozione. Nessun accenno al "<• 
compenso che, fino a giugno, >• 
frutterà a Suarez circa 250 mi- ; 
lioni. Per i restanti tre anni, il ! 
tecnico spagnolo, dovrebbe ; 
percepire quasi due miliardi. 

Dopo aver dribblato un paio : 
di domande a rischio su alcuni •' 
giocatori che avrebbero rema- ' 
to contro Orrico («proprio non ! 
mi risulta...») e sulle prospetti- ' 
ve della società («Ora dobbia
mo tutti rimboccarci le mani-
che per riportare in alto l'In
ter... io guardo al futuro, esclu
do che Suarez sia un comodo 
schermo per ripararci dagli er- ' 

Zona soft'accusa. Processo tra addetti ai lavori con Sivori, Allodi, Vicini e Agroppi ;, 
nei panni di duri pm e Zeman appassionato avvocato difensore: «Milan modello da imitare» 

Quattro-cinque anni fa andava di moda sulla scia 
degli exploit di Sacchi col Milan, era divenuto il 
«Verbo», l'«Idea vincente»: oggi invece il «gioco a zo- ; 
na» perde colpi, la Nazionale fatica a digerirlo, Orri
co si dimette, a parte il Foggia di Zeman, va solo il 
Milan «col pilota automatico», come dice Sivori. Fa 
parziale eccezione la B con Udinese e Reggiana: ma 
anche qui Zaccheroni (Venezia) è stato licenziato. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

M Omco e Zaccheroni 
hanno appena salutato altn 
due allenatori, altri due profeti 
del calcio a zona si sono arresi 
di fronte a risultati negativi. Pri
ma, era capitato a tanti altri, 
cornea Maifredi nella sua velo
ce avventura alla Juventus. An
che Sacchi ha i suoi guai nel 
trasportare l'Idea dal Milan alla 
Nazionale. Già finito il sogno 
del «football del 2000»? E un 
fatto che, l'Inter insegna, da 
ora le società saranno molto 
più prudenti nel tentare «rivo
luzioni»: ci si prepara ad una 
serie di «restaurazioni»? «Una 
cosa e certa: "zona" non signi
fica vittoria, qualcuno forse oi 
era illuso del contrario», affer
ma con la solita punta polemi
ca Aldo Agroppi «Orrico ha ri

percorso la strada di Maifredi 
tentando di cambiare una 

V mentalità ormai storica di gio-
';-: co nell'Inter. Si è trovato di 
,"" fronte calciatori famosi, miliar-
" dari: forse non tutu sanno quali 
.'•','• sacrifici occorranno in allena-
V.-- mento per ribaltate schemi e 

moduli tradizionali, per impa-
:. rare i meccanismi che contem-
•-• pia la "zona". Meglio avere a 
-, disposizioni giocatori anonimi, 
'.v con • minore personalità ma 
'. con tutto da imparare: è un po' ; 
. il caso del Foggia di Zeman. A 
V Sacchi riuscì invece l'impresa 

al Milan, perche aveva un pre-
•; sidente più "esaltato" di lui; 
::. perché aveva tre olandesi che 

erano i migliori giocatori del 
• mondo, e perché ebbe il gran-

1 de merito di farli ragionare e 

grazie a durissimi allenamenti. 
Ma senza quella società alle 
spalle, difficilmente ce l'avreb- ' 
be fatta: anche lui i suoi errori .. 
nei primi mesi li ha commessi, 
fra eliminazione dalla Coppa e ' 
scommesse su Mussi, Viviani e ' 
Gaudenzi. E anche lui è uno • 
che non ha giocato al calcio, ' 
come Maifredi e Orrico: 6 diffi- ,: 
Cile abituarsi subito a grandi " 
città, grandi calciatori e grande 
stampa. Ma con quella società : 
alle spalle... io credo che an
che De Sisti, che oggi vien mar- , 
tirizzato, avrebbe vinto bene al 
Milan. 

11 Milan fa storia a sé: oggi 
vincerebbe anche non giocan
do a zona». Molto più «mirato» ' 
è il parere di Azeglio Vicini., 
«Certo, qualche anno fa la "zo
na" poteva essere una sorpre
sa, incuriosire perfino, passata . 
la marna" si é tornati a Capire 
che soho i giocatori a fare la 
differenza. Solo a parità di va
lori può contare il modulo: e ' 
quello a zona a mio avviso non .. 
paga rispetto ai valori tecnici, ' 
senza contaro i tempi lunghi : 
che occorrono ai giocatori per 
apprendere la novità. Ecco il 
perché della frenata cui stiamo 
assistendo». L'ex et della Na
zionale ebbe una piccola pole
mica con Orrico, l'estate scor

sa, quando criticò il «mago» di 
Volpara per alcune dichiara
zioni («Giocheremo con il 
"WM", come la Honved» non 
seguite dai fatti; oggi commen
ta lapidario: «Evidentemente 
all'Inter i conti non tornavano: 
doveva essere protagonista...». 
Non è d'accordo da Foggia • 
Zdenek Zeman, attualmente 
l'unico «zonista» a resistere sul
la posizione. «Vincendo il re
cupero a Cremona, l'Inter sa
rebbe stata quarta in classifica, ' 
Nemmeno la Samp campione 
aveva i suoi punti. Orrico ha 
pagato il grande campionato 
del Milan: a Milano fanno sem
pre paragoni e gli interisti non 
sopportano di stare tanto die
tro ai cugini. Per me la «zona» . 
non e finita: anzi, tutte le squa
dre vi si sono avvicinate e il Mi
lan resta l'esempio da imitare. 
Io vedo che le quattro squadre 
in fondo alla classifica giocano 
a uomo». Chi per primo scom-

; mise su Orrico definendolo il' 
«nuovo Herrera» 20 anni fa. fu 
Italo Allodi. «Lo ritengo ancora ' 
un grande allenatore, ma a Mi
lano ha trovato una società 
non ancora pronta alla grande 
trasformazione e in più gioca
tori un po' usurati. Non ò stato 

. fortunato. Certo, talvolta gli al
lenatori partono col precon-

, ceno di adattare i giocatori ad 
un modulo anziché fare il con
trario». Su questo punto insiste 
Omar Sivori, impietoso: «Orri
co ha sbagliato tutto ed é stato 

; presuntuoso: specie nel non 
. capire che non aveva giocatori ! 

adatti ai suoi schemi. Ad un al-
. lenatore deve bastare un mese ; 

per capire cosa gli potrà offrire : 

. la squadra, per questo l'epilo- ' 
go del caso-Orrico non mi ha 
sorpreso. L'Inter non aveva un 
gioco, Orrico doveva essere 
più malleabile adattandosi alle 
diverse partite. Sarà sempre 
più difficile giocare una "zona 
pura", in futuro: in Italia non 

' vedo I giocatori adatti, talenti 
• individuali dlminiscono anno 

dopo anno, il Milan è un caso 
a sé, va avanti quasi con il pilo
ta automatico, da Liedholm a 
Sacchi e Capello c'è stata con
tinuità. ; Il discorso * diventa 
preoccupante per la Naziona-

, le: solo Baresi e Maldini sono 
1 campioni autentici, gli altri si 

equivalgono, sono intercam
biabili senza poter garantire 
grandi exploit. Non so come 
Sacchi in pochi giorni possa 
attuare le sue idee: o è cosi più 
intelligente di Orrico che non 0 
riuscito in 6 mesi ad attuarle, o 
saranno problemi grossi» 

Sorrisi e stretta di mano 
fra Luisito Suarez e il presidente 
Pellegrini. Nella foto a sinistra 
il nuovo tecnico in posa 
con la maglia nerazzurra ; 

Una bandiera 
come toppa 
non copre? 
gli errori? 

rori»), Pellegrini passa la paro
la al nuovo tecnico dell'Inter. 

Allora é vero che con lei si 
toma indietro in tutti i sensi? •. 

«Non é vero. Devo ancora • 
decidere quali saranno gli as
setti tattici. Prima voglio parla- ; 

re con i giocatori, sentire gli 
umori, e capire. Poi deciderò. • 
Intendiamoci; io sento l'opio- : 
nione di tutti, ma poi decido ; 
io. Se l'Inter ha dei difensori ,| 
adatti al gioco a zona? Vedre- ; 
mo. la squadra l'ho seguita in » 
qualche partita e mi ha dato _' 
un impressione altalenante. ' 
Però non è giusto che io mi ' 
metta a giudicare il lavoro al
trui. Su una cosa, però, voglio 
essere chiaro: io non voglio fa- -
re il parafulmine della società.! 
Se sono qui è per dare una ma

no, se poi sarà buona si vedrà, 
comunque non farò il paraful
mine per nessuno». ... . 

Dopo giugno cosa succede-
,rà? .,:. ... •. .. - . 

«Sarà la società a decidere 
in base ai risultati, lo per l'Inter 
comunque sono sempre stato 
pronto, qui mi sento a casa 
mia. Cosa garantisco? Almeno 
un posto in Europa, questo 6 

• un obiettivo obbligato». A que
sto punto, irritato dalla scarsa 
liducia che i cronisti ripongo
no nella squadra. Pellegrini si 
inalbera: «Guardate che questi 
sono gli stessi giocatori che 
hanno vinto la Coppa Uefa, 
non esageriamo a presentarli 

; come dei calciatori allo sban
do. Poi non siete stati voi, que
st'estate, a presentare l'Inter 

; come una delle favorite per io ; 
scudetto?» Suarez ama l'Italia. 

. Dice che non rinnega la Spa- ; 
gna, ma che rispetto al nostro : 

paese gli ha dato, in termini '• 
.;.- d'affetto, neanche il 10%. 
i, Quindi una orgogliosa precisa- ; 
*); zione sulla sua . precedente 
•i; esperienza alla guida dell'In-
-';•• ter. «Nel 1974-75, quando rice-
' vetti l'incarico, mi fu proposto '. 
; ; un programma triennale, Ven- ' 
,.• nero venduti molli giocatori ; 
;.'; della vecchia guardia e io mi ; 
;••' ritrovai con otto elementi che 
% provenivano dalla Primavera. 
« Adesso non accetterei . più. : 
'- perché so che una città come ; 
~. Milano ò troppo esigente. Co- * 
»• munque, un nono posto, in 

quelle condizioni, mi sembra ì 
una cosa normale». '?•••:.-. .. 

Azeglio Vicini Aldo Agroppi Zdenek Zeman 

Tiro al piccione 
sufl'cdlenatore: 
via 
• • MODENA." Non c'è pace per gli allenatori di 
A e B. In meno di 48 ore ne sono stati sostituiti 
quattro. Dopo Orrico, De Sisti e Zaccheroni ieri 
é stata la volta di Eugenio Berscllmi, esonerato 
dal Modena. Al suo posto arriva Francesco Od
do, siciliano di 45 anni, strenuo assertore della 
«zona». L'anno scorso era ad Avellino II Mode
na ha usato eufemisticamente la formula della 
«risoluzione del rapporto di collaborazione» 
perspiegare un'esonero giunto inaspettatamen
te. È vero che la sconfitta di domenica a Messina 
ha fatto scivolare la squadra al quart'ultimo po

sto della classifica. Ma lunedi pomeriggio il pre
sidente Farina aveva bloccato ogni possibile il- ' 
la/ione con questa frase: «Berseilini non si toc
ca» Cos'è dunque successo nella notte fra lune- • 
di e ieri? Pare che il ripensamento della dirigen- • 
7A «canarina» sia dovuto soprattutto alle pressio- i 
ni di una frangia del tifo (gli ultra) che nelle • 
ultime partite casalinghe aveva contestato il tec-
nicodiBorgoValdiTaro. .-•;.-.•.•-»,«•"••-••'-••--•-" •" , 

La voce del tifo evidentemente ha fatto clfetto 
e ieri mattina è arrivato il comunicato dell'eso-
noro.Borsellini paga per la magra classifica ' 
(quart'ultimo posto) che però trova parecchie -
giustificazioni in un'incredibile dose di sfortuna : 
che si é abbattuta sul suo capo. In quattro mesi 
di campionato il Modena ha dovuto registrare 
almeno una dozzina di infortuni gravi a suoi 
giocatori. Considerando che . la squadra ha 
un'età media di poco superiore ai 22 anni, sono \ 
arrivati parecchi sbandamenti con risultati ne
gativi, soprattutto in campo estemo (una vitto- ! 
na e 9 sconfitte). Invece al Braglia la squadra : 
non s'è comportata male con 5 vittorie, 4 pareg-1 
gì e nessuna sconfitta. Vittime illustri l'Udinese e 
il Bologna. •, :v -;- ;;'>''. ' '«»:•'.' •"•' ' *«••?•:•., '«.•-, :., 

M Luisilo Suarez, con il 
suo contratto triennale, è 
a posto. Comunque vada 
a finire, guadagnerà due 
miliardi. Una bella cifra 
per una bandiera. Il suo 
problema sarà appunto 
questo: da uomo dei ri
cordi trasformarsi in uo
mo del futuro. Un compi
to non facile visti gli attua
li chiari di luna della squa
dra - nerazzurra. •, Suarez 
come giocatore ha un ' 
grande passato, come al
lenatore è ancora un in
compiuto. SI, ha guidato 
la nazionale spagnola, ha 
battuto l'Under 21 di Vici
ni, poi però non c'è molto 
da ricordare. Anzi, come 
sottolinea lo stesso tecni
co, sulla sua Inter '74-75 è 
meglio dimenticare « per 
evitare ingiuste bocciatu
re. ,..•••;:..••.«K-." "\.-,WWÌ:\ 

Ma il problema ora non 
è ipotizzare le alchimie 
tattiche di Suarez.ma ca
pire invece se. finalmente, 
la società nerazzurra ha 
imboccato la strada giu
sta. Perchè questo in fon
do è il vero problema. Di
ciamolo la verità: negli ul
timi due anni la gestione 
di Pellegrini è una lunga 
collezione di indecisioni e 
di passi, sbagliati. Pensia
mo a Trapattoni, • per 
esempio, e a tutto il tem
po che è stato perso in 
quell'assurdo "' tiramolta. 
Se uno vuole andare, non 
si può trattenerlo con la 
forza. Va bene l'orgoglio, 
va bene la bandiera, se 
però il prezzo è quello di 
ritrovarsi a dover rincorre
re il primo allenatore che 
passa per la strada, vuol 
dire che si è sbagliato 
qualcosa. •?• . •;--..::.- '-'• 

Slesso discorso con Or
rico. Gli vuoi dar fiducia, 
credi nelle sue idee? Bene 
allora gli si costruisce una 
squadra su misura. E poi, 
visto che hai scommesso 
su quell'uomo, ne accetti 
anche - l e stravaganti 
asprezze. E Brehme? E 
Giuliani? E l'altalena con 
Matthaeus? Perché tenere 
con le catene un giocato
re che se ne vuole andare 
e che. oltretutto, ti obbliga 
a tenerti Brehme? Quella, 
in fondo, era l'occasione 
per rifondare la squadra. 
Poi non avrebbe avuto p'ù 
alibi, e gli errori sarebbero 
stati solo suoi. Comprese 
le idee. ,-?.---.*rr.vi-:;1. -t~v; 

. Invece, un anno dopo 
le prime avvisaglie di fuga 
trapattoniane, Pellegrini si 
ritrova al punto di parten
za. Un anno buttato via, 
come la coppa. Ora non 
ci resta che sperare in una 
bandiera. Dati i; tempi, 
non è incoraggiante. • -. 

-. . , . , ,>.-. . .{. .DDa.Ce. 

Coppa d'Africa: Domani le semifinali senza squadre del Maghreb 

Dakar invasa dai nuovi mercanti 
Affari all'ombra del caldo nuovo 

CALCI IN TV 

1 «Leoni» del Senegal sono stati eliminati dal Came-
run, domenica scorsa, fermandosi così ai quarti del
la Coppa d'Africa. Battendo il giorno prima il Kenia, 
trascinati dal loro «Gullit», Jules Bocandè, speravano 
nella finale. Comunque i ritmi del calcio che cresce 
sono una vetrina che il resto del paese fatica ad imi
tare. Semifinali domani: Nigeria-Ghana (19 italia
ne). Camerun-Costa d'Avorio (22.30 italiane). 

• '•-''• s- .v ' .y . . 'DALNOSTROINVIATO- ; "-'^-'-:'••'• 

GIULIANO CESARATTO 

M DAKAR. «Morire, ma senza ; 
disonorarsi». È l'orgogliosa filo- ;• 
sofia del «Diarnbar», il k onc ;. 
coraggioso simbolo del Sene- : 

gal. Diarnbar è l'adolescente -
che esce, grande e forte, dalla ' 
Mbar, la casa della circoncisio- -
ne. U il ragazzo si la uomo ed 
è pronto ad affrontare la vita. A -, 
viso aperto, fermamente, cosi 
come vuole la leggenda leoni
na. Ma di leoni, quelli veri, in 
Senegal non ce ne sono, e per
ciò ci si accontenta dot «Leoni» 
del calcio che, se pur eliminati 
in questa Coppa d'Africa 

aspettano segnali certi di cre
scita. Il calcio rimedio univer
sale, il calcio come rivincita 
dalle sconfitte patite dalla sto
ria e, più recentemente, dai 
contrasti interni. Paese del Te-
ranga. del benvenuto, il Sene
gal non ha perso l'occasione 

: del calcio per fame elemento 
di auto-propaganda della pri-

' ma Repubblica pluralista del-
• l'Africa nera. Cèchi ha raccol

to il messaggio traducendolo 
come "L'integration par le 
football». Un eccesso che ri
specchia tuttavia il clima delle 

strade di Dakar. LI il pallone è • 
un attrezzo da sogno: si gioca 
calciando lattine o bucce d'a
rancia, poi si corre sulla splag- . 
già destinata dal governo agli 
sportivi: pista di sabbia e sta
zioni per la ginnastica, bilan-
ceri fatti con assi e cerchi d'au
to, macchine rudimentali per 
ripetere gesti spostando pesi. È 
un'altra scommessa • sociale 
del Senegal, quella dello sport 
per tutti e per gli studenti lonta
ni dal calcio. Calcio che resta 
sport nazionale, che tecnica
mente cerca spazio. .••••• 

Ora, mentre gli operatori di •' 
mercato, scesi in buon nume- ' 
ro nel Senegal, continuano le 
loro trattative a base di gioca
tori del continente nero, la 
Coppa marcia spedita verso le 
semifinali, dove non ci saran
no squadre del Magreb, È una 
sorpresa, specie se si pensa a 
chi ha rappresentato l'Africa 
nelle ultime edizioni del Mon
diale: il Marocco nel '70, la Tu
nisia nel '78, l'Algeria (con il 
Camerun) nell'82. il Marocco 

' e l'Algeria nell'86, l'Egitto (con ' 

ancora il Camerun) nel '90. 
Adesso è li momento dei sor- , 
prendenti «elefanti» della Costa 
d'Avorio, del solito Camerun, ': 
di .quel Ghana che sta riviven
do i fasti di quando a livello 

• continentale dominava ed II , 
suo Razak era la «stella» indi
scussa, della Nigeria. Ma non 
sono tutte rose e fiori, perché 
la Coppa di quest'anno ha evi- ' 
denziato anche i mali, tra cui 
un fenomeno che mai, prima ' 
d'ora, aveva fatto presa nel cai- • 
ciò africano, ricco di fantasia e 
di voglia di giocare: l'impor
tanza del risaltato. Cosi a Da
kar e dintorni si sono visti i pri
mi esempi di difensivismo. ; 

• Nessuno, quindi, può' permet
tersi di subire •goleade». Gha
na e Nigeria sono divise da una 
rivalità profonda, mai venuta 
meno nel corso degli anni, e 
ciò renderà ancor più avvin
cente il loro confronto. Nell'al
tra semifinale si affronteranno 
il Camerun, grande favorito, e 
la Costa d'Avorio. Si prospetta 
una finale a sorpresa Ghana-
Costa d'Avorio. 

I senza vergogna 
Rozzi il presidente 
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90° minuto ':. 
Domenica Sprint , ••• • • 

La domenica sportiva > 

Il processo del lunedi. ? 
Pressing s>.»s:a-.">.''-••;• •,•• 

:Mai dire gol > ••• 

8.343.000 

4.808.000 

3.956.000 •! 

2.943.000 ' 

2.127.000 | 

1.420.000 ; 

ITALIA 1 Domenica stadio • 1.232.000 < 

. • • È stata la domenica della vergo- .' 
gna. Ma anche il lunedi non lo è stato 
di meno. Con l'incredibile e vergo- J 

, gnoso rincorrersi di congetture e Illa-. •'• 
zioni sulla cacciala di Orrico. Se ne è ': 
andato per sua scelta o è stato, sotter
raneamente, costretto? Agli interologi :. 
l'ardua sentenza e a Ivan Zazzeroni >' 
(di nome e di fatto), l'agente segreto .:.' 
di Biscardl, il protagonista (si fa per ri- ; 
dcre) della rubrica «Segretissimo» del 
•Processo del Lunedi», l'onore e l'one- • 
re di spiegarci tutti i retroscena. " ••'"•--; • 

Ma da vergogna (un po' almeno) 6 ; 
stata pure l'intervista rilasciata da Fa- ]•• 
brizio Maffci alla trasmissione pomeri- ;. 
diana di Rai2 «Detto tra noi. La crona- \ 
ca in diretta». Ma cosa ha detto il con- ;, 
duttore di «90" minuto»? Che lui - udi- ' 
te, udite - tiene per il Real Madrid, •-
suggerendo ai telespettatori di diffida
re di quei giornalisti sportivi che so- •• 
stengono di non fare il tilo per nessu- ' 

QIORQIOTRIANI 

na squadra quando tutti sanno che è 
uno sfegatato supporter della Lazio. 
Ma ben più grave, sotto l'aspetto dello f 
stile, è quanto ha dichiarato a propo- j 
sito delle colleghe. «Nel loro confronti r. 
- gli è stato chiesto -c 'è più camerati- : 
smo o galanteria?». Tessendo l'elogio ,-
(che condivido peraltro) di Donatella »J 
Scamati, della redazione sportiva del £. 
Tgl, ha molto cafonamente dichiara- ;.; 
to che per la galanteria non c'è posto * 
sul lavoro ma invece dopo, al ristoran- ',. 
te, quando si tratta di pagare il conto. ':'••, 
Bel gentiluomo Maffei, ammesso e -
non concesso che le cene delle colle- ; 

ghe le paghi lui. ; »-•.-••• • • Ì.»J.--'-IVÌ--'-"':'> '̂'. 
Ma torniamo alla domenica della ;; 

vergogna. S'è vergognato in replay il ~: 
presidente Ernesto Pellegrini, memore ;'* 
della disgraziata partita di Coppa Ita- :-
li» dell'Inter contro il Como, quando ti 
appunto dichiarò: <Mi sono vergogna- i 
to». S'è vergognato in diretta Picchio "• 

De Sisti dicendo ai giornalisti negli 
spogliatoi, dopo la quaterna rifilatagli -", 
dal Torino: «Mi sono vergognato, ab- ••'. 
blamo fatto ridere». Anche se in verità : 
chi avrebbe dovuto e dovrebbe sem- • 
pre vergognarsi è it presidente dell'A
scoli, Rozzi (di nome e di latto). •: •;••<. 
- D'altra parte si dovrà però dire che 
la vergogna non essendo un senti- •'-
mento nobile, o meglio che fa imma
gine, risulta piuttosto negletta e invisa ". 
ai Signori Presidenti delle società di S 
calcio professionistiche. Non prova ?. 
infatti un minimo non dico di vergo- •'• 
gna ma almeno di imbarazzo Berlu- .•> 
sconl per la sua presenza invasiva, per 
il suo massmediologico imperversare '', 
su questioni calcistiche. Corregge i ":'• 
suoi giornalisti (è successo domenica i 
scorsa quando si è parlato di una vit- -
toria milanista fortunosa o «trapano- ; 
niana»), sgrida gli arbitri che non con- '„'. 
cedono rigori e quanti non vogliono il •' 

quarto e il quinto straniero (è succes
so questa domenica). E domenica i-
prossima che dirà, su cosa esternerà? ? 
Chiedetelo a Zazzeroni. '<:•• : r e : S ^ 
• E però l'Oscar della vergogna spetta 

indiscutibilmente al > Presidente dei,;" 
Presidenti, l'on. Matarrese. che alla f" 
«Domenica Sportiva» ha fatto scena u 
muta. A provocazione («non ha tratta- ". 
to molto bene Vicini... e poi perchè ,'. 
non è andato a Mosca con la naziona- ; 
le?») ha fatto orecchie da mercante. : 
Ma non solo ha glissato, si è pure indi- !"; 
spettito. «Di questo non devo rispon
dere a lei», ha sibilato al suo interlocu- .'* 
tore Aldo Agroppi. meritandosi una '<, 
puntuale risposta in rima. «Ma allora r 
perchè è venuto... doveva restare a ••' 
Roma, a Bari... doveva starsene a ca
sa». Giusto: a casa, al caldo e ben co- J-. 
peno. Anche per evitare a noi tele- '. 
spettatori di doverci vergognare per 2;. 
l u i . '';•••• *" ••' • ••• » •— Ì . •••• t~V; -."•«•• 
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